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Cooperative: prezzi bloccati ̂ r : tréirieÉ 
L'associszione nazionale cooperative di consumo ha bloccato por tra masi; dal 14 lùglio al 14 ottobro,. 
i prezzi di circi trecènto prodotti con marchio Coop. E' una Iniziativa, hanno spiegato I dirigenti dello 
cooperative, che vuol contribuire'al contenimento dtl costo della vita. Nel corso di una conferenza stampa 
sono state illustrate le proposte di modifica alle aliquote IVA avanzate dalle cooperative, oltre alle ri
chieste relative alla creazione di idonei strumenti per il controllo dei prezzi e per combattere con ef
ficacia le evasioni fiscali. A PAGINA 7 
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Mentre in Parlamento inizia la battaglia per modificare le ingiuste misure fiscali 

PCI e 
La discussione fra la delegazione del PCI gui
data -da Berlinguer e i segretari confederali è 
durata 5 ore - Chiaromonte: « Largo accordo 
sugli indirizzi generali di politica economica, 
mentre su altre questioni, come il decreto sul 
'fondo', differenza di valutazione e di giudizio» 

ROMA — E' durato più di 
cinque ore • l'incontro tra la 
delegazione del PCI, guidata 
da Enrico Berlinguer, e quel
la della Federazione CGIL, 
CISL, UIL (con Lama, Car-
niti, Benvenuto e la segrete
ria quasi "al completo). E' 
stato un'ampio confronto sul
la politica economica e sui 
provvediménti del ' governo, 
alla vigilia - della battaglia 
parlamentare • sui • decreti. 
Mentre sulle questioni gene

rali si sono registrate con
vergenze significative, sul 
fondo di solidarietà, restano 
le differenze tra comunisti e 
sindacati. Il PCI ha ribadito 
che si opporrà decisamente 
al decreto, in modo da non 
farlo passare in Parlamento. 
Solò se il governo lo ritira e 
presenta un disegno di legge 
è possibile aprire una discus
sione di merito. Naturalmen
te, anche la trattenuta dèlio 
0,50% sulla busta paga di lu-

Comìzi PCI davanti ai cancelli 

V emocon 
ai 
. Dalla redazione 

TORINO — Arrivano a 
ondate, scendendo dai tram 
e dai pullman. Sgusciano 
lesti tra i, banchetti dei 

' venditori ambulanti. Han-
;' no già in mano il tesserino ';' 

Fiat da mostrare al gtiar- ; 
' diano . sul cancello. Dall' : 

altoparlante esce la voce '" 
dèi compagno Giaìlàrà, éê  

,"' gretàriò;;deìfà~sézfoiié"~co- '~ 
monista della ' Carrozzeria : 
di Mirafiori: a Ricordate? 
Prima delle elezioni siamo 
venuti qui a dirvi che que-

• rato governo èra pericolosoi . 
die non aveva ancora sco-

:•; perto_ le sue carte. Ci im
pegnammo a ripresentarci 
dopo le elezioni. Ed ora 

noi comunisti siamo -. qui ». ' 
Qualcuno comincia a fer- . 

marsì. « Agnelli dice che i 
: licenziamenti sono la cura 

- per - la crisi —. continua ' 
Giallara —* ma alla Ley- . 

. land un anno fa passarono , 
, i licenziamenti ed ora l'in* . 

dustria inglese, sta peggio 
di prima e continua a li- '. 

; cenziare. Là Fìat deve ri- . 
..conoscere gli sbagli che ha " 

fattoi». -.'••«/ 
~ - Siamo .sul piazzale da- -
Tanti alla .porta e 2> di .'..'• 
Mirafiori,\dove* entrano gli.'* 
operài . che - montano la 
127, la 131, la 132, mac
chine che oggi restano fer-s. -
me- a migliaia,1 invendute. ; 

. Quando comincia a parlare ' 
: il compagno Gerardo Chia- ; 

romonte, della Direzione 
del PCI, i lavoratori che 

'ascoltano sonoiormài. una;> 
-folla.'Alla stessa ora, quél-

r; Michele Costa 
(Segue in penultima) 

Napolitano in piazza Maggiore a Bologna 

PèfdiéilPSI 
difende il decreto? 

- D a l l a redazione 
BOLOGNA — Sono scesi 
in piazza Maggiore in quin
dicimila, per accusare U 
governo di incompetenza 
e di inefficacia, per de-. 
nunciare, ancora una voi-

. ta, provvedimenti « con
giunturali » senza respiro 

, e senza prospettiva, che 
hanno l'unico effetto • di 

- colpire, subito, i lavora
tori a reddito fisso. Accan
to al tema dei provvedi
menti governativi, al cen
tro dèlia manifestazióne è 
stato messo quello delle 
giunte: temi legati fra lo-

~-'-.TO — ha detto il segreta-
'' rio della federazione, Ren-

z- zo Imbeni — perché dob
biamo lavorare, oggi, per 
fare ripartire, in Emilia 
e nel Paese, uno slancio 

rinnovatore e riformatore. 
Imbeni ha poi dato l'an
nuncio del non ingresso dei 
socialisti nétta giunta - e 
nella maggioranza m Re
gione. Una scelta grave, 
ha detto, che però voglia
mo considerare solo tem
poranea. 

Anche il compagno Gior
gio Napolitano, détta Di
rezione del PCI, ha arma
to -U suo discorso commen
tando le posizioni e le scel
te dei socialisti. 

«Non ci nascondiamo le 
difficoltà del momento, per 
quél che riguarda i rap
porti fra ti nostro partito 
ed il partito socialista, V 
asprezza del contrasto sul-

" « •H I . 
(Segue in penultima) 

glio deve essere ' sospesa. •! 
I sindacati hanno ripetuto 

le posizioni emerse dal diret
tivo ed espresse nella confe
renza stampa di sabato. Al
l'uscita, poco prima di mez
zanotte, nessun sindacalista 
rilascia dichiarazioni. Il com
pagno .; Chiaromonte, invece, 
spiega l'esito ••': dell'incontro: 
«Abbiamo avuto con i comr 
pégni e gli amici dirigenti 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL un vasto scambio di 
idee sulla situazione econo
mica del Paese, sui provveda 

, menti governativi e. anche 
, sulla consultazione in corso 
fra i lavoratori. Abbiamo e-
sposto le linee della nostra 
mozione di politica economi
ca, il nostro giudizio negativo 
sui decreti è i nostri intenT' 
dimenti per la battaglia par
lamentare che ha avuto ini
zio in questi giorni. Come_ è 
noto noi ci battiamo per una 
profonda ' modifica dei - due-
decreti (fiscale e per gli in-, 
vestimenti) e', chiediamo al 
govèrno e ai partiti della mag
gioranza di ritirare Ù decré
to sul fondo e sostituirlo con 
un: disegno di legge che con
senta un ampio e approfondi
to confronto parlamentare e 
una reale consultazione Ira i 
lavoratori, senza che si inizi 
9 "> prelievo del prestito • dello 
0,50 per cento. Su mólte que
stioni di - grande rilievo rela
tive agli indirizzi generali - di 
politica economica, anche ini 
relazione . alle prospettive di 
aggravamento della situazione 
per, i .prossimi mesi, abbiamo 
riscontrato largo:.accordo. con 
i dirigenti del movùnento sin
dacale, ' mentre; su alcune al-; 
tre, come ad esempio per il 
decreto sul .fondo, rimane 
una differenza di valutazione 

•e di giudizio». " ^ ; v- J"'•>'. 
Quando, aQe 18,30, Enrico 

Berlinguer, accompagnato dà 
. Fernando Di Giulio, sale al 
tèrzo piano del palazzo in via 
Sicilia, sede' della • Federazio
ne sindacale,. in . anticamera 
c'è già una piccola folla. di 
giornalisti in attesa. E' la pri
ma volta che il segretario del 
PCI entra in queste stanze —• 
commentano quasi a sottoli
neare la particolarità dell'in
contro, richiesto espressamen
te dal partito, la. settimana 
scorsa. Nel saloncino, insieme 
a Chiaromonte e Perna, giunti 
poco prima, c'è la segreteria 
unitaria quasi al gran com
pleto: con Lama, Camiti e 
Benvenuto, Mariànetti, Gara-
vini, Scheda, Trentin, Dona
tella Tintura per' la CGIL, 
Marini, Crea, Del Piano. Co
lombo, Sartori per la Cisl; 
Ravenna, Larizza e Liverani 
per la UIL. Le porte si chiu
dono e si riapriranno solo 
poco prima di mezzanotte. ; 

La riunione è aperta da una 
relazione di Chiaromonte il 
quale espone le linee : della 
mozione di politica economica 
presentata dal partito in Par-

- • ,' i > ' > - $ . CI . : 

(Segue in penultima) 

un esame seno 
Conferenza di' Galli, Bentivogli e Mattina - A Torino l'astensione sarà gene
rale - tessili CGIL contro il «fondo» - Da Firenze a Napoli cresce ropposizione; 

ROMA — Come si fa a non dire che 
questo governo è inefficace e perico
loso, esposto alle prepotènze dei vari 
Toni Bisaglia? La domanda veniva spon
tanea • ieri ascoltando la .• conferenza 
stampa dei segretari generali dei sin
dacati metalmeccanici Pio Galli, Fran
co Bentivogli, Enzo Mattina. Ci sono 
nel Paese interi settori della nostra 
industria che attendono risposte, piani, 
interventi. Li ha ricordati Galli: l'auto, 
i cantieri navali, la siderurgia, la com
ponentistica, l'elettronica civile. La Fiat 
minaccia il colpo di mano, i licenzia-

Senato: risèrve 
del relatore de 

$ ROMA — E* iniziato ieri al Senato il \ 
-dibattito sui decreti presentati dal 
; governo. Dall'esposizione dei ministri 

finanziari si coglie l'entità della mà-
. novra:..è previsto un prelievo di 
q 4.000 miliardi con soli 2.000 miliardi 

circa di investimenti. Mancano pro
getti concreti-di fronte ad-una-piog-: 

già di spese. Sullo 0,50 si registrano 
v le prime riserve: il relatore di mag-, 

- giòranzà, sen. Carullo (de), ha cri-
N ticato il decretò. A PAGINA « 

menti, altrove dilaga la cassa integra
zione. La Federmeccanica vuol scaval
care il sindacato, intona i suoi inni di 
guerra. E il governo è «latitante» — 
ha detto Galli — non sa « indicare una 
strada ». E* capace solo dì imporre con 
un decreto, da questo stesso mese, un 
prestito forzoso ai salariati. ' 

No, non si può accettare. tutto que
sto, con incosciente tranquillità, mentre 
l'autunno dell'80 si preannuncia carico 
di incògnite drammatiche. Per quésto, 
giovedì, due milioni di ; metalmeccanici 
scendono in scioperò, per due ore in 
tutta Italia e per tre ore, a Torino, dove 
l'astensióne sarà generale e dóve avrà 
luogo una grande manifestazione. Una 
risposta di' lotta che investe — lo ha 

: sottolineatoVMatUnà — le aziende (dove ' 
sono aperte vertènze per cambiare il' 
lavoro e per difendere il salario) e il 
governò, -.e:. '••"•'•;/•'- .-:- •;•=• --'••/;'-^': 

I metalmeccamci affrontano così una , 
importante prova unitaria. ; Sono uniti. 
— lo hanno ribadito ieri — in un'ana-. 
lisi attenta dei provvedimenti governa
tivi, sulla falsariga del .comitato diret
tivo CGIL-CiBL-UTL, denunciando la 
« lògica dei due tempi » (oggi i sacrifi
ci, domani, chissà, le riforme - ndr), 
"con un giudizio'. mòlto~articòlator Sono 
uniti, a proposito del famoso «fondo di 
solidarietà », nella richiesta che il decre
to venga rftiràto,. per, riuscire ad impo
stare una discussione seria. La FLM non 
è contraria àUldèà del « fondóV, ricor- " 

da esperienze analoghe come i contri
buti per i servizi sociali, ma respinge 
la «solidarietà per legge»; osserva che 
lo stesso comitato direttivo CGILrCISL-
UIL ha rivendicato la necessità di una; 

discussione approfondita, soprattutto sul- ; 
la « finalizzazione » (non un « fondo » per 1 
i punó di.crisi, ma per le cooperative ; 
di giovani nel Mezzogiorno), e sulla « ge
stione » (controllo e non cogestione). • 

: , Certo qui è possibile anche registrare 
una divergenza — sull'interpretazione -
da dare alle decisioni del direttivo CGIL-
CISL-UIL — tra i metalmeccanici che ; 
chiedono il ritirò del decreto Cossiga e 
una parte dèi «vertici» sindacali. Oc
córre però aggiungere che il ritiro del 

• pròvvedimentò-càpèstro è : stato fatto 
proprio anche da altre, strutture sindà- : 
cab",: come • la ; federazione CGD -̂CISL-
ÙIL piemontese, quella genovese, quella 

'fiorentina.'come i tessili e gli edili della 
CGIL: «Che consultazióne possiamo an
dare a fare tra i lavoratori —. ha osser
vato ièri Bentivogli — il giorno dopò la 
trattenuta dalla busta paga? ». « Certo 
se la nostra impostazione non passa — 
ha osservato Mattina — 'io spero che 
si vinca la battaglia in Parlamento ». 

Una vicènda che comunque solleva 
grossi problemi - di democrazia interna. 

'l-\ r Bruno Ugolini/ 
~ ~ (Segue-in-penult ima) - " - r - ^ 

2&00Q a colori 
16;Ò0Ó gli altri 

Scatterebbe ad agosto -Proposte alternai 
ve idei PCIjjer coprire ì fabbisogni della R> 

ROMA.' — "Sta- per 'arrivareI 
anche, la stangata sul canone • 
RÀLTV: 26 mila lire, in .più ' 

' per il colore, 16 mila: per. il \ 
bianco,'e nero a partire dal | 
1. agósto.. In, un primo momen- \ 
io si. erano fissati rincari legr' 
gèrmehte minóri (24 e'15 mila; 

. lire) ma a 'partire dal 1.' lii- !, 
glio.' In qualche ufflòìò vmlni-: 
steriale è stato ; fatto hotafet 
che uri.eventuale rincaro non ; 
potrebbe \ayere ; effetto^ rèttp-; 
attiyo,-è allora si è; ripiegato; 
sulla, data del 1: • agósto; mai 
ritoccando la consistenza del- ; 
l'aumento. Ógni décisiòhe sul: 
cànone —'secóndo'le lèggi;.vi-1 
geriti —.competè a l ! ministro! 
dèlie ' Poste ' che. si avvale dèi i 
parére — obbligatorio fnà non | 
vincolante — della cómmissiò- J 
he parlamentare, di vigilanzai" 
sulla RAI-TV; Proprio per' og-. 

; gì. è previsto— in cómmissiò-! 
né — un incontro cori il mi
nistro • Darida che dovrebbe: 
illustrare e : motivare l'orien-
tamèntp del suo dicastero. • 

,11^ problema di Un adegua
mento delle entrate per la-RAI -
esiste realmente. Ma — co
inè ha più. volte sottolineato 
Vi 'PCI: in tutte le sèdi iitili^e 
"possibili" -11- "pensare'' di -«risol-
-verlo unicamente cen-un. for-

; te aumento dèi canone (il 
lore passerebbe a 80 mila 
re all'anno, il bianco e n 
a 42 mila) è ingiusto e i 
fondamente, sbagliato per 
sortf medesime ' del- serv 

^pubblico. ,E* ingiusto ; colj 
in -mòdo così pesante Tè 

'jseHe ̂ degli utenti:.'è sbag 
•to 'puntare sul; cànone.«e 
'aver dato allà: RAI pi 

'dì riferimento legislativi i 
"ti ;(regolàmèritàziòne Tdèllè 
"'private; rifórma delj'édit'ó 
''riassettò .dei; mecegnismi j 
la plibblicilà Ve' dèlia1 sua 

r.stribùzioné) :' aver: esperito 
' possibilità ' di reperire ' al 
' ve -altri introiti: aVer 'f 
una.-verifica-dèlia spèsa 
troducendo rigorosi ; criteri 
"prògraimnaziohè, : èlimihìa 

"sprechi:e;doppioni: aver.'e 
'garanzie 'cèrte<•— 'innanzi 
' to àglT.iitènti.-1 èhé la' ) 
'funzionerà' -'còme" uri.sèrv 
; pùbblico è non còmer struh 
to ài servizio di:ùna mag 

; rahza * governativa'. ; : • -
Quest'ultimo aspetto chi* 

in- causa il problema-delie 
mine delle quali in RAI si 
mincerà a discutere dom 

Â 'PAOINA•» 3* UNTARTI 
-LO—D*--UUCA^vPAVOL 

. ^ - M ; r-ì 

:a verso il « boia di Marzabotto » 
rv »-^^i.. 

'JUAV-'i 

La i decisi^ dd-tribunale 
rè e amare reazioni — L'ex ìtóciale nan 

Walter Reder, H massacra
tore di Marzabotto dove i na
zisti in fuga uccisero. 1830 
persone (donne; vecchi > e 
bambini), ha ottenuto, dal tri
bunale militare di - Bari, la 
libertà : condizionale. -Reder 
dovrà. rimanere . àncora cin
que anni nel carcere di Gaeta 
non più per scontare ita con
danna all'ergastolo che gli era 
stata comminata dai giudici 
subito dopo la Liberazione, ma 
come semplice prigioniero di 
guerra, sottoposto anche alla 
libertà vigilata per un anno. 
In pratica, Reder tornerà li
bero anche se con una serie 
di vincoli e di controlli. Non 
potrà comunque lasciare il 
nostro paese. La decisiooe del 
tribunale militare (presiden
te il generale Montefrance-
sco, giudice relatore Ranieri 
e giudici un colonnello e un 
tenente colonnello) è stata 
presa dopo sei ore di camera 
di consiglio e su richiesta del 
difensore dell'ex ufficiale na
zista. La corte ha preso atto 
del e pentimento > del mas
sacratore di 1830 italiani. 

A PAGINA 5 
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un 
- ' Tre episodi, tre stragi,, del

la seconda gàèrrà mondiale, -Vt-
r TOHO tuttora— oltre, anche, 
le generazioni che','vi parteci
parono o che li e sentirono » 
— nella coseienaa collettiva di 
massa, popolare, dell'Europa 
occidentale, E sono assortì a 
sìmboli idi ciò che'fu ilnaxi-
fasciamo. I tré episodi hanno 
il nome di pìccoli, umili pae
si dislocati in 'messo al con* 
tinenté: Lidice, in Cecoslovac
chia; Oradonr, in Francia; 
Marzabotto, in Italia. 

Il nome di Walter Reder 
è legato a ' quello di ' Marza-
botto e, ; attrarerso Marzabot
to, Reder è divenuto un e pro-
imgonistm negatiti* » della re
cente storia enropea. Ciò che 
egli fece è noto.' Fra la fine 
di settembre e .• l'ottobre del 
1944, dtstraase, alla lesta di 
d*e reggimenti della divisione 
SS «Aémlf Hitler» carnati da 

fascisti italiani, il . paese di 
Marzabotto, mettendolo a fer-

' n e 'à fuoco, sterminandone i 
' suoi' ahilanti è quelli di Grix-
sana - e.- Monzunp. I « saoi » 
morti: 1.830 persone.. Il gio
cane , maggiore, delle SS non 
era r riuscito T- a distruggere la 
brigata partigiana e Stella Ros
sa » .che . operava sul Mónte 
Sole; - riversò . allora la- sua 
vendetta ' su una popolazione 
di bambini, donne, 'anziani 

. contadini 'dell'Appennino bo
lognese (Marzabotto "è a ' 23 
'chiiomètri ' da , Bologna, su 
verso la montagna) per. la pri
ma vofta protagonisti post tiri 
nella Moria d'Italia (e d'Eu
ropa) come popolo. Bambini, 
donne, vecchi, linfa vitale del
la Resistenza, vennero fatti 

• massacrare, nel modo' più atro
ce, da Reder. 
' Ma, , Reden « efii era co
stiti a? Era uno dei tanti e si
gnori delia guerra a, uno dei 

« brillanti »' ufficiali della « éli
te » nazista che, fra il '39 e il 
'45, percorsero, accecati . dal 
fanatismo e pieni di confor
mistica ambizione, le strade 
del continente. Uno dei tanti: 

'appunto, Lidice; appunto, Ora-
; dour;- e; appunto, Marzabot
to. Questo ' piccolo e signore 

•della, guerra » aveva qualcòsa 
di ' peculiare ed m esemplare a, 
nella sua frustrazione classista 
di fondo^ C'è una risposta si-

-gnificativa, in una antica in
tervista : rilasciata - all'* Euro
peo » nel maggio del 1969. 
«Mio padre era un industria' 
le, possedeva una segherie, ma 
nel1919, dopo h sconfitta del-
rImpero, non optò per la Ce» 
costovacchim, vendette tutto ,e 
ritornammo nella piccola Au
stria » (...) e Andammo m vive
re m Stejer, e il babbo aprì 
un v panifìcio. : Stavamo bene, 
abbiamo avuto una villa, ap
partenevamo al ceto, agiato. Da 
ragazzo,, i compagni mi sce
glievano sempre come capo 
delle bande. Sono alto 1M; 
ma mei mio plotone, dm sotto
tenente, ero il più basso. Firn 
da allora tutti dicevano: "' Que
sto qui, una volta, diventerà 
comandante'' (...) Quando il 
Rekh invase PAustria (cioè 

Mario Ronchi 
(Segue in penultima) 

; ROMA: sfugge ai rapitori ed è in fin di vita 
Ieri sor», al anarllerB GimlcaUmi, tpattr* ••wiTll mascherati htm» ridotto m "• 

«ita Antonella M W I M M C M , di M anni,- fHjiw di m granatola « carmi, • ferito N SM 
iato, Massimn Vtfitormi di M mmi, Ur i tornali va di portare a tarmimi m n i u M l m 
nww. La ragna** è antera in nrngnaal riserva vata «I S. Camilla. Fi •••• l imit i l i 1 • r»y„w • 
m*rmv*m a Masaimn Vintorinl» eh* è ftajlto di mi Immilliate «dito. NELLA FOTOtJI gto-

toritn. >N CRONACA 

Lucida requisitoria al processo contro Autonomia 
; — , —— — 

Padova: Calogero rkflsegiia 
un pexzo del partito armato 
La pubblica accusa chiede oltre 100 anni per i 33 imputati 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Con 13 ore di re
quisitoria,'esposta con gran
de pacatezza, il PM Pietro 

•Calogero ha recitato' i} suo 
primo pubblico cj'accuse». 
contro quel pexzo di partito 
armato die va sotto il no
me di Autonomia organizza
ta, Dai banco degli imputati 
ì 33 e quadri intermedi» ar
restati l'il mano scorso lo 

.hanno ascoltato ora sorri-

. denti, .ora ostentatamente an
noiati. 

Per loro, al termine della 
maratona accusatoria, Calo-

quasi MI «noi di 

distribuiti secondo precisi cri
teri. D PM cioè, ha divìso 
gli maputati, a seconda delle 
responsabilità, in tic distin
ti gruppi. 

Il primo è quello dei diri
genti e organizzatori ed isti
gatori > per i quali il PM ha 
chiesto pene pesanti, in quan-

devono pagare.non solo nei 
confronti della coUettiTitt. 
ma anche dei giovani ingan
nati che essi hanno amato al 

a\ ^^ai w w w a f mBKjmjSfSjâ sju> a 

' aa^ar^^as^awuasmjmr* aura amaa^ta^i^a' a^a ^ * a j " j * * ' 

fanno parte Giacomo Despa
li , 10 anni t • 

Rigamo t anni e S mesi, Gian
franco Ferri 3 anni. Augu
sto Rossi 5 armi, Pietro De
spali, latitante i anni, Gior
gio BoacaroTo 7 anni e € me
si, Luciano Mìoni 7 anni. Pa
trizio Sormonta 7 anni, Clau
dio Latino, latitante,- I e 4 
mesi, Diego Lopiccuio, lati
tante, * anni, Ulisse Mercato, 
latitante fi anni e 4 mesi più 
due mesi di arresto. 

Vi è poi fl grappo degli 
« esecutori », di cui fanno 
parte Michela LawioU, lati
tante, 4 anni. Massimo Sca-

M M S t f l t O CaTVMlIfl I 
(Segue in penultima) 

l'importanza di chkiiiarsi Vittorm 

TL Colombo smUrn cui ge-
•x ntalità non nutrimmo 
dubbi è Cristoforo, che, do
po essersi non'senza futi' 
ca guadagnato là fmUtcim 
del «re cattatici» Ferdi
nando e Isabella, muso a 
acoprire l'America. Dopo 
di tei i Colombo non sep
pero che precipitare (par-, 
wmmmwww%^0 agaavasv aavoaBjarVV)v^^a< ana' SJ^^S^ 

loro che conoscimmo): uno, 
rattuale ministro Emma, 
pare che viva per dimo
strare come la natmrm, nei 
suoi misteriosi disegni, ab
bia bisogno anche del nul
la, L'altro, Vittorino, è 
comparso Valtra seta in 
tv: to avevano appena no
minato membro déaa dire-
sione 'democristiana che 
ormai, incapace di resiste
re atta tentazione detTabis-
so, lo eleggerà mi pm pre
sto vmx segretario unico 
del partito. 

Questo Colombo è nato 
net'TS e ha damme Si an
ni. Egli non ha ancora ca
pito che ci si può cMama-
re Vittorino fino a dieci, 
undici unni.' Tenuto conto 

deWinflazione, concediamo 
U limite massimo di anni 
quindici. Ma poi ogni dub
bio deve cessare: una per
sona seria ridiventa Vitto
rio e potrà sempre scusar
sene dicendo che a suo 
tempo non avevano chie
sto il suo personale parere. 
Ve lo figurate il nostro 
amico Vittorio Gorresio, 
presentarsi e firmarsi co
me Vittorino? Fareste ma
le a pensare che questa os
servazione sia una pura 
inezia, soprattutto politica; 
mente parlando. Chiamar
si Vittorino a 55 anni vuol 
dire non essere ancora rfa-
actit a raggiungere la mag
giore età, essere rimasti 
permanentemente adole
scenti, ed è impossibile che 
un Vittorino non sieda 
netta direzione di un par
tito senza U cestino della 
colazione donanti a sé: c'è 
dentro anche un uovo so
do e il curtoccino del sale. 
Starno di fronte * proble
mi tremendi, ma Vittorino 
pensa soltanto mi suo uova 

chi avrà U 

di proporre a Vittorino di 
studiare una questione 
complessa òdi eesenziala» 
col.rischio che nel cestino 
ci sia anche un bignè? 

Del resto, perchè è stato 
scelto Vittorino come nas
co vice segretario del mag
giore partito italiano? Pri
ma di tutto perchè m ma 
voluto Donai Cattin, * 
«guappo» della DC,.epmi 
perchè, con quel suo cesti
no davanti, eoli è U sim
bolo vero dallo Scudocro-
ciato, che tn realtà, sia che 
ne nascondeste o ne esi
bisse • i sagni,- per trentun? 
ni non ha fatto altro ehm 
fare coamzkme. 14 abbiamo 
sempre visti a tavola, qua* 
sti nostri insaziabili gover
nanti; e adesso, come I ge
nitori che non hanno pm 
SMCcesso, esibiscono l'in
fanzia. Così, è venuto fj 
momento di Vittorino Oa> 
lombo, col suo sorriso any-
otono che lltemma un voi* 
to sai quale è. visione asm 

evensTe? 
dei ne» 
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PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA 

Arriva in Parlamento il caso nato dalla fuga di Marco Donai Cattin w 

Còso ha detto Cossiga a Donat Cattin 
Camera e Senato mercoledì prossimo in seduta congiunta-Depositata la relazione di minoranza di Luciano 
Violante (PCI) - Si chiede un supplemento di accertamenti - Il figlio terrorista del leader de fu avvertito?: 

SA 

ROMA — « Esiste l'impre
scindibile urgenza di fare chia
rezza sino in fondo, compien
do gli atti istruttori necessari 
per porre le Camere% riunite 
in condizione di decidere con 
piena tranquillità di coscienza 
e dopo aver conosciuto ogni 
possibile e rilevante elemento 
di prova». E* il passaggio-
chiave della relazione di mi
noranza che, a nome dei co
munisti, Luciano Violante illu
strerà mercoledì prossimo in 
apertura della seduta del Par
lamento per la discussione del 
procedimento avviato. — per 
violazione di segreto' d'ufficio 

, e favoreggiamento — dalla 
magistratura torinese nei con
fronti del presidente del con
siglio Francesco Cossiga per 
l'inquietante vicenda della fu
ga del giovane terrorista Mar
co Donat Cattin. Questo signi-1 
fica che il PCI si appresta ad' 
avanzare formalmente due ri
chieste: ; . _.,..' ..; 

O che sia impedita una nuo
va, frettolosa archiviazione 
del caso, come sollecita la re
lazione di maggioranza : resa 
nota ieri dal socialista Iahnel-
li. L'insabbiamento della vi
cenda era stato già imposto 
a fine maggio dal centro-sini
stra in commissione Inquiren
te, ma la decisione era stata 
poi annullata dal largò pro
nunciamento di deputati e se
natori che hanno imposto il 
riesame dell'affare da parte 
delie Camere; 

Q che tutti gli atti siano nuo
vamente trasmessi all'Inqui
rente per compiere in quella 
sede altre e più approfondite 
indagini: acquisizione di ver
bali d'interrogatorio (in pri
mo luogo delle rivelazioni del 
€ brigatista pentito» Patrizio 

P e c i ) / r a c c o l t a di nuove te
stimonianze (tra cui quelle 
del ministro dell'interno Vir
ginio Rognoni e dei familiari 
Donat Cattin), un confronto 
tra Cossiga e il sen. Carlo 
Donat Cattin per cercare di 
far luce sulle plateali con
traddizioni nelle versioni dei 
fatti fornite dai due esponen
ti democristiani. • 

L'acquisizione dei verbali 
degli interrogatori di Peci — 
e in particolare di quella par-
tè di èssi in cui si chiama in 
causa il figlio dell'ex vice
segretario de e che, ' vedi ca
so, è stata sempre censurata, 
anche e proprio nelle versio
ni pubblicate dal Messaggero 
e da Lotta continua — è la 
condizione : preliminare . per 
giungere all'accertamento dei 
fatti. « Le Camere ~ osserva 
infatti Violante — non posso
no decidere su una possibile 
rivelazione di segreti d'ufficio 
sé iion sanno qùal è il segreto 
che sarebbe stato violato; se 
non sono.in grado di confron
tare il testò degli interrogato
ti di Peci con quanto fu og
getto • dell'informazione ricc
iuta dal sen. Donat Cattin 
helle varie versioni che dì que-
kV informazione egli ha dato 
dal 24 aprile in poi»: soffia
ta , lettera anonima subito di
strutta; ecc . <;.'' ... . -

UN DATO-CARDINE — Que
sti nuovi accertamenti istrut
tori, su cui in prima istanza 
una risicatissima maggioran
za dell'Inquirente aveva ca
lato immotivatamente ima pe
sante saracinesca, sono a pa
rere di Violante assolutamen
te necessari perché non è sta
ta fatta luce su un dato-cardi
ne dell'intera vicenda, e cioè 
che cosa s i dissero effettiva
mente Cossiga e Donat Cat-

tin-padre quanto costui si ri
volse < preoccupato al presi
dente del Consiglio per cono
scere l'esatta • posizione ? giu
diziaria del figlio. Osserva 
Violante: « S e fosse esatta la 
versióne dell'onorevole Cossi
ga ("Mio figlio è inguaiato, 
puoi dirmi nulla?", "Per ora 
non ci sono addebiti specifi
ci") non si comprenderebbe 
perché} il' sen. I Donat; Cattin 
parta alla spasmodica ricerca 
del figlio che non aveva mai 
cercato prima e non vedeva 
dal settembre '78. Non.si com
prènderebbe perché inviti in-, 
sistentemènte le sole persone 
che possono avere un contatto 
con il Marco a cercare il fi
glio e a dirgli di mettersi im
mediatamente in contatto con 
la famiglia. Non si compren
derebbe perché riceva in pi
giama. verso le 8,30 del mat
tino di un giorno di festa, 
quello che per lui è un ragaz
zo sconosciuto (il < piellino » 
Roberto Sandalo, n.d.r.) per 
dirgli di aver parlato del fi
glio con il presidente del Con
siglio nello studio privato di 
quest'ultimo». . 

Altrettanto certo è che Cos
siga non aveva détto a Do
nat Cattin-padre l'unica cosa 
che doveva: « Purtroppo, a 
causa : delle mie particolari 
funzioni istituzionali non pos
so dir nulla ». Piuttosto, ' è 
probabile che Donat Cattin an
dò da Cossiga per sapere c e 
seppe » rileva ^Violante: e Lo 
dimostra il suo uscire "ragge
lato", e "agghiacciato" dolio 
studio di Cossiga, la sua atti
vità successiva, il raffronto di 
tale attivismo con l'inerzia 
successiva alla ricezione del
l'informazione, due giorni pri
ma*. 

LE IPOTESI DI REATO — 
D'altra parte — rileva anco
ra la" relazione di minoran
za •• - f •; rispondendo' a Doriat 
Cattin che « non esistono ad
debiti specifici* nei confronti 
del giovane (su questo punto 
le versioni dei due esponenti 
de coincidono), Cossiga ha 
comunque violato ' il segreto 
d'ufficio in quanto ha confer
mato indirettamente gli « ad
débiti ' generici di partecipa
zione a banda armata e coin
volgimento ' nel terrorismo». 
E per giunta potrebbe essere i 
ipotizzabile il favoreggiamen
to, dato che a Cossiga non 
poteva sfuggire che il gio
vane Donat Cattin avrebbe in
terpretato il segnale della fa
miglia e come avvertimento 
che \l cerchio si sta stringendo 
e che da questo avvertimento 
egli trarrà le prevedibili con
clusioni». ••<-;•/ - • 

Non bastassero questi dati 
a far considerare immotivata 
la «manifesta infondatezza», 
e ad imporre un supplemen
to d'istruttoria, c'è dell'al
tro. Intanto — nota il com
pagno Violante — «la fragili
tà della-linea difensiva deU 
l'ón. Cossiga, disperatamente 
tesa a fare intendere che nul
la è accaduto, nulla è stato 
chiesto e . nulla . riferito, che 
generiche e superficiali furo
no l le richieste del senatore 
come pure le sue risposte. Per 
questo, Cossiga giungerà ad
dirittura a sostenere che nel 
secondo colloquio con Vallora 
vice-segretario della DC il suo 
interlocutore gli aveva riferi
to una cosa che non poteva 
comunque essergli riferita, e 
cioè che nessun contatto era 
stato avviato con Marco Donat 
Cattin». :'..'•••'-. /'.-.-

Se ne deduce che ^circola 
in questa vicenda un deleterio 
clima di gestione privata di 
Una grave questione politica, 
che innerva i comportamenti 
di tutti i protagonisti di rilie
vo ». Cossiga si rendè conto 
della drammaticità della si
tuazione e dei. negativi effet
ti che possono derivarne sul 
complesso dello schieramen
to delle forze politiche che si 
battono con la màssima deci
sione cóntro il terrorismo. 
« Ma sembra, che si sia indot
to a risolvere il dilemma nel 
modo peggiore, informando il 
vice-segretario del suo parti
to delle dichiarazioni accusa
torie di Peci» delle quali era 
stato certamente informato dal, 
ministro dell'Interno. ',//' 

UN CONFRONTO NECESSA-* 
RIO — Da qui, in particola
re, la necessità di verificare 
con un confronto tra Cossi
ga . e Donat Cattdn-padre le 
divergenze tra le deposizioni 
dei due protagonisti della vi
cenda; visto — rileva la re
lazione dei comunisti — che 
anche il sen. lannèlli, nelle 
sue conclusioni all'Inquirente, 
aveva osservato che « il sen. 
Carlo Donat Cattin- ha com
messo una serie di superfi
cialità ed errori in tutta la 
vicenda ». Ma — si doman
da Violante — è per super
ficialità e per errori che lo 
ex vice-segretario della DC 
rende deposizioni idònee a fa
re dedurre Con incrollabile 
conseguenzialità che France
sco Cossiga possa aver viola
to il segreto d'ufficio e i suoi 
doveri di responsabile per là 
polizia della sicurezza? O ci 
sono stati ' errori e superfi
cialità da parte del presiden
te del Consigliò? O ci sono 
state gravi e consapevoli vio
lazioni di legge? 

« Certo è — ne conclude il 
PCI — che alla fine di que
sta vicenda c'è un latitante 
in più nel nostro Paese; < e 
che al Paese noi dobbiamo; 
spiegare con la massima chia
rezza èe in questa latitanza ci 
sono state agevolazioni ai piò .. 
alti livelli della direzione del
lo Stato. Ne va di mezzo la , 
credibilità e l'efficacia del
la lotta contro il terrorismo». 

TRE IPOTESI — Prematuro 
prevedere quali potranno es- : 
sere le decisioni del Parla
mento. Qerto è che tre strade ! 

sono di fronte a deputati e ' 
senatori. La prima è quella Y 
già battuta dal centro-sinistra ) 
in commissione e riproposta '; 
nella relazione di Iannelli: an- : 
dare ad una nuova e stavol- • 
ta definitiva archiviazione dpi ' 
caso senza il minimo chiari
mento dei pesanti dubbi che 
sono stati posti dagli stessi 
sviluppi dell'istruttoria. Una ; 
seconda e opposta strada è 
quella • del ' rinvio a giudizio -
di Qossiga davanti alla Corte 
costituzionale allargata. E' 
quanto chiederanno i radica- i 
li con la loro relazione di mi- ; 
noranza, tuttavia non ancora -
depositata. Una terza ipotesi 
è appunto quella formalizza
ta ieri dalla relazione dei co
munisti: consentire all'Inqui
rente queile indagini suppleti
ve negate in prima istanza, 
e sólo dopo questi ulteriori a- ; 

dempimenti istruttori tornare'. 
davanti alle Camere riunite ' 
per prendere una decisione \ 
che in ogni caso non sarà 
una sentenza, perché la even- Y 
tuale decisione sulla colpe
volezza o ~ sull'innocenza di 
Cossiga spetta solo e unica- ; 
mente alla Corte costituzio- : 
naie. : -" 

g. f. p. 

Si formano i governi dette regiom^ 

Il PSI non entrerà in giunta 
alla Regione 
Pur apprezzando la proposta unitaria del PCI i socialisti 
rimarranno fuori dalla maggioranza - Monocolore del PCI 

: Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I socialisti non 

! entreranno, per i l momento, 
: nella giunta né nella maggio
ranza della regione Emi-

: lia-Romagna, m a a l tempo 
' s t e s so esprimono un apprez-
; zamento positivo per la pro-
'i posta politica fatta dal comi

tato regionale del PCI: lavo-
•rare insieme socialisti e co
munisti per. l'unità della si-

•' nistra. per trovare insieme le 
' risposte da dare al problemi 
: deU'Emil ia-Romagna e del 

paese, per costruire una 
• « centralità » che s ia della s i 

nistra nel suo insieme, capa
c e di misurarsi sui problemi 

i d e i governo e della trasfor
mazione. . .'i ••.•, 

-Y La regione Emilia - Roma-
> f n a sarà dunque governata 

per il momento da una giun
ta monocolore comunista che 
dovrebbe costituirsi ed essere 

• insediata prima della fine del 
;' mese , mentre oggi, per inizia-
y t iva del gruppo comunista, s i 

riuniranno tutti i gruppi che 
: compongono l'assemblèa re-
•-_ gionale per esaminare il 

problema della costituzione 
dell'ufficio di presidenza del

l'assemblea stessa. - La prò-
pòsta del PCI è che s i ricer
chi un accordo tra tutti i 
partiti democratici per a n i -
vare alla costituzione di un 
ufficio 'dì presidenza che ab
bia il massimo prestigio e 
quindi la massima e migliore 
efficienza. *. .'.->•. YY 

Queste ed altre cose sono 
state dette in una conferenza 
stampa tenuta ieri nella sede 
del comitato regionale del 
PCI, dai •• compagni Sintini 
della segreteria regionale e 
Stefanini capogruppo comu
nista in regione. I l compagno 
Luciano Guerzoni segretario 
: regionale, non ha potuto es
sere presente perchè impe
gnato in una riunione a Ro
ma. La decisione del PSI — 
ha detto Sintini — e le moti
vazioni addotte, non c i per
suadono. H nostro giudizio 
quindi non. può. che essere 
e severo e di rammarico >. Il 
PCI sottolinea però con al
trettanta forza il positivo 
apprezzamento espresso dal 
PSI nei confronti della pro
posta politica che ricordava
mo più sopra: lavorare per 
l'unità della sinistra, e valo
rizzando i l ruolo della s u i -

A Reggio Emilia 
giunte unitarie 

REGGIO EMILIA - Il Co-
saune di Reggio Emilia e la 
amministrazione provinciale 
saranno rette da giunte uni
tarie di sinistra PCI-PSI. 
L'accordo raggiunto (che sa
rà concretizzato oggi pome
riggio con l'elezione della 
giunta del Comune capoluogo, 
e venerdì pomeriggio con 
quella dell'amministrazione 
provinciale) viene motivato 
in un documento politico-
programmatico, che, mentre 
scriviamo, delegazioni dei due 
partiti stanno mettendo a 
punto nella sua stesura fi
nale. 

La riconferma della colla
borazione tra le due forze di 
sinistra alla guida dei due 
più importanti enti locali reg
giani è motivata da un co
mune giudizio positivo sulle 
esperienze di gestione unita
ria compiute nella preceden
te legislatura, gestione che è 

Ringraziamento 
La compagna S e n a Monta-

•nat ia Robotti, nel ringra
ziare tutti coloro che le han
n o fatto pervenire felicità-
aloni <Ì auguri per il suo ot
tantes imo compleanno, sot
toscrive per r « U n i t à » la 

di centomila lire. 

stata premiata dall'elettorato. 
S ia in Provincia che nella 
Amministrazione comunale 
del capoluogo il nostro parti
to h a conservato la maggio
ranza assoluta. Risulta quin
di ancor più importante il 
fatto che il P S I abbia deciso 
di continuare la collaborazio
ne unitaria nonostante la sua 
presenza in giunta non fos
se determinante per la for
mazione della maggioranza 
numerica. 
- Il confrontò che h a portato 
all'accordo è stato caratteriz
zato da un dibattito serrato. 
ma sostanzialmente privo di 
asprezze polemiche. La posi
zione del PCI è stata quella 
di chiamare i socialisti a una 
piena corresponsabilizzazlone. 
mettendo l'accento su tutti i 
problemi aperti, vecchi e nuo
vi. che si presentano nel go
verno della realtà reggiana. 
Il confronto sul terreno del
la concretezza non ha lascia
to spazio alle contrapposizio
ni polemiche. Gli accordi rag
giunti per dare al Comune di 
Reggio e alla Provincia un' 
amministrazione unitaria di 
sinistra rappresentano il ri
sultato più significativo di 
un confronto PCI-PSI che si 
è concretizzato in altre co
muni assunzioni di responsa
bilità nel governo locale. 

stra tutta intera, nella distin
zione dèi ruoli di ciascuna 
forza». '•--•:.•-:• 

E s i l PSI — ha.proseguito 
Sintini — e è disponibile a 
proseguire il confronto ) per 
realizzare regionalmente l 'ac 
cordo proposto, se s i svilup
peranno le condizioni favore
voli ». Ma ancora, i l PSI ha 
confermato / l 'orientamento 
per la costituzione di giunte 
e maggioranze di sinistra in 

. tutti i comuni, e le province 
' della Regione, ; ove ciò sia 
numèricamente . possibile, e 
ha ribadito i? suo orienta
mento a lavorare, nel pros
simo futuro, «per una ripre
sa su basi solide di una col
laborazione anche in regio
ne ». Inoltre il PSI partecipe
rà al confronto per definire 
l'impostazione programmatica 
della giunta regionale. Una 
prima bozza di proposte su 
cui avviare la discussione sa
rà consegnata al comitato re
gionale socialista nei prossi
mi giorni. -

I comunisti hanno riaffer
mato poi il loro impegno 
perchè le trattative per la 
formazione . delle giunte co
munali e provinciali s i con
cludano positivamente e al 
più presto e perchè i consigli 
comunali e provinciali siano 
convocati entro questo mese 
di luglio, ancora per quanto 
riguarda la giunta regionale, 
l'indicazione dei comunisti è 
di riproporre alla sua presi
denza i l compagno Turci. l i 
na proposta che, a quanto si 
sa, troverebbe consenzienti 
anche i compagni socialisti. 

Nell'incontro tra le due de
legazioni regionali del PCI e 
del PSI, nel pomeriggio di 
lunedì 14 luglio, il segretario 
regionale socialista Ferrarmi 
aveva motivato la posizione. 
del suo partito con l'esigenza 
di avere tempo per avviare 
quel processo dì «unità della 
sinistra » proposto dal comi
tato regionale comunista. Va 
aggiunto che probabilmente 
sulla decisione . socialista 
hanno pesato anche altre ra
gioni, quali ad esempio il 
prossimo congresso regionale 
a cui il PSI si va preparan
do. cosi come il permanere 
all'interno del direttivo re
gionale del PSI di posizioni 
diverse e di una discussione 
tuttora aperta, e proprio sul
la questione dei rapporti con 
il PCI. 

I.i. 
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Tiberi del PRI presidente 
del consiglio 

L'elezione del capo dell'assemblea regionale primo at
to dell'accordo programmatico tra PCI, " PSI e ÌPRI 

PERUGIA — E' ;un repubbli
cano, l'avvocato Enzo Paolo 
Tiberi, il nuovo presidente 
d e l Consiglio regionale del
l'Umbria Y E ' stato eletto con 
i : voti del ; PCI :e v del PSI, 
mentre ha trovato una rigida 
opposizione da parte ' demo-. 
cristiana. Tanto è vero che 
il capogruppo de Angelini ha 
esplicitamente dichiarato: 
« Saremo costrett i ; ad; «vere 
un atteggiamento di controllo 
e di opposizione anche nei 
confronti della massima cari
ca assembleare ». Una posi
zione grave che ìsola lo scu
do crociato. L'unico alleato 
infatti su questa linea è stato 
il consigliere missino Laf-
f ranco, mentre ', i socialde
mocratici non hanno fatto al
cuna dichiarazione di voto 
nel corso del dibattito e si 
sono limitati a deporre una 
scheda bianca all'interno del-

'l'urna.; 

*. L'elezione di Tiberi ha un 
antefatto mportah^: l'accor
do programmatico fra PSI, 
PCI e PRI. H documento è 
stato firmato dai tre segreta
ri regionali sabato scorso, j 

I repubblicani, a seguito 
dell'accordo raggiunto, hanno 
già fatto sapere che «pur 
non entrando nella : maggio
ranza di governo, abbandone
ranno ' inadeguati schemi di 
opposizione ». La frase, deci
frata, probabilmente significa 
una astensione..del.PRI ri
spetto alla giunta. :;"• 

'-•*• La.v riunione del consiglio 
regionale di lunedì sera segna 
quindi non poche novità poli
tiche: intanto una prima 
convergenza fra socialisti. 
comunisti e repubblicani; un 
isolamento quasi totale della 
DC; la possibilità di procede
re più speditamente anche 
nella formazione dell'esecuti
vo regionale- Su questa que-

Bologna: entro la settimana 
l'accordo PCI-PSI al Comune 

BOLOGNA — Si è svolto ieri 
un nuovo incontro fra le de
legazioni PSI-PCI per la for
mazione delle giunte dei co
mune di Bologna e dell'am
ministrazione provinciale. 

« L'orientamento emerso 
— rileva una nota congiunta 
dei due partiti — è quello 
di convocare entro la pros
sima settimana il consiglio 
comunale di Bologna ed en
tro il mese quelli degli altri 
comuni e deU'anuninirtrario-
ne provinciale ». 

«Si stanno definendo le 
bozze programmatiche e gli 
assetti di giunta con la vo
lontà di trovare soluzione nel 
rispetto pieno delle esigen
ze reciproche. Sarà resa pub
blica nei prossimi giorni, una 
dichiarazione politica dei due 
partiti, che riassumerà la 
prospettiva ed il significato 
ih cui si colloca-il rinnovo 
della collaborazione fra PCI-
e PSI nel comune di Bolo
gna- e nell'i 
provinciale». 

stione però restano aperti di
versi interrogativi: la defini
zione degli assetti di giunta 
fra PCI e PSI, che do
vrebbe avvenire nei prossimi 
giorni e la scelta del PRI 
rispettò alla propria colloca
zione nei confronti della 
maggioranza. W 
'Frattanto, comunque/ altri 
segnali; positivi vengono dal
l'Umbria. Dopo : la nomina 
della nuova amministrazione 
al Comune di : Perugia, ieri 
c'è stata anche l'elezione del
la - giunta ' provinciale. •• Qui, 
dopò una breve seduta, socia
listi e comunisti hanno dato 
vita al nuovo esecutivo. H 
presidente è Q compagno 
Umberto : Pagliacci, fl vice 
presidente il socialista Ilario 
Vakntini. Nell'esecutivo sono 
inoltre presenti tra assessori 
effettivi e supplenti cinque 
rappresentanti del PCI e 3 
del;PSI.Y •ivv-vr;*.,: 

GK equilibri su cui ci si è 
accordati ricalcano quasi to
talmente quelli del 1973. An
che in alcuni, altri Comuni 
importanti gli accordi sono 
già stati fatti: ad Orvieto, ad 
esempio, negli Enti locali del 
comprensorio di Perugia e in 
quelUi di Gubbio-Gualdo. An
che ' a Terni non è lontana 
l'elezione delia nuova giunta. 
Per quanto riguarda l'elezio
ne della giunta regionale. PCI 
e PSI si incontreranno 0 24 
luglio 

Gabriella Macucri 

l > . w e 
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Rinviato il CC socialista 
Slitta anche il Congresso 

ROMA — II Comitato centrale 
socialista è stato rinviato. 
Avrebbe dovuto tenersi lunedi 
e martedì prossimi, e alla 
conclusione dei lavori s i sa
rebbe dovuta prendere una 
decisione sulla convocazione 
o meno del Congresso straor
dinario del partito per il me
se di novembre. 

Lo slittamento di questa ses
sione del CC socialista ha 
fatto pensare, prima di tutto, 
che i dirigenti del PSI voglia
no superare il giro di boa del 
dibattito in Parlamento a Ca
mere riunite sull'c af fare» 
Cossiga-Donat Cattin. La riu
nione ai terrà allora alla fine 
del mese? Ieri non mancava
no dirigenti socialisti disposti 
a giurare sul fatto che la di

scussione politica tra Craxi 
ed i suoi oppositori interni in 
sede di Comitato centrale av
verrà. Drobabilmente. solo al
l'inizio di settembre, dopo le 
ferie di Ferragosto. £ solo 
allora s i prenderebbe una de
cisione sedia convocazione del 
Congresso — un Congresso de
stinato. nelle previsioni, a 
c ianciare» la proposta della 
presidenza del Consiglio so
cialista —, il quale però ben 
difficilmente potrebbe essere 
tenuto a novembre, occorren
do più di due mesi per prepa
rarlo attraverso le assemblee 
Secali e provinciali. Dunque, 
Congresso socialista • gen
naio? 

L'on. Michele Achilli, mas
simo espooeota del gruppo del

la e nuova sinistra», ha ri
lanciato intanto, con un'inter
vista all'Astrolabio, l'idea di 
un'operazione di riunificazione 
di tutti i gruppi e correnti 
della sinistra socialista, da 
De Martino, a Lombardi, a 
Signorile. Secondo Achilli, gli 
atteggiamenti di Craxi segna
no una svolta evidente: « Tut
to questo mutamento — egli 
sostiene — si è prodotto sen
ta fatti realmente traumatici, 
senza colpi di scena, ma con 
un deterioramento continuo, 
con uno sf Hoc e tomento della 
tensione politica interna, con 
un pettegolezzo da cortUe sui 
trasferimenti opfOftunistki da 
un settore att'oìtro, senza an 
momento di reale verifica in
terna». 

-• » ;;:--V 4 _ • j ••;..• • • -1 i- ~ 

I lavoratori uniti (ci sono 
anche i socialisti) contro 
i decreti sull'economia 
Caro direttore, :• , YY ;YŶ  -v^-ih 

t provvedimenti « anticrisi» adottati dal 
vCossiga-bis, per diversi motivi, non posso

no essere accettati dai lavoratori, così co
me sono. Essi sono * profondamente inqui 
perchè pretendono di fare pagare in mi
sura massiccia il costo di ttna crisi strut
turale del sistema unicamente ai lavoratori 
e ancor più a chi il lavoro non ce l'ha! 
Questo prezzo lo si dovrebbe pagare per ri
lanciare un apparato industriale che, svin
colato Ida Un effettivo controllo pubblico, 
non garantisce l'utilizzo t di queste risorse 
Ver nuovi investimenti produttivi e nuova 

' occupazione. -': y-c:--.11 •-:'• • ;•'->'??*Y;" ' Y''Y' 
... Questi provvedimenti non rientrano in una 

• strategia globale, in un piano, anche a 
» medio termine, che indichi a chi questi sa-
:r enfici è chiamato a sostenere una via si

cura per uscire dalla morsa dell'inflazione; 
essi sono dunque la riproposizione della po
litica dei «due tempi» che nella.pratica 
si riducono ad imo solo (e questo gli ita
liani lo hanno ' già capito da •• un '• pezzo). 
Non li possiamo accettare perchè scaturi-

1 scotio da una maggioranza di governo nella 
•; quale i ministri democristiani li considerano 
'• solo un acconto e non. nascondono la-loro 

insoddisfazione per non essere riusciti a 
; tagliare anche la scala mobile. La partita, 

ci assicura Bisaglia, non è ancora chiusa: 
perchè non credervi! - ' ^ Y ; ; : : = <:i; Y, 

' La possènte manifestazione del primo lu
glio, che ha visto la classe operaia scen-

'• dere in piazza con un grado di cpmbatti-
: vita come da tempo non ci era dato di as

sistere e gli scioperi spontanei seguiti alla 
« stangata » hanno indicato che la misura 
è ormài colma e che senza il consenso dei 
lavoratori è sempre più difficile governare. 
Bene ha fatto il sindacato a condurre que
sta lotta con fermezza e sottolineare il va
lore politico della vittoria ottenuta sulla 

; scalò mobile:, ma sarebbe un errore '< se 
ci si fermasse qui, se non si utilizzasse Hiì 
tempi brevi l'indicazione venuta dai lavo
ratori per imporre al governo una modifi
ca dei provvedimenti e l'inizio di una trat
tativa sii precisi obiettivi di carattere eco-

gnomico: chiamando, se. necessario,.A lavo-. 
, rotori ancora alla lotta. . --- \.:;..' 

' Mi pare '• che ^ sia quindi nostro \ dovere 
non imporre al governo tregua alcuna, ina
sprire la nostra opposizióne per decretarne 
al più presto la fine. Dai compagni socia
listi oltremodo critici nei nostri confronti ci 

. s i aspettava qualcosa di mèglio, peccato! 
Ma dovendo scegliere tra la : stima dèi 

i compagno Martelli è* la difesa degli inte
ressi dei lavoratori — anche quelli socialisti 
— preferiamo A secondi! 

••:-r-'-i. CLAUDIO MASTELLANO 
'Y~"Y ,:.._• ;. y;-' • -,;,:>•;•(•'•-•:'•.-'.(Torino) :, ; - : , ' 

L'arrogante divieto, 
y ai militari ' per le Olimpiadi 

Signor direttore, ' : Y - ; - ' - Y ' Y Y ! - ^, ;Y r^ 
Al Gruppo Kayak Canoa Cordérións ritie

ne doveroso condannare l'assurdo e atro-. 
gante \ comportamento di questo governo, 
che con il divieto ai militari atleti selezio
nati per le Olimpiadi di Mosca, ha di fatto 
tòlto al Comitato olimpico nazionale.italiano. 
quel minimo di autonomia di decisione'in-' 
dispensabile per programmare un'attività 
sportiva ad altissimo livello come è quel-. 
la olimpica.''•"-."::-:^ < - - ; ..'.;> 
• Se i partiti di questo governo ritengono* 
il CONI un ente tanto insignificante, noi 
proponiamo che vengano esonerati dà inca- ! 
richi di gestione del CONI • stesso "tutti i 
funzionari appartenenti alla DC, al PSI e 
al PHI: a-nostro avviso se lo meritano ve
ramente. — ^ - - '•••-

MAURO BARONY; ; -
direttore sportivo del Gruppo Kayak Canoa 

(Cordenons - Pordenone) 

II contadino sgobba, il 
prezzo del grano è fermo . . 
ma sale quello del pane 
Signor direttore, ':~-:':<~r: :••:•'.. 
. siamo prossimi alla mietitura e -piintual-
^mente si ripresenta il solito interrogativo: 
quale sarà il prezzo del grano? .-

Premetto che non sono un lavoratore dél-
' la terra, ma non posso sottrarmi (vivo in 
'una zona agricola) dal presentare'una la
mentela circa il dicario esistente tra il 
prezzo del grano e quello attuale del pane. 
Se da una parte non intendo condannare 

r i panettieri li quali sono sottoposti ad uno 
snervante lavoro), dall'altra il discorso va 
inteso come una ingiustìzia che punisce il 
contadino il quale con tanta volontà e re
sponsabilità, produce un genere di prima. 
necessità senza essere ricompensato. nella 
giusta misura rispetto al. lavoro pesante 

'- prestato. -. 
. Dìmmo ora la parata alle cifre. Nel lon-
Umo 194$ U] prezzo del grano si aggirava 
attorno akV CHM500 lire U quintale; ora, 
a diffama di 35 anni, tale prezzo si è ap
pena triplicato mentre tutti i generi di con-

isumo (e non) sonò aumentati di dieci, quin
dici, fino a venti volte. Il contadino, di 
fronte a questa situazione, non si rende 
conto come sia possibile un simile squili
brio di prezzi, tenendo conto che per otte
nere una produzione normale di grano, il 
coltivatore stesso è costretto a sostenere 
una spesa non indifferente per cui nell'even
tualità, come quest'anno, di una perfida 
stagione, il contadino deve lavorare in per
dita mentre U prezzo del pane aumenta . 
a vista d'occhio. 

Chi sono i colpevoli? Non lo so. forse il 
Mercato comune europeo influisce notevol
mente su quanto esposto ma la mia mo
desta esperienza mi suggerisce che la fac
cenda t o attentamente riceduta per evitare 
una possìbile e serrata» dei coltivatori in 
queitìone, i quali potrebbero mettere in dif
ficoltà l'intera nazione per la mancanza di 
grano: con ìe conseguenze che ne potreb
bero derivare. Per U bene di tutti cerchia
mo. quindi, di evitare una sgradita sor
presa. 

.-.." . L. LOSI 
. • (Mantova) 

Un « Dossier » fazioso 
sul '77 a Bologna 

:. che non ha colto il nuovo <• 
-Caro direi t ore, ^ ^Y; }•'.,;. ^ ' Y > j Y - Y!i 

non passò rimanere muto di fronte alla 
•-.,.. tanta malafede della trasmissione > « Dos

sier » di domenica 6 luglio dedicata ai fot-
. ti di Bologna del marzo 1977. E' < naturale 

j ; che ai :- giornalisti i sia concesso ' un largo 
margine di autonomia e di libertà di criti
ca/ ma a mio avviso in quell'occasione si 
è oltrepassato ogni limite, non'solò di o-
biettività, ma di decenza. Infatti sul banr [co degli accusati non c'era chi aveva fra
cassato vetrine,'devastato negozi e risto-. 
ranti * del > centro di Bologna, ? distrutto e 

" saccheggiato l'armeria di via Castagnoli; 
ma la responsabilità di tutto ciò è stata in 
pratica attribuita 'all'Amministrazione co
munale, al sindaco e ai comunisti.' •"••;. 

• , Il PCI fu l'unico partito che — con im
pegno'e intelligenza — si oppose a tanto 
sfascio, e fu gratificato di « spia del regi-

. me». Ora le acque si sono abbastanza cai-
>;-• mate, un serio discorso coi giovani è stato 
Y aperto,'ma ovviamente certe nostalgie non 

sono del tutto sopite; e tale trasmissione 
:•', condotta in maniera così faziosa, mi è sem-, 
i brata del tutto fuori tempo. Non si è in-

. terpellato chi subì tali guasconerie, ma i. 
fauton di tali violenze (mi sembrava di 
assistere ad un processo attuato da chi ha 
l'animo del repressore, dove la vittima si 
tovava sul banco degli accusati). 

• ;;' ':;"'.:/; CALISTO GIOYAGNOXI " 
-Y_ partigiano comunista - (Bologna) 

La proposta del PCI 
sullo « sfratto di necessità » 

\\-Cara Unità, ì-jj •••--•-, ^-r;;-?:; ^T^\-À'i\?~'>v:>ì-'\ 
..-..." nel resoconto della conferenza stampa or

ganizzata dal PCI per l'equo canone — pub-
i. blicato sulle tue colonne il 9 luglio — ho 
fletto che i comunisti vogliono limitare gli 

sfratti di necessità alla persona del pro
prietaria. Mi sembra una enormità! E A 
figli? E' possibile avere un chiarimento? 

Y MARIO GHIOZZI 
Vi -V ^ ' .'•'"• 3; ;~- • v .(Roma) 

••La proposta comunista.mira a.evitare che 
la necessità divenga uh pretesto per sfrat
tare l'inquilino e speculare. sull'alloggio. 
Essa quindi delimita lo sfratto di necessi
tà (vi è poi anche quello per morosità, o 
pe r danneggiamento) al proprietario e alla 
sua famiglia, ài parenti di primo grado. 

X a interpretazione che tu hai creduto, di ri
levare dal resoconto è quindi infondata. , 

' • ' ; • • ; - : • • 

Ringraziamo : " ' r J •': 
• quésti lettori Y ^ ;̂  4 ;. :.-;-\ '.;: 

. • ' , - . - , - - ' - , ' . • '•".-i ' -,.>" -•'*>•=•;•, A":* .* • ••••.r. ' 

Ci è impossibile ospitare tutte l e lettera 
che c i pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che \ ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ' ragioni 
di spazio, • che là loro collaborazione è di 

.grande utilità per il nostro giornale, il aua-
• le terrà conto sia dei loro, suggeriménti s ia 

dèlie osservazioni, critiche.. Oggi ringrazia-
;. mo: /YY-Y'Y-': ...; /.. ... . . . W ^ . .;-.Y.-.:,Y _ ; • 

"Egidio Y GENTILI, Liegi-Bèigió; Orfeo 
BENTIVOGLI, Roma; Alda CLERICI, Mi-y 

; lànoV- Salvatore 'CANU,^ Jerifàppes-Belgìó: 
Mauro MONTANARI, Bologna; -Anna*" D & 

r SIMONE, Milano; Luigi^ DI MATTEO, Trié-
^ Ste;Y Cesare ^COLLINT, Firenze; Carmela 
•* AMARA/ Roma; Emilia RICCARDI, Ro

ma; prof. Luciano TRAVOSTINI, Roma; 
•' •: Mario JBOSSIi Milano" (ci pare che le pro-

* pòste sulla politica economica avanzate dal 
PCI e l e iniziative di lotta in corso vadano : 

i proprio" nei senso da te indicato); LA SE
GRETERIA regionale CGIL-Scuola, Potenza 
(ci s cr ive 'per segnalare che ha ricevuto, 
nei giorni scorsi ^numerose proteste e 'la
mentele di docenti esclusi dalle commis
sioni per gli esami di maturità pur aven-
done titolo o assegnati in località non ri-

: chieste peraltro molto • distanti dalla 'sède 
di servizio o di~ residenza ») ; Salvatore 
FINOCCfflÀRO; segretario della ' sezione 

•PCI. Gravina di Catania (ci manda una 
• ampia lettera sulla mafia, molto. interes

sante ma purtroppo non pubblicabile per-
: che occuperebbe questa intera rubrica). -̂  

"UN GRUPPO di cacciatori, dipendenti me
talmeccanici dell'IRE di Siena — seguono 
120. firme — (polemizzano col segretaria 

- della UIL per l'adesione al referendum con- -
tro la caccia) ; Rocco PADULA. Roccano-
va (esprime la soddisfazione per l'elezio
ne di un comunista a sindaco, grazie, alla 
avanzata del Partito dovuta al buon governo 
della precedente Giunta di sinistra); geom. 
Raffaele TORRI, Novara (in una lunga let
tera. in cui avanza alcune precise critiche 
all'ultima legge sulla' caccia, '. commenta 
tra l'altro: e La caccia causa moltissimi 
danni: provoca-l'estinzione generale-e lo*. 
cale di alcune specie animali, la rarefazio
ne di altre, l'alterazione degli equilibri bio
logici e generali, la diffusione di malattie. 
il saturnismo, gravi sofferenze agli anima
li feriti ed occasione di incidenti e delitti 
con perdita di vite timone»)- UN COM
PAGNO lavoratore, Miiano («Da almcna 
una settimana sono siati varati i' proct9-
dimenti governatici che vanno a colpire in 
modo duro solo i lavoratori e la povera 
gente. Pannello se ne sta zitto, forse è an
dato a fare le vacanze al mare? » ) ; Pietro 
TRÀFPETTI, Spoleto (è un compagno di 
76 anni che racconta il suo impegno di lot
te e di lavoro). 
— Sulla polemica riguardante i «fischi ta 
piazza Duomo a Benvenuto » ci hanno scrit
to altri lettori, per esprimere posizioni più 
o meno analoghe a quelle contenute nella 
lettera degli operai dell'Alfa di Arese pub
blicata in questa rubrica l'8 luglio. Sullo 
argomento abbiamo anche ospitato una let
tera dello stesso Giorgio Benvenuto eoa 
una nostra replica 1*11 luglio. Ringrazia
mo: Giorgio MEZZOGORI dì Comacchio. 
Franco CORRADINI di Olginate (Como). 
Gianni MALOSSI di Milano; UN GRUPPO 

.j di lavoratori dell'* assemblaggio » dell'Alfa 
Romeo di Arese (con numerose . f i rme) , 
Giorgio SALVATORI di Pietrasanta (Luc
ca) , Alvaro ZONTINI di Milano, Piero 
BENNATI di Massa Carrara. Itolo ALTROCr 
CHI di Milano, Salvatore FODARO di Mi
lano. . . 
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E' in gioco un diritto di tutti 

non e un 
Ve ne siete accòrti? 

Il caso Mauritania: una realtà angosciosa e dimenticata 
£ •" - V .* . 

:£•'-*••'>'• 

^L'a l t ro giorno, in una con-
gerenza stampa, noi (i consi
glieri Rai designati dal PCI) 
abbiamo fatto una dichiara-
tìone: non riconosciamo a 
nessun partito — abbiamo 
detto — il diritto di consi
derarsi proprietario di una 
qualsiasi rete, testata o strut
tura dell'ente radiotelevisi
vo pubblico. La dichiarazio
ne — occorre dirlo — non 
ha suscitato grande scalpo
re. Ma non perché organi 
di informazione e forze poli
tiche e culturali l'abbiano 
giudicata, come sarebbe sta
to logico, un'interpretazione 
del tutto ovvia di ; leggi e 
norme (non esiste infatti 
nessuna legge o norma che 
sancisca un diritto di pro
prietà e tanto meno di ere
ditarietà su singole parti del
la Rai 0 sulla Rai tutta inte
ra) . Viceversa, l'idea e il 
proposito di liberare final
mente la Rai dalla logica 
proprietaria e spartitoria so
no stati visti — una volta di 
più — come qualcosa di 
mezzo tra una bizzarra uto
pia e una battuta spiritosa. 
E ciò da parte di quegli stes
si quotidiani e settimanali i 
quali hanno fatto della pa
rola « lottizzazione » il cen
tro costante dei loro lazzi e 
dei loro attacchi. • . •• * 

Allora ragioniamoci su un 
momento. Qui sono in ballo 
la credibilità e la sopravvi
venza stessa del massimo 
strumento Culturale e d'in
formazione dei nostro paese. 

!. Si tratta di assicurare ai 
I cittadini-utenti (praticamen
te la totalità della popola
zione) quelle garanzie che 
soltanto a un servizio pub
blico possono essere richie
ste: un panorama informa
tivo il più completo e cor
retto possibile, una produ
zióne culturale, di elevato li
vello educativo e civile/un 
rapporto equilibrato con la 
complessa realtà nazionale. 
La rivendicazione di queste 

; garanzie è poi, a ben vedé
re, l'unico — ma decisivo — 
motivo per il quale^i citta
dini-utenti pagano un cano
ne. Lo pagano, cioè, non per 

,< tenere in piedi una qualsia
si azienda, ma per difendere 

•un proprio diritto, un dirit
to che non possono preten
dere né ottenere da alcuna 
impresa privata. - " , ' v . • 

I ••' presupposti : perché il 
servizio pubblico risponda a 
queste esigenze sono: primo, 

: che esso sia messo in grado 
di affrontare gli anni 80 e 
la grande sfida delle multi
nazionali delle comunicazio
ni in condizioni di competiti
vita; secondo, che la gestio
ne dell'azienda sia coerente 
con la legge di riforma, la 

Criteri inaccettabili per la designazio
ne dei dirigenti del massimo strumen
to culturale e d'informazione del pae
s e - I segnali dall'interno dell'azienda 

quale ha svincolato la Rai 
dall'esecutivo (e cioè dalla 
DC e dalle sue maggioranze, 
interne e di governo) e le 
ha assegnato come punto di 
riferimento il Parlamento (e 
cioè l'insieme del Paese). 

Per quanto riguarda il pri
mo punto, siamo in presen
za di un'aperta azione di sa
botaggio. E' sabotaggio la 
mancata regolamentazione 
del settore radiotelevisivo 
privato: il governo, che fino
ra non ha neppure presen
tato un suo progetto di leg
ge, lascia libero campo al
l'organizzarsi degli oligopo
li, mette il servizio pubbli
co in uno stato di crescen
te incertezza e difficoltà, 
prepara la distruzione di tut
ta l'emittenza locale indipen
dente. E' sabotaggio la man
cata riforma dell'editoria: 
invece di agire in sènso an
timonopolistico e anticon-
centrazionista, si tende solo 
a erogare miliardi, che ser
viranno ai ^ grandi gruppi 
editoriali per estendere la 

propria presa anche " sulla 
emittenza radiotelevisiva. E' 
sabotaggio la mancata ap
provazione, il mancato avvio 
del piano triennale di inve
stimenti della Rai, cosa che 
mette l'azienda nell'impossi
bilità di ottemperare ai pro
pri : obblighi di legge • (è 
idiota discettare,r ad esem
pio, sugli indici di ascolto 
della terza rete, se la terza 
rete non è visibile) e nel
l'impossibilità di eseguire 
gli indispensabili '•"- adegua
menti e ampliamenti tecno
logici. E' sabotaggio non 
dare alla Rai (unica azien
da IRI praticamente in pa
reggio fino all'ultimo bilan
cio) i mezzi per il suo svi
luppo, mediante l'urgente 
aumento del capitale in do
tazione e mediante una arti
colata e differenziata politica 
delle entrate. Di tutto questo 
sono direttamente e inequi
vocabilmente responsabili go
verno e maggioranza gover
nativa. Altro che polemiche 
sulle ignominie di (Ricciolina. 

Vige un modello: quello 
del4 dominio perpetuo 

: E vi è poi il secondo pun
to, il rispetto della legge di 
riforma. Mi rifaccio a quan
to ho scritto all'inizio, • per 
affermare in tutta tranquil
lità che la Rai è stata posta 
e mantenuta, da questo pun
to di vista, fuori della let
tera e dello spirito della leg
ge. Né pare che si voglia 
farcela rientrare. Si conti
nua ad agire come se i vari 
pezzi e le Varie fétte della 
Rai fossero stati assegnati in 
dominio perpetuo. E' carat
teristico il mòdo come si ar
riva alle designazioni dei di
rigenti. Non esiste - mai il 
luogo, il momento in cui si 
possa .discùtere attorno a 
« rose » aperte di uomini 
culturalmente e professio

nalmente adatti di vario e 
qualsivoglia orientamento, e 
giungere così & scelte me
ditate e accettabili. Non. si 
parte mai dalla determina
zione preventiva di quale do
vrà essere il programma, il 
fine, l'agire concreto di una 
determinata strutturai rete, 
testata, supporto, per dedur
ne i criteri, di selezione per 
chi dovrà assumersene la re

sponsabilità. Noti viene nem
meno presa in considerazio
ne l'eventualità di ascoltare 
il ; parére degli operatori, 
tecnici, giornalisti diretta
mente interessati. Niente di 
tutto questo. Avvengono in
contri e trattative in* sedi 
misteriose (mica tanto), co
minciano a circolare voci, i 
giornali meglio informati le 
-iportano, e.infine ci si tro
va di fronte a una sorta di 
aut aut, prendere o lasciare. 
beninteso, se accettassimo 
di entrare in questa logica, 
qualche posticino ai comu
nisti lo darebbero volentieri. 
Ma il puntò di partenza è 
pur sempre che i centri es
senziali dell'azienda vanno 
fatalmente assegnati : alle 
forze governative dominanti. 

Singolarissimo è anche, il 
taodo in cui viene manipo
lato il concetto di professio
nalità, quasi fosse- un ter
mine neutro e astratto. In
dro Montanelli sa fare assai 
bene il suo mestiere di ci
nico interprete dei più bassi 
istinti dèi ceti conservatori, 
ma proprio per questo è sólo 
con raccapriccio che si po

trebbe pensare a un,suo.in
carico dirigente" nei : servi-

•r zio pubblico: perché, per-leg
ge, il servizio pubblico esal
ta qualità professionali as
sai più difficili ed elevate 
di chi è responsabile ;solo 
verso se stesso e verso il 
proprietario che lo paga.- Si 
dà il caso che il «proprie
tario », qui, siano cinquanta 
milioni di cittadini-utenti. Si 
può discutere all'infinito (e 
probabilmente senza arrivare 
ad alcuna conclusione) sulle 
maggiori o minori « libertà » 
di questo o quel telegiorna
lista o radipgiornalista che 
vuole « dire la sua » per
ché così intende il pro
prio ruolo. Ma un dirigente 
ha il dovere per legge dì 
realizzare nel proprio settore 
quel pluralismo che è alla 
base della riforma: ,e della 
sua professionalità è parte 
essenziale quella di non es
sere condizionato da influen
ze e imposizioni esterne. 

.Mi sembra motto interes
sante che siano venute in 
questi giorni prese di posi
zione esplicite in materia da 
parte delle assemblèe .dei 
lavoratori della rete urto TV 
(lasciata libera dal ritiro di 
Scarano); è del GR1 (dire
zione vacante in seguitò alla 
nomina di Zavoli). L'assem
blea dèlia prima rete TV ha 
votato un ordine del giorno 
nel quale * ribadisce il carat
tere di pluralismo politico e 
culturale che la rete deve 
sviluppare, secondo il ; det
tato della legge d i rifonila» 

_é « chiede che il futuro di-
erettore accetti questa impo
stazione che è peculiare del
la rete, dia prova professio
nale di tale convinzione e 
della sua volontà e capa
cità di conseguirla ». I gior
nalisti del GRÌ, per parte 
loro, si richiamano aila pro
pria « esperienza complessa 
di pluralismo politico e cul
turale inteso, senza pregiudi
care una scelta preferenziale 
in senso laico e progressi
sta, a dare spazio e possibi
lità di espressione ;alle voci 
delle aree' piiltiu^]«ijM[)li-• 
tiche signifìcàtiVé^allK'hot 
stra vicenda nazionale v e < 
alla continuità-di tate;IJriéa;* 
si dichiarano impegnati ^ -

Dall'interno dell'azienda 
vengono dunque segnali si
gnificativi! Ma àgli attacchi 
cui la Bài ; è sottopòsta, e 
che la minacciano,. occórre 
far fronte con un movimen
to più ampio è continuativo 
e con un più largo schie
ramento di forze. E' in gio
co un diritto di.tutti, non ci 
stancheremo di ripèterlo. 

• • l u c a Pavol ini 

NELLE FOTO: mercato dagli schia
vi in una stampa americana dal 
fecole scorso. Qui sotto: una mlll-
zlana del Fronte Polinrio nel Saha
ra occidentale. Il Poi Ilario ha abo
lito la schiavitù nelle zona liberate 
fin dall'inizio della sua lotta. -

Gli uomini costretti a un lavoro servile 
sono ancora milioni in Africa «> 

e in Asia - I regimi «moderati » ! 
e le complicità delle multinazionali 

i\ In molti paesi dell'Africa, 
ma anche dell'Asia còme in 
Arabia Saudita, ovunque, cioè 
il feudalesimo non è stato su
perato, esistono àncora forme 
di lavóro schiavistico e servi
le. Le Nazioni Unite ne compi
lano addirittura statistiche Uf
ficiali che di tanto in tanto 
sono all'origine di reazioni in
dignate e troppo spesso ipo
crite se non impregnate ad
dirittura di razzismo visto che 
finiscono quasi sempre per at
tribuire a culture diverse — 
leggi inferiori — dalla nostra, 
europea, la responsabilità é-
sclusiva di queste inumane for
me di organizzazione sociale 
e. produttiva. 

Basti pensare, sempre a pro
pòsito di ipocrisia, che i re
gimi che. perpetuano la schia
vitù sono in:genere indicati 
-gon l'etichetta benevola e am-
''miècàHte dt «moderati». «Mo-'; 

der'a.ti V^per esempio, erano 
Bókaj^d i Baile Sèlassié,* mo
derato» è re Khàìed dell'Ara
bia Saudita, e Moderati >. ùir 
somma sono spesso i regimi 
più turpi purché, ovviamente, 
fiio-occidèntalu > e Moderato » 
era anche il regime di Uld 
Daddah, : abbattuto } nel 1978, 
in Mauritania. Di che mode
razióne- si '• trattasse era già 
stato rivelato al inondo dalla 
brutale occupazione del Saha
ra ex spagnolo e dalla repres
sione dei popolo sahraui. Og

gi poi è stato ulteriormente 
evidenziato di fronte all'opi
nione < pubblica dal proclama 
diffuso il 5 luglio dal nuovo 

[regime tnauritano il quale,; 
per le sue riforme, è già sta
to definita = « radicale » ' ed 
« estremista ». Il proclama del 
5 luglio recita così: « La schia
vitù è definitivamente abolita 
a partire da oggi in Maurita
nia». ;: ;•-> -..;".\:"/';•..:• (

:%-;v:T 
Questo fatto, che apre una 

: finèstra su un mondo di orro
re convivente con il nostro : 
« progresso occidentale », mi 
riporta alla-memoria un collo
quio avuto nel marzo del 1978 
con Leopóld Senghor. Pqrlan- -
do appunto della Mauritania-e -
della spartizione del Sahara 
occidentale, chiesi alpresideh- ; 
tè senegalese perche mettesse 
il suo territorio a disposizione'1 

degli Merei: francesi impegna
ti nella repressione della loi- ; 
ta : di. autodeterminazione del ' 
popola sahraui. Sènghor incre
dibilmente mi rispose: « Io aiu
to il mio amico Uld Daddah ». 
e aggiunseche c i Jaguar fran
cesi servono per difendere la 
Mauritania dagli attacchi del
l'Algeria che, attraversò il 
Fronte Polisario razzista, mas
sacra . i négri ». Proprio quel [ 
Fronte Polisario che, findal-
Vinizio détta sua lotta, aveva . 
per primo abolito la schiavitù 
nel Sahara occidentale. Quat
tro mesi più tardi Uld Daddah 

fu rovescialo e il suo regime 
sostituito da quello che oggi 
ha assestato un duro colpo alla 
feudalità abolendo la forma 
più inumana del sito potere, 
appunto la schiavitù di cui 
erano vittime i neri Haràtini, 
sèrvi delle genti arabo berbere 
della Mauritania (i Beidau). 
Il razzismo 'insomma stava ; 
dalla parte opposta a quel-. 
la indicata da Senghor,, 
ma gli interessi •; di schiera
mento portarono il leader se
negalese, per altri versi pre
stigioso} • a nascondere aspet
ti importanti quanto gravi del 
regime del suo «amico Uld 
Daddah ». Ecco appunto uri 
esempio deWipocrisia di cui di
cevo all'inizio. ^ 

Il Senegal, per altro, è uno 
di quei paesi, detti <moder&-
ti», deU'Africa dove sàprav-: 
vivono residui feudali e resi
stono ! fornié 'pià'làf ifteno'iAtf-
schergte di lavoro schiav.ÌMti-
W$ Là feùdmà-'rdigj^qdei 
Muridii ' parte essenziale del 
blocco sociale su cui . Sen
ghor ì fonda -:Uì suo potere, 
sfrutta infatti proprio. U lavo
ro servile. I marabutti eser
citano cioè U loro dominio su 
migliaia di contadini coltiva
tori di arachidi e monopoiiz-
zana a loro profitto quetia 
parte del raccolto che i fede
li donano, e cioè un terzo del
l'intera produzione senegalese. 

Il lavorò servile e la schia-

Elias Cernetti e << La lingua mlvatu K una imtafor a dei violenU meccanismi del potere 

l» scrittore Elias Carwtti 

C'è un protagonista in que
sta autobiografia, di una gio
vinezza, una presenza segre
ta: il libro. Anzi, la parola 
che diventa libro. La storia 
di questa metamorfosi (Elias 
Canetti, La lingua salvata, 
Adelphi, 1980, pp. 365, Li
re 10.000) * va dalla parola 
ascollata alla parola letta ad 
alta voce, la « scrittura ora
le », fino al libro letto in si-

. lenzio e poi scritto. In termi
ni che Canetti non adopera, 
ma che altri, appena un po' 
più anziani di lui, hanno ado
perato, si direbbe che anche 
questa presenza segreta si 

. sdoppi e il protagonismo si 
divida in parti uguali tra il 
libro e quell'accumulo di 
•aggezza, di cultura, che so
lo l'interruzione — i grandi 
avvenimenti che segnano la 
vita dei popoli e degli indi
vidui, ma anche le momen
tanee distrazioni dalla pagi
na, del resto qui molto ra
re — rivela, ponendosi come 
momento di riflessione, indi
spensabile per un commento 
che aiuti a cogliere i sixniG-
cati di un'esistenza. 

Elias Cartelli, anche quan
do, come in questo libro, si 
presenta con una proposta ap

parentemente"-• facile — • la 
scrittura 'distesa, - spiegala, 
lenta — in realtà si offre al 
lettore con ana propòsta dif-
rrcile; e quando colui che leg
ge crede di potere afferma
re con incauta, sicurezza che, 
in fin dei conti, la biografia 
del giovane Canetti non si 
discosta poi tanto da quel
la che ciascuno di noi pv-

* Irebbe scrivere attingendo al
la propria memoria, ecco che 
il libro si ferma. La melata» 
ru è d'obbligo: questo libro 
è come un fiume che, in vi
sta del mare — l'età adulta 
—, all'improvviso finisce. Per 
dire: La lingua saltata è un 
àmpio aforisma, e la vita che 
vi si narra, ancor prima di 
essere vita vissuta, è libro. 

1905: Elias Canetti nasce 
a Rustschuk, in Bulgaria, in 
una famiglia di agiati com-
•nercianti ebrei, eredi delle 
persecuzioni subite in Spa
gna; ha ascendenze italiane 
0 Canetti da parte di padre. 
gli Àrditti da parte di ma* 
dre: questi cognomi si trova
no ancor oggi a Livorno) e 
parla lo spagnolo, ma cono-
•ce anche il bulgaro, anche 
il turco; più lardi impare

rà l'inglese e poi il tedésco 
dei viennesi e degli zurighe
si. Scriverà in tedesco. Quan
do da noi apparve Massa « 
potere, non se ne accorse nes
suno. Pochissimi poi si ac
corsero di Potere e sopravvi
venza. Quasi nessuno - lesse 
Àuto da fé. ha pièce intito
lala La commedia detta vanità 

• è pressoché ignota. L'altro 
processo, saggio snlle lettere 
di Franz Kafka a Felice 
'Baner, è abbastanza conosciu
to. L'ultimo grande della cul
tura mitteleuropea vive in In
ghilterra, lontano dai clamori. 
letterari, sconosciuto (una ri-

. mozione?) soprattutto a. quan
ti della politica e del potere 
fanno la loro litania quoti
diana. 

La lingua salvata è una buo
na introduzione alla lettura 
degli altri libri caneltiani, 
non fois'altro per la ragktoe _ 
che anche in questo libro-ri 
tratta del potere e dei suoi 
violenti meccanismi. Il giova
nissimo Canetti, al suo in
contro con Cesare, con Gin-
nio Bruto e, ancor prima, 
con ri^Doleone, afferra subito 
il filo di una matassa, quella 
del potere, che poi dipanerà 
per tutta la vita. Il primo al

lo di potei^ violento che egli. 
subisce gli viene dal padre 
e dalla madre. Essi dicono in 
tdesco, lingua a lui ancora 
sconosciuta, le parole dell'a
more. La madre, la giovane e 
bella Mathilde, instillerà in 
Elias' il veleno della parola 
scritta, -della letteratura, " e 
mediante la letteratura eser
citerà il suo potere sul figlio 
stesso e sul maritò. Subdola, 
nevrotica, sarà esplicita solo 
quando Elias, ormai grande, 
avrà scelto le sue proprie pa
role tra le tante udite da lei: 
quelle della . poesia ma, so
prattutto, quelle del - rifiuto 
della violenza. Bla Mathilde 
ama i grandi spirili, gli eroi, 
e non capisce quei poeti che, 
rifiatando di celebrare là 
grandezza e la - magnanimità, 
non fanno altro,.dice lei, che 
un pò* di «filogenesi degli 
spinaci a. Qui si arresta il ; 
fiuuie di questa stòria dì una; 
giovinezza: si ferma nel mo
mento in cui il figlio, per 
quanto gli è possibile, comin
cia a liberarsi dal potere del
la madre. 

'Libro sul potere, dunque, 
anche questa autobiografia. 
La madre, amata come si pvé 
amare un tiranno, • vela la 

figura del padre, uomo dot
tassimo. Incapace di imporre 

1 alcunché. : -Attore - mancato, 
violinista fallito (quando va 
in Inghilterra per i suoi com
merci, fa venire alla mente 
il nostro Italo Svevo che, m 
Inghilterra anche luì per ven
dere e pittore sottomarine », 
scaccia la malinconia e grat
tando » le corde del suo via-. 
lino), sensibile ma incolto, 
non regge a un-sospetto di 
tradimento: muore di colpo, . 
una mattina, ' giovanissimo, 
portando con sé un'ombra di 
dubbio, sulla fedeltà della 
moglie. Elias vìvrà con la 
madre e i fratelli minori pri
ma a Vienna poi a Zurigo, 
profugo privilegiato durante 
la guerra del *14. La storia 
della Grecia, studiata negli 
anni zurighesi, sari per luì 
un incontro capitale. La de
mocrazia, che egli vede come 
Incarnata nelle isritunoBÌ 
svizzere, diventerà la pietra 
di paragone che lo Allonta
nerà dall'autoritarismo di 
Francesco Giuseppe e da 

. quello delta madre. 

C'è -una segreta vendetta 
del padre, in questa conclu-

- sione. Quando sarai grande, 
. gli aveva detto un giorno, 

farai ciò che vorrai. Anche 
lui, Elia*;, : il ' potére ; sa se 
stesso, che coincide con la 
vittoria sull'autoritarismo ma
terno, Io ottiene per soprav
vivenza (il guerriero uccide 
uno, due; - mille nemici: per 
sopravvivere, per impadro
nirsi dello spirito* degli-ucci
si e per diventare una, - due, 
mille volte più forte). Le ar
mi del potere sono lotte ri
conducibili a ; quelle, osate 
dal sultano di Delhi, di cui 
Canetti medesimo ci ha par
lato, nella, sua simbolica sto
ria: quel sultano, alla fine, -
dominerà dall'alto la città 
che ha spopolato per.volon
tà di potere, per necessità 
di sopravvivenza e, questo è 
il : noilo " del discorso . canet- ~ 
liano, per imposizione della 
salvezza. Neppure la madre 
uscirà vinta. Sarà proprio lei 

fa dissacrare il libre quando 
i r figlio già crede di poter: 
disputare con Dio come il 
profeta Isaia. Un contrasto 
vere: e piuttosto inconsueto, 
in un temno di idilli genera
zionali, radicati nella seco
larizzazione della salvezza 
eterna. 

Ottavio Cocchi 

Una nuova antologia degli scritti 

Gramsci tradotto 
peri lettori 

delle due Germanie 

BERLINO — A confermare un ac
cresciuto interesse per l'opera di 
Gramsci, nella Repubblica Democra
tica Tedesca, c'è la nuova antologìa 
di scritti su « Politica, storia e cul
tura » apparsa • recentemente nella 
diffusissima collana < Universal Bi-
bliothek » della casa editrice Philipp 
Reclam di Lipsia. Il volume, che 
sarà diffuso anche nella Repubblica 
federale tedesca dall'editore Roder-
berg di Amburgo, è stato curato da 
Guido Zamis, noto studioso nella RDT 
dell'opera dì Antonio Gramsci. Gli 
scritti si riferiscono agli anni gio
vanili (1917-'18), ai due «anni ros
si» (1919-'20), al perìodo 1921-'», 
che viene indicato come il periodo 
della « lotta contro il fascismo e 
far la costruzione di un partito ri

voluzionario mandsU4eninista ». In 
un'ultima parte la selezione attìnge 
ai Quaderni dal carcere, nella edi
zione crìtica dell'Istituto Gramsci. 
Completano il volume una'biografia 
e oltre trecento annotazioni che fa
cilitano la comprensione dei nume
rosi riferimenti a persone, fatti del
la politica, cultura e storia italiane. 
Ciò vale soprattutto per gli scritti 
direttamente legati alla attualità e 
agli avvenimenti d'epoca probabil
mente ignoti al comune lettore te
desco. . 

Su quale traccia si è mossa la 
scelta, di fronte alla mole dell'ope
ra gramsciana? Scrive nella prefa
zione Zamis che negli scritti rac
colti nel suo volume trova docu
mentazione la teaUBWinanza di To

gliatti su Gramsci: «Egli era ed è 
soprattutto uomo di partito. Il pro
blema dei partito, il problema del
la . formazione di una organizzazione 
rivoluzionaria della classe operata, 
che fosse capace di comprendere e 
dirìgere la lotta di tutto il prole
tariato e delle masse lavoratrici per 
la loro liberazione, era al centro 
di tutta la vita e del pensiero di 
Antonio Gramsci». 

Netta -biografìa viene ricordato 
che nel periodo novembre 1923-mag-
gjo 1924 Gramsci visse a Vienna, 
mterrompendo la sua permanenza 
a Mosca dove era stato invialo nei 
marzo 19S2 a rappresentare il PCI 
neir Internazionale «.ultimila. Da 
Vienna Gramsci avrebbe dovuto po
ter seguire più da vicino gli awe-
oasstnU italiani. 

Proprio durante questo soggiorno 
viennese chi ha curato la pubbli
cazione di questi scrìtti. Guido Za
mis, conobbe Gramsci. Zamis, al
lora giovane poco più che ventenne, 
(nato da famiglia italiana in Dal
mazia, dopo la guerra, si stabili 
nella RDT) lavorava a un giornale 
del Partito comunista austrìaco, 
«Die Rote Fanne». Il partito lo in
caricò di mettersi a disposizione del 
compagno italiano, soprattutto per la 
soluzione delle piccole questioni quo
tidiane, deDalloggx), dei visti della 
polizìa, e anche deU'assistenza me
dica necessaria al giovane tweonpa-
gnatore e segretario di Gramsci, Ma
rio Codevflla, 

/ 

vitù sono forme ancora diffu
se nei paesi musulmani del
l'Africa subsahariàna a strut
tura feudale, tn Mali, il go
verno socialista di' Modibo 
Keita fu costretto, nel 1963, 

"a, ; mobilitare ; l'esèrcito " per 
aver ragione' dèlia ' feudalità 
del'nord che utilizzava il la
voro forzato. In Camerun, al 
contrario, il « moderato » e fi
lo-francese Ahìdjo si.è allea
to con gli; emiri è in Nigeria 
la feudalità Haussa ha conti
nuato a godere dei privilegi, 
conservati durante la coloniz
zazione britannica, anche do
po l'indipendenza non esitan
do a gettare il paese, in crisi 
drammatiche come.quella del 
Biafra pur di salvare la sua 
struttura sociale. ; -
• L'abolizione della - schiavitù 
^Mauritania rischia oggi di 
riprodurre lacerazioni altret
tanto gravi, almeno stando al
le^ tt&sfenze che si sono;; già/ 
n\anifestate \è àgli ^appoggi 
che ta feudalità trova tra gli 
alleati-del vecchio regime: il 
Marocco, U Senegal eia Fran
cia.' L'abolizione détta schia
vitù tocca infatti direttamen
te corposi- interessi economi
ci, e'apre la strada a quetta 
riforma agraria che è lo spau
racchio di tutte le oligarchie 
dei Terzo Mondo., ^..'-.i^-i-U 

'}'•' Il governo ha comunque pre
so alcune precauzioni. In par
ticolare ha proceduto ad una 
larga consultazione dei giuri
sti musulmani, gli ulema, i 
quali hanno approvato la ri
forma dopo aver discusso le 
varie " interpretazioni détta 
«charia» a legge islamica. 
Se ' uno dei primi gèsti del 
profeta Maometto fu infatti 
quello simbolico di affrancare 
lo schiavo abissino Bttal é di 
farne un muezzin, la schia
vitù è stata pòi ristabilita e 
giustificata al punto • che è 
diventata una vera e propria 
struttura della società feuda
le musulmana all'interno del
laquale i neri in particolare 
erano destinati al lavorò ser
vile nei campi. 

Ma forme ài schiavismo si 
ritrovano anche in altre porr
ti del continente e . non si 
tratta di residui feudali o di 
retaggio africano — che an
zi per l'essenziale la schiavi 
tu è stato un flagello che V 
Africa ha subito —, si tratta 
invece di forme introdotte da
gli europei quali Fapartbeid 
in Sudafrica e Namibia e fi
no a qualche mese fa anche 

in Zimbabwe dove è stato 
_' appéna ; abolito dal governo 
rivoluzionario. "-A_•'-••>'••'.--••.=.! j 
r Ecco dunque un altro esèm
pio di quell'ipocrisia che vor
rebbe attribuire solo a cultu
re diverse dalla nostra la re
sponsabilità diretta o indiret
ta' del moderno - schiavismo: 
In Namibia i neri sono co
stretti a vivere in riserve tri
bali (bantustan) dove opera 
una organizzazione « negrie
ra» ufficiale, la SWANLA. 
che organizza il reclutamen-
foV.per il cosiddetto lavoro 
« sotto contratto ». Questa 
sottomette i lavoratori delle 
riserve ad un esame fisico 
per classificarli di categoriai 
A, B o C secondo l'attitudine 
al lavoro nei pozzi, nette mi

niere a cielo aperto o in agri
coltura. Ogni africano - ma
schio che abbia compiuto U 
sedicesimo anno di età è ób-
bligato ad iscrìversi all'uffi-

feio di còttòcamentq delrispet-
••tivór: bantustan, senza aver* 
pòi la possibilità di sceglier
si U lavoro o di rifiutare le 
•offerte: L'alternativa é là fa
me o l'incontro con i rigori 
detta « legge sul vagabondag
gio». Una volta firmato U 
contratto con la SWANLA, in 
cui si specifica che l'orario 
di lavoro è a discrezione del
l'impresa, il lavoratore nero 
viene munito di un cattare 
con l'indicazione détta desti
nazione e •• inviato quindi al 
luogo di lavoro. 
• - Ho voluto citare l'apartheid, 
anche se non viene conside
rato, malgrado là sua inuma
nità, tra le forme classiche 
détta schiavitù — le statisti
che détrONU infatti parlano 
di 250 mtta schiavi nel mon
dò, mentre solo in Sudafrica 
e Namibia vi sono da 10 ai 
15 milioni di lavoratori* sotto 
conti-atto» o simili — per ri-
cordare che non soltanto Tar-
retratezza e U feudalesimo 
producono schiavi. I lavora
tori namibiani e • sudafricani 
neri infatti sonò sfruttati in 
quatte forme non da signori 
feudali portatori di una cul
tura diversa e .ovviamente 
« inferiore », secondo la ipo
crisia europea, ma da quei 
moderni • simboli del capi
talismo che sonò le gran-
dì'compagnie multinàzkmàli, 
le quali hanno le loro sedi a 
bmdra, Parigi, New York» 
nei centri cioè detta moderna 
cultura occidentale. 

Guido Bimbi 

Lorénio Mflvg+n 
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Conferenza stampa a Roma 

Si parlerà 
anche d'amore 

* •"•. 

s * • « . 

alla Festa 
delle Donne 

ROMA — E* una festa, è uno spazio culturale, è un luogo 
di dibattito e di impegno politico, è una « mostra > di arti
gianato femminile, è un modo per parlare e far parlare 
di sé: la festa nazionale dell'Unità, dedicata alle donne, 
<creata» dalle donne, che apre venerdì 18, tra le sug
gestive rovine di Caracalla, vuole essere tutto questo in
sieme. E anche qualcos'altro. Ad esempio, come ricor
dava la compagna Adriana Seroni, nella conferenza 
stampa di ieri mattina, un'occasione per ritrovarci in
sieme a discutere di questo « decennio » appena trascorso. 
delle conquiste strappate, di come proseguire unite, anche 
se con le tante diversità che ci distinguono, per allargare 
gli spazi che oggi le forze conservatrici vorrebbero chiù
dere. '_ • • ' •••• •' ' >''. • •-' .•••••- ' ': ••>•— .''?•••. , • 

" L'incontro con la stampa, che si è svolto ieri mattina 
in via dei Polacchi a Roma, più che l'illustrazione deL pro
gramma di questi dieci giorni, è stato l'occasione per spie
gare il valore di questo festival, in un momento come 
questo, in una città come questa. Vi hanno partecipato 
oltre alla compagna Seroni il compagno Adalberto Mi-
nuccì, della segreteria del partito. Sandro Morelli, se
gretario della federazione di Roma, Pasqualina Napole
tano responsabile della commissione femminile e Corrado 
Morgia della commissione culturale della federazione. 
- Questo settimo festival, per il quale si stanno conclu

dendo gli ultimi frenetici preparativi, di:- nuovo non ha 
solo la scelta di una grande città come Roma, ma anche 
la quantità e la qualità degli spettacoli e delle iniziative. 
Basta scorrere il programma per vedere che gli spazi 

* occupati dalla «creatività» femminile sono non solo quan
titativamente maggiori del passato, ma qualitativamente 
diversi. Ed ecco le rassegne di pittura, di musica, le se
rate di poesie di donne lette dalle donne, le rappresen-

. tazioni teatrali della cooperativa « La Maddalena ». OD-
. pure le cooperative di tessitrici con i loro prodotti, le er-

boriste, le ricamatrici, le allevatrici di lumache. Una 
creatività « manuale » accanto . a quella « intellettuale ». 

A che sono la ricerca di nuovi modi di espressione. e di 
vita. La stessa cooperativa « La Maddalena » non si è 
limitata a « offrire » spettacoli ma è stata in qualche modo 
«coinvolta» nel festival. , : / 

Organizzato dalle donne comuniste, quindi, ma insieme 
a tutte le altre, ai movimenti, ai collettivi. Un festival 

che vuole vivere nella varietà delle proposte, offrire spazi 
a un dibattito che oggi si trova in una difficile fase di 
ricerca e rischia l'isolamento. Anche per questo la scelta 
di una grande città per la VH edizione del festival. Dice 
la compagna Napoletano: «Dieci giorni per le donne, per„ 
le loro elaborazioni e le loro ricerche non sono molti, ma 
neppure pochi, in una fase in cui la stampa tace su noi 

. o né parla in maniera distorta». In una fase in cui l'at
tacco alle nostre conquiste ha tante facce , .ma un.unico 
scopo:'fermare uria richiesta di emancipazione e di libe
razione che'mette in crisi modelli sociali e politici. >';.;c^ 

Per il nostro partito ricordava il .compagno' Mjnuccl. 
.la .presènza delie donne ha contato molto. Certi temi, certe 
problematiche hanno arricchito la nostra lina e la nostra 
battaglia, hanno messo il movimento operaio,' nel suo com
plesso, di fronte a problemi mai affrontati. Come l'amore, 
ad esempio.-. All'amore il festival delle donne dedica un 
dibattito, una serata che si annuncia davvero stimolante; • 
alla cucina,' un'altra serata di confronto, insieme ai te
mi .più' « classici »,. come il convegno su «Donne negli' 
anni '80: riflusso o no? »; quello sulla pace, sul rapportò 
con la sinistra e tanti altri ancora. 7 ^,'; Vj-.-tf':'-: •-<. 
. A c c a n t o alle • novità la /« tradizione » dei festival -ri

propone le regioni ospiti come la Sardegna e il Trentino, 
con'i l loro artigianato lavorato sempre da mani femmi
nili; e il villaggio Arrjéricà Latina,' gestito dall'associa
zione «donne contro, i l fascismo,via repressione, la tòr-' 
tura », combattenti di paesi stretti nella tenaglia. delle 
dittature, come il .Cile, l'Uruguay, il,Brasjle," l'Argentina,: 
El Salvador. Non' mancia neppure un « vilaggio ragazzi », 
con tante iniziative e spettacoli teatrali, aperto tutti i 
giorni dalle 17 àìle/.20. ;'. ,'-. .'- ;':.;•.._•'. - ,•. " - v> 

Un altro appuntamento (da venerdì alle 20 a dome-
, nica 27 quando concluderà Berlinguer) tra i tanti che . 

questa, città offre nelle estati riconquistate alla vita so-
ciale, in queste serate non più trascorse davanti al tele
visore. Ma non è solò un appuntamento di festa: quel 
Gulliver donna che ammicca dai manifesti sollevandosi 
«malgrado» i lillipuziani, ci dice che sono ancora molti 
i lacci da strappare. 

',..'•'••'.' ">'._.". .•:' i t i . p a . 

Iniziata la discussione sui diritti politici e sindacali 

PRI e PSI accettano la proposta PC di impedire di iscriversi ai partiti? 

ROMA — Seduta contrastata 
quella di ieri alla Camera, 
dove s i discute la riforma del
la Polizia giunta alla stretta 
finale. Si tratta di superare 
due punti fra i più contro
versi: quello sulle norme di 
comportamento politico (art. 
82. che è stato momentanea
mente accantonato • a causa 
dei contrasti fra i partiti di 
governo) e quello sul sinda
cato di Polizia (art. 84, sul 
quale è iniziata l'illustrazione 
degli emendamenti; il voto si 
avrà nella seduta di oggi). Ed 
è a questo punto che missini 
e radicali, sia pure con mo
tivazioni diverse, hanno mi
nacciato il ricorso all'ostru
zionismo (già ieri sono inter
venuti in massa nella discus
sione e con l'evidente scopo 
di perdere tempo) nell'intento 
di bloccare la riforma. 
'-- L'assemblea di Montecitorio 
ba intanto approvato nella se
duta di ieri, l'art. 83, che ga
rantisce ai poliziotti il diritto 
di associarsi in sindacati. Agli 
stessi poliziotti è consentito 
di riunirsi in divisa in locali 
di pertinenza dell'amministra
zione di P S e in luoghi aperti 
al pubblico. Essi possono 
inoltre riunirsi durante l'ora
rio di servizio nei limiti di 
dieci ore all'anno. 

Un altro scontro si è avuto 

sui ruoli della " amministra
zione civile dell'interno (arti
colo 40), in particolare su 
quella parte — che era stata 
accantonata — che lascia ;à-
perta la possibilità di gravi 
limitazioni ai diritti sindacali. 
H gruppo socialista — riman
giandosi la richiesta di sop
pressione del ' vecchio testo 
— ha proposto uh emenda
mento che non : ne muta la 
sostanza' e che è passato con 
246 voti.favorevoli e 245 con
trari. Hanno votato contro co
munisti, -•• indipendenti di si
nistra, radicali, liberali è de
putati del PDUP e _ qualche 

"franco tiratore della maggio
ranza. Nel testo approvato si 
precisa che saranno dettate, 
sentite l e organizzazioni sin
dacali. - norme che « consen
tano di evitare turbative alla 
continuità dei - servizi essen
ziali per la tutela dell'ordine 
e della sicurezza pubblica, ai 
quali siano' preposti o addetti 
i dipendenti dell'amministra
zione civile dell'interno. Le 
norme delegate (non bisogna 
dimenticare che alla loro de
terminazione prowederà il 
governo - ndr) stabiliscono il 
quadro dei servizi essenzia
li. la cui interruzione pregiu
dichi la tutela dell'ordine del
la sicurezza pubblica ». 

Un sub emendamento pre

sentato. dal PCI, con il quale 
s i precisava che a queste 
norme dovevano-sottostare.sa
lo i ; dipendenti, dell'ammini
strazione -civile dell'interno 
« posti alle : dipendenze del-" 
l'amministrazione della sicu
rezza pubblica... », ' è : statò 
respinto con ^45 voti contrari 
e 244 favorevoli. Si è infine 
votato l'intero ' testo dell'ar
ticolo 40: 248 sono stati - i 
voti favorevoli ; 242 i con
trari. Alle ultime due votà-
, zioni ha preso parte anche 
:Cossiga, giunto trafelato in 
.aula. -'. •.: -•-'-
('•'•'Le gravi limitazioni conte
nute nell'emendamento socia
lista approvato ieri "dalla Ca
mera, erano state denunciate, 
prima , di giungere al < voto, 
dal compagno Da Prato, il 
quale aveva ' rilevato • che il 
personale della amministra
zione civile, dell'interno, com-

i presi ; i vigili del fuoco, ri
schia - di ; essere •- privato di 
diritti acquisiti. Polarizzando 
l'attenzione sui servizi essen
ziali per l'ordine e la sicurez
za pubblica, si può infatti pra
ticamente estendere la rego
lamentazione dell'esercizio del 
diritto di sciopero a tutto il 
personale civile dell'interno. 
E', questo . — ha detto Da 
Prato — una sfida ai lavora

tori è ai loro sindacati che 
va respinta. - - - -
,- Nella seduta di oggi si do-

; vrebbe • discùtere; ed approva
re l'articolò' 82, ;chè riguarda 
le norme di comportamento 
politico dei poliziotti. Il pro
blema verrà riesaminato an
che dalla «commissione dei 
nove» . Nella riunione che la 
maggioranza, governativa ave
va tenuto l'altra notte nel ten
tativo di dirimere le diver
genze insorte su queàta.que
stione, i - de hanno insistito 
perché il divieto di iscrizione 
ai partiti venga posto espli
citamente nel disegno di leg-, 
gè. A quanto risulta i socia
l istiL avrebbero : accettato di 
presentare un emendamento 
In tal senso. La cosa, per 
quanto riguarda il PRI e il 
PSI. stupisce non poco. L'ono
revole Mammì, intervenendo 
alla Camera a • conclusione 
della discussione generale sul 
progetto di riforma della po
lizia. ebbe fra l'altro ad af
fermare che « è francamente 
singolare porsi il problema 
(il divieto ai poliziotti di iscri
versi ai partiti - n.dx.) per 
una sola categoria... il pro
blema non è quello della tes
sera nel portafoglio: è un 
problema di comportamenti». 

* . p . 

Vmg^m^di discussióne allaW commissione del CC 

Cosa non ha funzionato, al Sud 
nella «macchina » del partito? 

La relazione di Giorgio Napolitano - « Le difficoltà di adeguarsi ai mutamenti della società » 
L'intreccio nel Mezzogiórno tra modernità e arretratezza - Oltre venti interventi nel dibattito 

ROMA — Le questioni aperte 
dal votò dell'8 . giugno nel 
Mezzogiorno, i punti di ' dif
ficoltà più acuta per l'orga
nizzazione, le misure urgenti 
da adottare e le prospettive 
di rinnovamento e sviluppo 
del Partito e della sua inizia
tiva politica e di massa nelle 
regióni meridionali: tutti que-

: sti problemi ? sono stati af
frontati in una riunione della 
quinta commissione del CC al
largata ai compagni della 
commissione meridionale, che 

: ha posto all'ordine del giorno 
il tema dello « stato del par
tito nel Mezzogiorno». Ne è 
venuta una discussione impe
gnata e •concreta, che si è 
sviluppata per l'intera gior
nata (sono intervenuti venti 
compagni) attorno alla rela-

• zione introduttiva di Giorgio 
Napolitano. Era presente an
che il compagno Berlinguer. 

I limiti della riflessione so
no stati sin dall'inizio defi-

!
: ititi con nettezza: sfrondata 
dai motivi più complessivi di 
politica generale, si trattava 
di centrare l'analisi su « co
me si è andato configurando, 
cóme ha operato e come vive 
il partito nel Mezzogiorno*. 

• Grande attenzione dunque alle 
questioni organizzative, rap
portate però all'interno trava
glio della realtà meridionale. 

: alle sue contraddizioni, all'in
treccio tra * modernità» e ar
retratezza che la contraddi
stingue in questo passaggio 
agli anni '80. 
- Il risultato elettorale — ha 

esordito Napolitano — pone 

in evidenza alcuni temi cen
trali che acquistano partico
lare acutezza e significato 
nel Mezzogiorno. Nelle regio
ni meridionali l'esito negativo 
del voto ha rivelato le dif
ficoltà del partito ad adeguarsi 
ai mutamenti intervenuti in 
questi anni nel corpo stesso 
della società. Nelle campa
gne, ma soprattutto nelle cit
tà e nei « medi centri ». La 
difficoltà a comprendere pie
namente e ad affrontare feno
meni nuovi intervenuti negli 
anni '70 all'interno della real
tà meridionale si è tradotta 
in ' una complessiva insuffi
cienza del partito a rispon
dere ad esigenze e aspettative 
di diversi strati sociali. C'è 
stata carenza di impegno spe
cifico sui problemi dell'orga
nizzazione, e insieme ritardo 
0 incertezza nell'analisi, nel-
nell'elaborazione e nella ini
ziativa. I pift urgenti compiti 
di adeguamento dell'organiz
zazione — le zone, la vita del
le sezioni, ì criteri di selezione 
è crescita dei quadri attivi.— 
non sono separati da una più 
incisiva «lettura* e adesione 
ai nuovi termini della realtà 
meridionale. .':.:•::'•, ;.-•,;••-.• -;„•</;. 
. Sull'analisi di questi t nuo
vi termini » il dibattito alla 
quinta commissione ha offer
to un forte contributo di con
cretezza. Oltre alla relazione, 
molti interventi (Bassolino, 
Ranieri, Massimo D'Alema, 
Adriana Seroni) hanno sottoli
neato la necessità di uscire 
dalle « formule » per indicare 
nel concreto le nuove realtà 

Un altro giornale in crisi 

Il «Roma 

Ite pulM 
Tipografie giornalisti: nuove agitazioni 
ROMA —- i l « R o m a » di Napoli è andato ad allungare la 
lista dei giornali che licenziano e ristrutturano drastica
mente. Le pubblicazioni del giornale napoletano sono sospese 
e la nuova' proprietà X50% -Lauro, 50% Pari-etti, proprietario 
di alberghi «t dei •: « Diari », una- minicatèna di quotidiani) 
h a presentato un progetto .che prevede: regionalizzazione 
del giornale e formato tabloid; uso delle nuove tecnologie 
affidando a una tipografia e s tema la fattura del giornale 
con massicci licenziamenti tra i . tipografi; licenziamento di 
15 giorhhalistl sugli attuali 52, tìi'39 impiegati su 60. Tipo
grafi e giornalisti sono in assemblea permanente, non si 
esclude l'ipotesi dell'autogestione mentre gira voce che, 
alla fin fine, il « R o m a » potrebbe diventare l'edizione po
meridiana del «Diario», versione campana. -
7 S e c'èra bisogno di una verifica che la leggina varata dal 

! Consigliò dèi, .ministri (il testo è • stato reso n o t o ièri; sarà 
discusso, quasi certamente, venerdì in commissione e mar
tedì. in aula) serve solo a distribuire alcune decine di mi
liardi alle imprese senza incidere sulla crisi che investe 
l'editoria essa s ta puntualmente arrivando dai fatti. La chiu
sura: del « R o m a » .introduce u n ulteriore elemento di ten-

. siorie che rischia di pesare anche nelle trattative che sì 
apriranno oggi tra Federazione dei poligrafici e Federazione 
degli editori. Un primo approccio vi è stato già ieri: una 
delegazione di lavoratori è stata ricevuta nel corso di una 
manifestazione indetta davanti alla sede degli editori in 
occasione dello sciopero attuato assieme • ai giornalisti. I 
poligrafici, come è noto, hanno • già proclamato altre 24 
ore di astensione dal lavoro. A sua volta la Federazione. 
della stampa, riconferma che, in assenza di garanzie pre
cise sulle sorti della riforma porterà avanti la battaglia 
avviata con lo sciopero di lunedì. 

Il disegno di legge del governo (è stato criticato anche 
dal PDUP che preannuncia alcuni ' emendamenti ispirati 
agli articoli della riforma bloccata) consta di 7 articoli tra cut 
sanatoria degli effetti provocati dai decreti scaduti; proroga 
delle norme per la cassa integrazione e il prepensionamento 
di tipografi e giornalisti; rimborsi sulla carta fino al 31 di
cembre prossimo: quest'ultima norma comporterà un esborso 
di -115 miliardi che finiranno soprattutto nette casse dei 
gruppi editoriali più grossi. A occhio e croce il rimborso è 
stato quantificato dando per scontato un nuovo aumento di 
70 lire al chilo a favore dei produttori di carta (monopolio 
Fabbri). Avvisaglie di nuove . lotte per l'ennesimo blocco 
della riforma giungono anche dalla Federazione dei giornalai. 

* ì • 

Un documento della delegazione del PCI, dopo la visita in Calabria 

Lotta a fondo alla mafia e al suo potere 
ROMA — La delegazione par
lamentare comunista, rientra
ta dalla Calabria, ha diffuso 
un documento (che sarà con
segnato alle massime auto
rità dello Stato) nel quale 
tpiega come e in decine di 
incontri, assemblee, contatti 
s ia s ta ta approfondita la co
noscenza del fenomeno ma
fioso e della criminalità or
ganizzata in questa Regione, 
del quadro sociale, economi
co e politico all'interno del 
quale si è "determinato lo svi
luppo della criminalità ma
fiosa. Sono stat i raccolti Im
portanti contributi, al fine di 
portare avanti, nella Regione 
e nel paese, le indispensabili 
iniziative unitarie di lotta. 

« Lo sviluppo della crimina
lità mafiosa "— prosegue il 
documento — raggiunge or
mai livelli che mentre metto
n o in discussione condizioni 
essenziali per una civile con
vivenza, costituiscono anche 
un serio e pericoloso attacco 
alla democrazia del Paese. 
Oli indici della criminalità in 
alcune zone della Calabria 
superano per alcuni reati, in 
particolare per gli omicidi, 

Él indici di New York, ri-
nuta la capitale '.nternazid-

gazione ha rilevato che nella 
provincia di Reggio Calabria 
larga parte dell'attività eco
nomica è soggetta al taglieg
giamento. La intimidazione e 
la violenza sono adoperate 
per piegare la resistenza de-

prontati alla corruttela. De
plorevole è stata l'inerzia dei 
governi regionali. E* cosi che 
mentre sono falliti limitati 
processi di industrializzazio
ne. è aumentata la disoc
cupazione, in particolare 

gli operatori economici. I se- 1 quella giovanile; mentre la 
questri di persona, che sono 
tra le fonti più importanti 
dell'autofinanziamento delle 
imprese mafiose, hanno in 
Calabria una frequenza im
pressionante e talvolta le vit
time sono bambini. Si regi
stra una sicura interferenza 
delle cosche mafiose, in al
cune zone, sia nel colloca
mento della mano d'opera, 
sia nell'esercizio dei diritti 
sindacali. Si vive in definitiva 
in quelle zone in una situa
zione dì gravi limitazioni di 
diritti fondamentali. 

«L'indice di impunità dei 
delitti di mafia permane e-
stremamente alto e tende a 
crescere; circa la metà degli 
omicidi resta impunito. 

«Lo sviluppo della mafia 
ha usufruito della mancata 
trasformazione produttiva 
della regione e della persi
stenza di un sistema di pote
re che agevola indirizzi di
storti della spesa pubblica e 

mafia si è estesa e si è an
nidata nei processi di in
termediazione, negli appalti e 
subappalti ed in alcuni setto
ri economici con la condu
zione diretta di aziende. 

« A fronte di questa situa
zione — prosegue la nota del 
PCI — gravissima è la re
sponsabilità del governo, il 
quale non è stato e non è 
capace di realizzare un inter
vento per avviare il risana
mento economico e sociale e 
manifesta una colpevole iner
zia in presenza di una evi
dente Inadeguatezza dei mez
zi, delle strutture e degli or
ganici degli uffici giudiziari. 
Tali carenze sono partico
larmente gravi per i tribunali 
di Reggio Calabria e di Locri 
e per la grande maggloransa 
delle Preture. Per le forse di 
polizia che pure si prodigano 
per assolvere 1 loro compiti, 

,«l rileva una loro non piena 
e razionale utilizzazione, 

di una più adeguata qualifi
cazione professionale. Inade
guata e insufficiente è l'azio
ne di vigilanza esercitata da 
altri uffici dello Stato e dèlia 
regione, in particolare quelli 
preposti alle opere pubbliche, 
alla edilizia e alla erogazione 
dei finanziamenti pubblici. 

« La delegazione, mentre ha 
verificato l'impegno civile, la 
diligenza e la lealtà democra
tica della grande maggioran
za dei magistrati calabresi, 
ha rincontrato tuttavia alcune 
situazioni anomale alle quali 
occorre far fronte tempesti
vamente con gli strumenti 
che prevede 11 nostro ordi
namento. Occorre che insie
me ad una rigorosa opera di 
disinquinamento degli appa
rati pubblici, intervengano 
nuove discipline per norma
lizzare e razionalizzare i fi
nanziamenti pubblici e la 
concessione In appalto di o-
pere pubbliche. La materia 
degli appalti e dei subappalti 
è stata, in particolare, sotto
posta alla delegazione comu
nista per una riforma che 
realinl un rigoroso controllo 
democratico. 

« I l governo non può più 
sottrarsi «1 dovere di un in

risposte ad indilazionabili esi
genze degli apparati dello 
Stato, in particolare quelli 
giudiziari. I gruppi parlamen
tari comunisti hanno già pre
sentato un» proposta di legge 
per dotare di nuovi strumen
ti normativi la magistratura 
nella lotta el la mafia; per 
questa iniziativa legislativa si 
chiede il più rapido iter par
lamentare. 

«Notevoli sonò in Calabria 
le forze sociali e politiche 
disponibili per un grande 
impegno di rinnovamento e 
di progresso della Regione. 
Non solo nel movimento dei 
lavoratori, ma pure all'inter
no dei ceti imprenditoriali, 
nella grande massa dei gio
vani, delle donne, all'interno 
dell'intellettualità e delle 
stesse istituzioni, forte è la 
domanda di una iniziativa 
democratica contro la .mafia 
e per una proposta sociale ed 
economica capace di dare 
una seria prospettiva dì occu
pazione e di sviluppa 

«Questa domanda non deve 
rimanere senza risposta. Il 
governo deve rapidamente 
deciderà misure per far fron
te positivamente alle più gra
vi situazioni occupazionali e 

luogo quelle esistenti nelle 
fabbriche in crisi e a Gioia 
Tauro. 

«Ma occorre che le forze 
politiche di governo, in pri
mo luògo la DC. riescano a 
recidere legami che in varia 
forma collegano alcuni grup: 
pi al loro interno.con le co
sche mafiose; ad eliminare 
tolleranze e compiacenze.'Si 
tratta quindi di isolare i 
gruppi mafiosi con il concor
eo di tutte le forze sane della 
società e con l'impegno coe
rente di tutti i partiti de
mocratici. 

«E* essenziale — conclude 
Il documento — che vi sia 
consapevolezza della dimen
sione nazionale del problema, 
il quale per essere affrontato 
nei termini adeguati ha bi
sogno dello sforzo e della so
lidarietà di tutta la nazione. 

« I l Partito Comunista Ita
liano rivolge un appello alle 
forze democratiche del paese, 
per sostenere la lotta delle 
popolazioni calabresi per lo 
sviluppo della regione e la 
liberazione dalla prepotenza e 
dalla violenza mafiosa. In 
questa lotta 11 Partito Comu
nista Italiano è ' impegnato 
con tutta la forza della m a 

•• •-•• • .•<•• • i './ir." • * v- 's;. .**t : * * 
e le nuove figure sociali che 
contano nella società meridio
nale. La « modernità » del 
Sud — si è detto — è com
posta di forme di adattamen
to alla crisi che tendono ad 

, assumere una propria stabi-
i lità (il precariato di massa, 
gli operai in cassa integrazio
ne). Ma è composta anche da 
iniziative e attività produtti
ve, dal sorgere di nuova im
prenditorialità, cresciuta nel
le pieghe di un sistema pro
duttivo avaro, verso la quale 
è indispensabile una linea 
positiva e propositiva. \ 

E ancora: nei capoluoghi, 
nelle « medie città », il feno
meno nuovo — impersonato 
soprattutto da giovani e don
ne — è quello di una spinta, 
di un'ansia di modernità, che 
ha una specificità tutta me
ridionale. Bisogna reagire a 
una certa caduta, che pure 
c'è stata, della nostra tradi
zionale attenzione verso gli 
strati popolari (il voto ha pò-. 
sto> in evidenza una perdita 
dì consenso, al PCI anche nei 
quartieri popolari delle città) 
— ha detto tra l'altro Napo
litano—ma questa esigenza 
non può essere contrapposta 
alla vera e propria svolta da 
compiere per quanto riguar
da la nostra iniziativa verso 
i ceti medi. Bel resto, i mu
tamenti indotti dallat politica 
assistenziale, dalla crescita 
dell'economìa sommersa, ecc. 
si pongono di fronte a proble
mi nuovi per quel che riguar
da la nostra presenza e ini
ziativa tra i ceti popolari. ' 
\ Queste tendenze di sviluppo 

presenti nella realtà meridio
nale. lo sviluppo, di nuove 
attività imprenditoriali e pro
fessionali sono oggi minac
ciale dalla crisi dell'econo
mia nazionale e intemaziona
le. Ecco dunque la necessità 
di una proposta politica po
sitiva, di-uh progetto di tra
sformazione complessivo che 
tuttavia riésca a dare rispo
ste ravvicinate alle esigenze 
e agli interessi di ceti e ca
tegorie. Su questa esigenza- si 
sono soffermati tra 'gli ditti 
i .compaani La Torre e Pan
crazio De Pasquale,/ richia
mando" l'attenzióne' sulle ri
vendicazioni civili èlementnri 
(acqua, casa'.' servizi) dette 
popolazioni del Sud è sui pro
blèmi dell'agricoltura meri
dionale, qrmai fortemente le
gatala uha^dimeristone euro
pèa e 'mèditèrfqnèà. y -" :-:;\ 
-Ma ha solo caratteristiche 
economiche la « modernità » 
Tneridionale? Giàt nella rela
zione Napolitano aveva indi
cato che i mutamenti e le 
novità appartenaono a una di
mensione complessiva: essi 
investono il clima naturale, le 
figure sociali, il sistema del
le aspettative, il costume di 
grandi masse. Questo spunto 
è stato specificato dai suc
cessivi interventi./^-y^ty 
, 'Qual è — si è chiesto Sprià-
no ^- U nòstro rapportò con 
gli intellettuali meridionali? 
Conosciamo le condizioni di 
vita quotidiana e le aspettati
ve di migliaia e migliaia di 
laureati del Sud? Dalle don
ne — ha aggiunto Adriana 
Seroni — viene una forte ri
chiesta di modernità. Ma dob

biamo sapere che ^il percor
so delle esigenze femminili 
non si incontra spontaneamen
te con la linea del PCI. < Le 
donne sono con noi, se noi 
siamo con le donne ». Oggi 
la presenza e l'attività delle 
donne neùe nostre organiz
zazioni si scontra ancora con 
chiusure e incomprensioni pe
santi. E ancora i giovani (ci 
rendiamo conto — si è detto 
— c h e la 285 nel Sud è stata 
talvolta trasformata in un 
nuovo sofisticato strumento 
clientelare nelle mani della 
DC?) e U sindacato, e la 
presenza inadeguata dei co
munisti dentro le organizza
zioni democratiche di massa. 

Questa realtà complessa si 
traduce in una somma di im
pegni a cui il partito nel Sud 
non ha saputo far fronte che 
in modo incompleto e carente. 
Hanno pesato ideologismi e 
settarismi, U persistere di una 
visione schematica e ideologi
ca dello sviluppo. La difficol
tà dì trovare una dinamica 
positiva in certi fenomeni (di 
cui abbiamo visto esclusiva
mente le caratteristiche di de
gradazione) ha accentuato la 
diffidenza verso i ceti medi 
urbani, verso fasce impiega
tizie, verso atticità come 
quelle turistiche e terziarie in 
generale. Ma, come molti 
compagni hanno ribadito, un 
partito che non riesce a dare 
risposte a questi ceti, non 
riesce ad essere forza credi
bile di cambiamento e di go
verno nelle città. 

Queste strozzature tanno af
frontate e superate anche sul 
piano della crescita e del rin
novamento del partito come 
forza organizzata, mentre è 
un fatto che nel Mezzogiorno 
si sono Insinuati nelle nostre 
file elementi di scetticismo e 

0 alla negazione dell'impor
tanza e delle possibilità di 
sviluppo della nostra organiz
zazione e dell'attivismo. Oc
corre dunque una forte bat
taglia politica e culturale — 
è l'esigenza ripresa con for
za nelle conclusioni di Napo
litano — contro i cedimenti e 
le posizioni fatalistiche. Oc
corre indicare le condizioni 
concrete di una ripresa poli
tica del partito nel Sud. A co
minciare dalle questioni di as
setto dell'organizzazione. •••• 

La discussione ha dedicato 
grande spazio a questi proble
mi, e innanzitutto agli svi
luppi del processo di «zoniz
zazione» e di tregionalizzazio-
nè> che deve essere portato 
avanti con decisione. Insieme 
a I questo, • una suddivisione 
delle sezioni più grandi (e 
una loro diffusione specie den
tro le città) è condizione per 
garantire vita non asfittica a 
questi indispensabili strumen
ti del partito. La politica dei 
madri è un altro aspetto de
cisivo: oggi la stessa compo-
tizione sociale dei dirigenti 
lei partito esprime una visio

ne ristretta della realtà del 

Sud dei nostri compiti di lavo
ro politico e di massa. •••-

Nel <• tesseramento, innanzi
tutto, ' è indispensabile una 
apertura nuova verso diversi 
strati sociali. Uno sforzo va 
fatto in queste settimane nel
le quali bisogna concludere U 
tesseramento al Partito nel 
Mezzogiorno. Questo -vale an
che per le donne (la presenza 
femminile nel partito al Sud 
è su livelli notevolmente in
feriori rispetto alla media na
zionale del 25%). Sarà verifi
cata anche la possibilità di 
scambi di esperienze tra 
« quadri •» del Nord e del Sud, 
ed è questo un progetto da 
esaminare con attenzione, in
dicando zone ed esigenze do
ve un tale « innesto » può ri
sultare positivo., 

Esiste più in generale un 
problema di contenuti sul qua
le aggregare, un blocco socia
le assai più ampio e comples
so che nel passato, vedendo
ne è comprendendone le con
traddizioni. Un progetto che 
offra risposte alle esigenze 
delia gente, e che riesca a or
ganizzare momenti di autenti
ca sintesi. 
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CITTA, DI TORINO 
NUOVO PALAZZO DI GIUSTIZIA DI TORINO 

La città di Torino, d'intesa con il Ministro di Gra
zia e Giustizia, intende bandire, ai sensi dell'art. 5 D.P.R. 
6-11-1962 n. 1930, un concorso di doppio grado fra inge
gneri e architetti per il progetto di massima per la rea
lizzazione di tutti gli insediamenti necessari alla iHaca-
lizzazione degli Uffici Giudiziari, di cui è previsto l o spo
stamento dal centro storico. . 

La partecipazione al concorso è riservata agli inge
gneri ed architetti iscritti agli Albi professionali nonshé 
agli studi di ingegneria e architettura già costituiti e 
agli eventuali professionisti appositamente costituiti in 
gruppo. • - -

Qualora al concorso intendano partecipare più con
correnti riuniti in gruppo, uno di essi deve assumere la 
rappresentanza dell'intero gruppo ne i rapporti con la 
città. 

Le domande di partecipazione, devono essere indtria-
zate al sindaco di Torino entro e non oltre le ore 12 
del 14-8-1980, 

Tali domande dovranno essere corredate di tutta la 
documentazione che i concorrenti riterranno utile a 41-
mostrare la qualificazione e i titoli per essere invitati 
(progetti di opere pubbliche o private di analoga impor
tanza). • ; . 

La città si riserva di effettuare una preselezione delle 
domande sulla base della documentazione presentata • 
di limitare gli inviti, a suo insindacabile giudizio! 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Guido Ferreri Diego Novelli 
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PECCATO 
CHIUDERLI IN BAGNO'.' 
"Che cosa, i buoni del tesoro?" 

NO, I BAGNI CESANE!' i 
i 
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Mercoledì 16 ' luglio 1980 ' « l'Unità PAG. ! 

h'Vv E chiede al governo di pronunciarsi dopo la sentenza del Tribunale militare di Bari 

H>'Ì.r' 
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morti) unanime: no 
- 4 . " / ^ , 

Tocca all'esecutivo l'ultima parola sulla scarcerazióne di Reder, il capo SS che ordinò la s t r ^ 
cittadina emiliana - Testimonianze dei parenti delle vittime - Il sindaco: «̂ Non si chiède vendetta; ma';solo giu
stizia » - Difficile credere al « pentimento» del criminale nazista che potrà uscire di galera - Misure di sicurezza 

Ora il boia 
è soltanto 

un prigioniero 
di guerra 

BARI — ''L'ex-maggiom 
: delle « S S » Walter Reder, 

il boia nazista condanna
to all'ergastolo perché nel 
settembre 1944 ordinò la 
distruzione di / Marzabotto 

. e di altri paesi dell'ap-
pennino tosco-emiliano, fa
cendo uccidere 1.830 per
sone, ha ottenuto la libe-

; razione condizionale. 
T Gliel'ha concessa il tri-' 

\ bunale ' militare ; di Bari 
\ (presieduto dal gen. Mon-
tefràncesco, pubblico nii-; 

nistero ' g e n . Montar uL), ' 
dopo una permanenza : di 
circa sei ore in camera di 
consiglio. --;';--•-''••:•".<:•• •>: ^ 
' I giudici militari hanno 
deciso di sottoporre Wal
ter Reder alla misura di 
sicurezza della libertà vi
gilata « per un tempo non 
inferiore ad un anno » ed \ 
hanno • disposto - che « sia ' 
trattenuto nel suo interes- : 

sé, come internato, per un 
periodo r di cinque anni. 

Su questa seconda misu
ra. nella sentenza, il tri
bunale baresp lascia sal
va ' « la prevista possibili-
tà, da parte dell'autorità 
governativa, di adottare 
provvedimenti ' in favore' 
dello stesso prigioniero di 
guerra, ancor prima che 
sia stata eseguita la misu
ra di sicurezza ordinata ». : 

La decisione sulla richie
sta di libertà presentala 
dal massacratore di Mar-
zabotto era stata affidata 
al tribunale barese dal tri
bunale .militare supremo,' 
che":aveva annullato -una' 
precedente sentenza del 
tribunale militare della 
Spezia, con la quale la ri
chiesta era stata respin
ta.- • :•- ' V " V '• ' "••-•'' 

n 311 ottobre 1951 il tri
bunale militare di Bologna : 
aveva condannato . Reder 
all'ergastolo per i reati di ' 
e violenza - con <: omicidio 
contro civili* e «distru
zione di paese». 
-Trascorso il periodo di 
28 anni, previsto dalla leg- ; 
gè. il difensore di Reder, 
Gian '-' Galeazzo : Bottóni, 
presentò istanza di libe
razione condizionale, soste
nendo che esistevano i re- : 
qirisiti per ottenerla; pre
visti dal codice penale. ' ; 

Tra questi, in particola
re, la buona condotta os
servata dall'ufficiale nazi
sta in prigione ed il suo 
avvenuto ravvedimento. I 
giudici militari della Spe
zia, anche in considerazio
ne delle proteste dei citta
dini di Marzabotto e di 
tutta Italia, respìnsero la 
richiesta. Non ritenendo • 
sufficientemente motivata 
questa sentenza, i giudici 
del tribunale militare su-
premo hanno deciso il nuo
vo giudizio, svoltosi a Ba
ri. . 

In particolare, i giudici 
baresi, in un breve sup
plemento di istruttoria, a-
vrebbero accertato, attra
verso dichiarazioni di ad
detti alla custodia e giu
dici di sorveglianza, che 
Reder si sarebbe effettiva-

. mente ravveduto. 
- Negli ambienti della ma
gistratura militare si è ap
preso che la misura del
l'* internato » è prevista 
dalle norme della conven
zione di Ginevra relativa 
al trattamento dei prigio
nieri di guerra del 12 ago 
sto 1W9. 

In un comunicato rias
suntivo dell'ordinanza, dif
fuso dal tribunale militare 
di Bari, infatti, si precisa: 

- e l i tribunale militare di 
Bari ha disposto che det
to ufficiale, nella sua qua
lità di prigioniero'di guer
ra non restituito al termi 
ne delle ostilità al* paese 
di origine e ritenuto in e-
spiaziooe di pena, sia trat
tenuto. quale internato. 
nello stabilimento militare 
in cui si trova per un pe
riodo di cinque anni, sino 
a quando non sarà estinta 
la pena a lui inflitta ». 

Da oggi, dunque, il boia 
Walter Reder ha visto tra
sformare il suo status de
tentivo che è ora quello di 
internato. In tale .posizio
ne secondo la sentenza, do
vrà rimanere ancora rin
chiuso nel castello an
gioino di Gaeta sede del 
carcere militare, per altri 
cinque anni, l'ultimo dei 
quali però in regime di li
bertà vigilata. Poi sarà 
praticamente libero, ma do
vrà rimanere in Italia. 

.;• Dal nostro inviato L 
MARZABOTTO — « Se mi di
cono che adesso è il governo 
che deve decidere, mi sta be
ne. ma il Governo prima di 
prendere ' una decisione, che 
sarà poi l'ultima, ha il dove
re di ascoltare cosa dicono i 
familiari delle vittime, cosa 
hanno da d ire ; i superstiti». 

Chi parla è Adelmo Benini, 
68 anni, pensionato < che nel 
lontano ottobre del 1944 perse 
la moglie, Onorina di 29 anni 
e le due figliolette Maria di 
5 anni e Giovanna di due. Le 
assassinarono à Marzabotto i 
sicari delle SS agli ordini del 
maggiore Walter Reder, : Ma
ria fu sventrata dagli assassi
ni. A Giovanna tagliarono la 
testa che il padre trovò tre 
giorni dopo vicino al muro del 
cimitero. Io — dice Benini 
— una pietra sopra al passa-' 
to non gliela metto. Quella di 
Bari è una sentenza insultan
te non solo per le mie care 
ma per tutti noi, per quelli 
che sono ancora vivi ».•'• .• -̂ .,* 

Benini parla calmo. Dalla 
sua voce traspare una venata 
ra di commozione, i suoi oc
chi, a mano a mano che rac
conta l'eccidio, si inumidisco
no, accanto a lui altri super
stiti o famigliari di trucidati 
raccontano : le lóro . tragiche 

; storie, i j - "? •: ~;. •'••*•>.•'._._; _ •-•-
"Ieri mattina l'ufficio del 

sindaco di "' Marzabotto, il 
compagno Dante Cruicchi. era 
pieno" di gente. Cronisti che 
chiedevano informazioni, cit
tadini che volevano ! sapere 
esattamente il significato del
la sentenza di Bari da molti 
giudicata ambigua, contorta. 
Il dato di fondo, però, rima
ne. A Reder, il tribunale mi
litare dèi capoluogo pugliése 
ha riconosciuto il pentimento 
e quindi gli ha concesso quel
lo che l'ex capo nazista vo
leva, vale a dire la libera
zione condizionale.. , .: > . .. 

" H tribunale, poi, sottopone 
lo stesso Reder alla libertà 
vigilata e ordinatane la scar-

\ cerazione . dispone ; pure }• che 
« nella sua qualità di prigio
niero di guerra non restituito 
a l , termine"- delle ostilità al 
paese di origine e ritenuto m 
espiazióne, Reder sia tratte
nuto quale internato nello sta
bilimento militare. in cui /Si 
trova (a Gaeta, nrd) per un 
periodo di cinque anni fino a 
quando non sarà estinta la pe
na a lui inflitta». ".-'•"•":.". ••'•.-

Ieri mattina, la piccola fol
la ; clie .si. era radunata; nel' 

i nuovo municipio di Marzabot
to si chiedeva anche cosa vo
glia dire e internato ». >1. y\-?i 

fCbe può uscire seppur sotto 
scorta o in libertà vigilata, 
a libero piacimento dal car
cere. Oppure che all'interno 
dello stesso carcere possa go
dere di particolari privilegi? 

' La sentenza, in altre paro
le, ha suscitato nella sua in
terpretazione parecchi dubbi 
cui lo stesso Cruicchi ammét
te di non sapere dare rispo
sta in quanto la materia è di 
competenza - dei giuristi. A 
Reder,. comunque, hanno ri
conosciuto il pentimento. Un 
riconoscimento che in questo 
piccolo paese dell'Appennino 
bolognese, óltre a ignorare 
gli appelli della popolazione, 
di istituzioni e di partiti, 
riapre una dolorosa ferita ne
gli animi e nelle coscienze di 
quanti furono colpiti negli af
fetti più cari e. come dice 
Cruicchi. e suona ad offesa 
della giustìzia il cui corso. 
per la gravità dei fatti com
messi." non doveva essere in
terrotta». 

A Marzabotto e nelle sue 
frazioni in quell'autunno del 
15H4 i nazisti, con Io stesso 
Reder trucidarono 1830 perso
ne. Erano uomini donne (di 
cui alcune .incinte) erano 
b a m b i n i . . - /_ •':•'.•"•. 

Reder fu condannato all'er
gastolo nel 1951 dal tribunale 
di Bologna per il reato di 
e continuata violenza con omi
cidio contro privati cittadini 
italiani ». Reder non solo or
dinò il massacro di Marzabot
to ma anche quelli di altre lo
calità in provincia di Massa 
Carrara. «Comunque lo ab
biamo sempre detto e ripetu
to. continua Cruicchi: la pena 
dell'ergastolo inflitta a Reder 
è un monito che riguarda la 
ideologia della violenza omi
cida e dell'odio contro tutto 
ciò che è diritto e dignità del
l'uomo ». 

" Infatti anche se ieri matti
na nel piccolo municipio di 
Marzabotto profondi erano i 
sentimenti dello sdegno e 
dell'amarezza, si è detto, an
cora una volta, che la piccola 
città non ha mai nutrito sen
timenti di vendetta, ma che 
non allenterà la tensione del
la sua vigilanza e e continue
rà con maggiore fermezza 
democratica i l - suo impegno 
per la pace, la libertà e la 
collaborazione tra i noooli ». 

come * è '< scritto , in un docu
mento ché_ già l'altra sera, 
appresa "la notizia della sen
tenza, la Giunta comunale' a-
veva stilato d'urgenza. " : 

- > Reder, dunque, come dice 
la sentenza di Bàri si è pen
tito? A Marzabotto non ci 
crédono e non soltanto come 
dice una delle superstiti An
na Dainini « perchè per espia
re 1830 morti sulla coscienza 
non bastano 5000 anni ». Al 
tempo della strage la signora 
Dainini aveva nove anni. Le 
uccisero due fratelli, la fa
miglia della mamma: in tutto 
otto persone. «Anche mia 
madre fu violentata, assieme. 
a tante altre donne, dalle 
s s » . -, ..-'-, •• ; 

« Del resto, come è scritto su 
un verbale del tribunale su
premo militare, lo stesso Re
der, appena due anni fa, eb
be, a definire i partigiani co

me «cittadini armati . che 
compiono atti vili ». 
. Un altro punto che ha su

scitato malumore e proteste 
sul procedere della magistra
tura militare riguarda il pas
saggio del giudizio sul «ca
so» Reder dal tribunale mi
litare di La Spezia • che : per 
due ; volte aveva respinto il 
ricorso del capo ' delle SS a 
quello di Bari, che è stato 
deciso ; e attuato in perfetto 
silenzio dalle autorità milita
ri. " -, •'•" •'•--.::• •••'yt-\''•''' ?/•*-. 
r Il dirottamento su Bari fu 
preso per « legittima : suspi
cióne » perchè si temeva, da
ta la vicinanza dei due luoghi ; 
(da Marzabotto a La Spezia 
ci sono circa 200 chilometri) 
ci potessero . essere manife
stazioni che avrebbero potuto 
influenzare • il giudizio del 
tribunale spezzino. Un'ingiu
stificata decisione — si disse 

Così Quasimodo 
. f celebrò le attirile $ 

Nel decimo anniversario dell'eccidio di Marzabotto 
— nel 1954 — il poeta ' Salvatore Quasimòdo dettò 
questa - epigrafe che; fu ' scolpita sul monumento che 

• ricorda il bàrbaro assassinio di 1830 cittadini inermi 
— donne, bambini, vecchi — ad opera delle S S al 
comando di : Walter Reder i l . quale • prese personal
mente parte alla strage. ; . v .^i.' >, . X ^ j ^ :"-.'. 

«Questa è memoria di sangue 7 di fuoco, di mar
tirio / del più vile .sterminio di popolo / voluto dai 
nazisti di von Kesserllng / e dai loro soldati di ven
tura / dell'ultima servitù di Salò / per ritorcere azioni 
di guerriglia partigiana / I miileottocentotrenta del
l'altipiano / fucilati e arsi / da oscura cronaca conta
dina e operaia / entrano nella storia del mondo / còl i 
nome di Marzabotto. / Terribile e giusta la loro glo
ria / indica ai potenti le leggi del diritto, / il civile 
consenso ./ per governare anche il cuore, dell'uomo, / 
non chiede compianto o ira, / onore invece, di libere 
armi / davanti alle montagne o alle selve /dove il 
Lupo e la sua Brigata / piegarono più volte / i.nemici' 
della libertà. / L a loro morte copre uno spaziò im
menso / in esso uomini d'ogni terra / non dimenticano 
Marzabotto / i l suo feroce e v o / , di barbarie contem
poranea». ; . : : . . ; . ' .:.•:,..:.. 'V,.,j'.:; 

••* '•'•.;' - -v- -••*.$• • • - ' « • . - . . , : 

allora a Marzabotto — che \ 
ferisce '.'• profondamente . la 
coscienza dei ì familiari dei \ 
martiri,, dei : superstiti della 
strage e della intera popola- \ 
zione di Marzabotto i quali 
non hanno mai — e chiunque 
può testimoniarlo — nutrito 
sentimenti di odio e di ven
detta. 5::;Y;ìi[

:':r;:V; '•'-.\-v''-': •'••"• , 
Un comportamento, ' quello 

della gente diMarzabotto che, ; 
come stanno a dimostrare le 
tante iniziative prese in que- ; 

sti trenta anni, è sempre sta
to ispirato all'impegno di o-
perare per la fratellanza u-
mana, nella pace e nella li
bertà, affinchè immani trage
die come • quella dell'ottobre 
1944 non si ripetano più in 
nessuna parte del mondo. E 
anche dopo il trasferimento a 
Bari, il Comitato per le ono
ranze ai caduti, nella. fedeltà 
allo spirito del risultato del 
referendum ' indetto il 17 lu
glio .1967.con il quale si re- . 
spinse con 356 voti su 362 
votanti, la domanda di per
dono, ha continuato nella sua 
iniziativa rivòlgendosi, sia a '••• 
quel tribunale sia all'opinione 
pubblica attraversò una con
ferenza stainpa.. Una delega
zione di Marzabotto si è in
contrata anche con ,il mini-. 
stro della difesa. Lagorió. •'•-. 

Poi la sentenza di. lunedì. 
« Certo, c'è amarézza '\e') 

sdegnò. - dice Cruicchi, •••, ma -
andremo avanti.. Per questo 
ci i rivolgiamo - a tutti i , de- ; 
mocratici, ai giovani in pri
mo : luogo, perchè si rafforzi 
l'azione comune per dare 
concretezza ai valori storici e 
morali della resistenza italia
na ed •. europea ». - - ' • ; • > 

Questa ; sera a Marzabotto 
ci sarà una riunione straor
dinaria del Consiglio comuna
le, aperta a tutti. '; :' / ; 

.Giul iano Musi 

Lo sciopero di iei 

un giorno 
1 

Oggi si asterranno dal lavoro i giudici militai 

-

"Proteste e reazioni alla decisione del tribunale militare di 
Bari di concedere la libertà condizionale al boia nazista 
Reden L'ÀNPI, la FIVL e la FIAP, le tre organizzazioni 
dei partigiani italiani, hanno inviato un telegramma di pro
testa "e. di, sdégno al presidente del Consiglio Cossiga e al 
ministro' del la.Difesa Lagorió. Anche i partigiani cristiani 
dèi Friuli-Venezia Giulia.hanno inviato una.protesta al mi-

• nistfo Morlino definendo; « incredibile » la -sentenza dì BarL 
Il consiglio di fabbrica degli enti centrali dèlia Mìrafiori, a 
Torino, ha approvato un documento in cui si esprime l'ihdi-

, gnazione dei lavoratori per la : stessa, sentenza. La Federa
zione bolognese dei PCI ha emesso una nota di protesta 
còs i . come hanno! fatto il consiglio di .fabbrica della. SIT-

, Siemens, e. i lavoratóri', di molte altre' fabbriche. NELLA 
FOTÒr il boia nazista Reder durante un sopralluògo a 

_Màrzabottò, riél ' còrso^ dèi ; processo • che : lo Vide, condannare 
all'ergastolo. • -v;.; •'•;•.;.:' .•:•-; i:'"«.'?e.'j •-. i-' : .'; 

Cèrcàito 
di reicuperare 
x'/i tesori 
del «Titanic» 
FORT " LAUDERDALEi' ' 
(Florida) — Era da poco, 
passata la mezzanotte di 
ieri quando «l'H.J.W. Fay» 
ha lasciato l'attracco di 
Port Everglades ed è sci
volato verso il mare a-
perto. Obiettivo: recupera
re i « tesori » del « Tita-
n i c ». >-./,̂  -•..-. . • • . ; ' • •:=•'•--• :-̂  

L'impresa è tra le più 
ardue, anclije perché nes
suno conosce con esattez
za il punto dell'Atlantico 
in cui la nave inglese co-, 
lo a picco durante il viag
gio inaugurale il 14 aprile 
del 1912. ; :.-,.- :^.__ :•-

Quello che era'.conside
rato un transatlantico « i-, 
naffondabile » vennp in
ghiottito dal mare dopo e s : ; 
sersi scontrato con un icè-

;berg."f .:?•;;'•' ". ' •• ;.-._•_ \\ 
A più di 68 anni dalla 

tragèdia. Mike Harris» il 
documentarista che capeg-' 
già "la; spedizione, spera 
con l'aiuto dei compagni; 
d'avventura di squarciare ; 
il vjelo di mistero, che an
cora avvoige ' la fine del 
Titanid. Dèi 2200 passeg
geri soltanto. 705 scampa
rono ai disastro." ': '''.-•; 

Harris, spera in partico
lare — una volta localizza
to il relitto del transatlan
tico —| di mettere le ma
ni sul Rubaiyat di Ornai* 
Khayyam; un àlbum di 
poesie incastonato di gem
me che era destinato ad 
un museo americano, e di 
recuperare _il Vegisb'o di 
bordo conu la lista com
pleta dei passeggeri. 

Ha un nome e un volto anche il secondo presunto omicida 

Ricostruito il tragico 
assassinio 

Un'automobile e una moto hanno atteso il nostro compa
gno - Tre nuòvi ordini di cattura - Prese anche 2 donne 

V-. 

Dalla nostra redazione f:. 
CATANZARO — Ha un nome 
e un volto anche il secondo 
dèi presunti assassini del 
compagno Giannino Dosar-
do, assessore.. comunista al 
Ckmiune di Cetràro e segreta
rio capo .della Procura della 
Repubblica, di Paola, uccìso 
là séra del 21 giugno scorso 
da due killer mentre rientra
va a casa dopo'avere preso 
parte al Consiglio comunale. 
La Procura dèlia Repubblica 
di Paola, che conduce l'in
chiesta e che una settimana 
fa aveva spiccato cinque or
dini di cattura identificando 
anche uno dei due sparatori, 
ha infatti emesso ieri altri 
tre nuovi ordini di cattura 
per concorso in omict-Lo 
aggravato e premeditato e 
due mandati di cattura inve
ce per favoreggiamento per
sonale e per faisa testimo
nianza. • r--'.-.-. 

Il sostituto procuratore 
Luigi Belvedere ha comunica
to ai giornalisti ciie oltre al 
pregiudicato vent'einquenne 
Francesco Rovo&o. incrimina
to formalmente dell'uccisione 
di Losardo ed in carcere da 
una settimana * Palmi, del
l'orrendo crimine liovranno 
rispondere anche Franco 
Ruggiero, venti anni, UP. e 
À-P.,. entrambi diciassettenni 
e tutti e tre già i l carcere 
perchè •• incriminiti in un 
primo tempo di favoreggia
mento personale. Per que
st'ultimo reato e por fnlaa 
testimonianza sono Inve"» ie
ri finite in carcere due don
ne. sempre di Cetraro, incen
surate. che avrebbero cercate 

di avallare l'alibi di Roveto e 
dei suoi complici. Le due 
donne si chiamano Rita Co
sentino, venti anni, maestra 
d'arte e Anna Bianco, venti
sette i anni, impiegata -: 
': Come sì è arrivati a questa 
nuova, clamordia svolta nelle 
indagini sull'assassinio del 
dirigente comunista lo ha 
chiarito il sostituto Procura
tore della Repùbblica Belve
dere. •-•" ••-•" /'-.- - -: .-;., --, 

Innanzitutto c'è la dinami
ca nuova dell'agguato ai dan
ni di Losardo: non più solo 
una moto di grossa cilindra
ta,: una Honda 750, con due 
persone armate e mascherate 
che : hanno aperto - il fuoco, 
ma una azione -combinata, 
con la presenza determinante 
(Belvedere l'ha definita « una 
azione fiancheggiatrice ») di 
una autovettura, una Auto-
bianchi A 112. 

Giovanni Losardo dunque, 
alle 22,10 di sabato 21 giugno 
esce dal Consiglio comunale 
di Cetraro e imbocca la su
perstrada tirrenica per tor
nare a casa. Qui da tempo 
sono in attesa fAutobiànchi e 
la - m o t a Su quest'ultima è 
seduto Francesco Roveto, sul
la macchina i due minorenni 
e. Franco. Ruggiero che alla 
vista di Losardo scende dalla 
macchina ed inforca il sellino 
posteriore della - Honda. A 
questo punto l'auto con i due 
diciassettenni torna indietro 
e si dirige versò la piazza di 
Cetraro Marina per attendere 
— sempre secondo là rico
struzione degli inquirenti — 
J eompbcL 

Roveto è Ruggiero, n u l a 
moto, portano a termine in

tanto l'agguato: u n colpo dì 
lupara andato a vuoto, quat
tro di pistola calibrò 38 che 
riducono Losardo in fin di 
vita. " - - - , 

Le due donne, arrestate ie
ri, avrebbero fornito un alibi 
al Rovéto, nella fase prepara
toria dell'agguato, dichiaran
do che dalle 21 alle 22^0 di 
sabato il pregiudicato era 
stato in loro compagnia- e 
quindi lontano dal luogo del
l'agguato mortale a Losardo. 
In carcere, accusato anch'égU 
di favoreggiamento e di falsa 
testimonianza, c'è infine Vh 
h'altrà persóna, il 3lenne di 
Cetraro Frano^co Vaccaio, 
arrestato -una settimana fa. 
: S e tat magistratura ritiene 

di aver delineato il quadro 
completo dell'azione materia
le costata la vita a Losardo, 
le modalità cioè, I presunti 
killer, i complici, restano tut
tora oscure le cause precise 
che hanno determinato l'uc
cisione del nostro compagno 
(legata alla sua attività di 
amministratore o di segreta
rio alla Procura della Re
pubblica di Paola?) e. di 
conseguenza, i mandanti. Che 
le auattro persone incrimina
te di omicidio abbiano infatti 
agito su «orcunaskiDe» non 
c'è più alcun dubbio e lo 
stesso Belvedere h a precisato 
ieri ai gioraansti che «appar
tengono tutti ad un c lan»: 
aueDo mafioso del latitante 
di -Cetraro. Francesco Muto. 
accusato di omicidio, detto il 
e r e del pesce», dominatore 
del traffico di dropa che si 
svolge al porto di Cetr»ro 

--'.: f-v. 

Ucciso un agente di custodia dell'Ucciardone 

E# onesto e la mafia 

Tornava a casa dopo il suo turno -Aveva «disobbedito» 
ai padrini ebe spadroneggiano nel carcere palermitano 

Sotto sequèstro 
omogeneizzati 
^ ^ t ^ o ^ U o j ^ 
^per bambini ^ 

PIETRASANTA (Lucca) —• 
I l pretore di PietrasanU, 
CarietU, h a reso esecutivo 
un provvedimento di se
questro, su tutto il territorio 
nazionale, di omogeatizzati 
vitèllopoUo della « Dteterba » 
é detta «Plastnon»- relativa
mente aSa sola partite-con 
scadenza at primo -génnauo 
dai « « ------ÌT"- --Ì «--•*.-:.:-*.*-

«Ho prèso U provvedimen
to di sequestro — ha di-r 

chiarato a. magistrato — su 
alcuni prodotti per bambi
ni, dettato da ragioni dì cau
tela e cioè dall'intenzióne di 
evitare, -per quanto possibi
le,' conseguenze simili a quel
le che si verificarono lo 
scorso inverno nella zona di 
Stazzerà» (dove i bambini 
che furono colpiti da forme 
di gmecomastia, una malat
tia che faceva ingrossare i. 
seni e che era provocata 
daU'ingerimehto di estroge
ni presenti nell'allevamento 
di animali). 
- « n sequestro — ha ag

ii pretore — era ne
per consentire ^ul

teriori accertanm 
ranno effettati 
n n T l . . l _ _ L i i n a i a ' j u r t ' ftW -

de tateresate» : 

CONTINUERANNO A SOSTENERE IL LORO GIOCO DELLE PARTI? 

Freda e Giannettini oggi a confronto 
Dalla nostra redazione ^ 

CATANZARO — Franco Pre
da e Guido Giannettini sa
ranno oggi faccia a faccia. 
Lo ha deciso la corte nella 
16. udienza del processo di 
appello per la strage'di piaz
za Fontana. Un confronto 
voluto dai difensori di Pre
da ma sollecitato anche dal
le parti civili, per sbrogliare 
una matassa che, s ia pure 

' In termini diversi rispetto al 
processo in corte d'assise, 
si è ripresentata tale e qua
le anche in appello. 

Freda sapeva o supponeva 
che QiannetUni fosse un 
agente del 8ID? E Freda ha 
fornito a Giannettini notizie 
sui imiDui «traD&rlamentari 

di estrema sinistra? Preda, 
di fronte a questa domanda, 
pur presentandosi ai giudici 
con un tono di disponibilità 
e con un fare sommesso che 
lia del tutto capovolto l'at
teggiamento spressante tenu
to nel precedente processo, ha 
respinto ogni « contaminaste-
nt », anche casuale, con i 
servizi segreti di quello Sta
to del quale lui si è dichia
rato, anche in questa circo
stanza, nemico. 

Freda per tre ore neHa 
udienza dell'altro ieri si è di
feso ripetendo quale fosse la 
« sua » strategia: costruire 
un'unita di tritatiti fra gruppi 
di es tremi destra • di estre
ma sinistra, per abbattere 11 
«Litania Vràtfard mi «Inm <ll. 

Giannettini, fornirgli notizie 
sui gruppi eversivi, fossero 
anche di sinistra, avrebbe vo
luto dire — ha affermato 
Freda — «contaminare» più 
di un decennio di minala po
litica. - ;••:•-: 

Preda si è poi dichiarato 
«es traneo» ai fatti che por
tarono alla strage, di piazza 
Fontana, correggessso l'altro 
termine di « non rssponssM* 
le » che in prima letama ave-
za fatto intravedere una sor
ta di avvertimento rivolto al
l'esterno, e cioè a quegli am
bienti dell apparato statale e 
di skuressa che, anche nella 
sentomm detrt agosto detto 
scorso anno, sono 
senza nome. 

t . ' m h n «1*1 m i n Wi 

aleggiato m seguito, durante 
l'interrogatorio di Giannetti
ni. L'impressione che si ri
cava dal dibattimento In cor
so è die Freda e Giannettini, 
si stiano dividendo le parti. 

Giannettini, ieri, ha ripre
sentato alla corte il suo bi-

da visito di infstìsm-
tors del SìX>„ parlando an
che delle ttm^rmastonl oon-

Tssuentt — J ^ detto—-in 
' parte dai eestoejui eenr Freda. 

.ssstrasmM flH icaputatt, dun
que, hanno difeso n proprio 
ruoto Freda.ssiiisa di «rtvo-
lusionario», Gtonoetttoi di 
«strsflseoto» ài 

Nuccio rVUrulVD 

Dalla nostra 

dai xtóo«.-;e£ dalla Trebbia; 
cento agenti "dì cu^*odia del 
carcere7 palennHanp déll'Ùc-
ciardone nanne' "rivotto vieri 
ihattina l'ultimo "saluto (pre
senti, nella piccola chiesa di 
santa Lucia di boo te alla 
grande casa penale, i familia
ri e^k autorità) ad un ragaz
zo del Sud di cui i giornali 
parleranno forse poco e su-
perficialmente. _ . ; 

. Pietro Cerulb, trent'anni, 
spesato e padre ÓT un figlio 
di tre. anni, che dal balcone 
di casa l'ha visto!morire, 
l'hanno ucciso m tre, con 
due pistole caricate di pallot
tole per la caccia grossa è un 

..fucile a canne mozze; nella 
notte tra ciòmerùca e lunedi. 
Stava tornando k' casa , dopo 
essere smontato dal suo tur-
no.di guarda. ; 
" Appastati - accanto alla sua 
utitìUria. uba Sinica, i killer 
hanno sparato per uccidere, 
in un terribile fuoco incro
ciato. La moglie. Raffaeua 
VoittipeVi, 27 anni, che è sta
ta pwtesasnente tenuta all'o
scuro; deDa mòrte di Pietro 
per un giorno intero,- ieri, ai 
luuLìali, piangerà senza più 
lacrime, chiedendosi: « 
die?». 

Sul delitto si staglia f< 
«ètT 

ed una del 
dì Grana,'« Gassn-
da trpapo accettato 

che la asafia domina presso
ché incontrastata, coinvol
gendo, in un gioco di ricatti 
e minacce, fl troppo esiguo 
corpo di guardie e financo le 
massime autorità cai c o ai ie. 
- Pietro CeruDi. nato a Ula
no, m provincia di Napoli. 
arruolatosi cievanissano, nel 
corpo, a Palermo da otto an
ni, i prisoì cinque passati nel 
carcere gfsimik di 
na, sa pagato, qoM 
messa — è ouesta la 
etri ìoatom te prìsse 

potere^U pressi si ss» «di 

leva sts»«4ices90s«e fare a 
sueùslsosio._ L*bsssto puusss 
per ejMesto, ssnessoso sangui-

v un • ssrrlbtle « av-
» aacae agli altri. 

le». AQenasoo 
ujrssV/dftv tenemeto. Poi ' si 
era' avviato verso. la 

mato, anche fuori servizio. 
Nel cassettino del cruscotto 
hanno trovato una pistola 
daua^ qua|e non s i staccava 
mal, da quando ^-: -fl primo 
dicembre di tre anni fa -^ il 
capo óeD'ufficio matricola 
óeirUcciardooe, Attilio 6 o -
nincontro, era stato; raggiunto 
da" un commando'ai assassini 

1 che ,-i- s i disse allora .— èra
no stati : spediti : ad uccidere, 
proprio dai mafiosi superpri-
vilegiati rinchiusi nel carcere. 
Due anni dopo, il 28 agosto 
del '79. la stessa sorte era 
toccata al vice comandante 
delle guardie di custodia. Ca
logero Di Bona, sequestrato e 
scomparso una mattina nella 
borgata di Tommaso Natale. 

VincenzoVasile 

ROMA — Con un'adesion 
pressocchè totale allo sciopt 
ro indetto per ieri, i mag 
strati di tutta Italia hann 
dimostrato che la loro ve; 
tenza per ' la riforma dell 
giustizia non è stata « bara 
tata » con i recenti aumeni 
delle . retribuzioni • decisi 
tamburo bàttente dal gove 
no. I palazzi di giustizia son 
rimasti quasi deserti, si sor 
celebrati soltanto alcuni pr< 
cessi particolarmente urgent 
con imputati detenuti. . : 
; La giornata di sciopero er 
stata - confermata ;. sabal 
scorso dal consiglio direttiv 
dell'Associazione y nazional 
magistrati, che aveva con 
piuto un bilancio largamenl 
negativo delle risposte finor 
date dall'esecutivo alle rivei 
dicazioni di norme riformi 
trici sostenute dai giudici. : 

Le questioni più urgenti ai 
cora irrisolte, che l'Associ; 
zione magistrati ha messo i 
evidenza, sono: la sicurezz 
dei magistrati (« Ci sono sta 
solo .'.--..• interventi- . episodic 
manca uri .piano organico > 
la depenalizzazione dei rea 
minori (« Il governo non • h 
preso alcuna iniziativa formi 
le »). r : - l'allargamento del] 
competenze - dei pretori civi 
e penali - (« Solo •" prome 
se... »), la revisione delle cii 
coscrizioni giudiziarie e ini 
ne la /destinazione da dare i 
fondo speciale di 150 miliari 
stanziato per i la giustizia. 

H Consiglio direttivo ni 
zionale. dell'ANM tornerà 
riunirsi dopo il periodo feri; 
le, il 27 settembre prossimi 
In quella sede si dovrà dee 
dere se proclamare altre di 
giornate di ; sciopero.'. ci 
dovrebbero cadere, il 30 : se 
tembre e il ' 1. ottobre. . 

,* Ma intanto già domani : 
palazzo di giustizia di Ron 
ci sarà una nuova assembìt 
della sezione romana: d< 
1* ANM, impegnata à govern 
re. una ['protèsta che qui " 1 
avutó'.r' fin. dall'inizio - forri 
più dure, quasi esasperate, 
seguitò alle iniziative pre 
autonomamente . dai • sostiti 
procuratori, cioè, dai colleg 
di Mario Amato, il giudice 1 
sciato senza protezione non 
stante gli « avvertimenti » ci 
erano giunti dai suoi assass 
ni. Con un nuovo comunicai 
diffuso ieri, i magistrati de 
la Procura hanno ribadito 1 
loro intenzione di proseguii 
là sospensione di tutti i pn 
cessi con imputati non del 
nuti, fino a settembre. \ 

Bisogna •;• infine "•• registrai 
una selva di proteste giunl 
dai settori del potére giud 
ziario che non sono stati il 
teressati dai generosi aunia 
ti retributivi decìsi la sett 
mena scorsa dal governo,pi 
la magistratura • ordinari! 
Hanno proclamato.Io stato < 
agitazione i laudici minta 
(oggi sciopereranno per l'ii 
tera giornata), i •: magistra 
della Córte dei Conti (oggi i 
riuniranno in - assèmble 
straordinaria per V decidei 
anche, loro uno sciopero) e 
magistrati e gli avvocati- dell 
Stato a riposo. Tutti hanr 
sostenuto che una discrim 
nazione di trattamento ec« 
nemico tra settori' diven 
della magistratura 'è incost 
tuzionale. 

COMUNE DI SAN MARCO EVANGELISTA 
:
: ••:';:• -^ PROVINCIA DI CASERTA -

J - ; " ' A V V I S O D I G A R A : : . ' 
Appalto dei lavori del 1- «tralcio della Rat* Fognaria dì 
Comune* 

Importo a basa d'asta: l_ 613.000.000 ; 
Sistema di sarà: U t t . d) art. 1 lena 2-2-1973, n. 14. 
L* doaunda di partsdpazìefM dovranno pervenir* al Comune 

( IO) giorni dalla data di «vbMiccrìone del presente a u l n . 
IL SINDACO 

Di 

COMUNE DI SAN MARCO EVANGELISTA 
PROVÌNCIA DI CASERTA 
A V V I S O D I GARA 

.Appalto dei lavori di ampliamento, potenziamento ed 
'mento dell'impianto di pubblica . illuminazione dì queste Con 

Importo a base «Tasta: L. 181.1U.000 
S i i l i — di «ora: La», d) art. 1 detta nove 2-2-1973, ». 14. 
Le domande dì parteUporione dovranno pervenire al f 
dieci (10) fiorili dafla dota di pubMicnìone del pretent* arobj 

IL SINDACO 
ZsaVIsr l̂lBflAta D I • ^ • ^ • h 

COMUNE W RIVALTA OTTORINO 
PiovNida -dj| i ernM 

— Arrìso di appalto-concorao per raffinamento della «s> 
ziiaatutie di « n edificio destinato a scuoia media e 
centro.anelale in fraa. Pasto, mediante edilizia pre-
fabticata di tipo pesame è a^stannudone esterna. 

— Diaclpltna netmatira: art aM del T.U. 3^1934, n, 3tl 
e art. 91 del RJ>. sM-lsM, n. «7 . 

— Arriso di gara di licitazione privata per fornitura arra-
'' . demento per jenola elementare riHaffto a^ngone. 
— Importo a base d'asta L. iao.7ti.ota amùUwvmn* m 

n. 2 tottL 
-Procedara prevista dall'art 1 lett a) 

WWtTJ, n. H . . , 
Dozaande di •tiiiiliiilone atronieio 

le ore 12 del Pill i l i . 
• • ' . - ' ".;. -IL 

http://iao.7ti.ota


&«7. 

» • ' . ' 
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Anche il relatore de ha riserve sullo 0 ,50 
Iniziato al Senato con l'esposizione dei ministri finanziari il dibattito sui decréti -Un prelievo di 4000 miliardi, cóli 
soli 2000 di investimenti - Spese «a pioggia», mancària^ L'inflazione Continuerà al ritmo del 19-20% 

ROMA — Chiarissimo è quan
to verrà prelevato dai bilanci 
familiari in questi sei mesi: 
meno chiaro dove, quando e 
come queste risorse finanzia
rie • verranno * spese ed inve
stite. 

La manovra tributaria, va-
, rata. con : i decreti legge del 
' governo all'inizio del mese, 

frutterà allo Stato da qui 
alla fine dell'anno 4.000 mi
liardi: La spesa prevista nel
lo stesso periodo è di 3.350 
miliardi di lire. Questi i conti 

1 presentati ieri alle commissio
ni riunite bilancio e finanze-
tesoro del Senato dalla troica 
dei ministri finanziari: Gior
gio La Malfa (Bilancio), Fi
lippo Pandolfi (Tesoro), Fran-

. co Reviglio (Finanze). ••- 7-' 
/ 4.000 miliardi di maggiori 

entrate — le cifre sono state 
fornite da Reviglio — pro
vengono per 700 miliardi dal 
recupero di evasione fiscale; 
800 miliardi dovrebbero en
trare grazie alla norma che 
prevede uno sconto del 25% 
per chi paga entro l'anno le 
imposte di registro • attual
mente in contestazione; 650 
miliardi dall'anticipo ad ot
tobre dell'autotassazione che 
passa dal 75 all'85%; 330 mi
liardi dall'aumento delle im
poste . sugli alcoli; 120 dal
l'aumento dell'imposta di fab
bricazione; 750 miliardi dal
l'accorpamento in cinque fa-, 
sce delle attuali otto aliquote 

• dell'IVA (sono queste ultime 
due misure che hanno por
tato per esempio la benzina 
super dà 700 a 750 lire il li
tro), "-'r^ . • -. ' '•-•'••+••'•. • 

A • questi 3.350 miliardi — 
ha aggiunto a sud volta Pan
dolfi — bisogna sommare 250 
miliardi di lire derivanti dal
l'aumento dei•» contributi -so
ciali di i commercianti, •• arti
giani e contadini e i 400 mi
liardi provenienti dal prélie-

'• vo dello 0,50% dalle buste 
dei lavoratori dipendenti pub
blici e privati. •..,.-'.;•.-•-

Il capitolo delle spese lo 
ha illustrato ai senatoriJ lo 
stesso ministro Pandolfi am
mettendo che *la spesa ef
fettiva per investimenti* sa
rà quest'anno di 2.000 miliar
di di lire. • 

La fiscalizzazione degli o-
neri sociali — riguarderà tut
te le industrie — costerà allo 
stato 1.800 miliardi di lire 
(il doppio Vanno prossimo); 
150 miliardi andranno agli i-
stituti di credito speciale e 
alle banche ordinarie e pub
bliche per « rafforzarne l'as
setto e la situazione patrimo
niale e gestionale *; al Me
diocredito e alla Artigiancas-
sa vengono destinati 695 mi
liardi; alla Cassa per il Mez

zogiorno,, all'Itti e all'ENl so
no conferiti 395 miliardi «per 
nuovi investimenti*; alla SIP, 
alla GEPl, al Credito Navale 
e al Fondo speciale per ' la 
ricerca applicata sono desti
nati 695 miliardi; 350 miliar
di all'ENl con il mandato di 
gestire il gruppo SIR; 95 mi
liardi «al miglioramento del
la commercializzazione dei 
prodotti agro-alimentari*; 50 
miliardi — m a è soltanto la 
prima parte di un finanzia
mento pia grosso di 240 mi
liardi complessivi — vanno 
al servizio nazionale dell'im
piego. f- Il servizio, com'è no
to, non esiste e nessuna leg
ge ne ha ancora deciso l'isti
tuzione. Si finanzia, insomma, 
una idea di un ministro del
la repubblica. 20 miliardi so
no stanziati per migliorare « la 
produttività della pubblica am
ministrazione*. In realtà, si 
tratta di un finanziamento plu
riennale per complessivi 1.000 
miliardi di lire per ammoder
nare gli immobili dell'ammi
nistrazione dello stato (non è 
stato però ancora presentato 
il relativo disegno di legge). 
• '• Nessuno dei tre ministri ha 
fornito notizie più precise sul 
funzionamento e l'uso del fon
do di solidarietà alimentato 
dalle buste paga. Lo stesso 
relatore di maggioranza al de
creto sen. Cardilo (de) ha sol
levato, ieri pomeriggio, riser
ve e perplessità: quest'anno 
— ha detto nella relazione — 
dei finanziamenti ' del fondo 
non una lira potrà andare al 
Sud. Si suscitano così inutili 
speranze e attese vane. In so
stanza lo spirito può essere 
buono — ha concluso — ma 
H provvedimento è tutto da 
scrivere. Fra i ministri, del 
fóndo ha parlato soltanto La 
Malfa per assicurare che « il 
governo è disposto a discute
re a fondo delle modalità del 
suo : funzionamento *, senza 
però dire se l'esecutivo è 
orientato ad accogliere la ri
chiesta, avanzata non solo dai 

E'jnorto^ ^ 1 
il compagno 
Renzo Pietrucci 
ROMA — E' morto tragica
mente domenica.il .compagno 
Renzo Pietrucci ideila" segrèv 
teria nazionale PiltCgil. Per 
espressa volontà dell'estinto-
e dei suoi familiari i funera
li si sono svolti" in forma 
strettamente ìpriyataL 7- •;>" S: 

Alla vedova del, compagno; 
Pietrucci e ai suoi familiari 
giungano assieme alle condo-. 
glianze della segreteria della 
Pilt, quelle del nostro' gior
nale. - i~ T/J1 -ìi <M c •-•';"• 7: 

comunisti; di*ritirare U de
creto per trasformarla in di
segno di legge. -\ .,.-.*<• • 

L'indeterminatezza Mh cui 
permanerla > destinazione di 
questo fondò suona conferma 
dell'impressione — ma è lo 
stesso La Malfa a dirlo a 
chiare lettere — che lo stes
so fondo serva «a contenere 
la spinta alla domanda in
terna*. Non sono mancati i 
riferimenti alla scala mobile, 
elemento — secondo La Mal
fa — che concorre «a pro
pagare la spinta inflazionisti
ca*. Il governo non ha per
duto le speranze di interveni
re su questo meccanismo. 
Parole dure sono state pro
nunciate poi da La Malfa nei 
confronti dei recenti aumenti 
ai magistrati — mai però no
minati — decisi dal governo. 
-Preoccupanti le previsioni 
dei tre ministri finanziari: la 
inflazione alla fine dell'anno 
si attesterà intorno al 19-20%; 
la bilancia dei pagamenti avrà 
un saldo negativo-con tendenza 
al peggio-di 3-5 mila miliardi; 
la . bilancia ; commerciale fa
rà segnare un saldo sempre 
negativo di 12-15 mila miliar
di di lire. Positive, invece, ri
spetto òlle previsioni, le entra
te fiscali di maggio: 818 mi
liardi in più. " ' - 7 v 7 • 
•^La Malfa ha tirato poi le 
fila: se non si mette fine alle 
«spinte contraddittorie ^inter
ne al nostro paese*, e se non 
si avranno miglioramenti sul 
terreno dell'inflazione e della 
bilancia dei pagamenti, il go
verno «dichiara la sua ferma 
decisione di fare uso degli 
struménti di politica economi-, 
ca che valgano a difendere 
conia stabilità della lira, le 
prospettive dell'occupazione e 
dello '>• sviluppo economico ». 
Cosa significa? L'adozione di 
nuove misure restrittive, nuo
ve tasse, interventi autoritàri. 
sulla scala mobile, svalutazio-. 
ne della lira? : t. : _: 

L'infera ; mattinata è tra
scorsa ascoltando le.relazioni 
dei tre ministri. Il pomeriggio 
è stato occupato dalle esposi
zioni dèi relatori ai provvedi
menti,.i-democristiani senatori 
Berlanda e Carollo (H senato
re Coleila^anch'égli de, ha ri-

ifiutàio/ tthearicò^di redigere 
la relazione sul decreto;, di 57 
InkticolV ch&contiéné- Ìdjis£a~i 
iizzaziòne éigli interventi'Mi "'> 
spesa). Il dibattito vero e pro
prio tnizièm casi oggi pò-; 
meriggio e fraj primi ad in
tervenire nétta discussione ge
nerale sarà il compagno G& 
rafdo Chiaromonte della dire
zione del partito. W 

Giuseppe F. Mennellv 

7 '• ?#-li-\ •• '''-'• H Ì . . 7 / A Ha? 

ROMA —\ « Una più concreta 
verifica' delle prospettive del
la politica di programmazio
ne * è7 stata- chiesta da La
ma, Camiti e Benvenuto con 
una lettera a Cossiga. Secon
do ' indiscrezioni, una prima 
riunione potrebbe svolgersi en
tro la fine della settimana, 
probabilmente sabato 19. v 

Nei giorni scorsi i dirigenti 
sindacali hanno ricevuto il 
documento preliminare predi! 
sposto dal governo per il pia^ 
no economico a medio termi
ne. Lama, Carniti e Benvenu
to ritengono «indispensabile» 
esporre le valutazioni del sin
dacato. Non solò: c'è l'esigen
za di « dare concretezza » al
la politica economica, con 
scelte «che hanno un'influen
za decisiva sulle prospettive 
della programmazione». Nella 
lettera i segretari generali 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil richiamano puntigliosa
mente le questioni aperte. 
Queste, in sintesi. 

• PUNTI DI CRISI — Dopo 
l'esito «negativo» del confron-

•* J • t. \ 
'>'..'• 

* ; < • 
ìì Sabato l'incontro 

tra Cossisa e il 

hi 

vertice 
y-.u 

j to sul programma di ristrut
turazione delle fibre (di cui 
il sindacato chiede la revisio
ne per garantire l'occupazio
ne nel Mezzogiorno), si tratta 
di verificare l'attuazione de
gli interventi per i settori del
la chimica, delle telecomuni
cazióni. della ; componentisti
ca, della navalmeccanica, 
della carta, dell'agro àlimen-
tare, della siderurgia, degli 
interventi Gepi nel Sud. Una 
verifica va anche compiuta 
sull'attuazione dei progetti di 
intervento nel Mezzogiorno. ; 

CASO FIAT — La minaccia 
di licenziamenti* alla Fiat e 
le difficoltà dell'Alfa Romeo 
rendono urgente la definizione 
di un piano nel settore tra

sporti-auto, sollecitato da tem
po dal;sindacato. .-7; ~ .;•'... 

PREZZI E TARIFFE — Se
ria preoccupazione è espressa 
per la « nuova ondata », spes
so ' immotivata e confusa, di 

; provvedimenti ; e di < annunci 
di future misure di aumento 
che « hanno un grave effetto 
inflazionistico ». Per la Fe
derazione ; Cgil, Cisl, Uil « è 
essenziale che il governo con
trasti le manovre che posso
no essere innescate da queste 
ulteriori aspettative di infla
zione definendo la sua politi
ca tariffaria oggettivamente, 
fuori da ogni strumentalizza
zione e speculazione, nel qua
drò di una consultazione pre
ventiva con la Federazione 
unitaria». > 

- . • ' . • • { >.-ì\ '.'••' t . i. v r<! :-i • -. : i , - . : . ..;...-: .-. '.J.. • « .. - fi..$.\i.£ . ,- i £ ;. ,!> 

DETRAZIONI FISCALI — 
L'8 maggio, l'accordo tra go- ì 
verno e sindacati sugli asse
gni ^ familiari e le detrazioni \ 
fiscali, prevedeva la defini
zione di un nuovo quadro del
le aliquote e delle detrazioni, 
a partire dal 1981, così da 
attenuare l'effetto del drenag
gio fiscale. Ora il sindacato 
insiste per la revisione degli 
attuali meccanismi, nel con
testo delle misure di ristrut
turazione . fiscale •,'• e d i ' lotta 
all'evasione ; che « già sono 
oggetto di esame tra ministe
ro delle Finanze e-Federazio
ne unitaria». '.7-...' 

Il confronto su questi temi 
è. ritenuto « di importanza po
litica decisiva » per il sinda
cato. E' probabile che la ve
rifica abbia scadenze imme
diate, se è vero che Cossiga 
ha messo in calendario • un 
incontrò per sabato. Agli ar
gomenti sollecitati dalla let
tera — secondo indiscrezioni 
d'agenzia — potrebbe aggiun
gersi la questione del decreto 
sul fondo di solidarietà, • an
che in relazione all'Iter par
lamentare del provvedimento. 

L'Ati tre a 
In pericolo più di mille posti di lavoro 

1-, -:. 

v'^7X'yT:--7r7'77;7Dal"nostro Inviato- v;7 
BATTIPAGLIA — I licenziamenti, con drammatica pun
tualità, sono arrivati anche nel Sud. A Battipaglia, « cuore 
caldo » della provincia di Salerno, l'Ali, azienda à parte
cipazione statale, ha annunciato la chiusura di tre ta
bacchifici: in totale sono stati cancellati di colpo più-di 
nulle posti di lavoro. - — v ...--.:.:-.-.«;•: 
. L a notizia è stata comunicata ufficialmente dall'Inter-

sìnd: è facile notare la coincidènza con i licenziamenti 
che'Stanno dilagando in tutt'Italia. Mentre il salario si 
assottiglia sempre più, grazie ai decreti fiscali del go
verno, c'è chi la busta-paga a fine mese questa volta non 
l'avrà rieppure. «.- , ; - » - • 7 - ; - ,.- ••»-•;•" 

, A Battipaglia » circa settemila disoccupati^ la più grossa 
concentrazione di senza lavoro della provincia di Salerno, 
la tensione si.avverte fisicamente. I : t re tabacchifici del-
l'Àti che sorgono nella-zona, compresa la vicina Ponte-
càgnànò, rappresentano la maggiore attività ^produttiva. 
L'Ati^ li- rilevò ìri seguito alia rivolta del '69, scoppiata 
dopo"'che^i-^idrpni; ^ f a t i T à ì ^ r a o licenziato alcuni la
voratori con-l'intenzionei.ctt smantellare l'intero settore. 

Dòpo undici anni le partecipazioni statali ripropongono 
un analogo piano di ristrutturazione selvàggia che colpisce 
duramente l'occupazione e non dà "garanzie sul futuro 

'sviluppo dell'attività produttiva. L'Ati,óinfatti, ha inten
zione di trasferire in provincia di Caserta l'attività di 
trasformazione del tabacco: nel nuovo insendiaménto in
dustriale, tuttavia, verrebbero occupati solò un centinaio 
di dipendenti, per di più con il contratto stagionale. 7 . 

-1 La reazióne dei sindacati all'annunciò dei: licenzia-

ménti è stata netta: « opposizione dura » è la decisione 
'scaturita dal coordinamento dei consigli di fabbrica del-
: l'Ati riunitosi nella stessa giornata di ieri. Manifestazioni 

di protèsta verranno concordate volta per vòlta. - Intorno 
all'industria del tabacco c'è un giro d'affari enorme. Sol-

\ tanto i tre stabilimenti ;di Battipaglia e di Pontecagnano 
: coinvolgono quarantamila contadini, produttori delle «pfe-
; z i o s e » f o g l i e . - •.'-•:• t-r.;>v- > s ' ^ ••••-..'.?•-.?:.'-..•* r - v:---.-,.:7 -f_;, 

La decisione dell'Ati di smantellare le fabbriche saler
nitane non scaturisce da una crisi del settore, tutt'altro,: 

ma dai nuovi assetti che si statino verificando nel mef-
cato mondiale. Un recente studio della Fào' garantisce 
che il consumo delle sigarette è sempre più in aumento, 

-tuttavìa l'industria del fumo è sempre più sotto il con
trollo delle potenti multinazionali. >• ->>-<~-.v •••••:-•• '--••;• -.;•-'*:•••= 

H sindacato aveva già presentato due anni fa alla re
gione Campania e alle partecipazioni statali una proposta 

.per la ristrutturazione dell'intero settore.. Adesso che la 
situazione ha raggiunto livelli drammatici,. Cgil, Cisl. e 

.--" Uil chiedono che quelle loro,richieste vengano finalmente, 
{prese in;consideràziqne. •ir•••,-,'7 --o*•• : ,7 ; . ' " •;n••:{-: 

Cori i licenziamenti all'Ati si allunga la lista dei pùnti 
di crisi nella provincia di Salerno. Sempre a Battipaglia, 
a poca distanza dai tabacchifici, sorge il complesso chi-

r mico della Sir: dieci anni fa Nino Rovelli spianò ettari 
. ed ettari di terreno per «jstnùrvi quattro capannoni: do

vevano lavorarci duemila persone; vi hanno fatto il lóro 
ingresso non più di trecento operai. C'è, infine, la dram
matica situazione del settore telefonico. 

Contratto ^ 
per i 200.000 
della gomma 
plastica-
ROMA —V'Siglato l'accordo; 
per il nuovo contratto dei 200 
mila lavoratori della gomma 
plastica, dopor una vertenza 
di 4 mesi, che ha richiesto: 
65 ore di sciopero, una mani
festazione nazionale a Torino 
e forme di lotta articolate. 
« Là categoria è ora in grado 
— dice Cofferati, segretario 
nazionale della Fulc — di af
frontare i problemi di rias
setto dei settori della gomma 
e della plastica con nuovi e 
importanti strumenti di in
tervento*. 7 • 7 7,., ,,77-7 

Insieme all'allargamento dei, 
diritti d'informazione., sugli 
investimenti e ; l'occupazione, 
i punti qualificanti dell'intesa 
riguardano • l'organizzazione 
del lavoro (con la ricerca di 
nuove forme organizzative ca- '• 
ratterizzate dall'estensione del 
lavoro e di gruppo e il rico-, 
noscimento della qualifica.su
periore a quei lavoratori che, 
nella rotazione, 'compiono 
mansioni più elevate) e l'ora
rio (con una riduzione suddi
visa nei sei giorni, da con
trattare a livello aziendale). 
Queste formule contrattuali : 
« si inseriscono •'•.'— sostiene 
Cofferati — nei nuovi criteri 
di sviluppo della produttivi
tà, attraverso un aumento del. 
potere di contrattazione dei 
consigli è la crescita della. 
professionalità ;; dei lavora-
tori*.';-yi!-:;*\?y--'\::'*%- •-' 
'-l Anche i ' risultati salariali ; 
sonò « di particolare •. rilievo ' 
nella quantità e nella quali
tà ». E* previsto un aumento 
di 35 mila, lire per tutti, a 
partire dal pruno luglio, e 
una somma «una tantum* di ' 
125 mila lire ripartita in due 
rate. ; C'è da aggiungere un 
elemento retributivo (da un 
minimo di 10 mila lire a un 
massimo di 25, con una media 
di 14 mila lire) che consen
te di ristrutturare la scala 
parametrale cogliendo i con
tenuti di professionalità e ' 
riassorbimento quote signifi
cative di superminimi indivi
duali. : . 7. ,..-.,,•_:,r;T.;:7. ..".-.-

- In/ definitiva, i il risultato 
contrattuale «consente ai-la
voratori dei • due settàri — 
commenta il segretario della 
Fulc — di. acquisire rilevanti , 
risultati e salda in modo., si
gnificativo l'unità interna al
le aree interessate,r avvici
nando — nella sostanza dei • 
trattamenti — le piccole alle 
grandi aziende e gli operai 
agli impiegati, senza mortifi
care ma esaltandone le quali
tà professionali : esistènti ». 

Adèsso si apre l a consulta
zione tra i lavoratori. 

Braccianti: 
si inasprisce 
la lotta 
in Puglia 

1 Dalla nostra redazione 
BARI — Proseguono' quasi 
ininterrottamente le trattative 
nelle cinque province puglie
si tra gli agricoltori e le or
ganizzazioni bracciantili per 
il rinnovo del contratto,, men
tre nelle campagne è in atto 
compatto e senza interruzio
ne lo sciòpero e continuano 
a svolgersi manifestazioni in 
tutti i comuni'agricoli. - ' 

L'intransigenza degli agrari 
si manifesta ovunque col ri
fiuto di discutere i punti più 
importanti -delle ... richieste 
bracciantili e che non riguar
dano gli aumenti salariali. 
Significativo l'atteggiamento 
degli agrari di Foggia ove le 
trattative stanno ad un pun
to più avanzato rispetto alle 
altre province. Qui la trattati
va è bloccata sui problemi 
relativi al mercato del lavoro 
che investono : il,; fenomeno 
del • « caporalato ». l'appalto 
di alcuni lavori di raccolta 
dei prodotti, ' raccolto alla 
pianta, ecc. -. 

:• L'intransigenza degli agra
ri foggiani ; è accompagnata 
anche da episodi di vera e 
propria provocazione nei ri
guardi dei braccianti. da di
versi giorni in lotta. Di enor: 
me gravità l'episodio • acca
duto a Trinitapoli in una azien
da dell'agrario De Martino 
e che ha portato all'arrestò 
del dirigente sindacale Anto
nio Andriano, membro del di
rettivo provinciale della Cà
mera del lavoro di Foggia. Il 
dirigente sindacale si era por
tato sull'azienda del De Mar
tino per tenere una assemblea 

:dei braccianti in sciopero. H 
padrone gli ha impedito di 
svolgere il suo mandato sin
dacale accusandolo nienteme
no di violazione di proprietà 
privata. De Martino ha. addi
rittura denunziato, il dirigen
te, sindacale per, tentato omi-

'cidio'. .perché avrebbe 'cerca
to di investirlo ' con la mac
china mentre si ritirava dal-

' l'azienda. In .base a questa 
denunzia Antonio 'Andriano( è 
stato tratto in arresto e si tro
va tuttora nelle carceri di 
Foggia. ; ;7 • ' 7 7 7' . - ! 

•'•' Le ragioni del dirigente sin
dacale sono state riconosciu
te dal pretore di Trinitapoli 

; al'quale i.légali delia'Came
ra del' lavorò di Fòggia ' si 
sono subito rivolti denurisan-

i dò il padrone per violazióne 
! dello statuto dei. lavoratori. Il 
, pretore ha infatti riconosciuto 
l'atteggiamento antisindacale 
del De Martino. Per oggi a 
Foggia è stata indetta una 
manifestazione provinciale. 

Italo Palasclano 

f^7". 
». : »v -. 

( >.,. 

Due versioni e due cilindrati'(1397 eÌ6f7 ce) per un 'break'con le prestazkm e il confort di una vettum da Granturismo. 

: più spazio alla bellezza 
/ Benezzte^^ spezio svoloatài^'Tjrca]^ di 

Renault Spàzio e bellezzi In una vettori anno
n a nelk linee e ndlefoniM^dreacxx^idlm 
glande lafiamgjk che cresce eil carico die pic-
teiaie il suo votane. H rimirò 
gaiiuUace confort ideale p ^ cinque petaoncop-
pure vohnné idi carico davvero eccezionale (da 
475al5«)c^perbaa^cMedimentionie 
dalle fonne anche ìinyievetfiDili 

La sicurezza di guida è assicurata da una 
lunga serie di punti di foca: acrodimmica, tta-
zione anteriore» fieni a disco anteriori, doppio 
circuito 
alle porte posteriori, 

Nelle due veitrai, TL da 1397 oc e TS da 
1647 oc, reojuipagî unento raggiunge livelli di 
aitoltm coinnletezza e» sullaTS^dignuide lusso 

iinaayeaa; scosa legoiaDin con pogganesui e 

rrvTSÙmento in panno di velluto, tappeto delba-
gaâ iaìo ni moojuette rinforzata, tetrovisois; 
esterno sul Iato conducente regolabile dalTintcfi 
no, orologio al quarzo, lunotto termico, tergicnV 
stallo posteriore e luci di retromarcia. 

RENAULT 
. . . . L I \y.ì 
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IM/ a ZZ Hridùs trìa 
ROMA — L'/stMwto MoDJ/iare Italiano pre
senta questa mattina U bilancio con i 
conti fino al 3h marzo. La più impor
tante banca di finanziamento all'industria 
presenta un declino di attività, sia, nel 
credito all'esportazione che in quello per 
gli investimenti. Questo bilancio non regi
stra ancora, inoltre, tutti gli effetti del 
disastro SIR, il cui passaggio in gestione 
all'ENI è stato disposto da pochi giorni. 
Né registra i nuovi impegni assegnali al-
V1MI dal decreto del 9 luglio, fra cui la 
assegnazione da parte dello Stato di altri 
186 miliardi da conferire in aumento 
della quota dèi 50% nella GEPI per i nuo-

, vi interventi di salvataggio industriale. 

Si punta alla svalutazione? 
Siamo di fronte ad una crescita di com

piti nel bel mezzo del disordine operativo. 
In una intervista pubblicata domenica 

scorsa su 24 Ore il presidente, Piero Schle-
•singer, reagisce affermando il proposito 
di fare dell'IMI « il fulcro della politica 
industriale del paese» da realizzare con-

" centrandosi su « taluni obbiettivi e set
tori industriali < precisi ed identificati ». 
Intanto però i settori cui l'IMI ha desti
nato in passato la maggior quota di finan
ziamenti — chimica, telecomunicazioni, si
derurgia, lo stesso gruppo FIAT — sono 
tutti in difficoltà proprio perché hanno 
ricevuto scarse indicazioni programmati
che e anche... pochi soldi negli ultimi 
due anni. • <u— •_-* t . - ._••• • r'.-

L'JMIsha difficoltà ad allargare le fonti 
di finanziamento. La raccolta diretta di 
risparmio, tramite i «fondi comuni» ven
duti porta-a-porta, resta limitata. La rac
colta all'estero * limitata da insufficienze 
tecniche.e timori politici. Ancora néll'in-

• Jervista di Schlesinger si adombra un 
«fermo» alla ricerca di fondi all'estero 

"per timore di una svalutazione della lira 
in autunno. Così facendo, però, sì lavora 

alla svalutazione. Il governo ha la respon- ' 
sabilità della condotta, monetaria, quindi 

. ; dell'incertezza che fa pesare sulle banche 
ma questa non dovrebbe essere subita su
pinamente. ' . r. ,'• - « 

Schlesinger sembra denunciare una re
sistenza interna all'IMl quando dice che 
questo deve ancora «attrezzarsi per far 
fronte a compiti che sono davvero impe
gnativi». Neller scorse settimane si è in-

. fatti rivolto alle organizzazioni sindacali . 
per chiedere un contributo d'idee alla ri- . 
qualificazióne dell'apparato bancario. Que
ste hanno rimesso un documento in cui £i 
affrontano le questioni di organizzazione 

"" — dal livello tecnico dei dirigenti alle , 
funzioni del centro informativo elettronico 

, e dell'ufficio studi — mettendo però bene 
in evidenza che, alla fine, anche le mo-

- difiche organizzative ed i valori profes
sionali acquistano rilievo soltanto dall'ado-

L zione di una chiara linea di condotta. 

- Condotta contraddittoria 
In successivi incontri i rappresentanti 

- sindacali hanno, invece, ricavato Vimpres- ' 
sione di una condotta contraddittoria: ad 
esempio, nella concessione di un « premio 
SIR » alle persone che hanno lavorato a • 
quello che è stato uno dei peggiori disastri 
della storia bancaria italiana, ed al prò- . 
posito di varare una nuova serie di pro-

' mozioni interne immotivate. 
' L'IMI presenta dunque ancora un bilan
cio di transizione. Sia la componente age
volata del credito che quella «ordinaria» 

' ristagnano: nel primo caso anche per mo
tivi politici, nel secondo per l'insufficiente 
capacità di mobilitare le proprie forze 

. nella ricerca di un rapporto diretto con 
• i risparmiatori ed i mercati finanziari. Ed 

§ su questo secondo campo, in particolare, 
. che appare più urgente lo sforzo di rinno

vamento. : 
; - - . r. s. 

I de amano le Partecipazioni statali 
ma si dividono su cosa fargli fare 

ROMA — I dirigenti della 
DC amano tuttti le Parteci
pazioni statali, fino al punto 
— come nel caso di Antonio 
Bisaglia, che ha tenuto, il 
dicastero negli anni del loro 
forzato, decimo — .da farsi 
l'autocritica e" di offrire una 
sórta di «tutela» politico-
ideologica agli amministrato
ri, tecnici e dirigenti che vi 
lavorano. Questo il quadret
to, a dir poco curioso, emer
so ieri -al convegno indetto 
dalla DC sull'argomento. - • j 

«Abbiamo mascherato sal
vataggi assistenziali facendoli 
passare per salvataggi indu
striali »... ha detto Bisaglia a 
cuòre aperto. Però i managers 
(fumosa categoria in cui si 
fanno entrare tutti gli «ad
detti» al comando di enti e 
Imprese a P.S.) «hanno bi
sogno di non essere lasciati 
scoperti dalle forze politi

che ». Nei ' salvataggi - indu
striali ' o in quelli assisten
ziali? Bisaglia - non - è stato 
chiaro e non a .caso: queir 
assistenza nasconde, alla fine, 

.gli interessi più torbidi della 
- gestione del « potere per il 
potere». Unico traguardo" po
sto da Bisaglia: tornare alla 
unione sacra fra Intersind e 
Conf industria, ali ' insegna 
, della parola d'ordine dei tem
pi andati «un solo scopo, 
un solo padronato». " 
• Pietro Sette, presidente del-

l'IRI, ha difeso i fondi di 
dotazione quale corrispettivo 
dei programmi. Ha distinto 

' però quattro categorie di si
tuazioni in crisi: congiuntu
rali e gravi, durevoli, transi
torie. da sviluppo tecnologi
co accelerato. Tutte hanno 
bisogno di «cure». Su quali, 
però, l'accordo non è facile 

1 perché «fra politici e mana-

•gers c'.è un vero contrasto di 
interessi». * -~.~ 

Piero Bassetti, fatto il con
sueto inchino ai meriti delle 
F.S., ne ha chiesto il ridi
mensionamento è.una cura 
fatta di rigore privatistico. 
Beniamino Andretta invece 
chiede lo sviluppo delle im
prese a P.S. «secondo la lo-

!gica» delle imprese interna-
• zionali'», altra genericità (an-
tche i venditori di scarpe 
! e di piastrelle sono « interna-: 
1 zionali »...) che però vuole 
: essere significativa: il ruolo 
'della grande impresa è per 
'_ lui centrale anche per il fu-
sturo. I discorsi «positivi» si 
limitano, dunque, a richieste 
di adottare accorgimenti per 
una migliore verifica dei ri
sultati economici ed attivare 
qualche forma di concor
renza. . ~ • - " ; 

Metanizzazióne del Mezzogiorno: 
proposte della Lega delle cooperative 
. Dalla nostra redazione . 
NAPOLI — Al Sud ' si im
porta anche energia. Il cir
colo « vizioso » della dipen
denza economica comincia da, 
li. Senza energia non c'è svi
luppò, inutile illudersi. Per re
stare al solo metano' (una del
le fonti" energetiche meno in
quinanti anche se non rinno
vabile), dei 5 miliardi di me
tri cubi somministrati al Mez
zogiorno ben 2 provengono 
dal Nord. Ma il metano «al
gerino» in «arrivo» nell*81 al 
Sud grazie ai contratti stipu
lati dalla Snam con le auto
rità di quel paese, potrebbe 
coprire in parte il cronico 
deficit energetico di questa 
area del paese. «L'utilizzazio
ne corretta e, con criteri nuo
vi. di questa disponibilità di 
energia — ha detto Fabio Car-
panellL presidente dell'asso
ciazione nazionale delle coo
perative di produzione e lavo
ro — può costituire una occa
sione irripetibile per lo svi
luppo di queste aree del pae
se». E l'associazione," insieme 
con la Lega delle cooperative 

e mutue — di cui fa parte — 
ha esposto in un convegno, 
(concluso da Umberto' Dra-: gono) svoltosi ieri a Napoli le 
sue proposte affinchè questo 
appuntamento non vada di
sertato. E ha ricercato il con
fronto quanto più ampio pos
sibile, con i soggetti interes
sati: c'erano, difatti, dirigen
ti dell'Eni, della Snam, del-
ìltalgas, della Conagas, della 
Lega per i poteri delle auto
nomie locali, della Federazio
ne delle aziende municipaliz
zate, del sindacato, del mon
do bancario oltre che a nu
merosi rappresentanti di enti 
locali del -Mezzogiorno. 

La partita è grossa come 
dimostrano le cifre, riferite 
dall'ingegnere Mirabile della 
Snam. Oggi su 5 milioni e 
mezzo di famiglie, nel Sud 
solo 550 mila usufruiscono del 
metano. Nell'ai il gigantesco 
metanodotto entrerà in fun
zione: dapprima somministre-. 
rà 4 miliardi di metri cubi;-
nell'anno successivo 7 miliar
di, fino a raggiungere la quo
ta di 12 miliardi allorché an
drà a « pieno regime ». A qua

li : criteri dovrà obbedire la 
metanizzazione del Sud? « Es
sa — ha sostenuto Carpanelli 

mella sua relazione introdut
tiva — dovrà essere program
matica, globale, rapida e dif
fusa ». A giudizio della coope-
razioné, ma anche di molti' 
altri intervenuti nella discus
sione bisogna por mano in 
tutta fretta ad alcune que
stioni: va individuata chiara
mente la struttura nazionale 
(commissione o consorzio?) 
cui affidare il compito di 
coordinare tutte le iniziative 
previste nel programma. Va 
estesa l'area di intervento fis
sata dal piano previsionale di 
metanizzazione. Infine, sgom
brando il campo da equivoci, 
i comuni vanno ritenuti i rea
li soggetti istituzionali per la 
realizzazione del piano., E' a 
questo punto che il progetto 
di metanizzazione incrocia la 
cooperazione democratica, che 
vanta un enorme bagaglio di 
esperienze e di competenze 
nel settore, oltre che finalità 
di rilievo sociale. 

Mario Bologna 

- i » 

Alla Piaggio conclusa la vertenza: 
investimenti in Toscana e in Abruzzo 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Accordo per il con
tratto integrativo del grup
po Piaggio. Dopo una prima 
fase interlocutoria, * durante 
la quale non sono mancate 
tensioni e tergiversazioni 
messe in atto dalla direzio
ne, si è finalmente chiusa 
una delle prime contratta
zioni Integrative del settore 
metalmeccanica I punti sa
lienti dell'accordo riguarda
no la politica industriale, gli 
investimenti, l'organiaaiio-
ne del lavoro, l'occupazione 
e il salario. Per quanto con
cerne gli impegni di poten
ziamento e ristrutturazione 
del gruppo, è passata la li
nea di fere dell'area pisana 
il polo di sviluppo nella re
gione, mentre viene conftr-
mate l'tawegao mtrtdtoneU-
sta co© iManMo di uno 

Atessa (in Val di Sangro in 
provincia di Chieti) da adi
bire a lavorazioni meccani
che ad elevato contenuto tec
nologico. 

Durante il 1960 la società 
prevede investimenti per 
complessivi 47 miliardi di 
cui 41 da effettuarsi in To
scana: in particolare verrà 
consolidata la struttura pro
duttiva di Pontedera. Per lo 
stabilimento di Arcore si ; 
prefigurano analoghi aggiu
stamenti, privilegiando però 
lo sviluppo della Oilera nelle 
sue tipiche produzioni moto-
ciclistiche. 

L'organizzazione del lavoro 
subirà ovunque importanti 
modifiche che vanno nella 
direzione di una ricomposi
zione delle mansioni da ef
fettuarsi in appositi compar
ti che permettano una ade
guata gestione del carichi di 

la e valorizzazione della pro
fessionalità Verranno speri
mentate inoltre le cosiddet
te «isole di montaggio», ri
distribuendo le responsabili
tà in senso orizzontale, cer
cando di spezzare le gerar
chie di fabbrica. L'aumento 
degli investimenti e le in
novazioni dei processi pro
duttivi andranno a ulteriore 
vantaggio della occupazione 
che dal 1977 segue una para
bola ascendente: è prevista 
nel corso del I960 l'assunzio
ne complessiva di circa 1500 
unità lavorative. Nel quadro 
di questi progetti occupazio
nali, l'azienda si impegna a 
favorire ancora l'inserimen
to di manodopera femminile 
e di giovani lavoratoti. In
fine, sul salario l'aumento 
medio è vicino alle 50 mila 
lire. 

Al f io l i t i A n i 

i coop, 3 mési a prezzo bloccato 
Quasi trecènto generi compresi nel «paniere» - «Un contributo concreto» al contenimento 
del costo della vita - Quanti miliardi costerà al consumatore l'accorpamento IVA - La Conf-
commercio proclama lo stato d'agitazione contro le misure antìevasiòne - Vecchi criteri 

A decorrere dal 1° luglio 
TAB. A (dipendènti privati): 

, ' — per ciascun figlio 
— per il coniuge 

TAB B e C (aggiunte famiglia): 
— per ciascun figlio 

. — per il coniuge 

3.420 lire settimanali 
3.420 » » 

14.820 lire mensili 
14.820 » . » 

A decorrere dallo stipendio di ottobre 
TABELLA A: 

— per ciascun figlio 
— per II coniuge t\ 

TABELLE B e C 
— per ciascun figlio 
— per II coniuge 

4.560 lire 
4.560 » 

settimanali 
. > 

19.760 lire mensili 
19.760 » » 

In vigore i nuovi importi 
per gli assegni familiari 

• - ' ' _ > • • * • • " > - . ' ' . . • ' . . - " ; , " • : • - - - - - -

ROMA — Un decreto pubblicato nel giorni scorsi traduce 
in legge l'accordo sindacale sull'adeguamento degli assegni 
familiari e quote di famiglia che erano fermi da molti anni. 
L'ammontare viene dato in lire per settimana nel caso dei 
lavoratori dipendenti privati, non tutti pagati a mensile, e 
in lire per mese negli altri casi. Per i coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri gli assegni salgono a 11.875 lire a luglio e 
15.832 lire da ottobre.* L'aumento delle quote di famiglia 
si- applica anche ai pensionati degli enti pubblici, xl finan
ziamento degli assegni è coperto da una contribuzione del 
6% sulla retribuzione-fissata convenzionalmente. Poiché la 
contribuzione è elevata, rispetto a quanto viene pagato in 
assegni, la Cassa unica gestita presso l'INPS risulta larga
mente" attiva. I sindacati hanno chiesto che venga ristabi» 
lifo un-legame diretto fra. contribuzione e ammontare degli 
assegni in modo che si verifichi un adeguamento periodico. 
Il contributo assegni, infatti, ha come unico scopo quello 
di perequare il potere d'acquisto delle famiglie tenendo 
conto dei carichi. ~ *" 

ROMA — L'accorpamento del
le aliquote IVA (ridotte da 
otto a cinque) deciso con il 
e pacchetto * governativo' ora. 
all'esame del Parlamento ce 
in sé giusto ». Ma, detto que
sto, bisogna anche osservare 
che la manovra sull'IVA qua
si sicuramente si tradurrà in 
un aumento dei prezzi di qua
si tutti i prodotti di largo e 
generale consumo. E' ciò che 
hanno rilevato ieri i dirigen
ti dell'Associazione nazionale 
cooperative di * consumatori, 
nel corso di una conferenza 
stampa. ! »*->-•-

Intanto ci sono " i riflessi 
« diretti », • cioè - quelli deri
vanti dall'applicazione delle 
nuove aliquote IVA. Quanto 
verranno a costare ai con
sumatori è difficile a dirsi. 
Si sono fatte delle stime. 
prendendo come base gli at
tuali consumi. Risulta così — 
le cifre sono state fornite dal
la cooperativa — che per il 
pane gli italiani finiranno 
con lo "spendere circa 45 mi
liardi in più, per il latte ol
tre 30 miliardi, per il vino 
88 miliardi. ' Ma come si fa 
a calcolare tutte le altre oi-
fre che finiranno con il pe
sare sul prezzo finale e cioè 
trasporti, incrementi di prez
zo dei prodotti di base, spe
culazione. ecc.? 
> Le previsioni, per effetto 

dell'IVA. ma anche per tut
ta un'altra serie di fattori, 
sono tutt'altra che -rosee. In
somma si profilano « aumen
ti generalizzati su tutti i pro
dotti trasformati, compresi 
quelli di prima necessità qua

li l'olio, la pasta, le conser
ve », Tutto ciò^ stando alle 
e informazioni » in possesso 
del COOP ItaKa, il Consorzio 
acquisti delle cooperative di 
consumo. 
^ I prodotti alimentari nel '79. 
nonostante sensibili aumenti — 
affermano i dirigenti delle 
cooperative — hanno registra
to «un tasso di inflazione in
feriore alla media generale », 
in particolare per effetto del
l'andamento dei prezzi dei set
tori ortofrutticolo e lattiero-
caseario. Già a fine '79 e nei 
primi mesi di quest'anno, pe
rò, sì è registrata una «for
te impennata > con richieste 
« di aumenti di quasi tutti i 
fornitori». Il ruolo trainante 
in questa rincorsa al rialzo è 
stato svolto soprattutto dai 
servizi e dai prodotti non ali
mentari. 

- Ma da qui alla fine dell'an
no che succederà? Come si 
può impedire una rapida im
pennata' proprio nel settore 

' alimentare? 'Per mantenere 
il «tetto» dell'inflazione al 
di sotto del 20 per cento — 

: dicono alle cooperative — i 
prodotti alimentari non do
vrebbero superare la soglia 
del 14 per cento di rincaro. 
Purtroppo, -come dicevamo. 
non sembrano esser queste le 
prospettive, . -• •, ' . > *• 
' Non c'è solo il rincaro «di
retto» degli aumenti IVA (fra 
l'altro è dubbio che per quei 
prodotti per i quali c'è stata 
una riduzione d'imposta, si 
proceda al relativo « scari
co» e alla diminuzione di 
prezzo), non ci sono solo i 

rincari indotti..ma anche e 
soprattutto un « fenomeno » 
che potremmo definire stagio
nale che si ripresenta puntual
mente ogni anno. A giugno i 
prezzi sono risultati abba
stanza contenuti. Ma da qui 
a tutto agosto assisteremo 
(già si registrano i primi 
casi) ad una rincorsa, in 
gran parte ingiustificata, di 
prezzi che ogni consumatore 
vedrà «consolidati», al suo 
ritorno dalle vacanze. - c 
' E' un fenomeno che ' va 
combattuto con tutti gli stru
menti» disponibili, purtroppo 
pochi. Le cooperative di con
sumo hanno deciso di dare un 
loro specifico contributo . a 
questa battaglia. Da lunedì 
scorso al 14 ottobre (tre me
si) tutti i prezzi dei prodotti 
recanti il marchio « Coop », 
saranno come già avvenne nel 
'79 a fine anno, bloccati. Si 
tratta di circa 300 generi di 
largo consumo (pasta, riso, 
olii, burro, latte, caffè) pre
valentemente di origine coope
rativa. Non è — dicono con 
chiarezza i dirigenti delle coo
perative — una iniziativa 
« risolutiva ». Vuol essere solo 
« un • contributo concreto e 
immediato » al contenimento 
del costo della vita. Un «esem-
pio»K uno « stimolo ». anche 
per altre forze economiche ,e 
sociali.. - >!...•'•• -, ,-

Tutto questo però non "ba
sta. H decreto sull'Iva, intan
to va corretto e migliorato. 
Nella articolazione delle ali
quote. ad esempio, ci si de
ve ispirare a criteri di mag
giore equità e alle « scelte 

produttive e di consumo p; 
coerenti con lo sviluppo à 
paese». £.'aliquota sulle ca 
ni suine deve essere riportai 
dal 15 al 9 per cento. E' a 
surdo, ' infatti, che dopo ] 
« campagna » anche govern. 
tiva per stimolare il consuir 
della carne suina oggi, c< 
l'aumento dei prezzi (3 -
miliardi complessivamente 
se ne scoraggi l'acquis 
(compreso quello dei deriv 
ti), E' necessario, infine, ci 
venga confermata definitev 
mente l'aliquota ridotta ai 
per cento sui beni di prìrr 
necessità, oggi fissata fii 
al 31 dicembre. <• , 
" Ma la battaglia deve ess 
re condotta, con fermezS 
anche su altri fronti. Inna 
zitutto con la lotta all'evasi 
ne fiscale (che « penalizs 
consumatori e operatori ci 
agiscono correttamente ») 
tutte le fasi, dall'importazi 
ne. alla produzione, alla cor 
mercializzazione e distribi 
zione. Proprio ieri, contro 
misure (o una parte di ess 
di lotta all'evasione fiscal 
la Confcommercio ha proci 
mato lo « stato c(i agitazione 

Su tutte le questioni e 
particolare sull'annoso insol 
to problema del controllo d 
prezzi, le cooperative nani 
trasmesso a governo e gru 
pi parlamentari, un docume 
to ricco di osservazioni, su 
gerimenti, proposte, richiest 

Ilio Gioffrec 

X * -

Si chiamano jolly 
perché sono un po' dappertutto. 

Li trovi sull'abbigliamento donna ma anche 
: su quello per uomo e per bambini/ vs 

E sono fòlli! Assolutamente folli, 
perché sono i più diversi ma anche i più forti 

che tu possa trovare. Cerca il jolly, 
farai i più grandi affari dell'estate. 

' . ' • ~ t 

i , Vendite promozionali Mrfide.fino al 30 agosto salvo esaurimento delle scotte. ' 
Comunicazioni effettuata dai singoli magazzini ai sensi deffart.8 detta legge 11-3-80. .- > « 

- » i -- . »\ i J rA. 
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Con Peter Tosh tornano a Romai grandi raduni musicali 

ROMA — Vestito del suo lun
go caffetano grigio arabe' 
scato sotto al quale indossa 
una tunica di cotone nero> la 
testa ricoperta da un ttirban- '• 
te stretto dà una corda e da-
filamenti dorati sotto cui rac- ' 
coglie gli ancora corti ma già 
fitti « dreadlocks » in cui i 
seguaci della religione rosta ' 
Intrecciano i capelli, anelli al
le dita e amuleti e. catenelle 
al collo. Simile insomma più 
ad un califfo arabo e ad un 

' € ras »' di Addis Abébd o.ad' 
uno dei * re magi» di Bagh
dad (non Quello dell'oro né 
qìtelio ? della mirra, bensì, 
quello dell'incenso, ovviamen
te odorante di marijuana) 
che non ad un rasta giamai
cano e ad un « natty dread » 
di Kingston o ad uno dei 
*rude boys* di Brixton (il 
quartiere « giamaicano » lon
dinese). Camminando e cion
dolando ai bordi del palco. 
muovendosi con fare regale e 
andatura simile per eleganza 
a quella del cammello del 
Sahara. Tenendo il microfo
no con una mano e fendendo 
di contìnuo l'aria con l'altra, 
quasi a tracciare risoluti e 
decisi gesti magici degni di 
uno stregone, con un sorriso 
altero e principesco sempre 
accennato. '' • : . . : ' . 

: Finché, dondolando ai bor
di del palco, sotto al quale 
preme una folla di gióvani 
estasiati che lo amano dal
l'inizio alla fine e gridano 

Un reggae diverso da quello del «ca
poscuola» - Più sofisticato, più fred
do è con evidenti influssi di altri ge
neri - In quarantamila a sentirlo 

;.!•>•.< <>;;-.''.•>'; 
oppure gli offrono spinelli e 
invocano il suo nome, il filo 
del microfono non viene tira-

'. to da un giovane fan troppo 
su di giri. E' un attimo. Mèn-

, tre si china rapido il sorriso 
„ sparisce e compare uno spa
ventato e infuriato cipìglio 
con cui strappa il filo dalle 
mani del giovane. Poi si alza 

' e si tira indietro, giusto in 
tempo per riprendere a can
tare il ritornello di una fra 
le sue canzoni più famose, 
quella Mystic Man. in cui 
professa il suo credo non vio
lento di uomo religioso che 
cerca il contatto con Jah e 
fuma solo marijuana, respin
gendo eroina e morfina. « So
no un uomo mistico, perché 
sono legato al passato, vivo 

. nel presente e cammino ver
so il futuro*. . .«.•,:.:-.•.'-•: 

Ma gli riesce difficile con
tinuare a cantóre quelle pa
role piene di sereno equilibrio 
dopo aver appena perso la 
calma. Le pronuncia senza 
convinzione e con una smor
fia di fastìdio e disappunto. 

:Ma è appena un attimo di 
smarrimento. Poi si dirige 
lentamente verso il punto del 
palco dove è avvenuto il pic

colo incidente, si.china a cer
care il giovane dì pòco pri

sma, che ora gli tende la ma-
'_• no< Gliela stringe, lo carezza 
; sulla testa è sorride. E' di 

V nuovo sicuro di se e si rialza, 
• fra gli applausi di 'quanti 
.nelle prime file hanno assi-
... slìto. alla scena. E'/.solo un 
. pìccolo episodio, ma forse è 
r anche il momento, più bello 

di una bella festa comeèsta-
- to il concerto di Peter Tosh 

;V di fronte ai trentamila (gio-
- vani e giovanissimi, ma non 

solo, c'erano anche numero
se famiglie intere) venuti a 
vederlo la sera di domenica 

. 13 luglio nel suggestivo ma 
,' angusto scenario dì Castel 
: Sant'Angelo e dei suoi giar-

'•••' dilli. • : .: :.,;i ;-' ';,.- • , ;.-..,.>•.-

. Così come è un po'l'imma-
• ghie del clima stesso in cui è 
-avvenuto il concerto. Molta 

attesa ma anche molta paura 
- avevano caratterizzato infat- • 

.•• ti la vigilia, con la città an-, 
•. cora tesa per la tragica ucci-

: sione di Alberta Battistelli. 
Così come fonte di preoccu
pati interrogativi era la ri-

i dotta dimensione del luogo 
per un concertò di quella por
tata. Tafferugli è nervosismi 

? •' 

registrati ad alcuni precedei!-
, fi concerti della pur indovina

ta parte musicale dell'Estate 
Romana avevano infatti dato 
vita ad una polemica sulle 
dimensioni raggiunte dal fe
nomeno dei concerti pop co
me nuovi luoghi di aggrega-

1 zione collettiva. '-/:; •'• ; ' .y 
•" Ma a parte piccoli episodi 
di ressa e nervosismo ogni 
cosa è andata per il verso 

', giusto e Peter Tosh ha fatto 
il miracolo di tenere a bada 

\ la situazione in maniera ec
cellente, conquistando Roma 

. come per un bizzarro Uro del 
destino, che ha regalato un 
trionfo simile proprio al se
guace del defunto Hàilè Se-
lassiè il cui paese l'esercito 
di Mussolini era andato ad 
invadere quaranta anni fa. 
Per primo aveva cantato Pe
ter Hammill, benché in un 
clima di attesa che ha reso 
difficile all'indimenticabile 
ex cantante dei Van per 
Graaf Generator (quanti pe
rò fra i giovanissimi presenti 
ne avevano mai sentito par-

. lare?) il poter presentare le 
sue spigolose ballate dense di 
cupe atmosfere meritevoli di 

: altra cornice. ,±.- Iry;'•••i^-v^j--.;, 
Ma quando sul palco è sa

lito Peter Tosh coi suoi Word 
Sound & Power, allora la se
rata ha preso il suo corso 
univoco e definitivo. Mólti fu
mavano e ballavano ed erano 
grida e applausi scroscianti 
ogni volta che iniziavano i 

; Peter,Tosh durante il concerto a Roma 

pezzi più noti, da Don't look 
back (inciso con Mick Jag-
ger e prodotto dai Rollino 
Stones) a Buk-in-hamm Pa-
lace (con cui si fondono reg
gae e disco-music),e ancora 
da Legalize'it a .The bush . 
doctor (inni alla » ìegalizza-ì 
zione della marijuana accolti 
da boati di entusiasmo) fino : 
a I'm the toughest e Soon 
come e alla Get up stand up 
scritta anni prima assieme a 
Bob Marley, quando i •• due 
protagonisti del reggae gia
maicano (tuttora amici fra
terni. come entrambi hanno 
sottolineato - nelle rispettive 
conferenze-stampa, delle due 
loro tournées italiane, nono
stante . qualcuno in vena di 
classificazioni fuori luogo ab
bia cercato di stabilire gra

duatorie) lavoravano 'as
sieme. 

E' indubbio però che esi
stono differenze notevoli fra. 

, ; i due personaggi. Austero e 
'' quasi sacerdotale<il porta-' 

mento, di Marley, e al, tem
po ' stésso semplice. Altero e \ 
principesco quello di Tosh, 
e al tempo stesso ricercato. 

• Nonché meno pregno di cari- ' 
sma '"• religióso ; e profetico. 

. Così come differenze vistose 
' vi sonò, nella musica. Se quel

la di : Marley, è un reggae 
, scarno e spesso •> essenziale 

.' appena allestito in chiave 
rock e dà ballatai' quella di 
Tósh è più una mùsica che 
assimila e fonde le più varie 

• espressioni della musica ne-.. 
\ra, dal rhyihm & blues al 

soul, dallo ska al funky, fino 

• •VI'XKW 
a ritmi caraibici e latino
americani un po' di maniera. . 
Qualcosa ' a metà fra Bob>•> 
Marley e Carlos Santana a 
tratti; benché reso iricònfon- . 
dibile dal piglio assai comu- •]' 
nicativo e irrefrenabilmente : 
ballerino con cui Tosh fonde 
queste influenze con cui di- ':. 
stilla il suo reggae dólcia- ; • 
siro, reso però.incredibilmen- '-..: 
te aromàtico dalla voce sof-,[. 
fice e velata eternamente di ;f 

itonìa'con cui ha la fàccia di 
dire: « Legalizzate la mariju-
n'a nella dolce Giamaica, è -
là sola cura per l'asmd, Vhor 
detto al ministro ». - Chissà 
se Aniasi ne sa qualcosa... • 

; Che> sia lui il ministro di , 
Tosh? •:-

Massimo Buda 

• ^ "PECCATO 
I CHIUDERLI IN BAGNOV 
i : » ' 
i 
i " 

Ghi/gli ospiti?" 
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CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
(PROVINCIA DI TORINO) " 

RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 
Avviso di licitazione privata per la costruzione della 

fognatura comunale di via Leinì - 3. Lotto. 
Delib. C.C. n. 370 del 25-64979. > - <• 

1 Importo a base d'asta di L. dl8.043.371.! 
: L'appalto si terrà mediante licitazione privata ai sei* 
si dell'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14 con U 
metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23-5-1924 n. 837 
con il procedimento previsto dal successivo art. 70, L 
2. e 3. comma. V---* -• • ••-•••'-

Gli interessati/iscritti all'Albo Nazionale dei Costruì 
tori per importi non inferiori a quello dell'appalto e per 
la corrispondente categoria, possono chiedere di essere in« 
vitati alla gara presentando domanda in bollo all'Ufficio 
protocollo generale della cita di Settimo Torinese entra 
il 31-7-1980 . 

Settimo T.se, U 7-7-1980. 
IL SINDACO 

CITTA' DI RIVOLI 
^ V (PROVINCIA DI TORINO) , 

, — Avviso di licitazione privata; appalto lavori di costru
zione VII lotto collettori fognatura - 2.0 invito - offer-

,'..-.- te in aumento. • -•••:-•••- , . . 
,— Importo a base di gara L. 381.719.916. •- -
— Metodo e'procedimento dì cui agli artt. 73-c e 76 del 
r\ R.D. 23-5-1924 n. 827 ed art. 1 lettera a) della legge 

2-2-1973 n. 14.-Sono applicabili gli artt. 20-21-22 della 
; legge 8-8-1977 n. 584 e successive modifiche. = 
— Le imprese che intendono essere invitate alla gara, 

dovranno presentare domanda entro 10 gg. dalla pub
blicazione del presente avviso, al comune di Rivoli 

': Via Capra n. 27 - Sezione Acquedotti-fognature. 
:- Rivoli, lì 3 lùglio 1980 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Gaffodio . 

IL SINDACO 
Silvano Siviere 
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Oggi ih TV un film di Saura 

E la caccia 
diventò • 

una 
•. Per il ciclo dedicato al nuo-. 
vo cinema della Mostra di 
Pesaro va in onda stasera 
(TV3. ore 20.40) il film ' di 
Carlos Saura La caccia (1965). 
Proposta nel corso di diverse 
rassegne (Pesaro '71. Verona 
*79). Topera del prestigioso 
autore spagnolo non ha mai 
trovato, purtroppo, la via ade
guata per giungere al con
fronto e alla verifica più pro
banti ; col vasto pubblico. H 
recupero sui teleschermi dello 
stesso film costituisce, dun
que, un'importante «novità» 
per la stragrande maggioran
za degli spettatori. Anche per
ché La caccia segna indub
biamente un momento centra
le nella progressione creativa 
di Carlos Saura, oltretutto 
contraddistinta, come in altri 
cineasti iberici, dalle determi
nanti vicende vissute (e pati
te) durante e dopo la lunga 
notte dell'oscurantismo fran
chista. • •- . KS^ì 

Il quarantottenne Carlos 
Saura è un cineasta dagli 
esitanti inìzi (nel '59, con I 
teppisti, primo lungometrag
gio a soggetto dopo il saggio 
di regia col cortometraggio 
JI pomeriggio della domenica) 
che ha praticato in seguito, 
con alacrità e costanza, un 
cinema probabilmente . non 
estraneo ai grandi esempi di 
Bunuel e di Bergman. ma 
anche autonomamente elabo
rato e consolidato, per gradua
li passi, in «prove (fautore* 
personalissime e originalmen
te compiute. . ?,-*' 

E* stato, si può dire, quel
lo di Saura un viaggio afl'm-
temo della realtà spagnola 
che, pur con vari accenti e 
alterna felicità inventiva, ha 
tracciato un percorso indicati
vo, scavando dentro gli uo-

I mini e le cose, di jjJa ^pre
cesso drammatico di trasfor
mazione' ancora ih atto. Pro
cesso ,di cui si possono avver
tire momenti di lacerazione o 
di sutura evidenti proprio in 
film quali quelli di-Saura: 
dai Cavalieri della vendetta 
C63) alla Caccia C65). da 
Peppermint frappé C67) alla 
Tana C69), dal Giardino del
le delizie ('70), Vd Anna e i 
lupi (*72), dalla Cugina An
gelica (73), ad Alleva coro:... 
(75), da Elisa, vita mìa (*76)! 

agli Occhi bendati (78) fino 
al più- recente e medito 
Mamma compie centanni 
(1979). - .:.-'>/•• ,---•', / •?~* 
. La caccia, '•• dunque, vie-, 

ne ad assumere il peso e fi 
significato dell'opera più rive
latrice tanto della miseria 
morale quanto del paralizzante 
conformismo della società spa
gnola sotto il franchismo. 
. «Quello che viene^esprèsso 
nel /film — spiega,-;infatti, 
lo stesso Sàura — è un.cli
ma. Un clima di guerra e di 

- violènza che, se è r evocato 
dalla caccia al coniglio e dal 
luogo (uni luogo dove si è 

; svolta veramente una guerra 
civile), nasce anche da alcuni 
conflitti personali Ci sono, in
somma, tutti gli - ingredienti 
indispensabili per l'esplosione 
di una specie di guerra civile. 
Ma crédo che, soprattutto, ci 
sia nel .film un conflitto di 
violenze, la facilità ebe esplo
da la violenza per motivi ac-
cumulatL.. >. ̂  ~ --•*' --: -;i 

L'eleménto - narrativo este
riore, del resto, per quanto 
« cifrato », diventa man mano 
leggibilissimo, nella sua so
stanziale (e talvolta sarcasti
ca) denuncia di un male oscu
ro forse inguarìbile. Tre ami
ci — José, il suo socio Luis, 

e Paco, tutti oltre i quaran-
t'anhi — partono insieme per j 
una battuta di caccia al coni
glio in una riserva di pro
prietà di José, custodita dal 
poverissimo Juan. Ài tre cac
ciatori — già combattenti nel
le, file fasciste durante la 
guerra civile — si è aggiunto 
il giovane Enrique, cognato 
di rapò, testimone involontario 
della tragèdia latente. £:•:, 

^ La giornata scórre sotto un 
caldo torrido. Gli spari si al
ternano ai discorsi che. via; 

.vìa,- portano i personaggi'a 

rivangare vecchi rancori. Al 
crepuscolo, i contrasti si fan-" 
'nojsèmpre più marcati e. len
tamente, i gesti, le parole e 
gli atti si tramutano in apèrta 
rivalità: fino a che la. vio
lenza, accumulata nel corso 
della giornata (e di una vita), 
si scatena dissennata. ^--^. 

. : Visualizzato -e scandito con 
prostìuEpata essenzialità, rin-

; treccio che; coinvolge i perso
naggi e le situazioni estrème 
della Càccia si dispiega, per 
incalzanti notazioni, psicologi
che, infuna torva memoria 

in cui, seppure le radici del
l'odio sembrino occultate e re
mote, la cattiva coscienza fru
ga impietosa fino alla sangui
nosa, ; inevitabile « resa dei 
conti». Mentre solo il frinire 
impazzite delle cicale e l'orri-
pilato stupore degli inutili soc
corritori ribadiscono il flusso 
inarrestabae del- tempo,, for
se della storia, un'altra 

Un'accoppiata di prestigio 

•-yìzr 

V-
Sauro 

NELLA FOTO: 
Aratura dell* «Caccia» 

Provvedimenti a favore della cinemai^gràfia 
ROMA — Alcuni provvedimenti a tampone» 
a favore dell'industria cinematografica sono 
stati approvati in via definitiva dal Senato. 
Le misure riguardano interventi a favore jdel 
credito cinematografico, di film ispirati «'fi
nalità artistiche e culturali,: créditi a favore 
deU'esercizia " v' •'•— •*• '->---•'•-

«Abbiamo approvato, sia pure con serie ri
serve critiche, i tre provvedimenti a favore 
dell'industria cinematografica ». ha dichia
rato per n PCI II compagno senatore Pietro 
Valenza. « Si tratta di misure urgenti che au
mentano le disponibilità creditizie per la pro
duzione (8 miliardi), incentivano il fDm d'ar
te (2 miliardi), istituiscono un fondo di so

stegno di due miliardi per ciascuno degli 
Ianni 10 é t i a favore den'ebeiUiio;commer-
dale per ristrutturazioni.-I fjnàntlammitl'so-
no trascurabili per entità e non sonò; tali da 
incidere sulle cause strutturali della crisi del 
cinema italiano.-La via da percorrere è~ un* 
altra: quella della riforma organica. Bisogna 
rimuovere, con la lotta, le resistenze conser
vatrici che hanno determinato un grave vuo
to legislativo nel campo culturale e dello 
spettacolo ed hanno impedito una program
mazione democratica e dell'intervento pub
blico particolarmente inadeguato e dispersivo 
nelle attività culturali che non riguardano 
la scuola e la ricerca scientifica». 

di un film 

Dalla nostra redazione \ 
FIRENZE — Ottantadue an
ni, capelli folti, un po' di 
raucedine, il passo spedito e 
il volto sempre disponibile 
al sorriso: Joris Ivens non 
sembra avere perduto lo 
smalto di quando, nel 1937, 
cinepresa in spalla, si con
fondeva tra i combattenti 
spagnoli per realizzare il suo 
primo capolavoro Spanish 
Earth («Terra di Spagna»). 

Da allora è passato. molto 
tempo, la storia ha fatto il 
suo corso, tante guerre sono 
finite ed altre sono comin
ciate, ma sempre la cinepre
sa di Ivens è stata testimone 
dei processi più significativi 
del inondo. Ivens non ha per
so. certamente la voglia di 
lavorare, tanto che ha deciso 
di festeggiare il suo com
pleanno (sarà il 18L novem
bre) all'ombra di Palazzo 
Vecchio. H regista olandese 
ha infatti accolto l'invito del
la Regione Toscana, del Co
mune e della Provincia di 

per realizzare un 
HCpoema cinematografico» in 

5 libertà sul capoluogo 
'io. 

X* stato Ivens stesso e la 
infaticabile compagna 

Marceline Loridan — insieme 
agii amministratori locali — 
a dare l'annuncio nel corso 
di una conferenza stampa, 
tenuta ieri mattina nella 

della Giunta regionale 

' per me — ha detto 
— un atto di fiducia e 

di "grande responsabilità l'im
pegno a tradurre sullo scher-

;mo la storia, la civiltà e la 
• cultura di Firenze, una cit
ata che sa compiere cose au
daci ed essumere iniziative 
straordinarie». 

n . binomio Ivens-Pirenze, 
che si annuncia di stimolan
te interesse, non è certamen
te nuovo: il regista ha cono
sciuto la città toscana per la 
prima volta nel '51 e vi è 

e' f~°-, 4 - ^ 

PROGRAMMI TV f V J <• .1 „- -. e-

• Rete 1 
13£B UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fait Musiche 

di Raosson, Bizel, Cilea, Bottesini. 
U30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO. 
17,00 I DIAMANTI DEL PRESIDENTE (3) - Telefilm con 

M. Constantin, F. Mayne, K. Gampu. 
17,55 LA GRANDE PARATA - Disegni animatLr .— 
18.15 FRESCO, FRESCO, « Wattoo wattoo » - Disegni animati. 
18,30 «WOOBINDA», regia di D. Baker. 
13Ì20 HEIDI • Cartoni animati. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. \ V 
20,00 TELEGIORNALE. ? — 
20,40 KOJAK: « Uno sceicco a Wall Street». Regia di Richard 

Donner. Telefilm con Telly Savalas. 
21,35 L'UOMO DEL SAHARA - «Timbuktu • La porta del de

serto» (4). 
22,05 MERCOLEDÌ' SPORT - TELEGIORNALE - OGGI AL 

PARLAMENTO. 

• Rete 2 
13,00 TG2 - ORE TREDICI. 
13,15 CINEMATOGRAFO: «I favolosi primi vent'arml». «Pa

rigi ride con Max Linder». 
17,at I TELEFILM DI A. HITCHCOCK • a l cinque testimo

ni», con J. Forsythe, K. Smith. 
17,45 CAPPERI NO -. Disegni animati. 
ia,oo « E* SEMPLICE», scienza e tecnica. 
1130 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA. 
1S£0 NOI SUPERIORI. 
19,15 GEORGE E MILDRED, Telefllm: «O la borsa o la 

vita». Regia di P. Frazer. 
2*v« « MARCO VISCONTI » di T. Grossi (replica), con Rai 

Vallone. Regia di Anton Giulio Majano. 
2l,5t STORIE DI VITA • e Fatti, cronache, rappresentadoni di 

im paese • I suoi emigrati» (4). 

JEANS CONCÈRTO. 
TG2 

• rRete3,;~ ' 1 t ! ? i 1" 
19,15 PRIMATI OLIMPICI. 
19,50 PRIMATI OLIMPICI. 
20,05 OSE - Memorie di confinati in Lucania (1930-19*3), di 

Sergio MiniussL Replica della 2. puntata. - ---' 
20,40 16 ANNI DI PESARO: 7 film dal nuovo cinema: «La 

.caccia» (1963). Film • Regia di Carlos Saura. Interpreti: 
1 Ismael Merlo. Alfredo Mayo. .-, . - , , - , - . , <- -

22,15 TG3. ' l '-'•-• ; 
22^0 PRIMATI OLIMPICI. h.- I 

D TV Svizzera^ 
ORE 14,30: Ciclismo - Tour de France; 19.10: Programmi 
estivi per la gioventù; 30: Telegiornale; «,10: Una gisaXfa 
torna a c a s a « u i w i 1 Hai In); 20,4»-. Ségni . La V a S dei 
magU; 21,10: n llegtannle; I L » : Tilagiuuéle; Jl,4i: n man
do degli Incas; ILÌIn La stirpe di Mogador. con Marie-Jose 
Nat e Jean-ClaudeJJróiet (i. - replica); 23,30: ~ " 
23.40-2*90: Ciciis*pMTè»r de France. 

D,TV?Capi*trt»:ife;'. 
ORE 30: L'angoMoé del ràgaavi; «.44: Tutto e o i - Tel 
naie; 21: P r o c e s s e porte chiuse. Film con Fami 
Paul Datohke; SaJJÉ: Cantt e dansé nel awodQ - GMnea 
madre. * : i 7~ji*i"i 

i«la Wfeetiy, 
tea: te 

• x; •->.- «.v 

D TV Montecarlo 
ORE 16,45: Montecarlo news; 17: Il fantastico mondo di 
Mr. Monne; 19,16: Lucy • gli altri; 19,49: NotMario; 90: n 
buggeranti - Quia; 2ÓJ0: Oli Intoccabili (telefllm); S1J9: 
Jonnny Oro (film). Regia di Sergio Corbocci; JW0: Noti-
siario; 29,16: La ragasaa di Amburgo (film) con Daniel Gélin, 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio ì 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 19, 15, 19, 21, 35; &30: n 
pasaariello; 7^: Via Asiago 
Tenda; 7,45: GR1 sport -
«Mosca 1980»; 8^0: Ieri al 
Parlamento; 8,40: Due voci, 
due stili; 9) Radioanch'io; 
i l : Quattro quarti; 12,03: Voi 
ed io; 13,15: Ho~ tanta musi
ca; *. 14̂ 30: Libro-discoteca; 

.5,03: Rally; 15,90 Brrepiuno; 
16^0: Ipotesi di linguaggio; 
17: Patchwork; 18,25: Su fra
telli, su compagni; 19^0: Aste
risco musicale; 19,30: Jazz '80; 
19,55: Audiodramma e Parigi, 
per sempre Parigi»; 21,03: 
It's only Rolling Stones; 
21^0: Check-up per un vip; 
22: Tornami a dir che m'ami; 
22,30: mjnopa con noi; una 
chitarra in paradiso; 23,05: 
Oggi al Variamento e Gianni 
BIsiaeh in diretto da Radio-

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.05,630. 
7^0, 8,30, 9̂ 10, 11^0. 12,30, 
13^6, 18,90, n^O. 19\30, 19^0, 
UM; 0, 6,08, 6,36, 7,05, 7 * 
9,44, 9: I giorni; 8^6: Un ar

ti 
fomento iu giórno; 946: « I 
^^^^^•^^^^P ^ t W^^^^^^"W^^ _ ^^^e ^^V^^V4W^4P • 

9^2-1042: La Luna nel pozzo; 
10: GR2 estate; 11,32: Le mil
le canzoni; 1240-14: Trasmis
sioni regionali; 12£0: Corra-
dtidne; 13^5: Sound-Track; 
15,15^24, 15,42,1,03, 1*£2,17,15, 
18,05, 18,17, 18,32: Tempo dì 
estate; 15,06: Tu musica divi
na; 155.45: I figli dell'ispetto
re; 16,45: Alto fedeltà; 17,32: 
La musica che piace a te e 
non a me; 17,55: Scherazade; 
18,08: Il ballo del mattone; 
1835: Vi piace Toscanini? 
19,50,22,40: DJ. Special; 20,35: 
«Il ritomo dalla villeggiatu
ra» di C. Goldoni; 22^0: Pa
norama parlamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25, 
9,45, 11,45, 13,45, 18,45, 20,46; 
6: Quotidiana Radiotre; 6,55-
8,30-10,45: n concèrto del mat
tino; 7,28: Prima pagina; 
9,45-11,45: n tempo e le stra
de; 9,55: Noi, voi, loro don
na; 12: Musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: Musiche di Z. Kodalv; 
1530: Un certo discorso e-
state; 17: L'arte kn questio
ne; 17,90-19: Spaiiotre; 21: 
x x m Lagno musicale a Oa-
podlmonte; 22,10: Libri no
vità; 29: n Jan; 29,40: U 

di 

Joris Ivens 

tornato più volte, sia in oc
casione del Festival dei Po
poli, sia per la esposizione 
a lui dedicata nel *79. Ivens 
ha già girato un film sull' 
Italia, nel '60, quando VENI 
gli commissionò un documen
tario che realizzò Insieme 
con Valentino Orsini e i fra
telli TavianL Censurato e 
mutilato dalla RAI, il film 
sarà trasmesso, dopo varie 
polèmiche, con la dicitura 
Brani di un film di Joris 
Ivens. Ecco, allora, che l'oc
casione fornita dalla Tosca
na, e da Firenze, suona qua
si come omaggio ad un ar
tista che ha conosciuto e 
sfidato il volto ottuso e mio
pe dei peggiori governi de
mocristiani. 

Come sarà il film su Fi
renze? Ci sono già delle idee 
precise? 

«Stiamo mettendo in piedi 
il progetto — risponde Ivens 
— con rapporto di alcune 
giovani forse locali. Sarà un : 
documentario sui fiorentini, 
certamente sul loro passa
to,- ma soprattutto sul loro 
presente e sul loro futura 
Non sarà un film storico né 
didattico, ma puntato su uno 
stile giovane e nuovo». 

Joris Ivens e Marceline 
Loridan hanno intenzione di 
compiere un'opera di «radi
camento». Saranno a Firen
ze per tre mesi; da ottobre 
a dicembre, per prendere con
tatto con la vita cittadina, 
con le istituzioni. 1 quartie
ri, le Case del popolo. 

Ivens prevede, quindi, una 
sosta nei mesi invernali e 
Il completamento dell'onera 
ih primavera, dopo una lun
ga orwratfnne di montaggio. 

«L'Olandese volante» tor
na cmi «rol 9*t dono la frtlea 
che ha du"»to nel comnVU-
re Carne Yutorna «poetò le 
montagne, le dodici ore ci
nematografiche dedicate al
la Cina. A Firenze spetta 
ora l'onore di fare da pro
tagonista. 

Mirco rotrsri 

XITTA' DI TORINO 
: ASTA PUBBLICA ai sensi della legge -

8 agosto 1977, n. 584 e successive modifiche 

— Torino, Zona E/9 del P.E.E.P. Lotto 32 Q. 12 Mira-
: •• fiori Nord - corso Allamano; : 

— Costruzione di fabbricato di civile abitazione; 
IMPORTO PRESUNTO: a corpo : L. 2.414.181.920 V1 

:;'. r v ^ . , ; . r̂ a misura: L. 36.570.080 
Finanziamento: L. 3.251.952.346 Banco di Sicilia. . ! 
— Lotto unico..:*'--' • ' - -- ."•-..-- -"• "•-'''f' 
Termine . di esecuzione: 420 giorni dalla consegna dei 
lavori. •'}•'•'-:::-•.: •;•:'•• r.J '̂-••''- •-••••• .^/-- • . -..• -• 
Disegni di progetto, capitolato e documenti complementari 
ài visione presso il Civico Ufficio Tècnico, Ripartizione I, 
piazza S. Giovanni, 5 (piano 4.). Consegna previo paga
mento di L. 200.000 presso la Civica Tesoreria. 
Ricezione offerte: , :r. 
a) entro le ore 12 del 27 agosto 1980; ':" • •>, 
b) Ufficio Protocollo Generale della Città di Torino -
AppalU -Via Milano n. 1 - 10100 - Torino - per mezzo <H 
racoomaodata postale o mediante « corso particolare »; 
e) lingua italiana; ; . : , / • v .: . : • 

-Apertura offerte: ::'}.''• ^.'•%:^',-
a) seduta -pubblica; • : -> 

;» ore 12 del U settembre .1980 presso il Palazzo civico. 
: I concorrenti dovranno comprovare: 
a) l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori — equi
valente in paesi CEE — per la categoria «2» edifici 

. civili ed òpere connesse ed accessorie, e per un importo-
che consenta l'assunzione, dell'appalto; 
b) la propria capacità .economica e finanziaria median
te le referenze mdicate ài punti a) (idonee dichiarazioni 
bancarie) e e) (dichiarazione cifra affari ultimi tre eser
cizi, importo annuo medio almeno 2/3 di quello base) 
den'aitv 17 della legge n. 5W; e ^ -Ay-,;;\*--.• : 
e) la propria capacità tecnica dimostrando il possesso 
di entrambi i requisiti previsti dai punti a) (cacbiara-
zione possesso laurea ingegneria o architettura dell'im-

; prenditore o del responsàbile condotta lavori) e b) (elen
co lavori ultimi cinque anni: importo, periodo, luogo, 
buona esecuzione) dell'art 18 della legge 584; 
d) di non trovarsi m una qualsiasi deSe circostanze di 
cui all'art 13 della legge n. 584, come modificato dal
l'art. 27 della legge 3 gennaio 1978, n . 1. 

. Sono ammesse imprese riunite che abbiano conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una 
di esse, nonché consorzi di cooperative di produzione e 
di lavoro, a sensi art. 20 e segg. Legge 584/77. 
Ribasso percentuale più favorevole.-
L'offerta in botto sottoscritta validamente deve essere 
chiusa in busta con suggelli ad impronta, recante l'og
getto e il nome del concorrente; detta.busta deve essere» 
inserita in altro involucro — con scritta «contiene of
ferta» e con acclusi, tra l'altro i seguenti documenti — 
in regolacon le disposizioni vigenti in materia di bollo -
Per le dHfe iadlvidwrii: 
— certificati: a) d'iscrizione ad una Camera di Cam 
mercio e doc. equivalente in paesi CEE — attestante che 
la ditta non è in liquidazione né trovasi in stato di 
dissesto; 
b) generale del casellario giudiziale o documento eaui-
valente; : : . ~*. 
Per le società commerciati: 

— copia aggiornata dello statuto sociale; 
— certificati: e) del Registro imprese presso il Tribu
nale competente o dichiarazione sostitutiva a sensi art 7 
legge 17-2-1968, n. » ; 
d) generale del casellario giudiziale — o documento equi
valente — del direttore Tecnico e dei soci ed aamini-
stralori della Società muniti di poteri di rappresentanza. 
Documenti e certificati, in data non anteriore a tré «"-M 
Inoltre ogni concorrente dovrà: 
ALLEGALE ricevuta comprovante versamento del depo
sito cauzionale provvisorio di L, 141.980.000 effettuato 
neOe forme di legge; 
DICHIARARE, in bollo, di conoscere ed accettare le 
condizioni tutte che regolano l'impresa e di avere preso 
conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostan
ze che possono avere «fluito sulla «*»*—«"rfiritme dei 
prezzi; v 

INICARE il numero di codice fiscale e la sede fiscafe 
della ditta. . ^ * 
L'offerta, in cifre e lettere, deve esaere unica ed uni
forme per tutti i prezzi e non condizionata. 
L'aggiudicazione è valida anche con una sola offerta* 
La ditta deliberatari* potrà svincolarsi dalla propria 
offerta decorsi SO giorni dalla aggiudicazione, ove, frat
tanto. non si sia provveduto alla consegna dei lavori. 
Si richiama, per quanto applicabile il H.D. 23 maggio 
1924, n. 127 e successive modificazioni. 
Spèse d'asta e contrattuali, accessorie e conseguenti a 
carico del deliberatario. 
Il bando è stato spedito all'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali della Comunità europea in data odierna. 
Torino, dal civico Palano li » luglio 1980 
9L SBQKCTA1UO GENERALE IL SINDACO 
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Dal nostro inviato 
SPOLETO — La città è d* 
«erta, ora, svuotata, già lon
tana da quella che era fino 
a poche ore fa. Viene alla 

. mente la straordinaria serie 
di dipinti che Luciano Cac
ciò ha riunito nel titolo // 
silenzio della battaglia. Nei 
luoghi dove qualcosa si era 
scatenata, rimane una stra
volta quiete, con brandelli 
di frastuoni, quasi il risvol
to d'una realtà fantomatica. 
Così è adesso Spoleto dove 
incombe // silenzio del Fe
stival, lì, dove c'era stata 
una furibonda, esasnerata 
tensione. 

Ma chi ha vinto la bat
taglia? Chi vince auesto si
lenzio? •-.:•• , .-. • 

Sciostakovic e la sua La
dy Macbeth di Mzensk? 

Sì, Sciostakovic è un vin
citore del Festival, un trion
fatore del silenzio, non, pe
rò, nel senso che il Festi
val avrebbe voluto, rinfoco
lando polemiche e questioni 
d'altri tempi, le quali sono 
servite al Festival stesso 
(non a Sciostakovic) perda
le, fin dall'inizio, alla mani
festazione una intonazione 
di chiusura ai Paesi del
l'Est. Questo atteggiamento 
— che ha poi determinato 
una complessiva caduta di 
tono del Festival — ha an
che concluso lo « Spoleto », 
doménica. Diciamo del con
certo finale, in piazza, diret
to da Juri Aronovic, pro
teso a sbracciarsi in un pro
gramma bonariamente esti
vo, sfociante però, dopo Le 
Campane di Rachmaninov, 
in una rassegna wagneria
na: ouverture del Rienzi, 
Preludio e Finale dei Mae
stri Cantori di Norimberga. 
Aronovic, a proposito, dice 
che quest'ultima opera sia 
stata, scritta non da Wa
gner, ma da Hans von Bu>-
low, e l'ha oppòsta come 
baluardo contro qualcosa. . 

Era un concerto di chiu
sura, dedicato per metà al
la memoria di Schippers 
(Le Campane) e, per l'altra 
metà, alla memoria di Ro
molo Valli: a due protagoni
sti del Festival."; v 

Ha cantato bene, in Ra
chmaninov, il tenore Anto
nio Savastano e bene lo 
stesso tenore con Carmen 

L'ultima parola è toccata ad Aronovic con Wagner - La 
manifestazione rischia di non stare più al passo con i tempi 

Juri Aronovic, scatenato, nel corso del concerto.di.domenica \. 
£\V:\Q'£ 
Lavani e Kari Nurmela in 
Wagner. La « Spoleto Festi
val Orchestra» — quest'an
no migliorata — ha ben fun
zionato " (Ottimi gli « otto
ni »), come il coro, anzi i 
cori (della Rai e di Westmin-
stèr). Wagner è' stato repli

cato, prolungandosi così il 
concerto fino alle prime om
bre della sera. ; ^ 

Tra i due poli (Sciosta
kovic e Wagner), si sono in
seriti, gli spettacoli del
l'Ohio Ballet (celebrati da 
qualche taudatàr spesso non 

per il merito ma per l'ànti-
sovietismo) nonché gli stes
si «perfidi» Trocks, ironici 
dissacratori della tradizió
ne ballettistica. Aggiungia
mo che in questo atteggia
mento di distacco da una 
parte del inondo, è rien-

" Un film su Jean | Seberg 
"LOS ANGELES — La Warner Bros ha in 
progetto la realizzazione di uri film sulla vi
ta dell'attrice Jean Seberg, deceduta l'anno 
scorso in circostanze misteriose a Parigi al
l'età di 41 anni; Proprio in quésti giorni si è 
riaperto il caso: non si parla più di suicidio, 
si indaga sull'omicidio. ^ > - , 
•Il film, sarà prodotto da Jay Weston su 

una sceneggiatura di Joanna Crawford ispi
rata alla biografia dell'attrice scritta dà Da
vid Richards (ancora inedita); e ad un arti
colo di John McCormick ; ;: - \ . r 

L'attrice Cheryl Ladd farà il suo esòrdio 
interpretando il personaggio di Jean Seberg. 
La lavorazione è prevista per l'anno prossimo 
con esterni nello Jowa, a Parigi, ed interni 
negli studi di Hollywood. % : - - Yr/-

''i v.v.-

«Comuna Baires» in Puglia 
CISTERNINO (Brindisi) — «La costruzione 
di una città», cioè la trasmissione orale 
della conoscenza è la formazióne di operatori 
culturali e di antropologia sociale, è l'o-

f biettìvo che si propongono i componenti del 
gruppo teatrale argentino « Comuna Baires », 
che si trasferiranno nei prossimi giorni a Ci-
sterhino, comune della Valle . d'Itria, in 

-Puglia. -. • - . / .^--J;. : . . /.•;.;->:4r:-'-w--vr '-'-'• :•••>'*' 
Nel progetto di scrivere i una; '« Storia di 

Cisterninò» — cori il piehtf appoggio della; 
giunta municipale di quel'p^ése, — la « Co-7 mima Baires » sarà affiancata dà alcuni com
ponenti del « Teater 9 » •'diV Stoccolma» del 
«Teater 77» di Lodz, in Polonia, del «Tea-: 
tro del Bagattò» di Torino e del «Teatro 
del Sole» di Milano, r; •.•'•, =-' '••;••: 

•,*ì ••': \ ; V i - ^ ••••5-
,.'.' L'-r . IJI,;.' .,•;-_ , . .*.'= 

trato il programma di Ka-
tyna Ranieri, -WeilL Opera 
2, mirante a sottrarre Kurt 

' Wé'ill : « all'abbraccio '» ; di 
Brecht, presentandolo, cioè, 
quale autore di Songs ame
ricani. Kurt Weill ha scritto 
opere e musica sinfonica: 
recuperiamolo per questo 
semmai, é~non per le,can
zoni; dell'esìlio americano. 

Un Festival, dunque, che 
ha trasposto in chiave musi
cale quelle « chiusure » che ; 
l'America ha imposto in al
tri settori. D'altra parte, an
che il settore della danza 
ha preferito la quantità al
la qualità, e il meglio si è ( 
avuto ' proprio nella « Ma
ratona » i aperta ad un'am
pia sventagliata di esperien
ze registranti il predominio 
della scuola francese, j - r' 

I recuperi (Erismena, Ser-
pilla e ; Bacocco, Rameau) 
hanno piuttosto stuzzicato 
gli istinti del pubblico con 
la loro grossolana inclina- • 
zione ' erotica o buffonce-
sca, mentre nel settore del
la prosa è sembrato ecces-; 
sivo che tra Sofocle e Ra-
cine si sia infilato lo stesso; 
Menotti, quale autore dram
matico, con uri Lebbroso co
stóso e antiquato, che riba
disce l'idèa di un Festival 
del riflusso, marciante a 
senso unico in una strada 
che sembra senza uscita.. 
' Menotti dice:^«Il Festival 

è di chi se lo prende, ma' 
nessuno lo vuole». Non è 
così: il Festival gli è stato 
affidato, e l'attuale gestio
ne deve tener conto ideila 
realtà italiana, se non vuo
le correre il rischio di rima
nere indietro persino nei 
confronti della nuova.fiori
tura di manifestazioni che 
si verifica in Italia. Il Fe
stival deve darsi nuovi con
tenuti, se.non vorrà identi
ficarsi nell'ultima immagi
ne coreutica, proposta dai 
« Còrvi » cori il ballétto iiv 
titolato Notturno, incentra
to- sul corrompimento an
che fisico, di ; una energia 
v i ta l e . •;••;:•;<?-:-.^ ' v..-\.-:/:- ;-v-

: • Tanto, per non cambiare, 
il riflusso porta diritto a 
Oscar>^tìde e non sareb
be pròprio un successo se 
It silenzio del Fèstivàl do
vesse riflettere il volto di 
Dorian Gray. -v-;-?.;:-v;.:.. 

Erasmo Valente 

t i 

i.=- • ) e un muore 
. •;-'.;i' ì&l(:x 

'̂  ,;?y'S': li-pittore 
•33. I fiorentino ^ 

Giuliano Pini in 
una straordinaria 

sene di 
immagini 

visionarie, 
dipinte negli 

anni Settanta, 
ha fissato 

alcuni momenti 
di inabissamento 

e di rinascita 
. del nostro 
t rag iCO m o n d o Giuliano Pini: eli punto da raggiungere », 1979 

• ;U:-
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La terra - : - ^ ; ^ -----'•' --._ -^ 
è un bene ricaro H coi valore si accresce nel tempo 
L'Agricoitara •" - - ^ - • .• ^1^,., s 
è il mezzo per farla prodarre ., 
La baoaa gestione -..^tV-'-r- ; r ; ; ; ' - - - ^ 
è la strada che coadace a tracaardi redditizi 
Ilfataro 
appartieae a cai sappia arvaleni eoa efficacia della tecaolofia e dei 
sistemi di eondnzJone che I progresso dell'arie ogni tforao riaaoTa 

L'Aeritabetti 
i saoi tecnici e oaeW della società che eoa essa coBahoraao si 
affiaacano ed assistono l'operatore agricolo, e l'investitore nella: 

impostazione e studio di piani di ristrutturazione agrozootecnica e del territorio, 
consulenza nella politica economica e finanziaria aziendale, 
organizzazione societaria di aziende agricole, 
assistenza tecnkxKigronomica, 
. intervento nella commeidalizzazìone dei prodotti della terra, 
coordinamento di progetti di sistemazione forKharia ed edilizia di aziende, 
assistenza neirorgarrizzazioiie, anraimistrazione e conduzione d'imprese agricole, 
analisi e valutazione di fondi, - ~ 
consulenza nello scambio di proprietà agro-zootecniche e loro 
valorizzazione commerciale. 
Nello srilappo dei saoi programmi ha dato vita ai seganti servizi: 

{Q? Agrisystem 

Agriquality 

Agrìcorsi 

W 

Per Paralisi di con\tnienza, lo studio e 
la rcaBouione dlmpiantì e sistemi colturali 
"chiavi in mano*. 

Per il controllo dì qualità dei prodotti 
aziendali, e per H reperimento dei più 
convenienti sbocchi commerciali. 

I a tastra _ 
ncOTCwa nccvaia HRH • 

h 

Per Torfanizzazione di corsi e seminari 
' dlnformazione sui problemi deiragricoltura. 

V H pfaajla rilavati a rtiMa 

> 1 . t 

if" 
Fantasmi al festival di Lauro 

o 
Contrabbando dì vecchie nostalgie 
alla sagra della canzone napoletana 

- .̂ j^ - ^ , 
s 1 ^ 

^ rv . ; ' Nostroservizio 
NAPOLI — Tra radi garofani e amplificazioni assordanti, il " 

-• sipario si apre su un semicerchio di compensato su cui troneg-
'- già una scritta in polistirolo db* aanuocia.n rinato «Festival 
i della canzone napoletana » con l'aggiunta < ...eaaavt teaden- , 
ze >. Un pubblico variegato affolla i saloni del teatro Politeama : 

nelle serate conclusive di domenica! Vecchie glorie del varietà, 
dell'avanspettacolo, frequentatori deOagaDeria Umberto I, che -
: sta ormai diventando una grossa.agenzia per le feste di piazza, 
applaudono distratti un Carlo Giiiffrè improvvisatosi, presenta- v 

tore. Ai lati di ogni palco, per ingannare l'attesa prima del
l'inizio del rush finale di ugole partenopee, diversi monitor 
trasmettono un cartone animato di Maz'mga. «Supporter» 
dell'iniziativa è l'emittente privata Canale 21, di proprietà 
àel vecchio comandante Adulte Lauro. 

Entrano i primi finalisti. Viene da chiedersi quali saranno 
queste nuove tendenze. Una" ragazzotta m c&roe, dal leggero . 
roseo, fa l'imitazione di Minnie Minoprio. Squfttn, mugolii e 
pacchiani ammiccamenti ai maschietti in cravatta stile nodo ' 
scorsoio che occupano le poltrone di prima fila. Barba d'Uno, 
attricetta di belle speranze che fa l'imitazione della valletta 
prima della riforma della Rai, presenta il concorrente succes
sivo non prima dì qualche plateale tentativo di arrufruiiiainento: \ 
« Avevo un bisnonno napoletano... La canzone napoletana è 
la prima nel mondo... Porterò sempre il ricordo di queste tre 
serate nel cuore...». 

E' la volta (finalmente!) di uno dei rappresentanti deDe 
nuove tendenze, al secolo Lucio Sestosenso. Vanta natali e 
parentele illustri. Nella biografia a dftnonfaione della stampa, 
si legge che è cugino, nientedimeno che, di Adriano Ceìen-
tano, ma che, modesto com'è, non ci tiene che si sappia in 
giro. Dopo la sua performance, durata per fortuna pochi 
minuti, gli spettatori più avvertiti sono assaliti da seri dubbi 
sull'esistenza degli altri cinque sensi. 

E' la volta degli ospiti d'onore. Apre la fila Aurelio Fierro. 
uno che negli immediati anni del dopoguerra cantava e Chi 
ha avuto ha avuto; chi ha dato ha dato, scurdanunoce *o pas
sato. simme 'e Napule paisà! ». Travestito da padrino (si 
presentò alle scorse amministrative nelle liste deua DO pre
senta per la gioia del pubblico un nuovo brano: BeJTe papà, 
dove si narra la storia di un padre che si fa in quattro per 
aiutare il figlio che si è dato alla latitanza. Dice che l'ha . 
scritta pensando al terrorismo: forse è dedicata a Donat-
Cattin. 

In attesa del responso della giuria, la passerella degli 
ospiti d'onore continua. Stavolta sul palco sale Nunzio Filo- * 
gamo, che un po' tremolante (gli anni passano per tutti) 
saluta il pubblico alla sua maniera: < Cari amici vicini e lon
tani! ». Dopo un «Amarcord» durato un quarto d'ora, se 
ne va con passo incerto, per lasciare il posto alla lettura del 
verdetto, fatta da un campione di napoietanismo e mandolino: 
il professor Cutolo. Vince il «rinnovato» festival della can
zone napoletana Pamela con O* bbsae mio si* Sa. La parla 
finale spetta al professor Cutoio: «Siamo riusciti a fare qat-
sto ffestivai nonostante Napoli e i iM^okUni ». E M V> dice mi.. 

FrMICO Di mlfla> 

SIENA — E' possibile che 
l'assoluta verità della im
pietosa € lezione di anato
mia » di Otto Dix sul corpo 

• orrido • della ; società tedesca 
degli anni Venti e Trenta — 

j soprattutto Io ^ scavo senza 
::, tremore dell'occhio e détta 
• coscienza nella macelleria e 
-. nello sfascio di certi conve-
: ghi d'amore e nelle dispera-
. te stanze con donne amate 
e assassinate — abbia con
tato per il solitario fioren
tino Giuliano Pini, almeno 
quanto il malinconico è ana
litico senso-segno del iragi-

• co; di Albrecht: DUret córi-
: tò per il Pontormo venendo 
r a mettere un ritmo nel suo 
^groviglio di axsie, di spasi-
1 mi, di, panico e di slancio 

^eròtico: ^^~;—'"• '•'.-'£.- ^ 
^ E* -' possibile v anche, ^ per 

Giuliano Pini, che egli ab
bia fantasticato ~ su quale 

('spettacolo del mondo si pre-
<-sèhÌa$se al dolente .risveglio 

della * Aurora* di ÌÀichelan-
giólo e che essa abbia visto 

- tuia -. ' terra. ,, fiammeggiante 
con lagune marce é infiniti 

\ carpi umani torturati, ische
letriti e seccati verdi nella 
agonia, come nel Cristo mot-

Ho di Grunewald a: Colmar 
- e nel trittico dipinto e nelle 

cinquanta incisioni i della 
€ Guerra» dì Otto Dix. ^ 
; ; E* negli anni Settanta che] 

^Phiv. lia^fàggiuntoì la carnè 
.viva d'una vera poesia ot-

fuòtó-. cori ritornanti, osses
sive immagini di un móndo 

• in decomposizione aUernate, 
giocate con betta forza pro^ 

'- vocatoria lirica e politicai 
con altre '• popolate di gio
vani ; còsi belli, * così puri, 

' così musicali nell'intatta 
anatomia da ' sembrare gli. 

- abitanti, di un móndo fatto 
•-. sereno, pacificato in lunghe 
ore meridiane o notturne ài 

: conviti, i di musiche e di 
amore con la luna dolce e i 
frutti della: terrò >' iuitfm-
t O T T l O . ' ' ^ : - • ••••"-'•' ;' ;:•". " ; : 

Ma- non deriva da nessu-
n'altra cultura figurativa, e 
da nessun altro pittore an
tico o moderno quel senso 
così tormentato e visionario 
dettò sfacèlo, del mondo'.e 
detta morte che Giuliano Pi>. 
ni esprime assieme al so
gno - (quanto pasolmiano?) ; 
di una nuova gioventù in 

• altre stagioni detta terra. ' 
Quésta - móstra dt 24 di

pìnti e 10 grandi disegni de
gli anni Settanta, organizza
ta dotta Stamperia detta 
Bezuga rier TEstàté Senese 
(Salone dettAccademia degli 
Intronati, Palazzo Patrizi, 
via di Città 77, fino al 26 
luglio) è la rivelazione di 
un pittare rarp.:__u cc .—:-,~v 

Le cose che vede, le vi
sioni che lo angosciano, i 
sogni che vi fa sognare li 
fissa con un disegno sem-

: pre grandeggiante, sinuoso, 
a cobite maìicali, a onde e 
petali, che parte dall'anato
mia dei corpi, ci fantastica 
sopra ora con dolcezza ora 
con crudeltà, e tanto lavora 

'e scava di segno seguendo 
rimmaginazione che la real
tà si deforma, si aggrovi
glia, si torce aeOe figure e 
neUo spazio finché la forma 
si fa fiamma e fa ardere 
rimmagme come un grande 
incendio fino atto scheletro. 

n colore e ìa fantasia del 
colore nascono sul percorso 
a fiamma del sagno: un'i*-
credibn^ varietà di accensio
ni del rosso; altrettanta va
rietà del verde ora tenero 
di germoglio ora putrido co
me di palude; rare apertu
re ài azzurro come netta te
nerissima notte «Dopo l'a
more » o come nel ritrat
to immaginario di Alfonso 
Gatto dotte orbite come con
chiglie vuote dove Tazxur-
ro si fa pepala e luce di un 
JKaa^DufaQTffttaaa^O aVulCO» XDBDff* 
^^•^^^^^^^^^ • j a f » w a w » » w » | ^rw^r^^^r 

^0u^u^uim}u^nj Mi favo aa^^H a> wMWFwwwm^ 

•na 8 segno e il colore con 
una twìffcTiofa aualMà mu
sicale. Ama la musica è ve
ro: c'è qui un ritratto pos
sente detta muskétmm del 
vMoncettisto TotteUer; c'è 
«* «Trio» dsi 1979 e un 
altro « Concerto per l'Esta
te* del 1999, due immagini 
dove segno e colore vanno 
tracciando Timmagìne di un 

^MamaWaaaaAA ja^ai * u^u^an^kumm^smnSX 

umani dell'eros e dèi posses
so del mondo; c'è un'imma
gine tremenda della « Mor
te di Tchaikowskij » del 1978 
con . uno strumento angelico 
che • suona ; sul disfacimento 
del colera. ;„(• . , ,?;>:«• . 

A Tchaikowskij ha > dedi
cato molti disegni e il mu-

' sicista russo '< ha :•' lasciato 
qualcosa del suo patetico e 
del suo erotismo nel segno e 
nel colore di Giuliano Pini. 
Si sa del momento magico 
che il russo trovò a Firen
ze tra € La dama di pic
che », e H sestetto >. op. 70 

, « Soùvénirs de i Florence ». 
Ma U rapporto di Giuliano 
Pini con la musica va óltre 
il tributo: è,un modo di in-

•. tendere il dar forma, pitto? 
ricó;\iin: modo .di' dipingere 
e ài costruire un'immagine 
che deve sprigionare musi
calità o del -dolore o della 
gioia. Ci sono altri pittori 
della morte e dett'apocalièi 
se: un- Fieschl, un Vespi-
gnani, un Vacchi ma nes
suno sente,' come e -, quanto 

Giuliano : Pini,"\ venir fuori 
dalla morte e dal disfaci
mento un'onda musicale che 
buca il tempo. ; - , 

C'è un quadro . di • grande 
formato nella mostra, e che 
rimarrà come una grande 
immagine; abissale ma libe
ratrice dei giorni nostri: è 
*ll punto da raggiùngere* 
del 1979 (cm. 243x172) che 
è -la .visione .iperbolica di 
un : sentimento che . informa 
€ L'alluvione » del 1976 e già 
a * Battelliere » del 1974. Un 
uomo sta morendo tra i suoi 
oggetti;, con una metafora 
pittorica, stupenda il lenzuo-t 
lo su cui giace tirato da un 
demóne diventa una gondo
la che scivola e affonda ver. 
so il lontano di una putrida 
laguna-Stige tra due gióva
ni: donne vérdi azzurre, che 
sprofondano mentre un pal
lidissimo angelo 'che annun
cia la morte si alza dalle 
nébbie della laguna (Firen
ze alluvionata e Venezia) 
che avvolgono famose archi
tetture. in rovina. . 

. Ecco, da un quadro come 
questo che riunisce tutta la 
sapienza e il lirismo • pitto-

• rici di Giuliano Pini, viene 
quell'enigmatica musicalità 

'•• che è sola di Pini (ma fu 
\ già di Blók •': quando vide 
; passare nella notte di Ve-
• nezia Salomé con la sua te-
' sta insanguinata) come stu
pore di suono di un « an-

• dante lamentoso » o di un 
: € adagio cantabile con mo-1 
fo» con archi e timpani che, 

: sprofondano. E come resti
tuito dotta terra, e con op- ', 

• posfo : senso, torna questo 
suono di timpani e archi a 
far : lievitare • la ; giovinezza ; 
pacifica e amorosa in atcu-: 

; ni quadri recenti e a sten-
aere una '• corrente di amo-

- rosi sensi e -di solidarietà 
"'. nel quadro cól magnifico 

vecchio che si 7assopisce e 
muore nel tramonto rovente 
col bellissimo giovane , che, 
lo veglia e là continua, r 
- Dario Micacchi 

degli anni del Milione 

jFeoste Melotti: «Scnlrara a. 15 », WJ5 

t PRATO — Conclusa l'anto-
1 logica di Lucio' Fontana a 

Palazzo Pitti, continua rat-
<. tività. del Comitato- nsunfèr 

stazioni espositive Firenzé-
^ Prato. Nelle sale di palaz-N ;' zò NoveDucci, a Prato, è in-
: fatti aperta la mostra «An-:. 
ni creativi al "MuMoé" 
1932-1939» (fino al prossimo 
» luglio), volta a testìmo-
niare l'importante attività 
degli artisti astratti.«lom
bardi» raccolti intorno a 
questa galleria milanese.' 

A sottolineare il senso pro
fondo dell'operazione è stato 
non a caso chiamato Carlo 
BeQi, allora mentore degli 
artisti del gruppo ed autore 
di Kn, vero e proprio via-

' tico per gli adepti a questa 
(per quegli anni) nuova ten
denza espressiva. Non i cer
to la prima volta che si ten
ta una ricostruzione di que
sta atmosfera catturale (ba
sterà pensare, almeno, alle 

. mostre di Torino nel *V e 
di Roma nel T3, oppure ad 
un libro per molti versi de
terminante come L'immagine 
sospesa pubblicato da Paolo 
Fossati nel 71, per finire 
con la recentissima mostra 
« Arte astratta in Babà » da 
poco svoltasi presso la Gal
leria Nazionale d'arte moder
na di Roma, con le sole pre
senze. per fl gruppo del « Mi-
bone», di Soldati, Lidoi e 
Fontana). 

' Wottwto » Pndo si è To-
Iuta circostanziare osa si-
tuadone precisa afl'interno 
del più awpto panorama del
la vicenda espi essita a-
stratta, e predisporre un'ap
posita sezione dedicata al-
rarchitettura, dal luomeiao 
che proprio questa dbdpnna 
fu, come scrive in catalogo 
Carlo Belli, «la pedana, la 
csUapiutai ori pnrt*i 4*wa?W!u* 
iti Kabaol» (e i nomi som 
aaatfi di architetti come Fi-
gal, 

tagonisti, fra gli altri, del-
..i'architettura detta , « razio-
[ n a i e » ) . ^ ^ : ^ .\ .; -"-

Gli anni (1932-1930) sono 
quelli della massiccia affer-

^ inazione di un regime. quel-
Io" fascista, che ai più- do-

rvette 'sembrare: eterno; sul 
piano dell'arte, la poetica 
dominante era quella del 
«Novecento» genericamente 
inteso e, soprattutto, con una 

[decisa chiusura, se non al
tro sul piano, ufficiale, net 
confranti di quanto stava ac
cadendo fuori d'Italia. Con 
il loro lavorò, dar un Iato gli 
artisti del «Mflione» inte
sero prendere le distanze 
dalla retorica celebrativa no
vecentesca, dall'altro tessere 
le fila di un discorso non 
provinciale, in qualche modo. 
relato alle esperienze inter
nazionali del momento, pren
dendo parte, fra l'altro, al
l'attività del gruppo parigi
no « Abstraction - Création » 
ed ospitando nella sede del
la galleria importanti mo
stre di artisti stranieri (Kan-
dinsky, Arp, Baumeister, Al
bera, fra gli altri, mentre 
gfi architetti si accostavano 
e si legavano alle esperien
ze di Le Corbusier). 

. Inoltre, la mostra di Prato 
rende conto della presenza 
di alcune pubblicazioni che 
in qualche modo affiancarono 
l'attività del «Milione» co
me «Quadrante» (rivista di 
archxettura fondata da (Bar
di insieme a Belli e Bon-
tempeTJi) e «Campo grafi-
co » (diretta prima da Rossi 
e poi da Peviani, con im-

. portanti contributi grafici di 
Luigi Veronesi). 

Veniamo ora alla mostra, 
a quarantacinque anni di di
stanza dal 1935, l'anno forse 
più stgntflcaUvo per la gal
loria <M «Milione» e l'an
no dotta sortita nfai listo del 

H 1935 fu Tannò 
iiiagico ^ l C 
di Bogliàrdi, 
D'Errico, 
Fontaiia^vr^ul-:";-
GhiringhdH, : 
Licini, Melotti, 
Munari, 
Reggiani, V-
Soldati, Veronesi, 
Gsdii, Prina, : : 

Radice e Rho v 
che aprì l'arte 
italiana 
all'esperienza " 
internazionale 

Io studio torinese di Caso-
; rati e Paolucci. . 

• BògliardL D'Errico, Fon-
? tana, Ghiringhelli, Licini, Me

lotti, Munari, Reggiani, Sol-
, dati. Veronesi, Galli, Prina. 

Radice e Rho (facenti parte. 
gH ultimi quattro, del cosid-

" detto gruppo di Como): que
sti gli artisti in mostra. 

Se la definizione di un 
«clima» produce un certo 
appiattimento, le personalità 
di maggiore spicco vengono 

'•'comunque fuori da un grup-
; pò in cui, come era inevi

tabile, non potevano manca
re i comprimari. Detto que
sto. a. parte l'inopportuna ri
duzione di Fontana in un 
ruolo di secondo ordine (con 
opere. scarsamente qualifi
canti) gli artisti più interes
santi si manifestano in tutta 
la loro evidenza e, sarebbe 
da aggiungere, anche per 
quello che sono riusciti a 
fare una volta conclusa la 
pur ricca stagione del « Mi
lione ». 
. Dal sacrificato e indubbia
mente grande Fontana allo 
straordinario Melotti degli 
anni Trenta e poi di questi 
ultimi venti anni. dalVinten-
» carica di poesia di Licini 
alla fantasia di Munari e al
l' intelligenza di Veronesi, 
una generazione ed un di
ma intellettuale hanno modo 
di esplicitarsi in tutta la lo
ro interezza segnati come 
appaiono da un equilibrio 
formale che è stato tutt'uno 
con un rigore etico davvero 
raro, forzatamente emargi
nato dall'ufficialità del mo
mento ma che, con fl tra
scorrere degli anni, sembra 

' acQuistare ogni giorno di più 
di importanza, una volta ac
cantonate le rigidità della 
scuola e dato corso ai tanti 
sentieri della libertà e del
l'invenzione. 

Venni. DfMnMiti 
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Positiva la prima riunione dopo il voto, ieri mattina, tra PCL PSI, PSDI e PRI 
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Regióne: utile rincontro a 4, 
Una dichiarazione del compagno Ferrara - « Importanti chiarimenti politici » - « Non dare spazio alle mano
vre della DC » -Cadute le ipotesi della giunta laica e delle larghe intese, •- Mercoledì prossimo il consiglio 

Stroncato in caserma un giovane di 19 anni, poco dopo l'iniezione 
_ , . . — , „ , — - , — . „ - . . . - - , - — • • ' • : • . . ' . ' — - , — _ ^ — : — _ _ _ _ _ — . _ . , - . — \ " t • ' — _ — _ _ — ; : •+. • — • 

Muore un altro soldato a Viterbo 

Domani a Cassino 

in piazza 
i dipendenti 

della FIAT 
; ; Domani i lavoratori" della 
Fiat di Cassino daranno la 

; loro prima risposta alla nuo
va strategia di Agnelli. Nel 

. corso dello sciopero naziona
l e 'di tre ore, indetto dalla 
PLM,, si svolgerà una mani
festazione nella piazza di 
Cassino, a cui parteciperanno 

; tutti* gli operai del «fabbri
cone » e ' quelli dell'indotto, 
che sono ugualmente minac
ciati nel posto di lavoro. In
terverrà Rinaldini della PLM 
nazionale. :._• 

Per Cassino lo sciopero ha 
un significato particolare. Il 
«nuovo corso» della Fiat è 

' un colpo duro, infatti, per 
l'industria del -• mezzogiorno. 
Agnelli — l'ha detto chiara
mente — vuole licenziare. E 
vuole farlo al Sud, negli sta
bilimenti di Cassino • e di 
Termini Imerdse, oltre che 
nell'area torinese. Per il Lazio 
questo significherebbe nuovi 
disoccupati, nuove « batoste » 
al già debole sistema : indu
striale. :•; • _- ."•-,•'.;-•. •-.•.'-/ -y\ •'••-"•>". .* 

La posta in gioco/ ihsom-' 
ma. è alta. Non si tratta, in
fatti, ' solo di ; impedire ohe 
passi la manovra di Agnelli, 
ma di fare in modo che quel
la « libertà tir licenziare » ri
chiesta * dalla direzione Fiat 
non ; diventi u n metodo di 
comportamento • di tutto il 
padronato. Bisogna sventare 
il nuovo attaccò degli im
prenditori. .•••-•-..-.•• 

Il caso Fiat, infatti; è solo 
la punta di iceberg. Nella 
nostra regione, ih quefeti ul
timi tempi, ne sono arrivati 
molti : di segnali negativi. 
L'Autovox che viene vénduta 
senza.garanzie, la Voxson che 
passa alla, cassa-integrazione, 
sono i fatti di questa politica 
del padronato. La crisi del
l'auto — ' c h e adesso Agnelli 
si appresta a sventolare — 
non può' essere risolta a - col
pi di1 licenziamenti. C'è bi
sogno di interventi e di scel
te più decise,-più efficaci, ;di 
un, piano àuto/ della program
mazione. • .._.->- - - • ...;• -; 

Quella di Agnelli, dunque, è 
una scelta politica: : ridurre 
l'occupazione-e. peggiorare-le 
condizioni'di-lavorò"degli o-
perai. Una restaurazione pa
dronale in fabbrica insomma. 
A Cassino queste ' scelte, in 
una zona dove runica valvola 
ài sfogo per l'occupazione è 
la Fiat, avrebbero ripercus
sioni pericolose, gravi I lavo
ratori l'hanno capito e non 
vogliono che sia co lp i to l i lo
ro diritto al lavoro, né che sia 
ridotto, con una sterzata a 
destra, il potere del sindaca
to in fabbrica. 

Tutti e quattro seduti allo 
stesso tavolo. A cinque set
timane dal r voto dell'otto 
giugno. Dopo una prima fase 
del confronto, che è durata 
all'incirca un mese, scandita, 
dad un giro intrecciato di riu
nioni bilaterali o al massimo 
a tre per i « laici ». Ieri, per 
la prima volta dopo la con-

i sultazione elettorale, i partiti 
che dal 1976 hanno dato vita 
alla giunta (PCI, PSI, PSDI). 
e alla maggioranza (insieme 
con il PRI) di sinistra, si so
no incontrati. Hanno messo 
sul tappeto i problemi tutto
ra apèrti per dare alla Re
gione la nuova amministra
zione e hanno discusso l'uno 
con l'altro idee, proposte, va
lutazioni politiche. 

La trattativa, così, ha fatto 
un ulteriore passo avanti. 
Importante, significativo. 
« U n vero giro di boa» dirà 
poi ai giornalisti il segretario 
del PSI, Pino Marango, u-
scendo dalla riunione: tre ore 
di dialogo, in una sala al. ter
zo piano del palazzo, in piaz
za Colonna, che ospita la fe
derazione romana dèi social
democratici. 

L'incontro è stato positivo. 
Si è discusso a fondo di mól

ti punti, delle cose attorno a 
cui ruota in questi giorni la 
formazione del governo re
gionale: programma, intesa, 
giunta, presidenza del consi
glio. Non deve ingannare la 
brevità (nove righe ; ih', tutto) 
del comunicato stilato alla 
fine ' dai ' « 4 ». Né r bisogna 
fermarsi al linguàggio sem
pre un po' oifrato di questo 
tipo di documenti. ^ > » 

• Intanto, c'è- il precisò im
pegno di rivedersi — « per 
approfondire i n . ulteriori in
contri le questioni emerse » 
— fra Una settimana, martedì 
22, proprio il giorno che pre
cede la seduta d'apertura olla 
Pisana della terza legislatura. 
I quattro partiti che ieri 
«hanno utilmente discusso i 
temi connessi con, la defini
zione * del quadro politico e 
istituzionale alla ' Regione », 
verificheranno 'nella nuova; 
riunione — informa il comu
n i c a t o — le loro definitive 
poisizioni • « in ordine - alla 
piattaforma programmatica e 
agli assetti istituzionali e po
litici in vista della prima 
riunione del consiglio 

Il secondo appuntamento, 
quindi, è già un risultato di 
rilievo. Ma c'è dell'altro. In 

pratica; escono di scena oggi 
le ipotesi della giunta còsia-

' détta -làica è quella delle lar
g h e intese. Nessuno ha detto 
i nò • alla > maggioranza di si
nistra, tre . partiti (tutti e-
sclusò il PSDI) .hanno ribadi
to chiaro e netto il loro sì. 

\ Questi sono fatti politici or
mai certi. t - ?- -.; l- "Ne ha.parlato il compagno 
Maurizio Ferrara, segretario 

. regionale, che ha guidato la 
delegazione del ' PCI: Ciofi, 

; Borgna, Fredda, Fregosi, Va-
' lerio Veltroni. Ecco la sua 
\ dichiarazione. • --- ^ 

" « L à riunione dei 4 partiti 
. che hanno .governato la" Re
gione dal 1976 è stata ùtile, 
come dice il comunicato con
giunto. La futilità, a mio avvi
so. è innanzitutto nel fatto 
che ancora un a.vòlta nessuno 
dei 4 partiti ha rinunciato a 
ritenere -fattibile l'ipotesi del
la riconférma della maggio
ranza ; democratica. e di- si
nistra.. Anzi: PCI, PSI e PRI 
si sono nettamente pronun
ciati per. la riconferma: Da 
parte dèi PSDI, pur nella 
considerazione'di altre ipote
si, si è accettata là proposta 
che i 4 partiti1 tornino a in
contrarsi -per verificare le 

rispettive posizioni sul qua
dro politico e sulla intésa i-
stìtuziònale ». 

«Con la riunione di òggi — 
ha proseguito FeVrara — co
munque si sono avuti ' altri 
chiarimenti politici importan
ti; E'-stata cioè" .accertata la 
non. proponibilità della cosi-

. detta giunta laica di mino-

. ràriza. E anche la proposta 
di Uria riedizione, delle larghe 
intese, già superata nel 1976 
dalla formazione della mag
gioranza di sinistra, non è 
stata raccòlta. Ci sono, dun
que, a nostro avviso, le con
dizioni necessarie . perchè 
prima della convocazione del 
consiglio, " la maggioranza 
possa" definirsi. ' sul piano 
programmatico e istituziòna-
Le. Il PCI opererà in questo 
sènso, preoccupato che il ral
lentamento dei tempi possa 
trasformarsi in paralisi per il 
consiglio" regionale e. dare 
spazio a manòvre della DC 
intese a impedire l a ricon
ferma della maggioranza». 

Un importante appello, in
fine. perchè sia proseguita, 
l'esperienza positiva fatta cori 

- la maggioranza di sinistra ha 
diffuso ieri la confederazione 
nazionale degli artigiani. .. 

. ! • • • • 

Éntro ottobre verrà trasferita al San Michele per un de licato restauro 

La statua di Marc' 
il i 

Le condizioni del monumento sono compromesse - Si farà di tutto per rimet
tere l'originale al suo posto, ma si pensa anche'di sostituirlo con una copia 

£i,% 

4 La statua equestre deli-im
peratore Marc'Aurelio, da ol
tre quattro secoli - al centro 
della. michelangiolesca piaz
za del Campidoglio,, affronta* 
rà fra tre mesj un •nuovo 
sloco: il bronzo fuso 17 secò--. 
li fa si trasferirà per un lun
go restauro in uh salone del 
complesso del San Michele, ' 
sull'altra .sponda del Tevere/; 
Per salvarlo dalle «dramma
tiche cóndiziooi di deperimen
to » in cui si toova ci vorrà 
un ̂  àlteo anno e mezzo di la-
vpro. a metà del quale si por 
tra decidere se innalzare sul-

- la • piazza una copia o far tor
nare ròriginale al sùp ÌJOsto, 

Ima à ben determinate "condi
zioni. ̂  - •••'•-'••--' .;••• ^y' .^fV' 

Lo si ve appreso ièri duran
te la conferenza stampa; nel*? 
la quale il sindaco di Roma, 
Petroselli, l'assessore alla cul
tura Nicolini ed i componenti 
della apposita commissione 
tecnica, presieduta-dallo sto
rico dell'arte Giulio Carlo Ar-
gan, hanno fatto il punto sul-

Ì'« operazione- Màrc'Àurèlio >. 
Della commissione fanno par
te anche il soprintendente ar-
cheologicò Adriano. La • Regi-

: nà. &l; direttore / dell'istituto 
;icentrale del Restaurò, Gio
vanni Urbani, con la codiret-

^tóce "Àlessàhdra Vacc.aro; Me-
duÒOO. :.->^y*'-:''^^v^p ': 

- ; -IlV réstsiuro costerà intorno 
ai 300 mihohi: 100 milioni so
no stati offerti dal Banco di 
Roma per celebrare il cente
nario della sua fondazione ed 
il sindaco ha lanciato ì'inyi-
to a seguire quésto esempio. 
^ L'esplosione della bomba 
che; l'anno scorso danneggiò 
soprattutto i l palazzo senato
rio, sul Campidoglio « ha con
tribuito a d aggravare una si-
tuazione estremamente seria *. 
n monumento è in gravi con
dizioni statiche (le tre gam
be sono 'diventate troppo fra
gili) è tutta la sua superficie 
bronzea ha subito i danni pro
vocati dall'inquinamento atmo-
sferito e dai gas di scarico 
delle auto. r 

r- Anche .il-" restauro — è sta
to detto, ieri, -r— ; ha > i ; suoi li
miti e certamente•< là statua 
non potrà più essere esposta 
come oggi. Se le analisi e le 
operazioni] successive i dimo
streranno che;ilVmale è troppo 
avanzato, bisognerà vconsérf 
varia '.per; sempre, al chiuso. 
Altrimenti. potrà.stornare al 
centro ..della piazza, ma , con 
la garanzia cheJ continuino pe
riodicamente -g l i ' , ^iterventi 
conseryatlyi e. ad \ esempio, 
vengano; predisposti ripari mo
bili pe ria stagione inverna
le. . Ma . ancora < nìancanò : gli 

/elementi Vper ogni ;. decisióne. 
> ,«Si dovrà — ha detto Àr : 
gan "-.ricorrere ad una antil 
ca tecnica di riproduzione det
ta "" tecnica dei punti •"_, che 
consiste nel riprendere- le mi : 
sure esatte della statua e ri
produrla.. In questo modo si 
toccherà, il meno possibile la 
superfìcie del monumento e-

.questre.>i------.r".--:v -••'• y;-- • 
« L'esperienza ci fa pensare 

— ha proseguito Argan - r che 

le probabilità di ricollocare 
-' il : Marc'Aurelio ' sul basamén

to marmòreo sono molte an
che se il restauro non potrà 

: immunizzare la statua per -la 
eternità ^.Immunizzarla dal
la e catastrofe culturale >: i o 
inquinamento della città. La 

: cop ia i comunque . .verrà fat
ta « per prudenza ». : • ; - = -
. Questo e atto d'amore e di 

'previdenza'versò' Roma » — 
come ha definito l'operazione 

• il -sindaco. Petroselli, --costerà 
al Comune circa 900 milioni. 
- Il monumento equestre non 

è mai stato spostato fin da 
quando Michelangelo nel 1536 
ha deciso la sua collocazione 
al centro della piazza. Sólo 
nel 1912 il cavaliere ha subi
to .operazioni di -- restàuro.' 
e Verranno rimesse ia eviden
za le tracce d'oro presènti 
sul fragile cavallo — ha det
to il prof. Urbani direttore 
dell'Istituto centrale del re
stàuro —- e risanati gK evi

denti assottigliamenti e fes
sure presenti nelle zampe». 

per un 
, • * . ' - • 

dopo il vaccino 
Sei mesi fa, sempre fra i Vam del capoluogo morì un ragazzo ammalato di asma 
Massimo Reiner era sotto le armi da pochi giorni - Un'indagine della procura militare 

Un'altro morto di naia, un 
altro morto nella caserma di 
Viterbo: si chiamava Massi
mo Renier, 19 anni veniva da 
Margherà. Il cuore gli ha ce
duto all'improvviso mentre 
stava giocando a .pallacane
stro nel Campetto militare as
sieme ài commilitoni rimasti 
dentro nelle lore di libera 
uscita. -•• Un infarto, sembra, 
provocato dalla vaccinazione 
a • cui era stato sottoposto 
poco tempo prima. Sei mesi 
fa nella stessa casèrma della 
Vam (la vigilanza aeronautica 
militare) era morto Marco 
Pagliazzi, vent'anni, romano 
ucciso dall'asma bronchiale 
che i medici alla visita di 
leva non avevano preso sul 
serio. Giusto un paio di set
timane fa la procura di Vi
terbo ha incriminato per o-
micidio colposo i sanitari con 
le stellette che avevano giu
dicato idoneo alle armi il ra? 
gazzo. (Nel caso di. Massimo 
Renier si è mossa anche la , 
magistratura militare che ha 
aperto una inchiesta: era tem-

po. . '•••-•; -••;;.-"'. ••;'..•'•':• 
Le notizie sulla morte ' di 

Massimo Renier sono poche. ; 
La tragedia è successa quat
tro giorni fa ma per 48 ore è 
rimasta chiusa ;tra le mura 
della caserma. Le autorità 
militari v non hanno fornito 
alcuna.'-., versione ' dei • fatti e 
quel poco che si sa lo hanno 
raccontato i soldati che era
no con lui. • Il ragazzo era 
giunto V in caserma da ; iuna 
decina di giorni e > qui a 
Viterbo sarebbe rimasto solo 
per il periodo dei CAR, del 
primo addestramento. A 
quanto si sa Massimo Renier 
era stato sottoposto presso il 
suo distretto militare alla vi
sita medica e aveva dichiara
to di non èssere idoneo al 
servizio perchè in cattivo sta
to di salute. Ma i certificati 
non erano serviti a nulla e 
Massimo, era stato costretto 
a partire regolarmente. . 

I commilitoni del giovane 
hanno raccontato la sua mor
te con scarni particolari: e-
rano le 21 e un gruppo • di 

soldati rimasti in caserma si 
era messo a giocare a basket. 
Improvvisamente . Massimo 
Renier : — secondo le testi
monianze — si è accasciato a . 
terrà privo di sensi. I soldati^ 
lo hanno soccorso e portato 
all'infermeria della caserma 
ma qui le sue condizioni sa
rebbero apparse subito di
sperate e il giovane è stato 
portato con un'ambulanza mi
litare all'ospedale civile del 
capoluogo dove è arrivato a-
gonizzante. . ! 

- Quali sono le càuse della : 
morte L'ipotesi più probabile 
è che l'infarto sia una conse
guenza della vaccinazione, e 
l'inchiesta aperta dalla ' pro
cura militare servirà a stabi
lirlo con certezza e dovrà 
anche dirci se la « disgrazia » 
— in caserma la chiamano 
così — non fosse invece, co
me : apparer evitabile. -•••;• 

Ma torniamo all'unico par
ticolare cèrto di questa tra
gedia: due giorni prima1 di 
morire Massimo Renier era 
stato sottoposto alla vaccina

zione: la famosa iniezione al 
petto contro la difterite, 11 
tetano ed il tifo. Si tratta di 
vaccini particolarmente ' forti 
che in moltissimi casi si por
tano dietro due o tre giorni 
di febbre e di estrema debo
lezza."'.'' ''"-•'•.. ".. ;-:-':';-.v 
. P e r ora'insomma H colle
gamento tra la vaccinazione e 
la morte di Massimo Renier 
è l'ipotesi più probabile per 

, « spiegare » la tragedia. E 
qualcuno.cerca anche di met
tere in relazione l'infarto col 
mancato rispetto del riposo 
che di norma dovrebbe se
guire l'iniezione. •• 

D'altra parte la facilità con 
cui " i sanitari dell'esercito 
buttano nei cestinò i certifi
cati medici esibiti.dai giovani 
è più che nota. E per chi 
non '••- ci * vuol credere ' c'è 
sempre la morte - dì Marco 
Pagliàzzo a testimoniarlo: per 
i medici del distretto militare 
romano la sua asma bron
chiale era un bluff e invec; 
dopo dieci giorni di naia l'Ivi 
ucciso. '".'•' .;. " -;•' 
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Per il collaudo degli impianti 

i malati eli cuore 
ancora 

essere 
'••• Il - compressore ' è s ta to : aggiustato,' l'impianto ' elettrice 
pure, ma le operazioni al reparto cardiochirurgico; del Sai 

"Camillo:non riprendono. Ieri mattina i malati hanno insce 
nato un'altra manifestazione di protesta all'internò dell'ospe 
dale perché ogni giorno che passa è Un fischio di più ch« 
corrono, a Abbiamo aspettato un'altra settimana dall'8 lugli( 
(da quando avevano proclamato • uno • sciopero della fame 
ci.d.f.) perché — dicono — ci avevano assicurato che ogg 

; sarebbero "ripresi gli interventi e adesso ci chièdono di atten 
dere ancora. Ma fino a quando? ». L'angosciosa domanda l'ali 
biamo girata al presidente dell'Ente Monteverde da.cui di 
pende fi San Camillo, Giorgio Fusco, e le sue risposte, pui 
spiegando i motivi tecnici di questo ulteriore ritardo, nor 
tolgono drammaticità al problema. 
^ F t t s c o h a -confermato che i lavori sono stat i ..esegultT t 

ultimati e anche sottoposti per tre giorni a verifica da paolt 
degli uffici tecnici dell'Ente. Ma il professor Chidichimo p n 
mario chirurgo vuole un'aUtorizzaziohe scritta a garanzia 
dell'efficienza degli impianti, senza là quale iiòn è disposte 
a riprendere l e operazioni. A questo pùnto il consiglio d'am 
'ministrazione condividendo l'esigenza di .massima sicurezza 
del professóre n i ritenuto necessario Interpellare personale ? altamente specìaÌiz»atov in\ impiantistica e . ha chiamato. ur 
ingegnere della facoltà di ingegneria di Roma e un tecnict 
deU"Istifeto'superiòrè di-sanità. Il «collaudo», per cosi dire 
è cominciato ieri mattina, ma non si sa quanto tempo Sara 
necessario agli espèrti per dare un parere definitivo. 

• Intento Fusco, nel pomeriggio di ieri ha creduto oppor 
tuno inviare un telegramma all'assessore alla Sanità della 
Regione Giovanni Ranalli nel quale s i chiede un intervento 
urgente per offrire al professor Chadichimo una soluzione 
alternativa in altri ospedali o reparti per riprendere gli 
interventi. . : 

r; 
r V -

I centri di formazione : dallo di cinque anni fa alla (quasi) funzionalità di oggi 

i"V; 
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Come, preparando gli ppra^ 
L'assessore Caricrini fa il punto sui risultati ottenuti dalla Regione e indica gli obiettivi per la prossima legislatura -1 «casi » della fungaia di Fiano e della 
ceramica artistica di Civitacastellana - Potenziare lo e spessore culturale » delle iniziative rivolte ai giovani, in attesa della riforma scolastica - Delega ai Comuni 

PCI e PSI: no 
olio smembramento 

dell'azienda 
di Maccarese 

" Alla Maccarese ci riprova
no. Adesso, Tiri e la dire
zione, vogliono smembrare 
l'azienda e licenziare 400 la
voratori. Tutto questo in con
trasto con l'accordo, sigla-

; to nel "78, che prevedeva il 
j mantenimento dell'occupazio

n e , e lo sviluppo produttivo. 
I*i gestione fallimentare dei 
terreni di Maccarese ha la
sciato il segno: il ' 79 infatti 
si è chiuso con circa sei mi-

- liardi di deficit. 
Per questo occorre interve

nire suoito. Le sezioni agra
rie regionali del PCI e dei 
PSI hanno diti uso un comu
nicato unitario col quale sì 
invitano l'IRI e la direzione 
a trovare soluzioni concrete. 
« E' inammissibile — dice — 
il comportamento dell'IRI, 
dell'azienda e, guarda caso, 

; della DC. che prima concor
dano un accordo e subito 

laupo iniziano un'opera tesa 
al boicottaggio dell'intesa, fi-

i ito ad arrivare a delle vere e 
-, proprie provocazioni 

Il PCI e il PSI condannano 
r l'atteggiamento della DC che 
ì è preoccupata solo di coprire 
; errori e di dare risposte de-
ì magogiche. Per questo è ne

cessario, dicono i due partiti, 
.contrastare ogni ipotesi di 
r spezaettamento e arrivare (se 
.si vogliono risolvere i pro
b l e m i ) alla creazione di .un 
f nuovo gruppo dirigente. Co
munisti e socialisti invitano, 
poi, tutte le forze politiche 
ié "un confronto serio 

La VOXSOR non paga 
gli stipendi: 

manifestazione 
dei 

' Alla Voxson ancora non si 
{ pagano gli stipendi. Dopo i 

ritardi nel pagamento delle 
mensilità agli impiegati, a-
desso la direzione sta adot
tando 16 stesso metodo coi 
lavoratori. E il picchettaggio 
davanti al ministero dell'In
dustria non ha dato i risulta
ti sperati. Nessuno, né il mi
nistro né i funzionari, si è 
degnato di ricevere la delega
zione dei dipendenti. 

Proprio per questo domani 
pomeriggio si svolgerà ima 
manifestazione a cui parteci
peranno anche i lavoratori 
dell'Autovox. l'altra fabbrica 
elettronica in crisi. Non è 
possibile — dicono i lavora
tori — che il padronato con
tinui in questa politica. Ades
so oltre a non fare niente 
per impedire la chiusura del
le fabbriche, oltre ad usare 
in modo strumentale la cassa 
integrazione (1.200 ci stanno 
alla Voxson, altrettanti al-
l'Autovox) non si pagano 
nemmeno i salari. 

XT una crisi pericolosa. An
che il Comune è intervenuto 
sulla vicenda. Oltre a richie
dere un incontro col ministro 
BUaglia, l'amministraitone 
capitolina ha convocato per 
martedì la Consalta dei lavo
ro oer discutere sui casi del
la Voxson e dell'Autovox. 

NeHa passata legislatura la 
Regione ha profondamente 
modificato la realtà della 
formazione professionale. E" 
necessario, ora, fare il pun
to sui risultati ottenuti ma 
soprattutto fornire indica
zioni a proposito delle cose 
da fare nella prossima legi
slatura. 

Nonostante si parli molto 
di formazione professionale 
(anche II Popolo lo ha fat
to di recente partendo pur
troppo da notizie infondate) 
sono pochi coloro che sem
brano avere le idee chiare 
sol futuro di questa attività. 
Scopo di questo intervento è 
quello di aprire un dibattito 
in cui sarebbe interessante 
ascoltare la voce, oltre che 
delle forze politiche, delle or
ganiszazioni sindacali, degli 
utenti, dei comitati di gestio
ne sociale e degli organi col
legiali della scuola, 

Finalità • contenuto «Mia 
formaziofM prof—Iona la. La 
formazione professionale de
ve essere considerate come 
un sistema orizsontale di 
raccordo tra il sistema sco
lastico e il mondo del lavo
ro. Che essa si occupi di gio
vani al termine della scuo
la dell'obbligo, di diplomati. 
di laureati o di lavoratori 
coinvolti in processi di ri
conversione o di ristruttu
razione delle aziende, essa 
si basa infatti sul tentativo 
di arricchire, con alcune com
petenze specifiche legate al
le richieste del lavoro da 
svolgere, un complesso di co
noscenze già maturate nel 
corso degli u n i precedenti. 
Dal punto di vista dei con
tenuti, poi, la formazione 
professionale deve fornire ol
tre che coramten» legate 
«al come si fa», strumenti 
titUi soia ntpproprlafJont cri
tica del lavoro, della sua or-
fanuaasJone, del suo signi

ficato, dei.suoi prodotti. Ih 
questo senso, è evidente il 
significato politico di una 
attività' 'formativa che non 
deve essere.ispirata a sem
plici criteri di produttività e 
di rendimento ma ad uno 
sviluppò organico della co
scienza critica dei lavoratori. 
'•Formazione prof—limiate • 
proframmaxtono. n raccordo 
tra iniziative di formazione 
professionale e sviluppo del
le attività produttive è un 
compito proprio delle Regio
ni e si basa sulla loro capa
cità di considerare la forma
zione come uno strumento 
della programmazione regio
nale. Gli' investimenti da 
svolgere in questo campo de
vono essere considerati co
me investimenti produttivi e 
l'analisi del fabbisogno for
mativo »deve far parte di 
qualsiasi progetto di sviluppo. 

Mi spiegherò meglio con 
un esempio. Se in una certa 
zona si pensa alla costruzio
ne di impianti industriali, a 
progetto deve compi endere 
centri ed iniziative di forma
zione professionale che ren
dano quegli impianti indu
striali accessibili ai lavora
tori di quella sona. Soprat
tutto-nel Sud queste può es
sere la strada giusta per evi
tare iniziative « coloniali » 
volte ad utilizzare una ma
no d'opera locale non quali
ficata .sotto la direzione di 
« specialisti » che vengono 
dal Nord. 

Qualificare in modo ade
guato jU operai che entra
no in una impresa, signifi
ca Immaginare Imprese de
stinate ad avere una capa
cità di- iniziativa autonoma 
nel mondo della produzione 
e non semplici succursali 
•perle per sfruttare 1 con-
tritati. governativi o par ri
spondere ad esigerne di mer
cato del tutto provvisori*. 

Tenendo presente che quella 
dà sconfiggere è una poli
tica a lungo basata sull'idea 
del Sud come luogo utile per 
l'assemblaggio, di prodotti 
già lavorati altrove (magari 
in altri paesi) o per aprire 
temporaneamente succursali 
di aziende che attraversano 
un momento favorevole. 

La sttttaxton* attrave. Nel 
Lazio lo sfono di risanamen
to portato avanti nel corso 
di questi anni ha consentito 
di riportare un sistema for
mativo praticamente alio 
sfascio a limiti quasi accet
tabili di funzionalità.. 

Ultimato questo compito 
(presumìbilmente nel corso 
dell'anno W t l ) il problema 
sarà, negli anni successivi,, 
quello di utilizzare le.poten-
rialità del sistema aprendo
lo ad un contatto sistemati
co con fi mondo del lavoro. 
n tema della formazione pro
fessionale e queUo della ri
conversione produttiva devo
no diventare temi da intro
durre con grande fona nel 
dibattito sulle aziende in cri
si se si vuole evitare la fal
sa alternativa tra perdita del 
posto di lavoro e interventi 
ass&tensiali. Rendendosi con
tò che abbiamo costruito !e 
premesse per un intervento 
in questo settore, col contri
buto a lungo ignorato del 
fondo sociale europeo, che 
contiamo su capei tense già 
fatte di un certo rilièvo e 
che vi è la possibilità di di
mostrare la precisa volontà 
politica della Regione su 
questi temi. 

In modo del tutto analogo, 
nei settori oWaxTtoottura e 

fungaia di Fiano o delle at
tività di ceramica artistica 
a Civitacastellana, il proble
ma è quello di scegliere ini
ziative. programmate seria
mente dal punto di vista del
la loro reale utilità e di lavo-

. rare poi ad arricchirle di 
strumenti culturali capaci di 
assicurarne anche la compe
titività. 
. I giovani sd I fliovanissi-

mi. In attesa che il governo 
si decida a riconsiderare l*ur- -
genìa di una riforma della 
scuola media superiore, oc
corre potenziare al massimo 
le capacità formative e lo 
spessore culturale delle ini
ziative rivolte ai più giovani. 
Oltre che di imparare un. 
mestiere, essi hanno M dirit
to di sviluppare una cono-'. 
scenza critica del mondo di 
lavoro e di fatica in cui si in
seriranno, spesso, ancora 
troppo giovani. 

deQ'arttgianato, 
oggi utilizzare ] 

io utile aBa messa la . 
di pFsgstti dsflitlU - nsV'agsM-
to tfsl piano dt sviluppo re 

s sana pussIirrnsTlnni. Gli 
strumenti di legge elaborati 
nel corso di questa legislatu
ra consentono di pensare, per 
rsO/81, ad una operazione di 
grande respiro. S i tratterà di 
procedere, innanzitutto, ad 
una operazione di delega ai 
Comuni deUe attività di for
mazione professionale gesti
te direttamente dalla Regio-

'ne dopo aver completato nel 
corso dellVo/Sl il progetto 
pluriennale di risanamento 

Urge sangue 
Il compagno Camillo Bran-

doni, ricoverato all'ospedale 
S. Bugerdo, reparto ematolo
gia, ha urgente bisogno di 
sangue. <Cltismue sia in grado 
di donarlo, può recarsi presi 
so il contro tiasfustonale dei 
Sanfugento tatto H mattine 
a digiuno. 

delle strutture, avviato nel 
"76/T7. Abbiamo-rifiutato tre 
anni fa, l'idea di una dele
ga basata sul trasferimento 
di strutture allo sfascio; è 
doveroso ora procedere al 
trasferimento di strutture in 
grado di funzionare. Ma il 
trasferimento ai Comuni do
vrà essere completato dalla 
sostituzions dello iniziativa di 
Enti tsrzi, che hanno fino ad 
oggi monopolizzato le attivi
tà. con «usile dai Comuni 
che possono subentrare agli 
Enti purché comprendano 
l'importanza di questo setto
re di attività che non può 
e non deve essere lasciato 
nelle .mani deus iniziativa 
privata. 
"Naturalmente esistono en
ti ed enti ed io sono con
vinto del fatto che il pas
saggio deve avvenire in mo
do non traumatico, nel pie
no rispetto delle tradizioni 
culturali, dove queste ci 
sono: nel caso di alcuni en
ti religiosi, ad esempio, per 
cui si dovrà tenere conto 
della opportunità di mante
nere le attuali direzioni. Qua
le che sia la strada da per
correre concretamente, lo 
obiettivo da raggiungere do
-vrebbe essere, però, quello 
della completa pubblicizzazio
ne delle attività, attraverso 
l'intervento propositivo del 
Comuni, nel quadro di una 
procrammazìone regionale. 

Mi sembra che l'insieme di 
queste indicazioni possa es
sere utile atta apertura di 
un dibattito serio sulla for
mazione nella nostra regio
ne. Quale che sia l'esito del
la discussione sul governo re
gionale, le forse politiche deb
bono misurare sul terreno 
concreto delle proposte la lo
ro volontà di 
alle attese degli elettori. 

Una giornata 
«per cooperative» 

dei giovani 

cinesi in visita 
a Roma H 

-^J;r - i ( .<?•. . ' . ' i - V i / . J w-= i . 

In fatto di cooperative la 
- sanno lunga e tuttavia han--_, 
•-. o o voluto ; : visitare ; quelle \ 

giovanili di Pianò è di Mco-
topoli. Hanno ascoltato, se
guito con interesse le spie-

'gazioni che sono state loro 
date, hanno a loro volta 
raccontato la loro esperien- , 
za. E* .cominciata cosi la . 
visita della delegazione di * 
giovani comunisti cinesi 
ospiti della federazione gio- , 
vanii* comunista. 

La delegazione cinese è 

guidata dal compagno Han 
Ying, primo segretario del
la segreteria del CC ed è 
composta dal.vice segreta
rio del comitato municipa
le di Shangai, dal vice re
sponsabile dell'ufficio este
ri del Partito cinese e dal 
vice direttore dell'ufficio 
per il -lavoro giovanile. 

Il gruppo ha avuto col
loqui oltre che.con i gio
vani direttamente impegna
ti nelle cooperative anche 
con i sindaci déf C o n n i 
interessati. La delegazione 
è stata.accompagnata dai 
compagni Fredda e Montino 
e dall'assessore ' regionale 
all'agricoltura Bagnato. Lu
nedi pomeriggio i giovani 
cinesi hanno tenuto una 
sorta dì conferenza-dibatti
to nella sede della FGCI. 
Hanno raccontato di sé e 
della ' loro organizzazione 

La sera stessa di lunedì 
i giovani cinesi hanno in
contrato in Campidoglio 
l'assessore Arata, 

ripartita 

Luigi Cancrini 

ROMA 
COMITATO DWrrTIVO — Al

le ore 11^30 riunione del CD. 
dell* »«d. O.Ì.G.: 1) Sviluppi «"el
le trattative per la costituzione 
della Giunta regionale e iniziativa 
dd Partito; 2) Varie. Relatore il 

' compagno Sandro Morelli, segre-
! tarlo delta federazione. 

COMITATO FEBtmAU E COM-
I MtSftOffC KSCRA4S Dì CON-
i TROLLO — Alle 17.30 riunione 

del C.F. e della CF.C O.d.G.: 
1) Sviluppi della situazione polì, 
tica e iniziativa del Partito dopo 
il C C ; 2) Varie. Relatore il com
pagno Sandro Morelli, aegretario 
della federazione. 

StZIONE SCUOLA E UNIVER
SITÀ' — Alle 1S In led. riu
nione. 0.d.G.: « Asiii nido e rego
lamento materne comunale • (M. 
Rodano). 

S U t O N t CULTURALI — 
GRUPPO SPORT: alle 1 t in fed. 
(Iseia). 

COMITATI M ZONA — XV 
•Ile 11 ad Ostiense riunione re-
«panaaeili organizzati Mie su fe-
•HvtJ «IWM (Lorenzi); CASTEL
LI: atte i.JO a« ARtww 
Z W H | CVtoWgjVf*]!*! |WOTtfKfMlt ' 
d V VMA MWsafl fJM CtMWVH 

rieri si 3.000 «sitasti (Cervi); alfe 

17 gruppo coordinamento festival 
donna (Fagiolo); LITORANEA: alle 
17,30 ed Anzio attivo USL (Ab-
bamondi); TIVOLI alle 19 S Vil-
lanova manifestazione celhira ope
raia sui decreti (Montino). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — FIAT MAGLIANA: ali? 
13 (Fregosi): CANTIERE PCS-
SINA MAGLIANA: alle 12 (Mai 
teoli). 

PESTA NAZIONALE DILLE 
DONNE — Alle ore 18 nell'are: 
del festival riunione sul coccardss 
gio; devono partecipare le PGCl, 
la I I e I I I zona (Romani-VRoJe). 

/ F.GX.I. 
' I compagne che vogliono garte-

cipare allz, monile»!elione SKÌ-~-
nale della sinistra giovanile che 
si tetri sabato e domeniSi t 
RAPOLANO (Siena) per V di 
sarmo e contro gli euromissili, deb 

: bono far pervenire i foro ftoinl in 
federazione. 

La partenza avverrà con I pull
man davanti la Federeziono sa
bato alle ore 13. La «ruote • di 
L. 3,000. . 

liti 

**t.ivt»vi1»?*iii<.e-. 

*17 m 
ne gruppo 
(Slmiett). 
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Drammatico tentativo di sequestro al Gianicolense: una ragazza in prognosi riservata -t J 

Due colpi sparati dentro l'auto 
Il primo ha colpito Antonella Montefoschi, figlia di un grossista di carn L'altro^ partito: ; 
aallà pistola che ha tramortito il suo fidanzato, figliò (fruiiindustriale delle costruzioni - Pro
babilmente era il giovane Tobiettivo dei ̂ rapitori - Ancora 4 persone in mano alP« anonima » 

Drammatico tentativo di se
questro ieri sera al Gianico-

| lensp. La figlia di un grossi-
' sta di carni è stata colpita ad 
;una costola e il proiettile si è 
conficcato in un fianco, men
tire il fidanzato, figlio' di un 

| industriale delle costruzioni 
è stato ferito non gravemente 
con il calcio della pistola alla 
testa. " .',-.';,*-„•....• ,. ,, > ;•,: ; ..:. . 

Quattro banditi, dopo aver 
tentato inutilmente di trasci
nare via uno di loro, sono riu-

; sciti a dileguarsi. La ragazza 
si chiama Antonella Montefo
schi, ha 24 anni ed abita in 
via Lorenzo Rocca, a pochi 
metri dal luogo dell'agguato. 
Ma probabilmente l'obbiettivo 
dei rapitori era il fidanzato 
Massimo Venturini, 28 anni, fi
glio di Mario, titolare di una 

' industria di ceramici^ e di so
cietà edilizie. 

Antonella Montefoschi è sta
ta trasportata immediatamen
te al San Camillo, in condizio
ni disperate. I medici l'hanno 
sottoposta ad un delicato inter
vento chirurgico e sperano di 
salvarla, anche se la progne-. 
si è riservata. -•••--

La drammatica sequenza co
rninola poco dopo le 19,30, sot
to l'abitazione della ragazza, 
dn via Casaletto. Il fidanzato 

, arriva a bordo di una «BMW» 
bianca dòpo essere uscito dal

l'ufficio di una delle società 
dei padre la «Gardenia» in 
piazza Righi, al Portùense. An
tonella è alla finestra, lo sta 
aspettando. Scende immediata
mente, entra nella macchina, 
parcheggiata nella vicina via 
Rocci. I due giovani restano 
pochi minuti a parlare, come 
fanno quasi tutte-le sere. A 
questo punto entrano in sce
na i rapitori. •;. ; ; -, -: ; 

Uno di loro apre la portie
ra di destra, l'altro quella di 
guida e tentano di trascina
re fuori i due giovani che op
pongono resistenza, tentano 
una colluttazione. Ma i banditi 
hanno le armi in mano. Uno 
di loro si limita a colpire 
con il calcio della pistola Mas
simo Venturini. La violenza 
del colpo fa partire il proiet
tile che buca il tettino del
la macchina. L'altro, invece, 
spara contro la ragazza. La 
colpisce sotto l'ascella destra 
e un proiettile calibro 7,65 pas
sa da partje a parte, confic
candosi nella regione iliaca. 
Durante la colluttazione, il gio
vane nota anche un'Alfetta 2000 
bianca fermarsi davanti alla 
sua auto. Scende un terzo uo
mo, mascherato come tutti gli ; 
altri, mentre il quarto resta al 
volante., -••• ----- •-•'•.•• 
. Ma a quel punto il sequestro 
è fallito. Dòpo aver' ferito la 

ragazza spariscono tutti a bor
do dell'Alfetta. Massimo Ven
turini nonostante il colpo in 
testa riesce a trasportare fuo
ri dall'auto la ragazza che per
de molto sangue, poi corre in 
un portone vicino per avvi
sare un'ambulanza. * 
* Quando arriva all'ospedale, 
Antonella • Montefoschi. appa
re subito in condizioni gravis
sime. Il giovane se la caverà 
invece con pochi giorni di pro
gnosi, anche se il colpo alla 
testa è stato molto violento. 

Il dottor Monaco, capo della 
squadra omicidi, ha interroga
to il giovane in ospedale, cer
cando di stabilire l'esatta di
namica del tentato rapimen
to. Ma le descrizioni dei ban
diti prano inevitabilmente som
marie, visto che avevano tut- -
ti il volto coperto. Unica trac
cia un paio di piccoli guanti 
abbandonati vicino alla «Bmw» 
probabilmente caduti durante 
la colluttazione. 

Al San Camillo, nella salet
ta per ora soltanto la madre 
ta per oro soltanto la madre 
di Antonella Montefoschi. Il 
padre è un grossista di carni 
£ tratta affari al Mattatoio. 
Ma probabilmente era ai prò-
venti delle società di Venturi
ni che miravano i rapitori. 

E' stato autorizzato dall'assessorato alla Sanità 
',f.., •••• i •.< •>•'•':•• 

Curare senza * ricoverare. 
Non sempre è possibile, ma 
in tutti i casi nei quali il 
« day hospital » può sosti
tuire l'istituzionalizzazione si 
dovrebbe adottare come me
todo. A Roma sì è comin
ciato. E' di ieri la notizia che 
la Regione - ha autorizzato 
una struttura « aperta » 

. presso l'ospedale pediatrico 
« Bambin Gesù ». Ma cosa 
vuol dire esattamente «day 
hospital »? Significa che il 
malato si reca nell'ospedale, 
ne riceve tutte le prestazioni 
e la sera torna a dormire a 
casa sua. A parte 1 vantaggi 
generali di una simile pra-
tica^ che -consentirebbe r ai 
nosocomi un alleggerimento 
notevole di degenze con mi
glioramenti vistosi per chi 
è costretto > al ricovero, il 
« day hospital » è particolar
mente indicato per i bam
bini. Quante volte si è af
frontato il problema, anche 
in convegni scientifici, della 
déprivatizzazione che 1 pic
coli subiscono con l'interna-. 
mento in ospedale? Quante-

1: 

•t 

«day hospital » 
al Bambin Gesù 

-V 
volte sono stati denunciati ; 
casi di metodi di costrizione • 
se * non proprio maltratta
menti cui i bambini sono 
stati sottoposti per una inef
ficiente o' carente sorve
glianza? D'altra parte si è 
sempre vietato ai parenti (e 
il «Bambin Gesù» è proprio 
uno di quei casi) 'di • assi
stere i loro figli per pretese 
motivazioni igieniche. v;> 
'• •' Il « day ' hospital » risolve 
tutto questo. Permette una 
assistenza ospedaliera e eli
mina i traumi psichici e fi
sici ai piccoli che già sono 
particolarmente colpiti quan
do si ammalano seriamente. 
Per tutti questi motivi que
sta pratica dovrebbe trovare 
applicazione e "estendersi 
sempre più, sì da consentire 
a tutti i malati di tornar-

• sene * la - sera nell'ambiente 
'- tranquillizzante : della pro
pria CaSa. •:.:;,- ',fe-•.:;-r -̂- ,.»,;/ 

Insieme all'autorizzazione 
per il « day hospital », la 
giunta nella stessa riunione 
di ieri ha anche deciso lo 
stanziamento di 50 milioni 
(sui 180 previsti dal piano) 
per il risanamento idrosani
tario delle borgate romane e 
sono state stabilite le diret
tive per le amministrazioni 
provinciali per gli • adempi
menti preliminari all'attua
zione del piano di risanamen
to delle -acque. In chiusura 
di seduta il presidente San
tarelli ha riferito dell'in
contro col consiglio di fab
brica della Fatine dove è 
stata richiesta la cassa inte
grazione per 1257 dipenden
ti su 3640. 

il funerali delia ragana uccisa a Trastevere dai vigili 

Ti !;fifK[:•'.'U ' ... .. - .... . .. 

Alle esequie ha partecipato il compagno Vetere - L 
Procura deve decidere se archiviare l'inchiesta o n 
La sua tragica morte ha col

pito la città, l'ha addolorata 
e fatta discutere, e i giorna
li (alcuni, almeno) ne hanno 
riempito le loro pagine: ep
pure ài .funerali di i Alberta 
Battisteri, la ragazza' inse
guita e uccisa a via San Fran
cesco a Ripa fra la folla di 

; Trastevere dai vigili urbani, 
dopò che non si era fermata 
all'alt, non erano in molti. 
J'- Cento, forse ducento pérso-
'ne hanno dato l'ultimo addio 
ad ' Alberta, lunedi < mattina, 
alla camera ardente dell'Isti-

; tuto di Medicina legale, e poi 
alla basilica di San Lorenzo 

' fuori le mura. Erano suoi ami-
.; ci, r qualcuno di quei giovani 
\ che qualche giornale ha chia
mato «il popolo di Trasteve
re », di Santa Maria e San 
Callisto. C'era anche uno stri
scione di un « collettivo eroi
na Roma centro». Ma soprat
tutto la piccola folla era com
posta da parenti e familiari 
della vittima; s ^ ; ^ ^ 

Fra la * folla c'era anche 
Ugo Vetere, assessore comu
nale al Bilancio, che è inter
venuto a nome della giunta 
capitolina. C'è stato anche 
chi — del « collettivo eroina » 
— ha provato a gridare, quan
do è arrivato, « assassini ».. 
Ma la piccola provocazione è: 

caduta nel silenzio generale e 
Vetere ha parlato a lungo con 
i familiari di Alberta Batti-
stelli, ai quali ha espresso il 
dolore e la solidarietà dell'am
ministrazione per la morte 
tragica della ragazza. 

Non è stato un gesto for
male né inutile: è c'è Torse 

, un particolare che più, di 
ogni altro, può dimostrarlo. 
Il giorno dopo le esequie, e 
cioè ieri, la madre di Alberta 

iBattistelli è andata a trovare 
l'assessore Vetere in Comune: 
per ringraziarlo, ma soprat
tutto per lasciargli una foto
grafia di sua figlia. , ,, 

Il Comune, come si sa. ha 
chiesto un'indagine - seria e 
scrupolosa senza, pregiudizi e 
riguardi per nessuno, che ac
certi ' l e :' responsabilità y- di 
quanto è avvenuto a Santa 
Maria in Trastevere. L'inchie
sta giudiziaria, però, è ora 
nelle mani della Procura ge
nerale d'Appello, che •-• deve 
decidere — e ancora non:l'ha 
fatto — in base alla legge 
Reale, se archiviarla o no. 

Intanto, " sulla tragedia di 
Trastevere si riunirà stasera. 
— in una seduta straordina
ria sollecitata ' dai comuni
sti ^ il consiglio della.I.Cir
coscrizione. ; 

u 

ULTIM'C 

ato 
stanotte 
l'Ordine 

dei Medici 
• Dalle 23,30 di ieri serj 
sede dell'Ordine dei medk 
Roma e provincia è stata 
cupata - dei giovani : mei 
che hanno deciso di rimi 
re in assemblea perman< 
per avanzare una serie d 
vendicazioni. In primo lv 
chiedono l'inserimento 
mondo del lavoro. Veng 
tra l'altro una serie di 
chieste,. come l'attuazione 
gorosa della riforma, sop 
tutto per quanto riguardi 
rispetto, dei massimali, l'j 
lizlùne dei plurincarichi, 
convenzione unica. In pra 
c'è soprattutto' malconte 
versò l'Ordine che conti 
a privilegiare i sanitari 
migliaia di assistiti, che : 
intendono. dare spazio 
nuove leve, favorevoli tra 
tro all'attuazione piena d 
riforma sanitaria. 

Erano di guardia alla filiale del Credito Italiano di via dei Prati Fiscali r 
L J : • • , ' " ' - • 

- • > . , * . - , . . . . f - - . - . ' • . , - • ; . . . . . _ . - • . • . • • . - • . . . , . . . • • - • - • " " • • " . • . • 

Rapinano le armi, in pieno giorno, 
a una a 2 metronotte 

In quattro, con le pistole e il volto scoperto, hanno minacciato le guardie giurate - Fug
gendo hanno usato una paletta della polizìa - E la seconda aggressione in pochi giórni 

L - . i : -.-.fi;.- : 

' Altre due guardie giurate sono state derubate delle armi. 
E' la seconda volta ih pòchi giorni, l'ennesima dall'inizio del
l'anno. Stavolta ha agito un « commando > vero e proprio di 
quattro persone, tutti- giovani, giunte a bordo di un'Alfetta 
bianca in via dei Prati Fiscali, davanti alla filiale del Cre
dito Italiano: -̂ - . • >v. • .:^ ' ;;-i , : • 

A vigilare sulla agenzia dell'istituto di credilo c'erano 
due guardie, Fabio Piappa di 27 anni e Paolo Valente, di 
.26. I quattro sono arrivati a bordo dell'auto, rubata il 12 
giugno all'Eur, a forte velocità. Sono scesi in tre con le 
pistole in mano e a volto scoperto. A questo punto, due di 
loro si sono avvicinati ai vigili sfilandogli dalle fondine una 
Beretta calibro 7,65 ed una Smith and Wesson 357 Magnum. 
- Fuggendo, uno del « commando > ha tirato addirittura fuori 

una paletta della polizia; Anche in questo caso si è pensato 
subito ad una rapina «politica». Ma la Digos non vuole 
sbilanciarsi, lasciando intendere che potrebbe trattarsi anche 
di delinquenti comuni. Comunque « colpi » come questo non, 
sonc una novità. Non più di tre giorni fa l'ultimo episodio. * 
Un metronotte è stato colpito e disarmato venerdì sera in 
piazza Margana da quattro o cinque giovani.,.';. . ' ; . . ' " 

A maggio, esattamente in ' viale. Aventino, altri due • vi- ! 
gili vennero aggrediti é rapinati delle pistole da un gruppo. 
di giovani. In quell'occasione la rapina venne anche riven
dicata a nome dei e Gruppi proletari organizzati armati». ~ 

Sono questi solo alcuni episodi di furti di armi, senza 
contare i veri e propri assalti nelle armerie, i furti negli ap
partamenti, come quello clamoroso in casa del presidente' 
del poligono di tiro. Anche in questa luce prende corpo 
l'ipotesi di un'ennesima rapina per rifornire poco per volta 
l'arsenale dei gruppetti terroristici. '•'."•'-.• Il luogo dell'agguato 

Un atfàò rìrwiù>a settembre, è stato chièsto dai difensori di parte civile 

se ne ri 
a fine 
La famìglia Lopez, in gravissime dif
ficoltà economiche, ha accettato il 
« risarcimento » in denaro, da parte 
della famiglia di uno degli imputati 

Rinviato, ancora ,uria vol
ta,' iT processod'appello;per 
il; massacro del Circeo. Que
sta volta la richiesta di rin
viò è stata avanzata dai di
fensori di parte' civile _. (càòè 
dagli) avvocati che^ tutelano 
gli interessi di Donatella Co-
lasahti e di Rosaria Lopez, 
le due vittime). I legali han
no chièsto di rimandare 1' 

: inizio delle , udienze al 30 
settembre prossimo dato che 
comunque, a partire dal 20 
luglio, verrebbe sospesa, 1' 
attività giudiziaria. I legali 
degli imputati 'non si sono 

{Opposti e cosi pure il sosti
tuto procuratore 'generale 
Nappi. Quindi la ; richiesta è 
stata accolta dal presidente 
della Corte Orlando Falco. 
- All'apertura del processo 

il banco degli imputati era 

,vuoto: gli unici,due. in car-
'cèrèiVAngelo Izzq e Gianni. 
'Guido;' (come si.;sa Andrea 
Ghira^vive da anni ki una 
latitanza ' ; presumibilmente 

"piena idif-''con?ort'!)"hanno 
-• fatto pervenire" alla: Corte 
una lettera nella quale di
chiarano che non hanno nes
suna intenzione, neppure' per
ii futuro, di assistere al pro
cesso: la decisione del tri
bunale è cosa che non li ri-
guàrda. Uno di loro. Angelo 
Izzo, ha sostituito 3 suo col-

'- legio di ' difesa: gli avvocati 
che - lo - hanno assistito nel 
primo processo (quello che, 

• nel '76 ha condanantó lui e i 
suoi complici all'ergastolo) 
sono stati e licenziati ». Dan
no loro il cambio i legali 
Rossi e De Manico. : 

In questi quattro anni tut-

Donatella Colasanti durante il processo 

ti gli 'imputati si sono dati 
da fare: sia alla famiglia di 
Donatella Coìasanti che a 
quella di Rosaria Lopez, uc
cisa barbaramente dai tre, 
nel frattempo sono state of
ferte somme di denaro, an
che cospicue purché ritiras
sero la costituzione di parte 
civile. Ultimamente le resi

stenze della famiglia Lopez 
— da tempo in difficilissime 
condizioni economiche — so
no state fiaccate e l'offerta di 
uno degli stupratori. Gianni 
Guido, è stata accettata. La 
famiglia dell'uccisa, però : 
non scompare dallo scenàrio 
ilei processo restando ferma 
la costituzione di parte civi

lecontro Angelo Izzo e An 
drea Ghira. 

.Ancora una volta, il S 
settembre, un ruolo impor 
tante toccherà a Donateli) 
Coìasanti: la ritroveremo k 
aula a rendere la sua testi 
monìanza '- implacabile si 
quella tragica notte al Cir 
ceo. 

•»-A • 
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Il Campidoglio ha acquistato 247 alloggi e tratta per altri 800 

Per gli sfrattati altre mille case 
Il punto sulla situazione: già assegnati 1.500 appartamenti tra enti previden
ziali e Iacp - Le abitazioni comperate saranno pronte nel mese di settembre 

••><'•• 
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Per imporre la modifica della. legge 

Picchetto al ministero 
dei precari della 285 

M provvedimento del governo è pieno di contrad
dizioni «La prova di idoneità e l'immissione in ruolo 

I precari della 283 scendono di nuovo in piazza. Lo fanno, 
ancora una volta, per sollecitare il governo a dare una solu
zione concreta ai problemi dei giovani che lavorano nella 
pubblica amministrazione. Il decreto legge che il ministro 
Giannini aveva presentato e che conteneva numerosi aspetti 
negativi è stato bloccato. Il governo si è impegnato, dietro 
la pressione del sindacato, dei comunisti e della commissione 
lavoro del Senato, a modificare il provvedimento. 

Che cosa vogliono i precari? Vediamo prima che cosa non 
vogliono, quali sono le parti del provvedimento governativo 
che contestano. Le contraddizioni più clamorose, secondo 
loro, sono queste: la decisione di far partecipare i lavoratori 
di ruolo (che intendono passare di carriera) alla stessa pro
va di idoneità prevista per i « 285 »; il fatto che l'idoneità ser
virebbe solo a trasformare i contratti di formazione lavoro 
a tempo indeterminato e non consentirebbe, invece, l'accesso 
• ruoli organici; il meccanismo debole col quale si vorrebbe 
garantire ai precari il posto. 

Per questo i giovani della 286 e le organizzazioni sinda
cali chiedono che la prova di idoneità venga sostenuta in 
rapporto al lavoro svolto e si tratta di un accertamento delle 
capacità professionali, senza ostacoli selettivi. Che sia poi 

rantita ai lavoratori di ruolo la possibilità di migliorare 
loro collocazione professionale. Il governo deve, Inoltre, 

predisporre una « mappa » dei dipendenti della pubblica un-
•lustrazione, per studiare la collocazione dei precari e indi-

luare infine un meccanismo che renda effettiva la niobi-
dagli enti locali alle amministrazioni delio stato. 

Mille appartamenti per gli 
sfrattati, mille appartamenti 
da acquistare coi 110 miliardi 
della legge 25: il Comune, pro
prio ieri, ne ha comprati 274, 
da destinare alle famiglie che 
nei mesi scorsi hanno avanzar 
to domanda. Sono case in via 
di ultimazione, che saranno 
abitabili entro la fine di set
tembre pronte ad accogliere 
gli assegnatali, ieri, diceva
mo, la giunta nella sua riu
nione ha ratificato l'operazio
ne di acquisto e ha deciso di 
mandare avanti le trattative 
per altri 800 alloggi circa con 
i proprietari al fine di stabi
lire un prezzo equo in tempi 
brevissimi. 

L'assessore alla casa, Ben-
cini, ha anche fatto LI punto 
sulla questione sfratti e in 
particolare sulle soluzioni fi
nora adottate per dare una 
casa a chi sarebbe altrimenti 
destinato nella maggioranza 
dei casi a finire In mezzo ad 
una strada. Sino ad oggi so
no stati assegnati a famiglie 
sfrattate 703 alloggi di pro
prietà degli enti previdenziali, 
l'Istituto autonomo case popo
lari ha già consegnato 431 ap
partamenti e sono in corso le 
operazioni di consegna per al
tri 399 nel piano di zona del 
Laurentina che si conclude
ranno per ferragosto. Tempo 
una ventina di giorni Insom
ma e per 1500 famiglie sfrat
tate il dramma-casa sarà de
finitivamente concluso. A que
sti bisogna aggiungere gli al
tri mille e più alloggi in via 
di acquisto e 11 numero totale 

supererà di un bel po' i 2JM0. 
Ita l'assessore Bencini ha 

anche parlato dei problemi 
— grossi '—"che ancora resta
no in piedi: primo tra tutti 
il tempo. Da qui a settembre, 
infatti, mentre si aspetta che 
le case siano terminate rima
ne l'ombra pesante dell'esecu
zione indiscriminata di sfrat
ti. C'è il rischio in altre pa
role che vengano buttate fuo
ri di casa famiglie per le qua
li esiste una soluzione in vi
sta ma non ancora tradotta 
praticamente. E allora? Allo
ra serve tempo e anche razio
nalità nel portare avanti i 
provvedimenti esecutivi. 

Proprio qualche giorno fa 
dopo una riunione con il pre
fetto, il Sonia (11 sindacato 
inquilini) aveva chiesto di an
ticipare , liniero della tregua 
estiva ovvero di sospendere fi
no a settembre gli sfratti. Ora 
il Campidoglio rilancia questa 
proposta e anzi chiede un 
nuovo incontro col prefetto e 
coi dirigenti della questura 
affinché — dice una nota del
la giunta — egli sfratti av
vengano contestualmente alle 
assegnazioni degli alloggi». 

n prefetto una settimana 
fa aveva detto di no all'anti
cipo della tregua. Speriamo 
che cambi idea. D'altra parte, 
che senso avrebbe cacciare via 
— magari con l'aiuto della po
lizia — una famiglia oggi, 
mettendola in memo ad un 
mare di guai, quando basta 
aspettare sessanta giorni per 
risolvere al meglio tutti I pro
blemi? 

Il consuntivo dello scorso anno approvato dalla commissione amministratric« 

lii pare^ 
Nei due settori (idrico e elettrico) un conto di 260 miliardi — L'azienda ha effettuato investimenti per olta 
53.miliardi — La ricerca e la scuola di qualificazione per i tecnici dell'Africa, dell'Asia e dell'America Latini 

260 miliardi, * in pareggio. 
Questo il bilancio consuntivo 
dell'Acca, l'azienda comuna
le per l'energia e l'acqua. E1 

stato approvato lunedi dalla 
commissione amministratiee 
dell'azienda con i voti dei rap
presentanti del PCI, del PSI, 
del PSDI e del PRL DC e 
PLI si sono astenuti. Il bi
lancio consuntivo corrispón
de — fatte salve le variazio
ni dovute all'inflazione e agli 
aumenti tariffari — alle pre
visioni che l'azienda aveva 
fatto per Fanno scorso.: In 
particolare la suddivisione 
per i due settori di interven
to dell'Acea parla di un conto 
in pareggio di 100 miliardi 
per il servizio elettrico e 100 
per quello idrico. 

La consistenza patrimonia
le dell'azienda è ora di MS 
miliardi. Rispettate anche le 
previsioni per gli investimen
ti. Mei T» sono stati pari 
a 25 miliardi per gH impian
ti elettrici e 28 per quelli 
idrici. Queste le principali 
realizzazioni nei due settori. 
ELETTRICO — Installaatone 

delle batterie blindate alia 
ricevitrice Laurentina; ulti
mazione dei centri di tra
sformazione di Cinecittà e 
Villa Borghése (alimentano 
la metropolitana); un nuovo 
trasformatore alla at airone 
di smistamento est; 11 colle
gamento delle ricevitrici Fla
minia, Laurentina e Coluti
ne; eonclesiont - del < primo 
planò di Illuminazione pubbli-

: IDRICO — Aperto 11 nuovo 

acquedotto delle Capore; 
completati i primi due tron
chi della fognatura del lago 
di Bracciano; appaltati i la
vori per radduttrice Cecchi-
na-Orottarossa-Ottavia; ini
ziati i lavori del nuovo cen
tro idrico Casaìino e appal
tati quelli dell'Aurelio; pro
seguiti i lavori del piano per 
le borgate. \ 

Anche per quanto riguar
da l'attività di ricerca e pro
mozionale, l'Acea ha intensi
ficato le iniziative già av
viate negli anni precedenti. 
orientate al risparmio della 
energia elettrica e dell'acqua 
ed alla utilizzazione di tonti 
integrative, impegnandosi in 
modo particolare nel campo 
della -; produzione combinata 
di energia-calore (teleriscal
damento). •••*• 

Sempre nel corso del 1919 
l'Azienda ha organizzato, per 
il quarto anno consecutivo, 
corsi di qualificazione per tec
nici stranieri ai quali hanno 
partecipato 5* studenti pro
v e n u t i da 21 Stati dell'Afri
ca, dell'Asia e dell'America 
Latina. 

Sul bilancio, il presidente 
dell'Acea Mario Mancini ha 
dichiarato che «si può guar
dare con soddisfazione al-

Tanno TI, sia per le opere 
che - sono «tate 5 realizzate, 
cioè a cattìé ione stati spesi 
I Midi del cittadini, sia per 
II rapporto sempre'più'aper
to e partecipetfTO Installato 
fra attenda e popolazione». 

Contro le manovre della direzione 

Sciope*àiip alla <OR:Ì: 
il servizio non va 

Sì sta tentando di impedire il passaggio alle USL - Niente ristrutturazione, 
i soldi spesi, per sistemare i palazzi - Solo 18 ambulanze e un autoparco 

I- lavoratori della CRI sono 
scesi in sciopero. Da ieri pic
chettano la sede della presi
denza della croce rossa, in 
via Toscana. Sono garantiti, 
comunque, i servizi di emer
genza. L'agitazione è stata 
decisa contro le manovre del
la direzione che sta facendo 
di tutto per non ristrutturare 
il servizio ed impedire il 
paesaggio (che dovrebbe av
venire a dicembre) alle USL. 
Le assunzioni sono bloccate, 
il personale è sempre lo 
stesso e non ai verificano so
stituzioni nemmeno in questo 
perioda di ferie. E il lavoro 
va avanti/ alla giornata, con 
a disposizione soltanto dieci 
ambulanze. 

Si è costretti a lavorare, 
insomma, in condizioni di
sperate, per un servizio che è 
necessario. «Ma diciamo an
che — commenta un lavora
tore » che la ristrutturaste-
ne non ai fa perchè cosi con-

viene. Infatti i soldi vengono 
spesi per rinnovare il patri
mònio immobiliare, per ab
bellire il palazzo della dire
zione e per cambiare il pa
vimento. E* una manovra, in
somma, si fa di tutto per 
impedire il passaggio alle u-
nità sanitarie locali e a* poi 
ci si deve arrivare, si con
segnano servizi del tutto 
sfasciati». Ma c'è dell'altro: 
la CRI non paga le competen
ze previste dal contratto. Il 
risultato finale è che c'è un 
servizio irrinunciabile che 
funziona male. A danno di 
tutti. 

Per questo la federazione 
sindacale ha deciso lo stato 
di agitazkwe e il picchettag
gio sotto la sede della dire
zione. C'è qualcuno, pero, che 
tenta vergognosamente dì 
strumentalizzare lo sciopero 
(1 democristiani, naturalmen
te). B cosi vanno in giro «el
le voci per far credere che l 

lavoratori non vogliono 
passaggio alle Usi, che Sta 
no meglio col «sistema j 
restatale» (come è ogg 
« Noi ribadiamo — diooi 
invece i dipendenti — ci 
vogliamo il trasferiment 
perchè il servizio deve fu 
zlonare ». ' 

La «crisi» della Cri sta 
poche cifre: diciotto amb 
lenze nei periodi nonni 
(dieci in estate), un solo a 
toparco con sala operativa 
piazzale della Radio. Le ai 
bulanae sono poi dislocate 
sette diversi quartieri del 
città: uh decentramento ci 
è stato conquistato dai la* 
retori con il contributo del 
giunta di sinaUra della R 
gione. a? chiaro che quo* 
situazione non può contini 
re. «Non vogliamo — dieci 
i 'lavoratori — che ejNJ 
carrozzone clientelare e IM 
fidente funzioni sempre pa 
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Renato Nicolini, Roman VIad e Gioacchino Lanza Tornasi illustrano una nuova Iniziativa culturale per l'estate - Dagli «Intermezzi» del Settecento 
a John Cage, dalle danze indiane alla canzone, dalle fucilate per Beethoven ai «tombini parlanti» e al jazz sul«Tiber I» che navigherà sul fiume 

•Doveva ;essere proprio co
l i : / «E ' arrivato' un basti
mento carico di musica ». 
Serionché, per un disguido 
burocratico, il battello — il 
Tiber -I — è rimasto agli 

•ormeggi." La musica, però, è 
arrivata, perché chi vuole 
una cosa è pronto anche a 
fare miracoli. E Roma, di 
questi tempi, è per certe co
se la città dei miracoli. CI 
sarà da fare tutta una storia 
sui miracoli a.Roma, da qual
che anno a questa parte. ; 
" D i c e Renato Nicolini — che 
è l'assessore ai miracoli», 
e d . è sceso sul mojo per an
nunciarne ancora uno — che 
il fine principale di tutto il 
tramestio per mandare in 
l>orto un'iniziativa è quello 
di invogliare la gente a riap
propriarsi d'una • città. Ro-

. ma, ancora sconosciuta a 
mólti suoi abitanti. • • 

E. del resto, vi slete mai ri
facciati al muretto del Lun
gotevere, all'altezza del pin
nacolo . dorato, che realizza 
l'idea di essere un monumen
to ; per Giacomo Matteotti? 

' . N o . non vi s iete affacciati. 
•' e figuriamoci se s iete addi-. 
. rittura scesi ; sul f iume da 

quel-punto lì. preoccupati di 
sbucare per primi dal sotto
via.-. in macchina, altro che 
la. sponda del Tevere ! Be-
ne.'.q'è" diètro il monumento 

. suddetto, una . larga scalina-
'..' t{ì.:qtiasi coinè a Trini tà dei 

Monti; e\c*è persino lina stra
da a. serpeV.che.' arriva, fin 
sull'acqua ( m a , è bene anda
re-à-piedi). Si piomba in uno 
spazio ampio, rientrante, di 
respiro - architettonico non 
disprezzabile. Li sotto, c'è il 

."«mòlo», lo scale, . dove at>. 
tràccherà il Tiber 1 per l a . 
navigazione sul Tevere, da 
Ponte "Milvio all'Isola Tiberi
na, e vicevèrsa.-"'.:• .:>--,•-• 

Da questo molò si vede il 
ponte costruito apposta per. 
la Metropolitana che passa 
e -r ipassa con bello effetto. 
Dice Nicolini. l'assessore ai 
miracoli, arrivato, tardi sul 
mòlo per annunciare il pro
gramma M U S I C A - NELLA 
CITTA', ; che magari : qual
cuno» malignamente, avrà 
contato quante metropolita
ne .sono passate -sul. ponte a -. 
scandire "il ;suó ritardo. Die
ci, dódici, quindici? Ma che 
importa, ; ^aggiunge, Roma 
cambia: '..va. avanti, la Metrò- ,'• 
politana:-c:è. " che importa un 
ritardo.? Non piacerà a tutti 

"iMCJ 

,il monumento a Matteotti, 
,' ma intanto c'è, ed è lui stes
so — diremmo — Nicolini, la 
testimonianza vivente,di una 
città che, nonostante i ritar
di, c'è, esiste, si fa sentire, 
si muove, vive, si rinnova. , 
'• Al rinnovamento partecipa 
il Teatro dell'Opera che, nel 
prossimo novembre, celebre
rà il primo secolo di vita e 
ha serie intenzioni di avvia
re bene il secondo. Lo ha di
chiarato Roman VIad. nuovo 
sovrintendente, che ha pre
so possesso della carica sol
tanto qualche giorno fa e 
speriamo che non debba * 
spettare molto per avere al 
complèto il nuovo consiglio 
di amministrazione -' • 

Intorno al Teatro dell'Ope
ra si sono riunite Associazio
ni che prima operavano in 
un mondo di vita culturale 
ristretto — ha detto Nicolini 
— o addirittura «clandesti
no». MUSICA NELLA CIT
TA', dunque, è intanto il ri
sultato di una collaborazione 
tra istituzioni « ufficiali » e 
altre che hanno1 dato buona 

\ prova. L'iniziativa di questo 
anno • — • precisa Nicolini — 
deriva dalle esperienze di Via 
Sabotino, che si perfeziona
no in un programma che è 
anche di gioco e di diverti
ménto, ma • che si . svolge 
sempre nel riconoscimento 
di valóri culturali. < -.. * -: :•*•."' > 

•:'.: Gioacchino Lanza < Tornasi 
. — consulente artistico del 
.; Teatro dell'Opera — ha illu

strato il cartellone di MUSI
CA NELLA CITTA': un car
tellone ampio, che dal Set
tecento arriva ai giorni no
stri, raccordato dall'idea di 
dai* vita a una'«musica di 
strada », all'aria aperta, che 

.ha^.lunghe tradizioni e che 
\ non é "mài separata "dallato-

siddetta arte maggiore. Mu
sica «estiva», pertanto," ma 
anche occasione di riflessio
ne .e di rioccunazionè di luo-._ 
ghi che -si sono perduti con •-
lo sperpero delle ore libere,: 
destinate alle gite o alla TV. 

MUSICA NELLA CITTÀ* 
vuole essere — diche Gioac
chino Lanza Tornasi ~ il mo
mento per reinserirsi ih un 

'contèsto sociale e culturale,. 
dai quale ci si era isolati. Lo. 

.stesso Teatro dell'Opera esce. 
/appunto, dall'isolamento dèi. 
suoi ; due luoghi « consacra
ti»: il Teatro e le Terme di 
Caracalla (qualcosa cambie-^ 
rà qui). . •:..,,: 

Il battello « Tiber I > 

-E vediamo ora il program
ma. ' •'. ••""•• 

MUSICA NELLA CITTA*. 
.- si inaugura, stasera,^ al Tea

tro' Argentina 'cdn-i'ddé i hter--
. mezzi settecentéschi: Rima- . 
rio e Grillantea di.Hasse.e . 
La serva padrona di Pergo- " 
lesi.. Dopo una replica (do- . 
mani):ancorai all'Argentina,.•-

: le- àitrèvrappréisefitazioni"- si -
svolgeranno. / nelV : Giardino . 
delie CascatWJàll'̂ EUIl (23F e 
24). hèiÌai:DÓmu4"3Atóà,V,a:-
Gpìlé. iÓpjiioi (3^je 3t)̂ "p -hel; -

••̂ Giardino del Laga^a-1 VÙia 
^Bòrgnesèy(6 è'tgagostp)C: '~. -} 
: .'Segue U concertò\idella 
Banda dei Carabinièri, diret
ta ;dal maèstro Rino .Marra-. 

": né, che ha in programma, 
•tra l'altro (Parco dei Daini. 

18 e 19), le musiche di Bee
thoven per la, "Vittoria-di 

. Wellington, y accompagnate » -
-ida-"salve dì fucileria^e le rriu-; 
-: siche di .Haèndèrper i" rèàlt 
fuochi d'artificio,.punteggia;-.. 
té da uno spettacolo, pìrotec- \ 
rìicq. Sarà una cosà "sfiziosa. 
v 11-25 luglio suonerà'(Pàr-

;CÒ;deî TJàihi).l*.Orchèstraidél-'. 
\ aàì VRai^" di iRòma;.:difét!tà 

dà. SàmùèlFriedman, cpn la 
p'art^cip'aziòne ;.del. -pianista: 

"Franco Medori (Grande 'Coh-.:, 
"^certò * di :Wépèr). :^f i;\^j 
:" Dal Teatro Argentina par- . 
-". tiranno ancóra ì.Fatti d'arrio-

re • di .guerra ;(I8:e 19) ;rer-
pliicati -^i^.nèì^uòghi che: 
òspitanòr { -due Inttrmeizil :,:: 

:.• U n momento particolare di ; 
questo; cartellone., è.in.éi, ,RltL 

marittimi, realizzati da Alvin 
Curran, con l a . partecipàzio-

: he dello Spettro Sonoro," più 
• che mai in-càrne ossa, il qtia-
? le 4ir.: ih programma ihtcrveh-

ti, "diversi : quelli per TAffa-. 
bulaziòne sotterranea "(tra 
uh po'- '.vedremo di: -che - co-

! sa -si stratta) -e quelli ".per 
vie Variazioni di Jóhii^Cagé. 
•eseguite- ih .varie . "strade., è 
piazze di Roma, quotidiana
mente, tra il 29 luglio e il 3 

v agosto. "_C*è\. anche Vun-Fésti-' 
rfvai ìpìtìnistico, dedicato-à Ca;-. 
; gè, .realizzato" dà illustri in

terpreti (Giancarlo Cardini, 
; Frederic Rzewski. David Tut : dpr* JotoSUbùry) tira il 30 
^luglio e il 3 agosto net Giar
dino di Palazzo: Spada, in 

/Via Giulia-.'. . . / .^ ;•' -.- l:.•;." 

Un moménto ' centrale di 
MUSICA NELLA CITTA', è 
costituito dar Primo Festival 
Pan-Asiatico (musiche e dan
ze dell'India e dell'Irak), pro-

. grammato . a, Villa Tdrlonia 
dal 24 lug l io .a l 2 agosto. . 

Altri appuntamenti prezio
si sono quelli con Arie. Duet
ti, Notturni e Canzoni di bat
tello (Sala Borromini, dal 
21 al 24 lugl io e Cortile di 
Palazzo Braschi dal 5 all'8 

' agosto). '. ! ;".'• ?.. / 
in quanto all'Affabulazione 

Sotterranea, detta anche dei 
« Tombini parlanti », c'è da 
dire che essa ha creato qual
che grattacapo. Si tratta di 
interventi a sorpresa, ideati 
da - Armando Adolgiso, con 
musiche di Vittorio Gelmetti, 
utilizzanti ^ proprio cosi — 
i tombini, quelli delle fogne. 
Ci .mancavano pure questi, 
direte, ma l'idea è diverten
te. Se vi capita di mettere i 
piedi su uno di questi, torh-

' bini parlanti (parlano di una 
storia d'amore, che ha anche 
una specie di slogan: «Amo
re. carogna - esci dalla fo
gna»), potrete anche pensa
re agli spettri (c'è di Smezzo 
lo Spettro Sonoro), ma non 
ci sarà da aver, paura. Que

s to succederà tra ir 29, e il 
<31 lùglio. ; •;•: «.,•; ; ;.•,-. :t;;r.-V-. .-.•• 

Altre sorprese «vengono dal
la FADIM (Federazione as-

: sociaziòni democratiche - in
formazioni musical i ) che ha 
escogitato un programma.di 

'Blitz musicali, tra 11 21 e 
'11-25. v i i ; : «-'i-:.,:;^-*. •:\-i< •';:.-. 

Nòn ! è f inità : c'è il Jazz sul 
Tevere (20 lùglio-3 agosto) , 
c'è Càthy Berbérian (10 ago
sto. . Palazzo Braschi) in un 
recital di canti dL Montever-
di e Cage; c'è La Canzone 
ital iana della Belle epoque, 
cantata da Claudio Desideri 
(11 agosto) . " . ;.;;.. . ... 

Si tratta di circa se t tanta 
manifestazioni ih ventisette 

. giorni, prevalentemente gra-, 
tuiteo richiedenti un bigliet- " 

.' to' d'ingrèsso di lire duemila, 
ridotto di cinquecento^ lire 
per »i giovani al di qua dei 
venticinque anni.. -. 

f "»rQ|òer>l»att"ello,Naj propòsito, 
lo èniamferèmmo .-Renato- I, 
mà-fàrerhìho ih-modo; che i l ; 

biglietto per il viaggiò sotto 
i ponti di Roma costi un po' 
meno che - le ; seimila -• lire : 
pfeannunclate. ..'*"•', -' , ' 

Erasmo Valente 

lettétàè iirii; ii-iìi. 
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Paul Badura-Skoda alla Basilica di S. Sabina 

Straordinario pianista 
t - . • ? / » , •• ? ; i?v « ' < • ' ̂  

non più 
•» .s '%.> ^ : iJi •a •-•'*.*• f Q ; *--i 

... Quàpdo, venne a Roma in 
concèrto, tre anni fa, Paul 
Badura-Skoda si esibì'davan
ti ad una'sala (quella di via 

' déjlà Conciliazione) in cui 
erano convenute soltanto un 
centinaio dispersone, per lo 

; più abbonati. Gli andò me
glio l'anno successivo allor-

. che suonò alla Filarmonica 
cn- Jòrg Demus Ccòh cui for
ma da anni un duo àffiatà-

v tissimo) : i l nome dèi suo più 
fampso collega fece fare il 
tutto esaurito; ma si può ben 
dire..che questo eccezionale 
artista., che fu anche allie
vo di Edwin Fisher, sia sem-

. pre stato un po' miscónósciu- : 

; to i h ; Italia. Eppure". all'este
ro r .gode . della ^reputazione 
che marita': 'un'artista' seve
ro; -che non si abbandona 

'mai a leziosità quali a volte 
troviamo in un Demus, e che 
d'aftra ; parte ha una carica 
comunicativa che spesso fa 
difetto. anche a pianisti co-
m à "Brendèl • tanto per ' cita
re: alcuni.v'iehnesi illustri. F.* 
stato quindi'còn enorme pia
cere che ci s iamo accorti che, 
alla Basìlica di Santa Sabi

na dove suonava venerdì se- , 
, ra, arrivando quaranta minu- ', 

".-. ti prima.'dell'inizio rimaneva ; 
libero solo qualche posticino 

'. In fondò alla navata. * •:; ' 
"• Paul Badùra-Skòdà ha ese- i 

' guito tre Concerti per piano-
'•• torte di' Beethoven, il Primo, 

Ai Secondo e di Quinto (l'«/m-
> .peratore»): u n programma 
, massacrante. «Lo accompà-

. jgriavà,l'ottima .Orchèstra dà 
càmera di Bucarest, diretta 

'* da Josjf Conta; i l quale ha 
' saputo ; con intell igenza sta-

i bilire fin dall'inizio una sal-
- da intésa con il solisà. Que-
.. s t i h a suonato con un calo-
( ' re straordinario cui. si univa 
;' Un'esecuzione perfetta, come 
' è, raro riscontrare dal vivo,: 
' il fruttò 'di una" tecnica d'ec-: céziòné rche s i avverte fin nei 
-' magnifici trilli e nelle scale 
. in pianissimo, legatissime, di 

un'omogeneità .paradisiaca. 
. < Ha. reso con , partìclare vl-1 gore tutta la bellezza di un 
• concerto poco notò come il 
': Primo . d'ultimò movimento 
• era uno splendido alternar

si di. tensione e rilassamen
to) , mentre la s u a - g a m m a 

dinamica ampissima gli ha 
dato l'estro per ùn'esecuzio-1 
né dell7?»perìifore piena, d i , 
rilièvo,:di rara bellezza: nei • 
rondo finale ha intelligente
mente = r isol to ! l'opposizione 
ritmica dei tempi binarlo e 
terziario nel senso del gioco, , 
del valzer sbilenco, mettendo 
da un canto l'abusato titani- • 
smo e guardando avanti , in ' 

• direzione del suo 'caro Schu-
bert. U n vero trionfo. ••- ": 

Là serata di sabato ha v k 
: sto l a conclusione del la «Pri-v 

'mavera musicale;romana» »•• 
Santa Sabina, della quale an- , 
che il concèrto di Badura* ,' 
Skoda faceva parte; èra lo ; 
stesso Josif Conta sul podio * 
a dirigere l'ouverture dell' 

. ldomenèc di ' Mozart ed l! 
beèthovériiano Concerto per . 

' violino che vedeva la presti
giosa partecipazione del so
lista Uto Ughi . Nella secon-

•: da parte ancora Mozart con 
i « Vesperete solenìnes de con
fessore » e 1' « Exsùltate, in
oliate » affidato alla bella vo-

, ce di Emilia Ravaglia. 

Claudio Crisàfi 

: : ;v-f ~~. 

Venerdì porte la festa delle donne 
: ; , . : - * - . - - • . - . i-.t.:..-.; . . . . , . - r-, i . : : - . -, •> ~ ! J -._ ^ : , „ ; ••- . . 

Venerdì sì apre il Festival nazionale delle donne. L'ap
puntamento è per le 20 allo Termo di Caracalla. Moltissimo 
le iniziative o gli spettacoli in programma. Ogni giorno, por 
esempio, fino alla chiusura del festival (domenica 27) ci sarà 
uno spazio interamente dedicato al teatro dolio donno. An
cora, si susseguiranno dibattiti sull'amore, sul femminismo, 
sul ruolo dei padri o perfino sulla cucina. Un consultorio s?;à 
a disposizione delle visttatrìci dei festival e nell'ambito della 
rassegna sulla « creatività > femminile (artigianato, musica. 
poesia) le organizzatrici hanno addirittura allestito uh corso 
di incisione della durata di 40 ore. •> 

•z .» a T ' : *" 

- J . w : 

Waters al Castello 

: -.-Non possiamo che' essere 
soddisfatti deW« intetrogaz\& . 
né urgentissima » che iL còni- ' 
pugno Walter Veltroni ha 
presentalo- in : Campidoglio 
perchè Roma : non- sia più '• 
esclusa dalie grandi tournée. 
Fórse si è persa la bàttuta 
di un intervento più• témpè- " 
stivo, da parte dell'invera: 
Giunta.;-ma':aricheS-diJàttrje >. 
fòrze politiche pome-iscom
pagni . del PDUPe det'PRj. 
pensiamo a 'quando, ci. lascia
rono soli contro la'prepoten
za'dei. rCÒNI .che negò"al- " 
YARCI- ciò che aveva-concès-. 
so "ai cattolici. Allùdiamo ,aÌ-\ 
l'uso dello stadio Flaminio,-' 
di proprietà comunale, ma in 
Concessióne '(eterna^è séfiZa r 

condizioni?). •. • al, --:' Comitato • 
Olimpico che, tra' • l'altro, tor. 
manda in malóra.'. ;;; v'. i'\ \\ 

Cosi per vedere Lou Reèd 
siamo andati ad Avellino è 
nell'anno •' passato -saltarono 
sia Patty Smith (e non fu un 

-gran peccato) che - Dalla . e 
ipe Gregorio, "--"-i; ^j.--•>?.-">'-. 

Probabilmente era necessa
rio Castel S. Angelo ed il suo 
grande successo per,dimostra
re rimportanza di -un~fenò
meno che necessita interne*.-.. 

* ti programmati^ meno- èpisò- '• 
dici e saltuari. Bene, siamo 
comunque soddisfatti éòhie-
diamo che'infantò sì vada à 
vedere se realmente il - Fla- -
minio minaccia di croUare.in • 
barba al migliore ingegnere • 

"_. La Ietterà di Strabèlla, e Pisani, presidente e segretàrio 
del l'Arci' romana, che qui di seguito pubblichiamo si riferì* 
scèairinterrogaziohe presentata nei giorni scorsi dal com
pagno Walter Veltroni al consiglio comunale. In 'ossa' si 

: chiedeva pi sindaco o. «gli assessori competenti d i . Indivi
duare « spazi ». e strutture stabili da .dedicare a concerti è 

-rassegne..." '. .": ' ;""- •'•'.' ".;"'.' --. 'è --.'•' .-.I :.","-: v""-"' -". ' ' 4 

. Ih; particolare il compagno Veltroni ha proposto quattro 
! possibilità:.lo stàdio'.Flaminio, finóra concesso dal.Còni.'sol-

tantò ad.associazioni cattoliche; piazza di Siena, che per il 
éuo«tsbjam«hto », permetterebbe raduni) musicali anche -Ano 

• a notte : moHrata ; uh tendóne da utilizzar* m*] - mesi « hìver-
..nali-e un'area periferica, per ÌncsntrL;di massa dei giovani. 

; italiano, .il lcompìànto~ Nervi. 
Se ,<*òsir;non.;.è, '-non,vi--sonò.-

\ forse'.òli,- estremi • "di, ; «abuso • 
'di.poteren^'Sé.inveèe si'.di-

^chiara AVveto abbiamo un an-
-^nò^per- consolidare -Vimpidn--T 
; .to ; ed ^utilizzarlo .per.Testate -
~'dell'8i, -finalmente . per. con--
--~rcerti.-.<t.1atci'»«;- >- • : r:^ .-i : tn '•- secondò ' - luogo -'non è' 
forse ora che la nostra città 
disponga di uri «auditorium» . 
che non sia di proprietà del. 
Vaticano?- Sono {n molti o 
porre,questo,problema. Prati-^ 

-camènte tutti colorò che pr^ 
gahizzano 'concerti?- associa* 
zionìT radiò, cooperative, ^e 
persine, istituzioni come San
ta Cecilia: -••-> v '••-
,„ Adora, insieme al bando per. 
[il •• hBéàubòùfg » si potrebbe 
varare, governo permettendo, 
anche quello per un «audi
tòrio v forre proprio là dove 
"Veltroni- vedrebbe 'bene '.te 
Woodstqck romàna; tra1 le. 

•."borgate -ed i'qwrtiefi :pòpò-

" i . . ; ' : . * . — - # i ^ . 

' larii ad. esempio sull'aria del- " 
l'ex .-aeroporto di. Cèntocetle 

òhe, tra l'altro e a due passi 
dal metrò. .- :jj. ; 

In attesa della sua realiz
zazione ci- aspettiamo, che il 
Palazzo dello Sport sìa. final-
niente acquisito al patrimònio 

c comunale^ e messo a disposi
zione dal prossimo autunno 
senza .il . pesante e barzeUo » 
che nei fatti ne impedisce la 
utilizzazióne. Anche rex Mat
tatoio; da noi sperimentato 

ìòòine spazio ideate per. i .con-
certi, potrebbe; & vi fosse la 
volontà politica di -progettare 
fuori dalle quattro mura de-
yli uffici tecnici e con Torec-
chio teso ai bisogni deUà'ctt-
tà, essere ripidamente-'-ri
strutturato e messo a' dispo
sizione.di uri consòrzio di as
sociazioni nàte con..runico 
obicttivo di sviluppare la vo
lontà di conoscenza ' musicale 
dei giovani romani. . 

~J*rt»prio\ per sgombrare fl 

. . . . . _ . . , - \ v ; . • - - • - : - < . • - - - - . - - " . . 

(campo dà 'urna pretesa volon
tà di arricchirsi * spartendosi : 
la torta » dichiariamo che la 

: rassegna d£ Cmstel S. Angelo " 
avrà i bilanci pubblici. For-J 
sé.anche chi ha organizzato 
Peter, Maag a piazza Farnese 
dovrebbe rischiare in proprio; ', 

.còme vuole Nicolini, e pubbli-.: 
care - i rendiconti, • E risòlto, 
almeno lo auspichiamo, il pro-

: ùlema degli spàzi, esistono al- ; 
tré questióni, che. vanno ùf- -; 
.frontale. Ad esempio un coor- '•: 
dinamento dègU Assessori al- -' 
la Cultura dèUe grandi città --
può calmierare ì còsti £ per- . 
mettere agli organizzatori di 
mantenere, il- biglietto a prez- ' -
zi popolari. Inoltre, specie per 
le' rassegne,' riteniamo- sia" 
giusto non rendere'episodico 
ciò che abbiamo- sperimenta
to con Peter-Toshi cèsia por- v 
re in vendita nètte zone pò- . 
polari biglietti scontati per i 
disoccupati. }* 

Per conclùdere queste no-^ 
stfe consuUtazùjni ai rnargi- , 
ni di una e interrogazione ur- • 
géntissima » riteniamo che la 
via della ricucitura del rap-' 
porto tra. giovani ed istituzio- > 
ni passa anche per i concer
ti rock. Vi è un nostro impe- 7 
può perchè là risposta sia al
trettanto urgente ed efficace. 

Renato Strabella 
ì^'% Mario' 

yV-r -j..-..-r. ; 

Fatti mandare a! ballo perduto 
^ ^I?lròHico.' d i sc - jockey; '« nel clou della 
'r' serata : 'di ' ba l lo , . lasc ia ì scivolare sul piat-
S to iin ; pèzzo, e perduto », uno di quelli che 
£ nóji'^si sentivano p iù : dal l'GO. E . mentre i 
^c^^-^haaaoó\yj»iu\àìtìesA déireiinesimò! 
; boùgie wóogie e c c o - l a squillante, voce 

di Mina diffondersi tra gli alberi di villa 
Ada. tRenato, Renato,.'Renato* era uno 
dei suoi primi cavalli di battaglia. Ieri 

- sera; per FEstate romana - di -Vil la - Ada 
« n ballo perduto», è diventato anche, ov
viamente.". la - r icerca; della canzone per^ 

- dutàV,'-''̂  e -":'-ì ' * ìh^'T: : ? lì. r*-r-.'v. : CfJ'---1 

J.LPV^ipO- ̂  gradito,^ come ha gra; 
" • dftq/; tutto il resto di questa ripetuta 
i <ricerca», organizzata dalì Teatro-;di 

Roiqa e dalla cooperativa Murales. Co-; 
ii me lo scor^anTK) il pubblico non si è" 
:" "fàttp'•attendere.;'.Ha invaso fl-parco,*"ha' 

pestato piedi, ha. ballato fino all'asma 

""'v' con i ritmi, dell'orchèstra Rai, sòprànno-
^ • minata . big band,, sotto la direzione _arti-

' ; sticà — còme -diceva lo speaker' —-. del 
". maestro Prégadio', che ha offerto a prò-
,-'r fusione .ritmi anni '40, còsi come dà car-

. tellorie, è musica '.ballabile in generale.' 
' Finita l'orchestra, una ""specie di -. ova
zione — certo non c'era Bob Marlèy — 

% ha salutato sassofoni, trombe, chitarre, 
""compresa la bacchetta del Maestro:'Ma 

; non poteva finire li. I corpi erano ormai 
:': 'scaldati, qualcuno continuava; a ballare 
• >.- facendo1 finta che la musica fosse ancora 
.. in sottofondo. E così l'organizzazione s'è 

subito data da fare: volete ballare? 
Eccovi accontentati. : « Fatti mandare 

. • dalla mamma a prendere il latte>,: < Sia-
? j mp ; V: Wàtussi » e- via ricercando. .Balli 
.̂ •'•é canzoni perdute, un -pubblico rinnovato. 

Si replica. -. v'\ 

i j > j ; -.-: £j£.f. J. ; • 

Queii"Arcangelo in cima al 
. Castello da oggi potrà ripo
sarsi un po'. Dopo settimane 
di fracasso, , lattine : di Coca 
cola e birra, gomiti negli oc
chi. fumi di tabacchi e d'erbe 
te note del rock s'affievolisco-

GUCCINI 
IN CONCERTO 

v^ * A VITERBO 
' Anche Viterbo, avrà un con
certo, di massa : stasera 
—: evento straordinario — 
suonerà allo Stadio comun«'e 
« Dèl ia Palazzina », il cantau
tore Francesco Guerini. Il 
concerto è stato organizmto 
dallA FOCI di Viterbo e da 
Radio 'M. I biglietti costano 

• 3,pPi lire. Ingresso ore 21. 

no. lasciando ad un poeta del
le € origini » (ci riferiamo a 
quelle del rock, s'intende) il 
compito di chiudere la ras
segna. 

E così col suo bel faccione 
nero, Muddy Waters porterà 
stasera la dolcezza del blues 
dentro le mura di Castel San
t'Angelo. insieme ad un pez.:o 
di storia della musica. Ci vo
leva proprio, dopo tanto «new» 
e no wave, demenziali com
presi. reggeae in tono minore 
e sbarbatelli alla Um'jcrta 
Tozzi. Muddy Waters è senza 
ombra dì dubbio il bluesman 
più c a l l a m a n o » — non per 
questo meno eff icace — dc'la 
vecchia generazione, quella 
del banjo e dell'armonica la
mentosa e gridata. ' -

COSI* IL T E M P O - Tempe
rature registrate alle -ore l i 
di ieri: R o m a Nord 23. Fiu
micino 24; Pràt ica .d i Mare 
23. Viterbo 21; Latina 24; 
Prosinone 23. . T e m p o . pre
visto: nuvolosità in gradua
le aumento. -- • - ••• -

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 

^ 212.121. Polizia: questura 
J4UM VtM I IM • Il M A k l f a M I . 

woo. e w c w w p n i i t v : 
emergenza 113: Vìgili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto .soccorse: 
Santo Spirito (KSOKS, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330061. San Giacomo 
883011. : Policlinico. 4t285ft. 
San Camillo 5850, SanfEu-
gemo 595903: GuarsH» me-. 
dica: 47567412-3-*; 0«sru*a 
medica ostetrica: 4790010/ 
4K0158; Centro 
736708: 
CR1: 5100; Soccorso etra 
«èie ACt: 116;' Tempo e 
vlaMlità ACt: 421Ì 

FARMACIE - Queste far-
macie effettuano U turno 
notturno: lattea: via B, 
Bohifazt 12; rssjuHms: su-
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Kuropa 78: Msàv 
teveréo Vosshlo: via Cari
ni 44; Monti: via Mattona

le 228: «fomentane: piazza 
. Massa Carrara, viale delle 
Province • 68; Ostia 
via Pietro Rosa 42: 
li; . vìa Bcrtoioni 5; 
tralata: via Ttburtina 437; 

, pente MHvio: piazza P. Mil-
. vìò 18; Pratt Trionfate, Prt-
mavàHe: piazsa -Capecela-
tro 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rni Ludévitl: via B. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Traatsveni: : piazza Sonnirto 
n. 18; Trevi: piasasa.«. Sil
vestro^37: -Trfests:'via Udo-' 

. cantica 2; tupsM. Làrttn*, 
• Tusestsns:. piazza - Don Bo-

' IVr :.v altre' informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1*21. 1«2,̂  1993. 19M. 

• IL TELÈFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4990351; interni 333. 
*fl. 332. 35L' ...•."•' 

'ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta. 13. soitaiitó 11 saba
to dalle 9 ahe 13. OsRsria 
Porta Psfhatrtli. Collegio 
Romano la . martedì.yener-
dL-sàbato e domenica: 10-13. 
Mussi, Vatteafrt, .viale del 
Vaticano: 9-17 (hatlio, ago
sto, settembre); 9-TJ {tutti 
gli altri mesi). 

~ Zfonote a 
irt, via IV Pcntànf 13, orà-
Tio: renali 9-14. festivi f-13. 
Chiusura M lur^d^ polterlr 

- s v v s V v ' e W H v ^ z i ' ' %• s'gsT^Rp " s"^r*a^Bv9AT«WFWi 

viale Belle'Arti 13L orario: 
martedì, merobledt. giovedì 
e venerdì ore M-W; sabato 
domenica e festivi »-13.30, 
lunedi ' chiuso. Nella matti
na la Galleria e disponìbile 
per la visita delie scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agii 
studiosi che abbiano un ap-
posito permesso. Kffuese) e 
Polleria .Bevikess, via Pin-
dana: feriali 9-M domeni
che (alterno 9-13: chiuso 
il lunedi Musso Nazionale 
m VHn Ossila, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9>14; 
festivi: 9-13:.chiuso 0 lune
di Messa Nozione* o?Arte 
Oiientals, via Merulana 341 
(Palazso Brancaccio); feria
le 9-H; festivi: 9-13. chhnò 
0 lunedi. Musei CapUsfini 
e ri» » , ptaxza del 
Caavpldoiliòì oràrio: 9-H, 
17*) raàruedl e giovedì, 
38^9-23 sabato,.9-13 domasti. 
cs, Isjncdì chtasL 

». 
Castello: 

orario: feriali 9-14, domeni
ca 9-13. tanedl chhnò. 

n. l/b. oràrio: 
9-TSJ8, TÌ-39 martedì « gio
vedì, lunedi chiuso, * 

# Caracalla 

e associazioni 
Sconti per comitive e as

sociazioni: lì ha- decisi la 
direzione del Teatro dell'Ope
ra,-. .che in occasione della 
stagione estiva alle Terme di 
Caracalla, nell'intento di pro
muovere. estendere e facili
tare al massimo la fruizione 
deljhe opere musicali, ha pre
visto" - notevoli sconti — si 
legge Jn un comunicato — 
sui, biglietti per tutti e tre 
jjli trcdmi di posti per gruppi 
dr.;alméno Venti partecipan
ti, io&ì di crai aziendali, or-
ganizzaziorH di anziani o gio
varti, "associazioni del-tempo 
libero._."•- -T- /• 

Il comunicato del Teatro. 
dell'Opera non dice che scon
ti .saranno. e .se saranno per 
tutti uguali: specifica però 
che.chi voglia usufruire del
le . facilitazioni deve met
tersi preventivamente in con
tatto.' anche telefonico,» con 
la biglietteria deHOpera. 
piazza Beniamino Gigli. 1. 
Oràrio 19-13 e 17-11.1 nv.mcri 
di telefono sono: 461.755 e 
ftlAiUV'-". -•••.;: 

Ninfeo corroso 
dall'acqua. 
I concerti) : 
sull'Isola 

/"%'£''-?; -,i\^'< 
'e Zi * . ' 

Dibiattito 
a Testacelo 
sull'uso del 
Mattatoio 

.5 A • 

; L'acqua minaccia il Ninfeo 
di Valle?-Giùliàr. e cosi -i con
cèrti m' pro^amma dovran
no spostarsi all'Isola Tibe
rina. Il primo di questi spo-
stàméhti"riguarda. « Il sogno 
dì mia notté: dì mézza esta
t o , di Mendelssohn che sa
rà dunque eseguito sull'Iso
la stasera alle ore 21: i'ìn-

. gresso è gratuito. 
- Sarà l'Orchestra fiiaxmo-
nica di Stato di Olsztyn (è 
tra le "prime orchestre polac
che, più di cento concerti 
Tanno) diretta da Janusz 
Przybylski ad eseguire al
cune pagine del poema sin
fonico: l'Ouverture, il Not
turno. la Marcia nuziale, la 
Danza dei ckrwns. A conclu
sióne della serata sarà anche 
esegbita la sinfonia n. 5 
e Riforma », di Mendelssohn. 
I concerti al Ninfeo (ora al-. 
l'Isola Tiberina). fanno par
te del cartellone Romamu-
ska. 'W, promossa dall'ente 
provinciale del Turismo. 

Quanti usi sono possibili 
p per l'ex Mattatoio di Téstec-
i ck»? L'Arci di Roma, insie

me al Comitato promotore 
' per uh centro culturale a Te-
v s taccio . h a n n o organizzato ' 

psr oggi pomeriggio un'as
semblea -dibattito sulla de-

• stihazione dell'area e delle 
vecchie strutture industriali 
dell'ex Mattatoio. L'assem
blea, che si terrà re i loca
li della sezione del PCI dì 

. Testacelo (in vìa Nicola Zi 
baglia 22), ìnizierà al le ore . 
17. 

Al dibattito interverrà an-
' che l 'assessore al centro 

storico, la compagna Vitto 
. ria Calzolari Ghio. La- di

scussione insomma verterà 
sui temi concreti e propo
ste specifiche, già elabora
te: durante l'incontro- ver-

• ranno infatti presentati i Và
ri. progetti studiati per la 
struttura dell'ex Mattatoio, 
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T E R M I 0 1 CARACALLA 
Al la , ore 2 1 , alle Terme di Caracalla, « A l d a » 
di G, Verdi. Maestro concertatore, a direttore Cir
io Frane), regista Luciano Barbieri, coreografo 
Bruno Telloli, maestro del coro VÌKorlo Rosetta. 
Interpreti: Ortanna Santunione, Bruna Bagllonì, 
Giorgio Cesellato Lamberti, Franco Bordoni, Lui-

••'. gì Ronl, Loris Gembelli, Fernando Jacopuccl, Gio
vanna Di Rocco. Primi ballerini: Cristina Latini, 
Alfredo Rainò. • 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI 
ROMA • TEATRO DELL'OPERA - « MUSICA 

: NELLA C I T T A » , 
Oggi e domani alle 2 2 al Teatro Argentina « Ri
marlo e Grillantea a e « La serva padrona ». Or-
chestra del Teatro dell'Opera, direttore - Bruno 
Moretti, regista Lorenzo Salvetti, scene e costu
mi di Santuzza Cali: Interpreti: Carlo Desideri, 

• Giovanna Fioroni, Maurizio Mazzieri, Annabella 
- Rossi, Gino Nardella, Michele Sanzo, Natale Rus

so. Nuovo allestimento del Teatro dell'Opera. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
: tei. 3601752 ) - - -
•..•'•: Presso la Segreteria- dell'Accademia,; in Via Fla-

' minia n. 118, è possibile rinnovare (anche per 
Iscritto) l'associazione alla Filarmonica e ricon
fermare Il proprio posto all'Olimpico per la sta
gione 1980 -81 . La segreteria-è aperta tutti i 
giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 

' 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Telefono: 3601752 . 
Dopo il 31 luglio i posti saranno considerati 
lìberi. '•••••• - -•' -• - ' • ' • • • - < • - • , 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL
LA CHITARRA (Via Arenuta, 16 - tei. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per infor
mazióni segreteria tei. 6543303 . Tutti i giorni 

. esclusi ì festivi dalle 16 alle 2 0 . 
INCONTRI MUSICALI 1980 (Chiesa di Sant'Ago

stino in Campo Marzio) 
" Ore 20 ,30; . . . - . • : , - - . - ,•;, . , 
• Concerto della e Inter-Church • Choral Society » -

... Tustin,- California, USA. Musica sacra, -classica, 
contemporanea e spirituale. Organizzazione: 

' A.J.CM.E.S. - Via Gaspare Spontini T I . 9 , tele-
' fono 8445396. , • - . 
GIARDINO DELLA FILARMONICA (Via Flaminia, 

118 - te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) / \ . ' , 
Domani alle ore 21 ,30 M ' : ;. • " • .•• - -^ 

' Nei Giardino dell'Accademia: *. Concerto del Trio 
• di - Parma (clarinetto, violoncello . e pianoforte) 

. con musiche d i . Beethoven, Glinka e Brahms. Bi
glietti, in. vendita alla Filarmonica .";.. 

ROMA MUSICA '80 (tei . 4756703 ) 
O r e - 2 1 - : '• : '. •-'. '."'• " ' : -
mezza estate ». Orchestra Filarm. di OIsztyn diretta 

' mezza-.estate ». Orchestra Filar di OIsztyn diretta 
da Silvano Frontalini. -Violinista Daniel Podlowsky. 

ROME FESTIVAL CjtCHESTRÀ (Istituto Sento Ste-
: f a r i ò ' - V i a Aventino, 3 "•» tei . 6 7 8 0 8 6 7 ) ^ 

Ore^.so ..-• ••:•. -> =.- •:•• ",• : -•-'••- " - -" " • 
Un concerto speciale, con musica - da - camera da 
Bach- a Berio. Ingresso L. 1.5Ù0. t 

TEATRO DI ROMA • COMUNE D I ROMA . L'AL
TRA TENDA (V Circoscrizione) - , , ; • : 
Alle .17: Laboratorio musica. • 
Alle 2 1 : Ascolto musica: Don Giovanni di Mozart 
(ingresso gratuito). . . . 

TEATRO DI ROMA • V ILLA ADA • V I A D I 
PONTE SALARIO ..•-•..,.,,._.- -,-.<,. 
Fino al 20 luglio alle ore 21 " • v • •' 
Il Teatro di Roma - Il Comune di . Roma • Ass. 
alla Cultura In collaborazione con la Coop * Mu

r a l e s » nell'ambito dell'Estate Romana 80 , pre
sentano: « A l l a ricerca del Ballo perduto » . In
gresso libero. 

TEATRO D I ROMA - VILLA TORLONIA (Ingresso 
Via Spallanzani) 
Fino al 21 luglio ; •'• • *' • 
I l Teatro di Roma, il Comune di Roma Ass. Cul
tura In collaborazione con il Folk Studio nell'am
bito dell'Estate Romana 80 , presentano: « I l Fe
stival Internazionale ». 
Stasera alle 21 ,30: Alan Stivel. Posto.' unico 
L. 2 .500. • • - - . . -

TEATRO D I ROMA • V ILLA BORGHESE • GIAR
D INO DEL LAGO 
Fino al 17 luglio - Ore 2 1 , 1 5 ; '* •• '•- '-••' 
I l Teatro di Roma In collaborazione con il Co
mune di Roma Ass. Cultura nell'ambito dell'Esta
te Romana 80 presenta: "La Compagnia La Ro-
resta di Arden" In: « Voi , noi a Campanile ». 

. Prezzi posto unico L. 2 .000. Ridotti L. 1.500. 
TEATRO D I ROMA - OSTIA ANTICA 

Domani alle ore 2 1 , 3 0 - . :<. .•• ' . 
' I l Teatro di Roma In collaborazione con il Co-

• mune di Roma Ass. Cultura nell'ambito dell'Estate 
- .Romana 80 presenta: «Uccel l i» di Aristofane. 
•" Regia dì L. Salveti. Posto unico L. 3 .000. Ri

dotti L. 2 .500. . . 
TEATRO FORTITUDO (Piazza Adriana, 21 - tele

fono 6542695 ) ' , 
V Ore 21 ,30 

a Medea » di Seneca, con Pier Paola Succhi. 
, Fino al 21 , luglio. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 3 1 7 -

sede legale: Via Cario della Rocca, 11 - telefono 
2776049-7314035) 0 < , 

.' . Cooperativa di .servizi culturali. I l - Teatro Bus 
. che parte... I l : Teatro, Bus ' che arriva. I l Teatro 

•strada. I l f e a t ^ gioco.. I l Teatro fèsta. 14,.uscita 
- a Montecòmoatri. Estate Mónticiana. ... " . 
GRUPPO D I ' AUTOEDUCAZIONE , COMUNITARIA 

(Via Perugia,, 34.-1*,Piazzala \ Preriestjrio V tele-
> fono 751785-7822311) . - : \ . 

Gruppo di autoeducazione permanente-è,-ricerca 
\ teatrale per bambini; genitori,' insegnanti e ani-
. motori. Informazioni ' dalle 18,30 alle • 2 0 , 3 0 . 

? IV 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Rassegna di Greta Garbo» (Ar
chimede) ''!;••: ' -
« Harold e Maude » (Balduina) 
« A qualcuno place caldo a (Barbe
rini) - . 
« l o e Annie» (Capranlca) 
d i piccolo grande uomo» (Èurcine) 
«Cane di paglia» (Europa). 
« lo confesso » (Gregory); " ' 
« L'assassinio di un allibratore cine
se» (Quirinetta) 

« I l matrimonio di Maria. Braun» 
(Rivoli) •; * » 
« Pane • cioccolata » (Universa!) 
«Una coppia perfetta» (Sisto) 
e Uno sparo nel buio» (Verbahb) 
«Giulia» (Africa) ; V O ' V * 1 V 7 V 
« Una lstranii . coppia di. suoceri » 
(Botto) - . - x 

« I l dottor Stranamòre» (Bristol) 
« Il prestanome» (Rialto) • f I -
«Apocatypse now» ,(Superg,a)' ','.'"" 
« SUperitótòi^Kiirsaìl) ! : : : ': ì ! 
« Il grande sentiero» (L'Officina) , 
« Giorno d i . festa ». (Sadoul) • . • r 

e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - te i . 3 5 9 8 6 3 6 

Ore ; 2 1 , 3 0 , . . 
La Coop. "Le Plautina-- presenta: e La casa del fan-

- tasmì» riduzione in due tempi di Santo Stern 
da''Plauto. Regia di Sergio Ammirata. 1 Posto 
3 .500, I l Posto L - 2 . 5 0 0 . V R i d . 2 .000 . < 

ASSOCIAZIONE: k MONDOTEATRÓ » ' ( V i a . Giulio 

' D a l I o ^ a U e ^ ì t ^ Ó ' « d à l i e 1 8 . alte 20; " -" 
- « M u d r à i ^ i a Scuola'di: Bejart di M . . Vari Hoecke. 
' Lezioni, dimostrazioni aperte- agli spettatori. 
G IARDINO DEGLI ARANCI (Aventino . . Via di 
•:• 5. Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio) -- \ x> 

Ore 21 ,15 ! - ' - ' \ 
'• Fiorenzo Fiorentini presenta: « La., Mostellaria d ì 

Plauto» di G . De Chiara e F.i Fiorentini. Regia: 

• degli autori. ' " ' ••'•-• 
TENDA A STRISCE (Via C Colombo - tei . 5 4 2 2 7 7 9 ) , 

Ore 21 ,15 
L'ACTAS presenta Platea-Estate 8 0 . 1 . Festival 

'-Internazionale di Roma. « U n a citta in. musica:. 
- L'Aquila » . I Solisti Aquilani. Orchestra. sinfonica 

'abruzzese. I Giovani violinisti .della'.scuola d'ar-
- eh! dell'Istituzione Sinfonica Abruzzese. Diretto-. 
" re: Vittorio Antonellini. Violinista: Mar io Ferrari. 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via ' Nazionale - Via del 
Mazarino - te i . 6793252 ) . 

• Ore 21,15 • / ' • - " " " > ' -. 
',' «Estate del Teatro Romano» -••'.. 

La Compagnia Stabile:del Teatro di Roma "Chec-
co Durante", in: « 4 7 morto che parla » , due tem-

• pi comici di. 5. D'Arborio nella riduzione di Et-, 
: torè Petrorini e Checco Durante. Regia di E. L i 

berti. • - • . . 
COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 

R O M A N I ( te i . 8444650-860464) : 
; Ore 21 i . >•'-• • > v - •-•- <:-;• ^ ' 

Albano. Balletto moderno cecoslovacco • di Pavei 
Smok. Prima parte: « Belletto Programma » di PaveI 
Smok. Seconda parte: « The contrasts » di PaveI 

.: Smok. Vendita biglietti Coop. ART te i . 8444650 
• * AA5T via d ive l la tei. 9321323 . 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale,, 1 3 0 / a - . t a l . 3 1 0 7 4 9 ) 

Ore 21 ,30 • ' • . : • - . : •=• • . " ' • / . ' - --. • 
. / C a b a r e t con I "Frutta Proibita'* In: «Arsenico». 

. Al piano: Lucia e De. Lucia. Alterrhìne Discoleque. 
PARADISE (Via Mario De Fiori. 9 7 - t e l e f o n o 

7784838-8441561) 
- Tutte le sere alle 2 2 , 3 0 e alle 0,30 Superspet-

'. tacolò .musicale: « Moonlight Paradise» di Paco 
Borau. Apertura locale ora 2 0 , 3 0 . ; 

Jazz e folk 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 3 4 i S .Piat ro) 

Riposò •'-:'-•••••:•:' . • ' :• , ,- ? > - ' v , ' • - ' : > ' > > ' . ; ;:.--
MAGIA (Piazza Trilussa, 4 1 • te i . 58103Ò7J. 5 v 

. - Alle 2 2 : Discoteca Rock. '•..•.-_ • - - f V ^ J i . - •• 
MISSISSIPPl r?(Borgo Angelico, 16 • PìaSaVRÌsór-

gimento i-:ièl. 6545652-6540348) A . ^ ' 
'^ Alle 21 ,45: Concerto di jazz blues ' dagli inse-
: v gnanti: della; Scuola di Musica del Mississippi con 
>;- I Vicari.-(organo), O. Mazzei (baHeriaT,- .Ns>Bar-
- - ragó-j(chitarra elettrica), T . Sbardella (Sax)».. 
PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Foro> daU'CMio. S 

.- tal. 5 8 9 5 9 2 8 ) - . - . . K - , • - - . C ^ . 
•:•,Ore:22'u.• V "' •': ̂  -•• • : '" ' « v "•' ^ " 

;~': Carmelo,1 folklorista spagnolo; Dakar, folklorista 
- p e r u v i a n o ; Emilj. folklorista haltiàrtoj Said. fó lk l» 

"•"̂  rista internazionale. -. f K _ _ . _ , - , . , _ . . ' . ' • • '; 
SELARIUM (Via del. Renaroll, 1 2 • Trastavare) ' -
: Apertura ora 18-24. Tutte le sere .alia.21 musica 

i-i latino-americana con aì i « Uruba » . -:
 v -. ; ^.-.* ^ 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 1 /c • telèfono 

• 6540484 ) 
Studio 1 - Alle 19,15-22: « G i ù la testa» di Ser
gio Leone. - . 
Studio - 2 - Atte' 18 ,30 , 20 .30 , . 2 2 , 3 0 : ; « Bob 
Marlcy » e . ì • RoHlug Stooas »..-. - - - ' 

M A N U I A (Vicolo del'Cinciua, 5 6 - te. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 al pianoforte Cosmo e G I M Porto, con 

' . musiche brasiliana. Dalle 2 1 lunziona - l i sarvivzio 
ristorante. (Lunedi riposo). . - , . . . - - , - -

• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO; alle ore 21,30 la coop. • La 
Plautina » presenta: « La casa del 
fantasmi». Riduzione in due tempi 
di Sante Stern da Plauto. Ingresso 
L. 3500, ridotti 2500. 

• VILLA TORLONIA: alle 21 I I Fe
stival folk internazionale con gli Ir
landesi « Stockton's Wing». Ingres
so L. 2000, ridotto 1500. 

• V ILLA PAMPHILI (ingresso Porta 
. San ' Pancrazio) : dalle 16 allo 20,30 

Laboratorio del Teatro di Roma su 
« Un uomo è un uomo » di Bertolt 

•. Brecht Biglietto L. 2000, ridotto 1500. 
• CASTEL S. ANGELO: alle 21,30 con

certo con,Muddy Waters; alle 23 film 
« Zucchero » con G. Depardieu.. In
gresso L. 3000. ^ 

• G IARDINO DEGLI ARANCI (Aven
tino): alle 21,15 «La Mostellaria» 
di Plauto in versione romanesca di 
Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fioren
tini. Regia degli autori. Posto unico 

•;••.. L. 3000. ,•:, :••',•-• :;,;>>:.ti ;- ;,• -_-y •-.-•• -:: •-': :r-:: 
• ROMAMUSICA '80 (Ninfeo di Valle 

, Giulia): alle 21 «Mendelssohn Fe-
' stivai» - Orchestra Filarmonica di 

Stato di OIsztyn diretta da S. Fron
talini. ".....; .'}-^.i„i-. ri.W T,!--.!J--.s- -••;. • 

• SCUOLA CLAUDIO GRAZIOSI (via 
: Foiano della Chiana « Quartiere Ma-

gitana): nell'ambito dell'Estate Ro
mana dalle 18 alle 21 Laboratòrio 
aperto su «Teatro di strada» orga
nizzato dal teatro dell'IRAA (Isti
tuto di. ricerca sull'arte dell'attore) 

. e dalla X V circoscrizione. Fino al 20 
... lUgliO. :-:. .•:••-• v , 

• G IARDINO DEL LAGO A VILLA. 
BORGHESE: alle 21 «La foresta di 
Arden» presenta «Voi, Noi e Cam-

, . panile» con B. Boschetti, L, Grego-
. ; lo. Ingrosso L. 2000. Ridotto L. 1500. 

• OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA
NO: domani alle 21.15, la Compagnia 
Teatro In : Tradizione e Compagnia 

. Del Pepe presenta « Gli uccèlli » di 
Aristofane. Regia Lorenzo Salveti 
con M. Malfatti, A. Reggiani.; : 

• V ILLA ADA (Ingresso via Ponte Sa
larlo): alle 21 il Teatro di Roma, il 

- Comune di Roma In collaborazione 
con la 'Coop. Murales presentano 

••'• « Alla ricerca del ballo perduto», ih-
v gròsso libero. •_..,•, 

• PARCO DEI DAINI A VILLA BOR-
GHESE: domani alle 21,30 concerto 
con l'orchestra da camera di Santa 
Cecilia - Violinista Maryse Rebard. 

. Musiche di Britten, Schubert, Ciai-
. . kovskr. Ingresso L. 2000. , „. 

• V ILLA ALDOBRANDINI : alle 18,15-
21,15 la Compagnia Stabile del Tea
tro di Roma Checco Duranta pre
senta «47 morto che parla». Regìa 
di E. Liberti. . 

• ASSOCIAZ. MÒNDOTEÀTRO: dalle 
9 alle 11^0 e dalle 18 alle 20 «Mu-

. dra» la scuola di Bójart di M. Van 
••:.- Hoecke. Lezioni, dimostrazioni aper

te agli spettatori. ; . , ; . r 

• TEATRO ARGENTINA: < Musica 
nella città» - Oggi e domani alle 
22 «Rimario e Grillantea» e « L a 

..__; serva padróna » - Orchestra del Tea
tro dell'Opera * Direttore B. Moretti. 

L'OFF!ClrJAN F I L M CLUB (Vìa Bcnaco, 3 • telefo
no 8 6 2 5 3 0 ) '; 

' Aile 17,30, 2 0 , 22 ,30 : « I I grande cantiere » 
- con R. Widmark. Avventuroso. 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Salario - ta l . 8 6 9 4 9 3 ) 

Alle 16,30-22,30: «Costa Azzurra» con A . Sordi. 
Comico. V M 16 . - t - ,-

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia, 
1 1 / a - Piazza 5 . Maria In Trastevere • tele
fono 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 18 ,30 , 20 ,30 , 22 ,30 : « E' una sporca fac
cenda, tenente Parker! » di J . Sturges, eoa J. Way-
ne e. E. Albert. -". " ) *>" •. ;"--»J.-v.-

SADOUL (Via Garibaldi, 2 / a , - Trastevere - A t t i * - ' 
•i fono S 8 1 6 3 7 9 ) '}" •-•- ' - ' »' " -' «-".;; 

' A'.Ie 19 , 2 1 , 2 3 : e Giorno di festa» di J . Tati , 
con J . Tati , G. Decombi», S. Relli ( 1 9 4 7 - 4 9 ) . 

MAGICABULA (V ia del. .Serpenti. 1 5 6 ) . ~ - ' * -
•• Riposò. *'~ - ' . - . - . - • • ; * . • *-.-•• ; . ->*. 
AUSONIA (Via Padova, 9 2 - t e i . 4 2 6 1 6 0 • 4 2 9 3 3 4 
• Quart. Nomentano * I t a l i a ) - - • 

Interi L. 1 ^ 0 0 . itudanti L- 8 0 0 . • ' 
Alle .17-22,30: « Lajralle dell 'Eden» con J. Dean. 
Drammatico. •-' " 

Luna Park 
LUNEUR - Ltma Park parhianarta (V ia dette Tré 

Fontane - EUR - te i . 5 9 1 0 6 0 8 ) . 
' I l posto . ideate : par . tntcorrare une piacevole 
-? ' terste.- ' ' - - ;••<•-?' — — • ' - - : • - - t 

14.00 
14.40 

19 .00 

20 .30 

21 .00 
21 .30 
21 .45 

23 .30 
24 .00 

VIDEO UNO 
: (canale 64) 

Telegiornale 
Cinema e società. A cura 
di Aldo Sergenti 
Film: e I pirati dell'Amaz-
zonia » 
Motori, a cura di Lucio 
De Sanctis 
L'angolino dei ragazzi 
Telegiornale 
Film: < Troppo rischio par 
un uomo solo » 
Cinema e società 
Attualità 

GBR 
(canali 47 -33) 

Dan-18.00 Cartoni animati: 
guard Acè » 

18.30 I I teatrino dì Bodo 
19,00 I I lago dì Turano 
19,30 Telefilm. Della seria 

e Lassie » 
Rubrìca Coni 20 ,00 

2 0 . 3 0 

21 .00 
21 ,25 

2 2 . 0 0 
22 ,15 

23 .55 
0 ,20 

Telefilm. 
e N.Y.P.D 
Mercoledì 
Telefilm. 
e N.Y.P.D 
Pasta e cecì 
Film: e Un 
giovane » 
Proibito 
Film: « Metti 
pò il muso » 

Della sene 

alla grande.„ 
Della serie 

giovane , u n a 

che ti ronv 

13,10 
13.35 
14,00 

15,00 

16.40 

17.10 
17.35 
18.00 

18.50 
19.05 

19,30 
20 ,25 

LA UOMO TV 
(canale 55 ) 

Teleiiltn 
Le comiche 
Telefilm. Serie < Simon 
Templar » 
Film: < Susanna tutta pan
na » 
- Almanacco storico 
Cartoni animati:. « Color 
classic « 
Le comiche 
Telefilm 
Telefilm. Della serie « Di
partimento 5 » 
Nella citta 
Cartellone 
- Almanacco storico 
Rock movie 
Telefilm. Sarle « Simon 
Templar » 

21,25 Film 
23,00 Telefilm. Delia serie « Di 

partimento S » 
24,00 Film . 

QUINTA RETE 
• (canale 49) 

14,00 L'oroscopo dì domani 
14,05 Telefilm. Della serie e Di 

partimento S a : « L o sche
letro di Byrom Blain » 

15,00 Film: «.Graziella » 
16,30 Telefilm. Delle serie 

« Heidi » 
16,55 Cartoni animati. Serie 

« Gundam » 
17,20 Cartoni animati: e Bird-

man e il trio galattico » 
17,45 Cartoni animati: « Lupo 

De Lupis » 
18,10 Telefilm: « I lancieri del 

Bengala » 
18,30 Cartoni animati: e Mister 

Magoo » 
19,00 Telefilm: « Quelle casa nel

la prateria » 
20,00 Nero su bianco - Novità 

in libreria 
20 ,30 Telefilm. Della serie « Re 

Artù » 
21 .00 Telefilm. 

« T.H.E. 
21 ,30 Telefilm. 

Trek »: 
sia » 

22,30 Film: e La polizia è scon
fitta > 

24 .00 Telefilm. Della serie < Jim 
dei!» jungla > 

0,30 Le comica finale 
- Telefilm: « Papà ha ra

gione » 
- Buonanotte con Fiorella 

Mannoia 

NEW TELEFANTASY 
(canale 4 4 ) 

14,00 I I gioco dell'oca 
14,30 Problemi di capelli 
15,00 Film: « Africa nuda, Afri

ca violenta » (Docum.) 
( ' 7 4 ) . Con Marilon Ahité, 
Herta Malag -

16,30 Sport giovane 
17,00 Documentario 
18.00 Asta spettacolo 
18,30 A tu par tu con... 
19,00 Documentario 
19,30 Telegiornale 

sene Della 
Cat> 
Della serie < Star 
« Oltre la galas-

20 ,00 Ospiti di casa 
21 ,00 Via Margutta... Arte dì 

oggi 
22 ,00 Documentario 
22 ,30 Scopri l'immagine 
23 ,00 Vita con i figli f / , 
24 ,00 Telegiornale 

0,15 Di che segno sei? 
0,30 Buonanotte con Emanuelle 

TELEMARE 
(canali 54 -48 ) 

14,30 

16.00 

16,30 
17.00 
18.00 

18,35 

20 .00 
20 .30 

2 1 , 0 0 
22 ,30 
23 ,00 

0,30 

e ! 

7,00 

12,45 
13,10 

14,40 
16,30 

18,00 

19,30 
20 ,00 
20 ,30 
22,15 

24 ,00 
0,30 

Film: « Totò, Fabrizì 
giovani d'oggi » 
Cartoni animati: « Capi
tan Fathom ». . 
« Snperclassifica show » 
Telefilm. Sarie «Klondika» 
Telefilm. Serie «Bill Cosby 
show » 7 
Film: e Uno straniero • 
Sacramento » -
Lo scandaglio 
Telefilm: e I I magnifico 
King » 
Film: « La gran vita » 
Cinema e persuasione 
Film: e Chiamate Scotland 
Yard 0075 » 
Proibito 

TELEREGIONE 
(canale 45) 

Dalle ore 7 alle ora 11,30: 
KIm 
Rassegne stampa 
Film: « L'assassino ha le 
ore contate » 
Film 
Film: « II giorno del giu
dìzio » 
Estate con noi: e A tutto 
disco • con Anna Maria 
Del Gatto 
Giornale TR 4 5 
Diretta da studio 
Film 
« Vento d'estate ». Pro
gramma con Edoardo Vìa-
nello 
Giornale TR 4 5 
Dalla ora 0,30 alle ora 
5,30: Film 

TELETEVERE 
- (canali 57-34) ! 

9 ,00 I fatti del «torno 
9 ,30 In diretta con voi 

10 ,30 Film: « I l diavolo bianco» 
12 ,00 Corso di bridge 
13 ,00 Casa oggi 
14 .00 I fatti del giorno 
14 ,30 Film e Straniero fatti I I 

segno della croce » 
16 ,00 Notiziario 
16 ,30 Motori no-stop (R ) 
17 .30 Film: e Sinbed contro I 

sette saraceni » 
19 ,00 Roma nel tempo 
1 9 ^ 0 La nostra salute 
2 0 . 0 0 Notiziario sera 

- - Notiziario in inglese 
20 ,30 Turismo regionale 
21 ,00 Architetture 
2 1 , 3 0 Teletevere arte 
2 2 , 0 0 Cittadini e legga 
22 ,30 Film: e I sette nani alla 

riscossa ». 
0.15 Oroscopo '• 

•: 0,30 Notiziario notte 
- Notiziario in inglese 

-1 .00 Film: «Geo dalle 5 alle 7 » 

TO.V0XS0N 

- 7 , 0 0 

8.30 

10.00 

11.00 

12.45 

14.15 
14.30 

1 5 , 0 0 

16,30 

17.00 

18,30 
19 .30 

20 ,00 
20 ,30 

22 .00 

23 ,30 

1.00 
2 ,30 
4 . 0 0 
• . 3 0 

(canali 50-60) 
Film: «Cinque per l'in
ferno ». 
Film: « Superman contro t 
nani dello spazio » 
Telefilm. Della serie e Le-
ramie » r 
Film: « Quel giorno Dio 
non c'era » 
Film: e Una vergine da ru
bare » • 
Spazio musicale 
Telefilm. Della serie « L e 
grandi battaglie sui mari » 
Film: « Tavana '• terrore 
della Cina > 
Cartoni animati: « Betty 
Boop » - • 
Film: « Sfanlio e Ollio in 
vacanza » 
Telefilm. Serie e Laremie » 
Telefilm. Della serie « Le 
grandi battaglie sui mari » 
Oggi Roma di Ieri -
Film: « La vendetta del 
vampiro » 
Film: « Vedo In «verrà e 
far quattrini » 
Film: • Era più violento 
ed Implacabile di .Bruca 
L e e » 

ore Film (R 
Film (R 
Flkn (R 
Film (R 

11) 
7) 
12.45) 
17) 

Prime visioni 
• • • * ' . - . . . « 

. ADRIANO (r\za fcaviur, 22.-Ftel. 332153);.L. 3500 
:.. Qua fa mano con A. Celentano - E: Montesànoo 
-'-•.Satirico - - - - - - - . . - . - . • - ~ - - - -
"- ( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) ' - ; ' : •'•"-'-•-- ••-• - •-'•'- "- ' ; : ' - ; - ; ^ - . --;\ 
ALCYONE (Via L. Lesina. 3 9 - teL 8 3 8 0 9 3 0 ) -

- ' : - * ; . " • ' ; ':?•-.-: '••*•• :->i ^ -•• • • : - ' • * ' Lw.1500-;.* Riposo ; - . . .... • . , ; ; - . , - ,-.;,-
:A I> IER1 (Via •Reperti. V) . - C." 1200» 

Sola sasso a pastorizia con E." Volkman - Sexy 

AMBASCIATORI 3 E X Y M O V I E (V ia MontebeJIo. 1 0 1 , 
h t e L 4 8 1 5 7 0 X i « •-•?•' ^ , 1 - 2 5 0 0 

Supertilt . : .•--•r.i--~.:ù--:..- . i . . • y ... 
' (10 -22 ,30) • • - ••••*•*; '/: : r..:', :i••..-• ••---'..;-; 
AMBASSADE (Via A . Astati. 5 7 . teL 540890 ) 

- , L. 2 £ 0 Q 
• " Chiusura estiva' , -
. A M E R I C A (Via N . del Grande, 6 - teL 5 8 1 6 1 6 8 ) 
.> .••.rr-.-ji.'- --.-^- "- - : ; . . . . • L. 2 . 5 0 0 ; 

.Profeedq roaso con O. Hemmings • Giallo - V M 14-
. . . (17-22,30). - . ." 

ANIENE (P^a Semplone. 1 8 - teL 890817 ) L. 1700 
Riposo *" " .-•.':,:•, - . . .:-:; :.. ,.-.•• -

ANTARES (V.la Adriatico, 2 1 - teL 8 9 0 9 4 7 ) L. 1500 
Chiusure 'estiva .-

A P f l O (V ia Apple. 5 6 - teL 77963 8 ) t . 2 0 0 0 
: Chiusura estiva 
AOUILA (Via L'Aquila. 7 4 - t e L 7594951 ) L. 1200 
; Take O H e ora spogliati con B. Henry - Satirico; 

V M 1 8 > , , _ * . . - • * . . 
ARCHIMEDE D'ESSAI (V ia Archimede."71 - tele

fono 8 7 5 5 6 7 ) L. 2000 
. . ' .La resina Cristina con G. Garbo-- Drammatico -

(17 ,15-22 ,30) > -
ARISTON (Via Cicerone. 1 9 - te i . 353230 ) L. 3500 

Alfredo Alfredo eoo D. Hoffraan • Satirico - - : -
(16^30-22,30) 

ARISTON M. 2 ( G . Colonna • teL 6793267) L. 3000 
I l sjarto • 9 code con ì. Francìscus - Giallo -
V M 14 
(16 .30-22 ,30) ' •-• ••••••-• 

ARLECCHINO (Via Ftanlnla, 3 7 - teL 3603546 ) 
- :• ,-•;- , - , •-.:...•.•. •-...• I» 2500 

Chiuso • - - . . • • • . 
ASTORIA (V ia di V.BelardT. 6 - teL 5 1 1 5 1 0 5 ) 

i : : ; : . i . V > x ; • JOl L. 1500 
Chiusura - estiva 

ASTRA (Viale Ionio. 2 2 5 • teL 8 1 8 6 2 0 9 ) L. 2000 
I l boia la vlttinaa raasassino (Arma da taaiio) con 

" L. Marvin - Dranunetico - V M 14 "," f 
(16 ,30-22 ,30) . * ' • - . - • . - v . i 1 " ) ; .'" *•'*•' 

ATLANTIC (Vìa Tuscotana, 7 4 5 - teL 7610636) 
- - - - - " - 1.500 

• l a cetttaa dei conisO di M . Rosen • Disegni animati 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) . 

AUSONIA (Via Padova, 9 2 - teL 4 2 6 1 6 0 ) L. 1500 
Studenti L. 8 0 0 :; l-, -
La valle deH'Eden con J. Dean - Drammatico ° 

BALDUINA (P^a Balduina, 5 2 - t e L 347592 ) 
U 2000 

• HaroM e Maeda con B. Cort • Sentimentale 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) • : : - J I . ; . 

BARBERINI ( f > a Barbérmf, 2 5 - teL 4 7 5 1 7 0 7 ) 
U 3 5 0 0 

•- A eajataaao piace calde) con M . Monroe • Comico 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

BELSITO (PJe M . cTOre. 4 4 - teL 3408 87 ) L. 1500 
Chiusure estiva 

B U I E M O O N (Vìa del 4 Cantoni, 5 3 - teL 4 8 1 3 3 6 ) 
L, 4000 

La poteoCia 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOCNA . U 2000 
Riposo 

C A P I T O ! (Via G. Sacconi - teL 3 9 3 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
Chiusura estiva 

CAPRANICA (P.za Capranica, 101 - TeL 679246S) 
1_ 2500 

l e • Aaerie con W . Alien • Satirico 
(17 -22 .30 ) 

CAPRANICHCTTA (Piazza Montedtorto. 125 - tela> 
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) l_ 2 500 

' l ' e a i e del fiaaae con J. Perrin - Drammatico -
(17 -22 .30 ) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - tele
fono 3 5 0 5 8 4 ) ••* L. 2500 
Omelia aperta dentea con L. Marvin • Avrenturoso 
V M 14 

" (17 -22 ,30 ) 
BEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 3 9 . tet. 588454 ) 

Chiusura estiva L. 2000 
D I A M A N T E (via Prenestine, ' 2 3 . teL 295606 ) 

L. 1500 
Chiusura estiva 

D I A N A (via Apple tu 4 2 7 . tei 780146) L. 1500 
L'aaHcrieta con C Gravina - Drammatico - V M 18 

DUE ALLORI (via Cestirne. 506 . tei. 273207) 
L. 1000 

I eàaeeèi Bel Karaèt 
EDEN (p. Cote di Rwaae. 7 4 . tea. 3B01BB) U 1*00 

Chiusura estiva 
e^aBABfY (via Stopparli, 7. tal . 87024 5 ) L- 3000 

Chiusura estiva / 
BfttPIRB (v.le R. Ma i l te i l *» , 2 9 . ML 857719 ) 

L. 3500 
I I aaorlaa parta l a w B a , co*) Al Pacino - Dranv 

, .matico , ,. i . 
(17 ,30 -22 ) 

{WM m Lucina, 4 1 , teL 6 7 * 7 5 5 4 ) L. 3500 
^ ^ ^ s > BBi •^^JtàaaaabsajaBi 

6tfH . aVe wwn^mm « 

: RTP.URIA (ylatCassia. 1672, tei. 6 9 9 1 0 7 9 ) - L 1300 ' 
. . La brigata delle ragazze'squillo • -- . , • 
;EURCINE (via Liszt, 32 , tei. 5910986) 1 . 2 5 0 0 

I l piccolo grande uomo con D. Hofiman • Avven
turoso 
(17,15-22,30) 

EUROPA (e. d'Italia, 107, tei. 865736) L. 2500 
Cane di paglia con - D. Hofiman • Drammatico -
V M 18 T- v-, 
(.17,15-22,30). . "••'• • ' " . . • 

F I A M M A (via Bisso!*», 4 7 . tei, 4751100 ) L. 3000 
Assassinio sur Nilo con P. Ustinov • GlaHo \ :? 
(17-22.30) ' 

F IAMMETTA (via 5. Nicolò da Tolentino, 3, te le 
• fqno 4750464)> L. 2500 

La città delle donne di F, Felllnl • Drammatico • 
"A V M ;i4:; i , . . - ; , : ^ : ; . -.-,.. -,\ .• , • <•-.. 

(17.-22.30). '-•: - 'A *• V V V, -
-GARDEN (v. Trastevere, 246 . tal. 582848 ) L. 2000 

'•''• Chiuso Per restauro • 
GIARDINO (p.za Vulture, tal. 894946) L. 2000 

Riposa , . . , , - . 
> GIOIELLO (v. Nomentepa, '43. f«l. 864149) L. 3000 

Sabato domenica',* venerdì con A. Celentano -
Satiricoj ,. • « . . . - . - ; \ . .-> • , . - ; . ; ; > 

: (17-22,30) ' ' • - • 
GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 

Le sorelle • Bandiera: L'importante ò non farsi 
-; notare'- Comico. V - . ' . 

(16,30-22,30) ' ; - " • • . r" •:•"•• 
GREGORY, (via Gregorio V I I , 180, tal. 6 3 8 0 6 0 0 ) 

- - . . - ' - L. 2500 
' l o , confesso con M . Clift • Giallo : > ; V ' 

(17-22,30) , . ".. ';-y 
HOLIDAY (l.gó 8 . Marcello; tei. 858326 ) L. 3000 

Siark ' SIstem con G.M. Volènte - Drammatico • 
7 V M 18 •-. '-' ;.i::,--..• , - ••-•^. ••••,;•: 

(16,30-22,30) ' V > ,. 
INDUNO (via G. Induno, 1 , tei. 582495) L. 2000 

Chiuso per restauro 
K ING (via Fogliano, 3 7 , tei. 8319541 ) L.2.500 

Chiusura ' estiva 
LE GINESTRE (Casalpaiocco, tal. 6093638 ) L. 2500 

Meteor con S. Connery - Drammatico 
(17-22,30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova, 176 . tei. 786036 
..... L. 3000 

Chiusura estiva 
MAJEST1C SEXY CINE (via SS. Apostoli, 2 0 . 

tei. 6794908 ) .. L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello, 4 4 , tal 6561767 ) L.1500 
• •Sexy Boom -..,. -,> •• ' '•. ^;-;;-'-

" '• (16,45-22,30) : . > ^ . 
METRO DRIVE I N (vìa C Colombo km. 2 1 . tele

fono 6090243 ) L . 1 5 0 0 
American Graff i t i -n. 2 con B. Hopkins - Satirico 

. (21 ,10-23.30) 
METROPOLITAN : (via del Corso, 7, tal. 6789400 ) 

L- 3 .500 
'- Febbre da cavallo con L. Proietti - Comico ' • 

' - (17-22.30) 
. MODERNETTA ( p j z a Repubblica 4 4 , tei . 4 6 0 2 8 2 ) 

•-••• L 2500 
La ragazza del-vagone Ietto : : -
(17-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 4 4 , tei. 4 6 0 2 8 5 ) L. 2500 
Sexuaì aberration . v -, *v. >•- . i .-U ••-'••-•• 
(17-22,30) .^ y,,- -->.-• •• ; 

NEW YORK (v. delle Cave 36 , tei. 780271 ) L 2500 
Vigilato speciale con D. Hofiman - Drammatico 

; - ^ V M 1 4 . : : ; . . . . . , - - , -<$:,•<: SI"* ì i ^ ^ . CTS-.. 
<-• (16.30-22.30)r -'•••?.-•• • *• :••' ' - r' 
NIAGARA (v. P. Matti, 16, tei. 6273247) L.1500 

Chiusura estiva 
N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 

•••-. I l - cappotto di- astrakan con J. Dorélli - Satirico 
^•' ( 17 -22 ,30 ) ' ' i ' •.:•'•• 
NUOVO STAR (via M . Amari, 18 , tei . 7 8 9 2 4 2 ) 

••-'••" - • ;..:..'•<- . L:. '• : L. 1500 
Chiusura estiva - . .-•••• -.••'•• j-

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17 , tei . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
- : :-•:, «- 1500 

- Chiusura, estiva 
PALAZZO (p.za dal Sanniti, 9 , teL 4 9 5 6 6 3 1 ) 

• •-•'• L. 1500 
-Chiuso' ••'--••;":'• - - -•!-•'••'* i' 

• PARIS . (via Magna Creda, 112, tal. 754368) 
. - L..2500 

Kramer contro Kramar con D. Hoffman - Santi-
'•-mentale . -"••.".•••.•.;-...•,-•/.-'•• t-y,-,••:• ' "".•'•..". '•-.•,. 

(16 .30-22 ,30) 
PASQUINO (v.lo del ' Piede, 1 9 , te i . 5 8 0 3 6 2 2 ) 

>.: -L." 1 2 0 0 
, Thunderbalt (Agente 0 0 7 ) con S. Connery - Av-

. venturoso -• -.•.•- : .%.: . . ; . v -,.-.,• 
(16-22 ,40) - <••• •••:-: ;• 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 2 3 , tele
fono 4 8 0 1 1 9 ) • .-.;'•: L. 3 0 0 0 
Chiusura estiva -V , " " ' - • - . " -

,- QUIRINALE (via Nazionale, tei . 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 ' 
• Tutto quello che avreste voluto sapere sul sasso.. 
1 con W . Al ien . - Comico-• V M 18 ;•. • '•< - • '-- '•"--• 

^ ' • ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) ' ' • • • ; . - : . . ' • ' : ' . ' • ' ; - 1 ' 
-QUIRINETTA (via M . MinghettL 4 , teL 6 7 9 0 0 1 2 ) ; 
!j_ " ' . - " . - ' • • . / . " - : - : L . 2 5 0 0 
r ;Lvas*assinIo:dtriin aolbratora cinese'con B. Gaz- ' 
i "zara -''Drammatico - V M 1 8 ,; • ,;, 
• * (16 .30-22.30) -! / f . 
: RADIO CITY (via X X Settembre, 9 6 , teL 4 6 4 1 0 3 ) 
> ; -;„:^.-.-\. •- - •..;.•:-, •-•-••. ,- • L . 2 0 0 0 
. .Mezzogiorno • attesto aVfaoco con G . Witder • 
i - Satirico^ -. - } . . - • ' . : . . . . . } '. .•>:.:.. •-:'/-.:".ii-J 
| ' ( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 
'REALE (p.xa Sonnino. 7 . rei. 5810234 ) - L. 2 5 0 0 

In'trepld con M . York - Giallo _ 
(17-22 3 0 ) ' '" - ' * r 

REX (coreo Trieste, 113v tei . 8 6 4 1 6 5 ) ^ L . 1800 
Chiusura estiva " ' - - . • • ' - • • • -

R I T Z (via Somalia, 109 , teL 837481 ) L. 2 5 0 0 
Chiusura estiva ' . " . - « « « 

R IVOLI (via Lombardia, 2 3 . teL 4 6 0 8 8 3 ) L. 3 0 0 0 
I l matrimonio di Maria Brada con H . Schvgullà ' 
Drammatico - V M 14 
(17,45-22,30) >- J . - . *• : ' ; ' . . 

ROUGE ET NOIRE (via Salari** 3 1 , ta l . 8 6 4 3 0 5 ) 
-- ..- L- 3 0 0 0 

Le sorelle baodieraa L'uaporsante è non ; farsi 
notare - Comico v ?•-•. t;v----.. : • ^ ' : : : ' : " .: 
( 1 6 3 0 - 2 2 , 3 0 ) - " . - - - i 

ROVAL (via £ .V fU iber to . 175 , teL -, 7 5 7 4 5 4 9 ) 
: l _ 3 0 0 0 

Squadra antifurto con T . Milian • Comico -VtA 14 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) -

5AVOIA (via Bergamo, 2 1 , tei . 8 6 5 0 2 3 ) L. 2 5 0 0 
Chiusura estiva 

SISTINA (via Sistina, teL 4756841 ) . ; , , : , 
Chiusure estiva : • ..-- ' _ „ ^ » i . -

SMERALDO (p-zxa Cola di Riamo, teL 3 5 1 5 8 1 ) 
. " . " . ,-.'. J , r . - ,..• ..r- -L . 1500 
Chiusura estiva . ! 

SUPERCINEMA (vìa Viminale, teL 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 0 0 0 
6 uomini «Tacciai© con L. Majors * Avventuroso. 
f 1 6 . 4 0 - 2 2 3 0 ) -

T I F V A N Y (via A . De Pratts te*. 4 6 2 3 9 0 ) L. 2 5 0 0 
Live Show (L'apoteosi 4*1 eaap») ;; 
(16.30-22.30) 

TREVI ( V f V s . Vlncamo. 9 . te*. 9789619 ) l_ 2 5 0 0 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE (P Annlballano. 8 • tal. 8 3 8 0 0 0 3 ) 
. - * . - . . -. J .L. 1.800 

' La rapa « Daaaaea con F. Nero • Dranunatlco -> 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) '• -

ULISSE (via Tiburtlna, 3 5 4 - tal. 43374441 L. 1.000 
Riposo 

UNIVERSAL (via Bari. 1 8 . teL 856030)^ L. 2 .500 
. - . Passa e dooostato con N . Manfredi - Drammatico 

( 1 6 , 3 0 - 2 2 ^ 0 ) .-, >.>--..-^.-- A': • i--. ^-.--;. 
VERSANO (p.za Verbano, 5. t d . 851195 ) U 1 ^ 0 0 

. Uaw sparo nel aedo con P. Seller* - Satirico 
V IGNA CLARA (poa S. Sadni. 2 2 . tei. 3ZB03S9) 

L 2.5O0 
Chiusura estiva 

V ITTORIA ••• ( p j a S.M. Liberatrice, ta l , 5 7 1 3 5 7 ) 
L. 2.500 

Chiusura estiva -

Seconde visioni 
ABADAM 

Non pervenuto 
AC1UA (tei . 6030049 ) 

-Riposo 

Non pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (v . Gellia • Sitarne, 18 , latetono 
. 8 3 8 0 7 1 3 ) L. 1.000 

Giulia con J. Fonda - Drammatico 
APOLLO (via CairolL 9 8 . teL 7313300) L. 8 0 0 

Chiusure estiva 
ARIEL (via di Monteverde. 4 8 . teL 5 3 0 5 2 1 ) 

„ L. 1.000 
Sepenaan con C Reeve - Avventuroso 

AUGVSTUS (cso V . Emanuela, 203. te*. 6 3 5 4 5 5 ) 
- i L. I 500 

Presali I seMa* e stappa con W . Alien - Satirico 
BOITO (via Leoncaveiio, 12-14. teu 631019» ) 

L. 1 5 0 0 - 1 0 0 0 . 
Una strana coppia d i aswearl con A . Arkin -
Satirico 

fr.''ì 

'.BRISTOL (' (via Tuscotana. 950. tal. 7619424) 
L. 1.000 

I l dottor Stranamòre con P." Sellers • Satirico 
BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2UIO740) 

' - L. 1.200 
Gioia morbosa de) sesso 

CASSIO (vìa Cassia. 694 ) L. 1.000 
Riposo 

CLODIO (v. RIboty, 2 4 , tei. 3595657 ) L. 1.000 
, Chiusura estiva * * 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) . L. 500 
Chiusura estiva 

DORIA (via A. Dorla, 52. tei. 317400 ) L. 1.000 
Chiusura estiva 

ELDORADO (viale dell'Esercito, 38 . tei. 5010652 ) 
E continuavano a chiamarlo Trinità con T. Hill 
Satirico • 

ESPERIA (piazza Sonnino. 37. tei. 582884) L. 1 5 0 0 
La collina dei conigli di M . Rosen - Disegni 
animati 

ESPERO L. 1.500 
Chiusura estiva 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori, 56 ) 
Chiuso per restauro -

HARLEM (v. del Labaro. 64, tet. 6910844 ) L 900 
Blu movie con C. Mofran - Drammatico - V M 18 

HOLLYWOOD (via del Pigneto, 108. tei. 290351) 
L 1.000 

10 zombo tu zombi lei zomba con D. Del Prete 
Comico '•**••*••'••• 

JOLLY (via L. Lombarda. 4. tei. 422898) L. 1.000 
Lcs pornocrates 

MADISON (via G. Chìabrera, 121 , tal. 5126926) 
'••', L. 1000 

M y fair Lady con A . Hepburn - Musicale 
MISSOURI (Via Bombelli 24, tei. 5562344) u. 1200 

Felicita del peccato 
MONOIALCINE (via del Trullo 330 , tei. 5230790) 

L. 1000 .-... •,.,:• 
-"•' Riposo ' • • • • ' • • - - . • . -• 
MOULIN ROUGE (V .O .M. Cornino 23 . t. 5562350) 

L. 1200 
Autostop rosso sangue con F. Nero - Drammatico 
V M 18 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L. 700 fer.. L. 800 festivi 
Sentinel con C. Sarandon 

NUOVO (via Asclanghl 10. tei. 588116) L. 900 
Messaggi da forze sconosciute cor. D. Carradlné 
Avventuroso 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
Incontri erotici del I V tipo 

PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 , tei. 5110203 ) 
L. 800 
Piaceri f o l l i ' '-'<'••-: -.-L -••:•• 'v '•• 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra n. 12-13, tele
fono 6910136 ) L. 8 0 0 
Non pervenuto . -

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763 ) 
, ; L 1000 . - • • • ' . > , . . 

11 prestanóme con W . Alien - Satirico ' • " 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827 ) 

"-.- L. 9 0 0 " 
Chiusura estiva • 

SALA UMBERTO (vìa d. Mercede 5 0 , tei. 6794753 ) 
y L. 900." • •-. - ,: .-- ,_. ..:;>-.„:.. ,V... - ••- .-. ;'.,' 
: Chiusura estiva' - - i . . . . 
SPLENDID (via Pier delle Vigne 4 , tei. 620205 ) 

L. .1000 - • • • • • . 
La. provinciale porno .. , . . . . • , ' ' ' 

TR IANON 
I l magnifico campione . 

Cinema-teatri 
AMBRA J O V I N E L L I ; (p^za G. Pepe, tei.' 73133Ó6) 

• :•• L. 1000 
Sessomenle e Rivista di'spogliarello : ' : 

VOLTURNO (via Volturno 37 . tei. 471557 ) L i 000 
; , La porno detective con A. Rendali - Drammatico 
. V M 18 e Rivista di spogliarello 

Arene 
ACIL IA (Acilla) V ' V v ••;.'- r---.- = 

Riposo -••- . : •'• -'••.- -
DRAGONA (Acllia) 
. ' R i p O S Ò ' V .•-.••.;:;'••'•••.'••:;•_.-..:•/'••:••••[.'•_•.-.'. 
FELIX ' '•'•'•'•'• "-v-^T" "- --:••":•:: 

i -'Tiro-Incrociato con C./Bronson.^-Avventurose ' • . 
L IDO (Ostia) «:.].•:.•-*.:,.".V.-j'-^-.V' . " : .^.- - . . . . . 

- : Il bianco il giallo ir nero con G. Gèmma - Av-
• venturoso - -.; ;--".. ' • . • " ' 

. M A R E (Ostia) ." • '•"•:"-••-
Bruce Lee l'indistruttibile con B.V Lee • Avven
turóso . ; . •.. •.,. '. .-:••-...-'••- .-•• ..-•:-• 

M E X I C O 1 ' ••••'•• -•-•'• --• 
Giallo napoletano con M . Mastroiannì'- Giallo 

NUOVO - - - - - —>- • - — - • -
. Messajal da forze sconosciute con D. Carvedlne ' 

Avventuroso. • -. . . . . , . - . ; .. - • • . - - > , - . . ; . 
s. BASIL IO . •" '••.'•'"'.;..:::.:•; 

Squadra 'antimafia con T . Milian - C o m i c o . .."..'." 
- T I Z I A N O .-- ; - 1 • ' ; ' --•- / .••• 

Riposo-, •• : j - •-' '-. > " - " • - : ; - - /V - ' .'"'•-%"-•• 
TUSCOLANA , ' : ! - - ' r^:-- ".'. '.V 

}.i R i p o s o 'f-':-~:s-~<'<• ••"•'::'.Ir- --' - ' : • - • :' •:.:"V--.: ~?. r'.: 

• f - •-. . .-

SISTO (vìa del Romagnoli, tei. 6 6 1 0 7 0 5 ) L. 2 0 0 0 
. L a coppia perfetta con R. Altman - Sentimenrale 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 ^ 0 ) . -
CUCCIOLO - (via del. Paiiottìnl. teletono 6 6 0 3 1 3 6 ) 
. - L . 1000 ' - - - - - . - - - - • ' - • . . - . ' 
: Arrivano ì gatti del vicolo dei Mìrecoìi - C o m i c * 
SD7ERGA (via Marina 44." f « : 6696280 ) L 2 0 0 0 

ApocalypseVnow con M." Brando - Drammatico -
': ; V M 1 4 , , vV'- - • ' -v; "'.-• •*•-••. •;-'• " . : - : ' 

• - : . - • ! ' , -'...-'•. ".: - - - " - • - . - - • v - : ' - : j - - -• >"•• 

Fiumicino ?) -: 

T R A I A N O (tei . 6 0 0 0 7 7 5 ) 
Chiusura estivi . 

Sale diocesane 
ONEFIORELLI (via Terni 94. tei. 7578695) 

' I l corsaro della Gìasaaìca con R. Shaw - A ' 
• turoso . t 
KURSAAL (ea PanfOo) , "t .*"' i 

Sapertotè - Comico 
T1BUR (via degli Etruschi 4 0 , teL 4 9 5 7 7 6 5 ) 

Lo smemorato di Collegno con Totò - Comico 

LE P I Ù ' G R A N D I 
PISCINE 
DEL M O N D O 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A 8011 20 Km. da ROMA 
•ulla via TlBurtina 

Trivfono (6774) 

TuTTE U (WE - SAUNA 

U 
Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 



' * -"ì. '• • 

#£V • .-

i" ." 

& 

è: 

'» • » 

PAG. 14 r &*#''••<:? 
Mwcoladì 16 luglio 19( 

Lo stàdio Lenin è prónto: dal 23 luglio al 1* agosto ospiterà ràtletica, regina dei Gioch 

Uha grand 
z;/:CfcAF: oggiil«via» al processo 

Cacciatori promette rivelazióni 
Parlerà sull'assegno che lo ha condannato - Il legale del Milan, Ledda ha chiesto la riaudizione di Massimo Cruciani - Richie
sta l'acquisizione degli atti penali da parte degli avvocati - Anche Rossi e Albertosi chiederanno di essere ascoltati 

ROMA — Processo sportivo 
sulle scommesse clandestine 
ultimo atto. Ieri nella sede 
della Federcalcio a Roma, si 
è insediata la CAP, tribuna
le d'appello, per prendere in 
esame » il primo gruppo di 
partite incriminate e di gio
catori coinvolti nella vicen
da. Poi a seguire toccherà 
alle altre partite e agli altri 
giocatori. 

In tre settimane dunque la 
giustizia sportiva liquiderà il 
più grosso scandalo del cal
cio italiano. Sarà -' l'ultimo 
giro di quella grande giostra, 
messa in moto, mesi fa da 
due personaggi, Massimo 
Cruciani di professione frut-
tarolo e Alvaro Trinca oste. 

Ieri pomeriggio s'è insedia
ta la commissione, che entro 
venerdì sera o al massimo 
sabato mattina emetterà il 

Calcio-mercato: ieri c'è stata una chiusura senza j botti 

L'Ascoli rifiuta Moro al Napoli 
Zico: no air offerta della Roma 

Acquistati dalla Roma Bonetti del Brescia e Birigozzi della Ternana - Vavassori e Nicolini al Napoli 
MILANO — Alle 20 di ieri 
sera, puntualissimi, gli ad
detti della Lega hanno sigla
to le cartelle dei. contratti 
per il calciómercato 1980. 
Nessun. trasferimento •- a sen
sazione, niente «botti» come 
qualcuno si attendeva. L'ul
tima - ora di contrattazione, 
per molti versi' la più atte
sa, ha visto concluse solo 
trattative di secondo piano: 
per la serie A da - annotare 
il solo trasferiménto del cen
trocampista Nicolini, che è 
andato al Napoli dal Catan
zaro per 785 milioni. Julia-
rio, direttore sportivo parte-
nopéto, aveva tentato fino 
all'ultimo per acquistare l'a
scolano Moro: ma i sì e i 
no" dei dirigenti' marchigiani 
hanno fatto perdere la pa
zienza al dirigente .napoleta
no .Che se ne è uscito -con 
un eufemismo: «Quella . 11 
èrgente davvero pòco seria». 
Il mercato nostrano ora re
sterà parzialmente aperto fi-
nò a venerdì per i semipro
fessionisti; per ' ..i•• • giocatori 
stranieri invéce il limite è 
fissato per il 30 settembre. 
Ièri la Roma sembrava aves
se concluso per il brasiliano 
Zìco: l'offerta di 2 milioni di 
dollari (1 miliardo è 700 mi
lioni) più 300 milioni all'anno 
è. stata rifiutata dal gioca
tóre. - - . - • -

L'offerta, per conto della 
Roma è stata fatta al presi
dente del Flamengo, Marcio 
Braga, dall'avvocato •• Aldo 
Rate, che è il procuratore 
di una importante banca ita
liana che ha la.sua rappre
sentanza a San Paolo. L'in
contro tra l'avvocato Aldo. 
Rala e Marcio Braga è av
venuto lunedi sera nella casa 
di questi a Rio de Janeiro, 
ma soltanto- ieri tè-stata da
ta' al legale la risposta defi
nitiva per iscritto. Ora spet
terà all'avvocato inoltrarla a 
Roma. Secondo quanto si è 
appreso, i dirigenti del Ra
mengo avrebbero rifiutato 
collegialmente anche una pro
posta di due milioni di dol
lari. "E stato peraltro fatto 

osservare 'che questa è la 
« prima proposta concreta », 
che è stata avanzata al Fla
mengo poiché tutte le altre 
erano state soltanto voci mes
se in giro per pura specula
zione. ^ - Ì - _ 

I resti dell'ultimo pomerig
gio di compra-vendite erano 
stati consumati più che altro 
nell'affannoso tentativo di re
cupero di J alcuni direttori 
sportivi che hanno cercato, 
senza, successo, di convincere 
quindici giocatori « dissen
zienti » ad accettare il trasfe
rimento. I rio erano piovuti 
da Mìani (che dal Vicenza 
doveva andare : all'Udinese), 
Sella (Fiorentina-Genoa), Ra
diarli (Napoli-Vicenza), Tre-
visanello (Ascoli-Atalanta), 
Giordano (Làzio-Milan), Ma
scella (Ternana-Catanzaro), 
Gentile- (Verona-Pistoiese), 
Lely (Fiorentina-Spal), Bre
sciani (Catanzaro-Udinese), 
Amenta (Perugia-Avellino), 
Butti (Perugia-Udinese), Pa
gliari - (Fiorentina-Cesena), 

Taddei (Sambenedettese-Ter-
nana), Catellani (Napoli-Ata-

• lanta), Rigamonti (Milan-
Rimini). 
- Di questi « gran rifiuti », dì 

cui la storia, e non solo cal
cistica, è colma, quello più ca
priccioso e probabilmente me
no realizzabile viene attribui
to a Giordano che, squalifi
ca a parte, vorrebbe qualche 
milione dì buona uscita dalla 
Lazio (oltre un centinaio) 
prima di offrire le proprie 
prestazioni ai rossoneri di 
Milano. 
"Sella invece ha detto no al 
Genoa perchè vuole rimane
re in serie A (ed infatti ah- • 
drà in prestito, al Brescia). 
La sua posizione, però, sì è 
trascinata l'annullamento di 
due contratti già stipulati e 
strettamente connessi: il tra
sferiménto di Russo, dar Ge
noa al Milan e quello di Vin
cenzi dal Milan al Cesena. 
Logico, a tale proposito, il 

: disappunto manifestato da 
Giacomini, che si è visto, 

Eguagliato dall'inglese Ovett 
il «mondiale» dei 1500:3'32"1 
OSLO — Steven Ovett ha col
pite uicera: ieri sera ha fatte 
sue anche O primate mondiale 
1.500 metri, ramiunaende Jl U-
Bóte amane stabilite 11 BMSÌ fa 
da taliÉilian Coe, - Il mezzofondt-
*ta sno connazfoMl* da' lui- di-
V iseda m'aspra riwaOta. Venti
quattro anni, "britannico, Ovett è 
Imbattuto dal 13 maggio 1977, 
quando le statunitense Steve Scott-
Io precedente di pochi centimetri 
sul filo di lana dei 1.500 inatri 

'a Kingston" nella demarca. Dopo 
di altera 'Ovett ha sempre vinto: 
2» vette sai 1.500 metri, • 15 
vette sul mislie. Appena due set
timane fa, proprie allo stadie 
Bislett di Oslo, Ovett aveva strap
pato a Coe ri limite umano sol 
infetto, stabilendole in 3*4S"S: 
due decimi di secondo più veloce 
del suo 

E ieri sera he eguagliato 11 
primato mondiale di Coe sui 1500 
metri, che ha il tempo uffi
ciale (arrotondato) di 3 '32"1 . In 
reniti, se non fesse per l'arro
tondamento imposte dalle nor
me dette federazione internazio
nale di atletica tessere, il tem-

1 pò di Coe 'dovrebbe essere an
cora considerato il limite nrna-

- no incanagliate: Coe corse 'a Zu
rigo il 15 agosto 1979 in 
3'32"03, méntre il tempo crono-
metrato di Ovett è di 3'32n09: 
sei centesimi di secondò pia len
to. Ma solo a partirà dal 1 . 
inaggje dell'anno prossimo tutti 
i tempi ufficiali verrani 
mettati in centesimi di 
attualmente h» sono solo I tenni 
delle gare selle distante 

ai 400 metri. 

tutto ad un tratto privato di 
un inedito reparto offensivo 
per la prossima stagione. Con- ' 
vinti invece, proprio pochi mi
nuti prima della chiusura, 
Catellani, che andrà a Berga
mo in cambiò di Vavassori 
che tornerà a-Napoli, e Butti, 
che ha accettato di giocare a 
Udine, mentre Piri vestirà 
nella prossima stagione la 
maglia -del Perugia. Per gli 
altri contratti in questione, 
già depositati.in.lega, i.gio
catori hanno cinque giorni di 
tempo per accettarli^ In! ca^ 
so contrario resteranno ' alle 
antiche società al minimo di 
stipendio. . - . < . 
- Nessuna obiezione, invece. 
nelle altre trattative conclu
se. Gli interessati si sono tro
vati d'accordo e cosi, già no
ti od esclusivi, ecco gli 
scampoli del mercato del cal
cio 1980 prima che si calasse
ro le saracinesche. La Juven
tus ha ceduto Tavola (in 
comproprietà) e Virdis (in 
prestito) al Cagliari (roba 
vecchia, si dirà, ma è anche 
vero che è.stato ufficializza
to soltanto ieri) ; ; Zucchini 
della Lazio finisce al Vicen
za; Torresin, Inter-Triestina; 
Zanìnelli, Roma-Catanzaror 
Groppi, Catanzaro-Brescia; 
Limido, Varese-Avellino; D' 
Agostino, Sampdoria-Parma; 
Vichi, Roma-Piacenza; D'A
lessandro, Pisa-Pescara; Mie
le, Pisa-Spal; Fabbri, Forll-

' Ternana. Gente nota e. me
nò nòta, ma nel.càlcio mer-̂ -
cato c'è glòria per tutti an
che, per uria truppa di gio
vanissimi che la Roma ha 
sparpagliato in mezza peni
sola e dove la necessità di 
accumulare valuta l'ha fat
ta, evidentemente, da padro
na per inseguire il sogno 
Zico. Ih chiusura di serata la 
Roma ha concluso uri altro 
paio di acquisti. Si tratta del
lo stopper del Brescia Bonetti 
e del centravanti Birigozzi 
della Ternana. 

Roberto Omini 

Conferenza stampa o Milano di Scheckter che annuncia i l suo ritiro dallo corso 

«Non n u ' y à i d i ^ 
«ULANO — L'appuntamento 
è per le 10 io un grande ho
tel cittadina Jody Scheckter 
arriva con un poco di ritar
do. Si scusa, saluta, sorride, 
strizza rocchio agli • amici. 
Pòi si siede dietro un grande 
tavolo ed esordisce con voce 
tranquilla, apparentemente 
sènza emozione. 

e Questo è un momento im
portante per me. Sono qui 
per annunciarvi il mio ritiro 
dalle corse. Smetterò dopo 
l'ultima gara della stagione. 
Fino ad allora parteciperò a 
tutte le prove e a tutte le ga
re. Voglio onorare sino in 
fondo il mio impegno con il 
team di Mannello. Mi ritiro 
come campione del mondo an
cora io carica. 
- «Ieri — prosegue — mi 

sono incontrato con ring. 
Ferrari e gii ho comunicato 
la mia decisione. A suo tem
po lo avevo pregato di at
tendere una mia risposta, cir
ca un eventuale reingaggio, 
sino a luglio perché stava 
maturando in me l'intenzione 
di smettere, ma ero ancora 
Incerto. Ora so di non po
ter più continuare. Non me 
là sento più. Ferrari mi ha 
fatto una buona offerta per 
correre con lui un altro an
no Se fossi un tennista 
ravrei accettata e l'avrei fat
to per i soldi. Ma le corse 
non seno il tennis. Non si 
può correre solo per guada-
mare quattrini. Mi dispiace
rebbe moltissimo ammazzar-
gai facendo qualcosa solo per 

a Adesso parlate voi» dice 
Scheckter. E comincia la raf
fica di domande. 

Perché ha dato ora questo 
annuncio? 

«Con un grande~team co
me la Ferrari e una grande 
società come la Fiat non sa
rebbe stato facile nascondere 
a lungo questa decisione. E 
poi non mi sarebbe piaciuto 
dover mentire ccn gli amici 
giornalisti. Ho già dovuto fa
re acrobazie al tempo del 
mio ingaggio, tre anni fa. 
Non mi piace essere bugiar
do. A Ferrari, poi, ho voluto 
comunicare ora la mia deci
sione in modo che possa cer
care con la necessaria tran
quillità il mio sostituto, an
che se penso che una casa 
come la Ferrari non farà cer
to fatica a trovare un nuovo 
pilota ». 

Qual è stata la reaziono 
del l ' in* Ferrari? 

«Penso sia rimasto un po' 
dispiaciuto, ma penso an
che che abbia capito le mie 
ragioni ». 

Parche si ritira? 
«Quando ho cominciato a 

correre in F. 1 avevo una 
grande passione. Le • corse 
erano il mio pensiero domi
nante Nell'automobilismo 
sportivo per ottenere il suc
cesso bisogna dare il 110 per 
cento. Ora non posseggo più 
questo 110 per ferito». 

Como sono stati I suol rap
porti con Ferrali • con II 
team? 

« Sempre molto buoni. In 
tutte le laminile ci sono mo

menti di tensione e di discus
sioni. Noi siamo stati una 
famiglia e abbiamo avuto 
questi momenti. Ma conservo 
il ricordo dei tempo passato 
con la Ferrari come H più im
portante della mia carriera. 
Mi è stata data l'anno scor
so la macchina per vìncere il 
campionato del mondo e l'ho 
vinto ottenendo il rispetto 
degli uomini di Mannello. 
A mia volta rispetto questi 
uomini per aver reso possi
bile il mio successo. Non si 
può avere un rapporto mi
gliore di questo. 

Ha preso in considerazio
ne un eeontuato p a i a m o 
ad altra squadra? 

«Sì, l'avevo pensato. Deb
bo però dire che, dopo aver 
corso con la Ferrari, mi sono 
reso conto che non esiste 
un'altra squadra degna di 
essere presa in considerazio
ne». 

I l suo momento più teoNo 
.qua! è stato? 

« La vittoria dell'armo scor
so a Monza, dove ho conqui
stato il titolo mondiale». 

i*vrnoj ujrwurvn vifivrieenrer 
« ET il pilota più veloce. Ma 

deve ancora maturare del 
tutto. Quando ciò avverrà, 
sarà il migliore in assoluto ». 

Ha Influito svito 
l'incldento «4 

li? 
« Corro in F. 1 dal 73 e non 

c'è stato bisogno dell'Inci
dente di Clay per capirò qua
li pericoli ci sono sulla pi
tto». 

E* di vantato ricco con lo 

« m Italia, con le lire è fa
cile diventare milionari... 
Scherzi a parte. Penso di es
sere un uomo ben piazzato. 
Penso di aver fatto bene il 
mio lavoro e di essere sta
to'ben remunerato per que
sto lavoro». 

Cosa farà ora? 
«Resterò nel mondo delle 

corse e mi dedicherò agli af
fari. E mi impegnerò come 
sempre al massimo per ave
re successo». 

La Ferrari tornerà compe
titiva presto? 

«Ferari e Michelfci lavora
no con grande impegno e 
credo che la macchina rossa 
tornerà a vincere». 

Ero» Ferrari chi 
__^ al posto di 

Scheckter? 
« Non mi sento di dare con

sigli a Enzo Ferrari-.». 
Qualche rimpianto? 
«Mi spiace lasciare tanti 

amici, anche quelli con cui 
ho litigato. Mi spiace persi
no lasciare Bemie Bcclesto-
ne.» ». 

Pensa che dopo i rit iri di 
Hurrt Lauda o SchecHter la 
Formula 1 diventerà mono 

« No. I costruttori fanno di 
tutto per sminuire l'impor
tanza del pilota. Ma sbaglia
no. Ci saranno sempre del
le stelle». 

Ghitoppo Corvetto 

,t.- _ 

sub primo inappellabile ver
detto. Ne fanno parte il 
dottor Vigorita (presidente), 
il dottor Cambogi, il dottor 
Giannini, il dottor Grossi, il 
dottor Martucci, il dottor 
Giampietro. ••.-•=•*,• r "• • w 

* Oggi si parlerà/dì Milan-, 
Lazio e Avellino-Perugia. Si 
prevede un clima abbastanza 
teso. Non si escludono infatti 
colpi di scena e nuove, rive
lazioni. . Qualcosa di grosso 
dovrebbe uscire da uno dei 
personaggi radiati dalla com
missione disciplinare e cioè 
Massimo Cacciatori. Il ' por
tiere della Lazio sarà il pri
mo degli accusati ad essere 
ascoltato, dopo l'introduzione 
del capo ufficio inchieste 
Corrado De Biase. Lo ha 
chiesto formalmente il suo 
avvocato, dottor Mariani. '" 

« Ormai la mia posizione è 
completamente compromes
sa — ha detto il portière 
laziale — peggio di così non 
può andare. Però sia ben 
chiaro che mi preparo a 
sferrare un attacco deciso 
verso -personaggi, che mi 
hanno messo nei guai Non 
dico che sono innocente, ma 
non - sono così colpevole. 
Proprio per questo motivo ho 
chiesto di parlare.. Ho delle 
dichiarazioni rilevanti • da' 
fare ' sulla famosa consegna. 
dell'assegno - da parte dì 
Wilson»..? .--'••'•---": _••'•• r~-•->•. 

Dunque c"è in vista gran
de battaglia. Ma 'non sarà 
l'unica cosa che i magistrati 
spòrtivi vorranno sapere da 
Massimo Cacciatori. -., . -"-. 

L'Udinese, • rappresentata 
dagli avvocati Fabbri e Tel-
lerini, ha chiesto ai tribù-. 
naie di approfondire l'inter
rogatòrio a Cacciatori. A lui 
si chiede chiarezza su certe 
dichiarazioni fatte tempo fa. 
In una intervista rilasciata 
al quotidiano « Tuttosport », 
il portiere afferrilo dì essere 

"a conoscenza 'di' fatti molto 
gravi, che coinvolgevano an
che il capitano della Lazio 
Wilson, fatti che avrebbero 
potuto dare corpo ad una 
nuova clamorosa inchiesta. 
La società friulana, che ha. 
concluso il suo campionato 
al penultimo posto, ha chie
sto perciò alla CAF di con
trollare se Cacciatori effetti
vamente possa fornire nuovi 
elementi e se quésti possa
no coinvolgere in qualche 
modo la Lazio é quindi far 
scattare • eventualmente la 
molla della retrocessione, nel 
caso fosse - provato che la 
società bìancazzurra sia re
sponsabile dì illecito spor
tivo. Cacciatori, comunque, 
non sarà il solo calciatore a 
parlare. Oggi, nella prima 
udienza di questo processo 
d'appèllo, saranno in molti 
a chiedere la parola. La chie
derà Paolo Rossi. Il giocatore -
ieri era molto teso, anche 
se si sforzava di mostrarsi 
sereno, - ~ r: " 

« Sono fiducioso — ha det
to con voce tremante — non 
ho cose nuove da dire, ma 

^voglio - essere i nuovamente 
riascoltato. Cercherò in tutti 
i modi di far capire^ ai ma
gistrati che lo 1 in questo'af
fare non c'entro affatto *. 

Parlerà anche Albertosi; 
. anche lui vuole soltanto con
vincere i suoi interlocutori 
sulla sua innocenza. - -:v-

H Milan unica squadra ad 
essere stata punita con la 
retrocessione per illecito 
sportivo ha preparato nella 
persona del suo avvocato 
Ledda, un piano per dimo
strare che alla base di tutto 
c'è stato solo un volgare ri
catto e non un tentativo di 
comprarsi la vittoria nella 
partita contro la Lazio. L'av
vocato rossonero ha chièsto 
la riaudizione di Massimo 
Cruciani, uno dei grandi ac
cusatori. 

Si vuole sapere da lui con 
esattezza come è andata la 
questione della richiesta di 
soldi, da lui fatta al Milan.. 
Nel processo penale, nel cor
so della sua deposizione il 
fntttarolo ha fornito due ver
sioni contrastanti fra loro. 
Nel suo primo interrogatorio 
disse che questi soldi li avreb
be chiesti a partita giocata. 
Si disse che Cruciani con 
questo suo imprevisto atteg
giamento, avesse voluto dare 
una mano al Milan, per sal
varlo dalla «B». Il giorno 
dopo, a sorpresa, si riman
giò tutto. Disse di aver. 
« scherzato » al presidente del 
tribunale penale Battagliai e 
confermò la vecchia tesi: i 
soldi li avrebbe chiesti a 
metà settimana, tramite Al
bertosi, dunque prima di Mi-
lan-Lazio. -

La Caf ha accettato la ri
chiesta del Milan, che ha an
che chiesto un confronto fra 
Albertosi e Crociani. Però 
nello stesso tempo ha infor
mato i difensori del Milan, 
che Cruciani difficilmente 
accetterà l'invito a presen
tarsi. 

Per chiudere c'è stata da 
parte degli avvocati la richie
sta di acquisizione da parte 
'del tribunale d'appello spor
tivo degli atti penali. Da se
gnalare che la Sampdoria 
ha ritirato il suo reclamo. 

Mennea ha chiaramente torto 
/ quando sostiene che saranno 

Giochi di serie B - I «precedènti» 
di Borzov a Monaco'72, 

quando mancarono i velocisti 
americani perché arrivati in ritardo 

al via!, e di Lasse Viren a Montreal '76 
Ortis, fuori forma, 

ha rinunciato gareggiare a Mosca 

; Dal nostro inviato ;;j 
MOSCA — Lo splendido sta
dio Lenin, • autentico e vero 
tempio olimpico, è pronto per 
la. cerimonia inaugurale di 
sabato. Le cerimonie d'inau
gurazione sono sempre belle, 
anche quelle organizzate con 
eccessivo formalismo: cerca
no infatti di proporre lo spi
rito e la storia del Paese che 
organizza. Tra le righe c'è 
sempre calore, • ci sono sem
pre intense proposte cultura
li, anche quando la proposta 
sta a metà strada con la vo
lontà di sbalordire. -

La cerimònia di sabato ri
schia ài essere • un ibrido, 
schiacciata così com'è tra mil
le volontà: quella di chi vuo
le la bandiera nazionale, quel
la di chi vuole il drappo del 
Ciò, quella di chi preferisce 
nascondersi dietro a un car
tello quasi anonimo per non 
dispiacere troppo ai gover
nanti del proprio Paese. Jim-
rhy Carter, povero presidente 
incapace di capire la diffe
renza che corre tra chi gioca 
a golf per sembrare sportivo 
e • chi fa sport sul serio, ha 
tentato di distruggere i Gio
chi di Mosca. Ha solo distrut
to Io spirito degli atleti ame
ricani che stanno vagabon
dando per l'Europa più stra
lunati e inferociti che non 
grati.per le pensate del loro 
presidente. > . .̂  '••_•: 

Lo stàdio Lenin '' ospiterà, 
dalle 9J30 di giovedì 24 luglio 
alle 1925 di venerdì 1° agosto, 
la regina degli sport: l'atleti
ca leggera. C'è stato molto 
affanno per dimostrare che 
l'atletica non sarà l'atletica 
dei Giochi del. passato, che 
l'assenza 'americana la svilirà. 
E Pietro Mennea si è dato da 
fare con notévole impegno 
per chiarirlo.. 

Ma non sarà così: prima di 
tutto perché gli americani 
non sono quelli di una volta; 
in secondo luogo perché la 
gran copia di record che han
no illuminato questa parte di 
stagione è la dimostrazione 
lampante che ci sarà di che 
applaudire e di che divertirsi. 

Dal 23 aprile al 13 lùglio 
sono stati migliorati o egua
gliati 29 record del mondo, 

due dei quali non potranno 
essere omologati per insuffi
ciente documentazione, i, 

Di questi 29 record — e 
bisogna dire che si tratta di 
un primato assoluto perché 
non era mai accaduto che si 
migliorassero tanti record in 
una vigilia olimpica — 26 so
no stati realizzati da atleti 
che parteciperanno ai Giochi 
e solo tre da campioni assenti. 
E i tre assenti — il tedesco 
federale « Didi » Moegenburg 
(2,35 nell'alto), il nero ameri
cano'Ed Moses (47"13 sui 400 
ostacoli) e l'altro tedesco fe
derale ' •- Guido v- Kraischmer 
(8649 punti nel pentathlon) — 
sono fieramente arrabbiati. 
Arrabbiatissimo anche Ve
nanzio Ortis: il fiulano cam
pione europeo dei 5.000,- ha 
provato • in Finlandia • • nei 
giórni scorsi, ottenendo pe
rò tèmpi assai mediocri. • Or
tis, ha chiesto perciò di esse
re esonerato dal partecipare 
ai Giochi: la federazióne ha 
compreso i suoi motivi, ha 
esaudito — sia pur con ram-, 
marico — la sua richiesta.^ 

Pietro Mennea dice che sa
ranno Giochi olimpici di-se-

- rie B. Perchè mancheranno 
Sànford e Floyd sui 100, La-
monte sui 200, Schmid sui 400, 
Maina sugli.800, Wessinghage 
sui 1500, Henry Róno sui 5 e 
sui 10 mila e KopRonà sulle 
siepi, Virgin sui 10 mila, le 
staffette americane, Moegen
burg, Nagel, Jacobs e Tran-
hàrdt nell'alto, Myricks e Wil
liams nel lungo, Olsen e Tul-
ly nell'asta, Banks nel triplo, 
Nehemiah sugli ostacoli alti, 
Wilkins nel peso, Riehm nel 
Martello, Rodgers nella ma
ratona. ~— ~ x-;v: -..:.,--•:;- , 

Certo, mancheranno e di
spiace. Ma gli assenti hanno 
sempre torto, anche se là 
responsabilità non ricade su 
di loro, ma sui loro stolti di
rigenti. Ma guardiamoli un 
po' da vicino questi assenti. 
Sanford non avrebbe comun
que potuto partecipare per
ché si è rotto. A a Monaco 
72 » la finale dei cento fu 
disertata dagli sprinterà ne
ri Hart e Robinson, mala
mente informati sull'orario 
di gara dagli accompagnató
ri. Ma qualcuno si può so-

• La squadra i tal iana' del completo di equitazione par 
nei giorni scorsi alla volta di Mosca. Come si ricorderà la 
derazione sport equestri si schierò a favore del boicottag 
ma — mentre la squadra del concorso ostacoli ha deciso 
la r inuncia — i cavalieri del « completo » saranno tu t t i 
Giochi. NELLA FOTO: da sinistra MARINA SCIOCCHEl 
ANNA CASAGRANDE, FEDERICO e MAURO ROMAN. 

gnare di dire che Valeri Bor-
zov -- non abbia meritato il 
trionfo a braccia levate? La 
gente si ricorda del trionfo 
di Borzov e non • dell'assenza 
di Hart e di Robinson. •-
' Harald Schmid è. sólo l'om

bra del bel campione che- ten
tò invano a Messico di scri
vere un tempo da choc . (e 
per la verità la pioggia sui 
400 metri lo infastidì al di 
là dei limiti di tolleranza). 
E anche Renaldo Nehemiah 
non è colui che l'anno scor
so si era messo a riscrivere 
la storia degli ostacoli alti. 
Henry Rono, il keniano che 
due anni fa ottenne quattro , 
record del Mondo nel mez
zofondo, non • somiglia nem
meno alla lontana a sé stes
so. C'è infatti molto da du
bitare sull'efficienza di que
sto atleta in una lizza olim

pionica. Dispiace che non ci 
sia, ma Rono non ha fatto 
altro che scrivere record, co
me l'australiano Ron Clarke, 
che ne scrisse cento senza '• 
mai vincere niente. Mac Wil
kins nel disco è più forte di 
Wolfgang Schmidt? Può dar
si. Però si dà il-caso che 
Schmidt sia primatista del 
Mondo, anche se Wilkins è 
campione olimpico. E Wil
kins, furioso per non- esser
ci, non potrà dimostrare che 
è più bravo del tedesco. J 

Vi" pare che i 1£00 e gli 
800 siano poveri con gente 
come Steve Ovett e Sebastian 
Coe? Certo, mancherà il ke
niano James Maina. E tutta
via anche costui è un campio

ne che ha vinto cento ce 
senza mai realizzare tei 
eccezionali. Può darsi chi 
straordinaria capacità di 
sere opportunista sia in i 
do di permettere al keni 
di battere i due inglese.'. 
darsi, ma non sarà dimos 
bile. Come può darsi chi 
presenza dell'etiope , Mv 
Yifter avrebbe impedito 
finlandese. Lasse Viren 
vincere 5 e 10 mila ai Gii 
di Montreal. Ma Yifter 
Canada non c'era e ne 
no si vergogna del fatto 
nell'albo d'oro figuri Vi 
che, peraltro, aveva già 

'•. io M quattro i anni.. primo 
MonaCO. V'-;-r : r -. 

I .«se» non fanno, la 
ria. Ci ricorderemo certan 
te dei Giochi di Mosca a 
dei ' « Giochi '• dei boicot 
gioia Ma, per quel1 che e 
guarda, non per aver rac 
tato le possibilità che ai 
be avuto. chi non c'era. 

-• ricorderemo per aver nar 
' le imprese dei partecipi 
' « Se ci fosse. stato Masi 
Di Giorgio... ». - Massime 
chi ' deve ringraziare. « S 
fosse stato Ed Moses...». 
che Moses sa chi deve 
graziare.' .' ' " : ' ' - • • 

Lo stadio, splendido .e 
zionale, è pronto. E la g 
lo riempirà. * E . gli àppi 
della gente saliranno al 
lo. E qualcuno a casa, da 
ti ai colori dello schermi 
piàngerà di dolore è di ra\ 

Remo Musum 

Sarà lo spagnolo Samaranch 
a sostituire Lord Killanin? 

MOSCA — Si saprà oggi il nomo del nuovo presidente del 
Comitato olimpico internazionalo, che sostituirà l'irlandese 
Lord Killanin, il quale ha già annunciato da tempo I suol 
propositi di rinuncia alla carica. Una proposta di far slit
tare di un anno reiezione del nuovo presidente è stata 

-respinta ieri nella prima riunione della S3esima sessione del 
C IO in corso di svolgimento nella capitale sovietica. 

In lizza per succedere a Killanin sono il presidente 
Comitato olimpico della RFT Daume. l'ambasciatore di 
g'na a Mosca, Samaranch, il canadese Worrall e il ni 
lande** Cross. Comùnque il gran favorito sembra pni 
lo spagnolo Juan Antonio Samaranch che f ino a oggi 
ricoperto l'incarico d i presidente delia commissione sta 
del CIO. -•-

Nella riunione di ieri si è anche parlato delle sedi i 
piche per il 1988; per i Giochi estivi favorita appare la « 
giapponese di Nagoya, ma c'è anche la candidatura ani 
liana di Melbourne; per quelli invernali in lizza Cor 
d'Ampezzo, cinque città svedesi che si consorzierebbero 
canadese Gatgary. 
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Tra Berlino-1938 e Londra-

1948 il lungo spazio di 12 an
ni e la terribile guerra mon
diale voluta dal nazismo. Sui 
campì di battaglia morirono 
vincitori di medaglie olìmpi
che, campioni d'Europa, pri
matisti del Mondo, n polacco 
Janusz Kusicinski, vincitore 
dei 10 mila ai Giochi di Los 
Angeles, fu torturato e assas
sinato dalla Gestapo. Alla sua 
memoria è - stato intitolato 
uno dei più bei meeting del 
calendario europeo. Lo scoz
zese Eric Lìddell. pastore 
presbiteriano e campione dei 
400 metri nel "24 a Parigi, 
mori di stenti in un campo 
di concentramento giappone
se in Cina. Morirono anche 
i tedeschi Hans Woellke 
(campione olimpico a Berli
no nel peso), Gustav Wegner 
(campione europeo di salto 

con l'asta), Hans Scheel (cam-. 
pione europeo dei 400 osta
coli). Wilhelm Leìchum, altro 
tedesco, campione europeo di 
salto in lungo, mori sul fron
te russo mentre l'altro gran
de saltatore in lungo Lutz 
Long, avversario di Jesse 
Owens a Berlino, mori in Si
cilia. Rudolf Harbig e Mario 
Bellini, protagonisti di uno 
dei più celebri 800 metri nella 
storia dell'atletica leggera, il 
29 luglio 1938 a Milana cad
dero sul fronte orientale. 

n cecoslovacco Evzen Ro-
steky, ottimo corridore mez
zofondo breve e giornalista, 
fu ucciso dai nazisti. GH; 
hanno Intitolato U bellissimo 
stadio sorto sulla collina di 
Strahov a Praga. Il leggenda
rio francese Geo André, 20 
volte campione di Francia tra 
ostacoli alti e bassi e salto 
in alto con o senza rincorsa, 
medaglia d'argento olimpica 
nell'alto a Londra-1908, gior
nalista. mori alla testa del 
suoi uomini in Tunisia. Suo 
figlio Jacques, pik*a nella 
squadriglia Normandia Nie-
men, fu proclamato eroe del
l'Unione Sovietica-Cadde an
che Jules NocL altro campio
ne francese, maestro di flcher-
ma • quarto noi lancio del 

disco a Los Angeles. 
Il sovietico Serafini Zna-

menski, vincitore dei 5 mila 
ai « Giochi operai internazio
nali » di Parigi nel "34 cadde 
difendendo il proprio Paese 
dall'aggressione, tedesca. Mo
rirono anche, i - finlandesi 
Gunnar Hoeckert, campione 
olimpico a Berlino sui 5 mi
la, Akilles Jaervinen, prima
tista mondiale del decathlon, 
e Matti Mikkola, grande gia
vellottista. Nella guerra tra 
Finlandia e Unione Sovietica 
cadde anche l'estone Gustav 
Sute, medaglia di bronzo nel 
giavellotto agli « europei » del 
*34. Caddero.. anche i belga 
Julien Saelens e l'italiano 
Antonio Vufcassina. • 

A Londra, che era stata 
scelta nel 194», furono dispu
tati Giochi austeri e. assie
me gioiosi, n mondo cercava 
di risollevarsi e di costruire 
nuove case sulle-macerie dei-
te- vecchie. Furono Olimpiadi 
importanti perché testimonia
rono di questa volontà di ri
nascita. Londra era semidi
strutta, il cibo era razionato. 
gii atleti erano alloggiati in 
abitazioni private e in barac
che di legno abbastanza con
fortevoli. Germania e Giap
pone, massimi responsabili del 
conflitto, non furono invitati. 
Si discusse parecchio anche 
sul nostro Paese che alla fi
ne invece ricevette l'invito a 
partecipare. 

Pier de'Coubertin era mor
to, quasi dimenticato, a Lo
sanna nel '31. Presidente del 
Comitato organizzatore era 
lord Cecìl Burghley. il vinci
tore dei 400 ostacoli nel "28 
ad Amsterdam. C'era, come 
detto, poco cibo e ne soffri
rono anche gli atleti. 

In atletica si videro belle 
cose. Assai curiosa la vitto
ria sui 100 metri dell'ostaco
lista Harrison Dillard. Co
stui sembrava imbattibile 
sugli ostacoli alti dove ave
va vinto 82 corse consecuti
ve. Ma ai trials americani, 
per ragioni misteriose, non 
riuscì a qualificarsi sul 110 
ostacoli ma sui 100 piani. 
dove fini terzo. A Londra al 

mise in evidenza il cecoslo
vacco Emil Zatopek, primo 
sui 10 mila e secondo sulla 
distanza media dietro il bel
ga Gaston Reiff. La mara
tona ripetè.quasi esattamen
te il dramma dì Dorando 
Pietri quarant'anni prima. 

- Tre atleti — il belga Etien
ne Gailiy, che era stato pa
racadutista durante la guer
ra, l'argentino Delfo Cabre
rà e l'inglese Tom Richards 
— si erano battuti, come se 
si trattasse di una corsa di 
5 o 10 mila metri, fin nelle 
vicinanze dello stadio. Poi 
il belga se n'era andato per 
entrare in tasta da solo. Ma 
era ridotto in condizioni ter
ribili: barcollava e pareva 
che dovesse cadere da un 
momento all'altro. Sbagliò, 
direzione come Pietri, ma 
stavolta nessuno aiutò lo 
atleta che fu superato sia 
dall'argentino, medaglia d'oro 
che dall'inglese, medaglia d' 
argento. Gailiy fu ricoverato 
in ospedale dove, prima di 
riprendersi, rimase a lun
go in fin di vita. 

Adolfo Consolini e Beppo-
ne Tosi inventarono una stu
penda gara del disco: Adol
fo vinse e Beppone fini se
condo. Fu una gara memo
rabile. Ecco la serie dei due 
campionissimi: Tosi 51,78, 
48,81, 50,11. 50,09, 51,18; Con
solini 49,67, 52,78, 47,94, 50,51, 
50,33. Consolini vinse al se
condo lancio. Adolfo era un 
gigante straordinariamente 
buono e dolce. Non era stili
sticamente perfetto ma sa
peva esprimere una potenza 
straordinaria. Quella fu l'uni
ca volta che due italiani sep
pero fare primo e secondo 
posto in una gara dì atletica. 

I Giochi di Londra furo
no i Giochi della trentenne 
olandese Franchia Klankers-
Koen, vincitrice di quattro 
titoli olìmpici: 100, 200, 80 
ostacoli, staffetta. Fanny, 
che era una bella donna 
bionda di 83 chili alt* 1,75, 
fu primatista mondiale de
gli ostacoli, dell'alto, del lun
go, delle 100 e delle 300 yar-

de, dei 100 -piani e del ; 
tathlon. All'età di 37 ani 
riuscì ancora di vincer 
titolo olandese di getto 
peso. 

A Londra la francese 
chelìne Ostermeyer vira 
peso davanti all'azzurra i 
lia Piccinini e il disco 
vanti all'altra azzurra '. 
ra Cordiale. -Micheline 
una donna forte e gei 
che suonava il piano 
straordinaria bravura. 
me pianista vinse anche 
premio al Conservatorie 
Parigi. 

Gli azzurri vinsero pc 
chie medaglie, più dei 
droni - di casa. Nel cicli 
vinsero con Gheìla la i 
cita e con la coppia Te 
zi-Perona il tandem. K 
scherma Cantone — t 
Edoardo Mangiarotti — 
se la spada individuale. 
canottaggio il quattro 
za timoniere della Moto < 
zi, equipaggio composto 
operai vinse la medaglia 
oro mentre il «due sena 
il « due con » conquista] 
la medaglia d'argento. 
quelli erano tempi felici 
il canottaggio italiano. 
la lotta greco-roaiana I 
bardi vinse tra i mosca e 
pugilato Fermenti tra i 
ma. Nel calcio una sqw 
di professionisti masch< 
travolse gli Stati Uniti (9 
si fece travolgere (5-3) 6 
Danimarca di John e 1 
Ransen. 

(6 continua) 
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lamento. Per quanto riguarda 
le scelte del governo, il re
sponsabile economico del PCI 
sottolinea' l'importanza di aver 
sconfitto per ora quelle' forze 
che vogliono attaccare lai sca
la mobile. Sul decreto per lo 
0.50%, però, il giudizio del 
PCI resta totalmente negativo. 
In Parlamento, non può pas
sare perche i comunisti vi si 
opporranno. Il compagno Per
ita spiega poi gli emendamenti 
clié -Verranno presentati al 
decreto suU'IVA e< a quello 
sulla fiscalizzazione degli one
ri sociali (in particolare in
troducendo criteri di maggio
re equità per le imposte indi
rette e di selettività per la 
fiscalizzazione). ' : ; - > 

La discussione si è sviluppa
l a molto' ampia e hanno pre
so la parola quasi tutti. Sui 
contenuti - è stato " mantenuto 
un ampio riserbo. Fonti sin
dacali, tuttavia, hanno infor
mato che Camiti, precisando 
la- posizione della Federazio
ne unitaria, si è detto contra
rio a chiedere la revoca del 
decreto. A questo punto la pa
rola passa al Parlamento. 

Ci opporremo 
(Dalla prima pagina) 

la ilei cambio dei turni, la . \ 
scena sì ripete alla porla 
« 15 », dove il compagno 
D'Aleuta parla ai lavoralo- . 
ri della Meccanica e Pres
te di Mirafiori, alla 'Fiat 

. di Rivalla dove c'è il coni- .. 
..- pagno Colajanni, al Lin

gotto con Andrea Marghe- ; 
ri, alla Lancia di Chivasso • 
con Emilio Pugno, sui can^ ó 
celli dì Multi gli stabili- ' 

• ritenti Fìat, dove sono pre- " 
: eenti dirigenti e parlamen

tari del P C L \ ; -• irJ\{ 
y a La nostra presenza qui 
—- esortlisce Chiaronionte •' 

— è un segno di solidarie
tà del Partilo •: comunista \ 
con la lotta che conducete 
per rintuzzare le interiste- .? 
ni dichiarate da Umberto : 

; Agnelli di licenziare ~'j mi- '•'• 
gUaia e migliaia di lavora
tori. Noi comunisti abbia- • 
mo già risposto ad Agnelli *. 
che un atto del genere sa- .'•]• 
rebbe gravissimo, non solo 

\ per una città come Torino, 'j 
ina per la democrazia ila-' 
liana. Ci opporremo ad 
ogni licenziamento con tut
ta la nostra forza, nel Pae- .;, 
se e in Parlamento ». -• -'.. " 

« La crisi esiste, è reale, ^ 
ha cause internazionali — 

• aggiunge — ma tra le cau
se e''è anche. l'incapacità . di 
chi ha. diretto l'azienda, ha 
voluto un tipo -di sviluppo di
storlo quale quello che ce 
statò in ' Italia, ha puntato in 
modo irresponsabile su questi 
stabilimenti giganteschi ed ora 
vuole gettare sul lastrico i la
voratori che aveva costretto a 
venire dal Sud a Torino per 
trovare un posto ». _ 

Nessuno - ha ' voglia di • ap
plaudire su uh argomento, co
me i licenziamenti. Ma il nu
mero dei lavoratori che arri
vano e si fermano ad ascolta» 

re aumenta sempre più. « In 
• Parlamento, al governo .— di
ce Cltiuromonte ~— chiediamo 
che si affronti finalmente ' la 
questione della crisi dell'indu
stria automobilistica italiana, 
chiediamo che si adotti un pia
no di settore, che non signifir 
ca. irizzazione o nazionalizza
zione della Fiat, ma vuol di
re che se la Fiat chiede soldi 
per la ricerca ed altre cose, li 
potrà avere solo con una di-

eversa . gestione dell' azienda, 
con un programma dL svilup
po, \ impegnandosi a reimpie
gare anche i lavoratori che 
ilo Ressero èssere messi u casi 
sa integrazione ». '-' ':"• 
-~ -' Gli applausi - ' cominciano 
quando . l'oratore parla dei 

• decreti economici del gover
n o . a Questo governo, quando 
si è costituito, ha fatto una 
scelta irresponsabile e cinica: 
la scelta di non far nulla per
chè' c'erano le elezioni. E do
po le elezioni ha varato prov
vedimenti disorganici, '' incoe
renti, socialmente ingiusti. 
Guardate il famoso 0,50-per 
cento. Si dice che questi sol
di servirebbero al Sud, figli-' 
ritintoci! Treni''anni fa si fe
ce la Cassai del Mezzogiorno 
e noi votammo contro, perchè 
non sono questi enti straordi
nari che possono salvare '. il 
Sud. Molti di voi sono stati 
costretti ad immigrare al Nord 
quando già c'era la Cassa ilei 
Mezzogiorno. Il governo riti
ri il decreto e faccia un dise
gno ' di legge ' per : consentire 
un'ampia consultazione. Se il 
governo dovesse insistere ~ a 
prevaricare, < in Parlamento il' 
PCI si batterà per bloccare 
questo decreto, per non farlo 
passare ». -. •<'•••• • <</.'••<.. 

Affronta un tema delicato, 
con ; franchezza: a Sono emer
se differenze tra il PCI e il 
movimento sindacale. .. Io ri
tengo che la nostra posizione 
sia giusta.-Ma ritengo anche 
molto importante l'affermazio
ne del compagno Luciano La
ma che la consultazione aper
ta nei luoghi di lavoro è reale 
ed il sindacato adotterà la po
sizione della maggioranza dei 
lavoratori. E' importante que
sto, perchè noi comunisti co
nosciamo bene il grande va
lore dell'unità sindacale, dell' 
unità dei lavoratori ». .- .rL,.\. 

: ' II " comizio : è stato {breve, 
perchè i lavoratori devono en
trare in fabbrica. Ma diversi 
si - affollano attono al compa
gno Chiaroruonte. Un operaio 
racconta che nella sua offici
na la Fiat ha tentato di « spla-
fonare i tabelloni di 22 scoc
che ». Il gergo di fabbrica si
gnifica che la Fiat ha impo
sto, con lo stesso organico, di 
produrre 22 vetture per tur
no in più rispetto ai program
mi produttivi concordati ogni 
trimestre e indicati su appò
siti tabelloni; un 'altro di* 
ce che la : Fìat licenzia ogni 
giorno, licenzia gli ammalati, 
licenzia gli invalidi assunti 
per legge; uno si lamenta dei 
dirìgenti che = tornano; a com
portarsi come ai tempi di Val
letta; un altro chiede chiari
menti su contingenza e lìqui- . 
dazione...^- .. ._."'--rr'-"'>',._.• 
" U n .operàio, esibisce la sua ; 
bnsta pagai e Guarda. Tra pré- ' 
mio ferie e saldo di giugno 
prendo 550 mila /ire, tutto 
compreso; contingenza, asse-

gni, 19 .ore di cassa integra-
'•• sione pagate al 60 per cento. 
u Ed i sacrifici dobbiamo conti
nuare a farli sempre noi,..». 

v Passa qualche minuto ed 
arriva un'altra ondata, questa 
volta dall'interno della fabbri
ca; dal tunnel'che passa sot
to la pista di prova delle au
to sbucano gli operai che han
no terminato il ' primo turno. 

• Chiaromonte riprende a par
lare, e di nuovo si fermano in 
tanti : «Facciamo appello . all'^ 
unità dei lavoratori Fiat, an
ziani e giovani, torinesi e me
ridionali, operai, tecnici ed in
gegneri, perchè insieme lotti
no, L'importante sciopero 
che farete j giovedì delie far 
capire ad Umberto Agnelli, 
ma anche a Francesco Cossi-
ga, che voi volete salvare V 
azienda, volete rinnovare il 

. vostro stabilimento, volete lo 
• sviluppo dell'industria italia
na ». 

{•Vi 

itano 
• i > •• .- l'i •* *$• - ' , ; ' . •: ti- • - ' " 

(Dalla prima pagina) 
la politica del governo at
tuale e da ultimo sui suoi 
provvedimenti * economici. 
ma voglio qui dire che noi ' 
consideriamo essenziale tro
vare la via di maggiori 
convergenze tra i nostri 
due partiti, su problemi 
immediati e su temi di più 
ampia ~> prospettiva, e. che ' 
pensiamo sia estremamen
te importante consolidare 
quel '« terreno di fecondo , 
confronto quotidiano e di 
comune esperienza di go
verno che è rappresentato 

': dall'attività delle giunte di 
sinistra. Abbiamo critica- "_ 
to e critichiamo la politica •> 

: estera del governo — e non 
'si - comprende•''•perché il • 
partito socialista abbia vo
luto identificarsi totalmen- '•'•'. 
te con essa — in quanto' 
in una fase di acutissima 
crisi delle relazioni inter-
nazionali non è venuta dal v 
governo italiano alcuna ini-

; ziativa, alcun contributò al 
rilancio del colloquio e del 
negoziato fra est e ovest. • 
Se. qualche spiraglio si è •'.'• 

. aperto, è stato grazie alle 
iniziative di altri governi ' 
europei, della Repubblica ' 

. Federale tedesca:- e della 
Francia*. :<.•.'.:; •.\-H-'i'"':-,'"i 

e Ma à questo punto noi ci 
domandiamo — ha proseguito 
Napolitano —: è possibile ri
prendere un dialogo pacato 
tra PCI e PSl sui problemi 
della - politica internazionale 
sulle: stessè linee su cui si 
riesce a dialogare irà comu
nisti italiani e sòcialistti eu
ropei nel Parlamento di Stra
sburgo? - .-..-•; - :c-: { <r ; '=/>. 
- e Abbiamor criticato — ha 

aggiunto Napolitano ~ e cri
tichiamo cori argomenti diffi
cilmente contestàbili la poli
tica economica del governo: 
non solo i/suoi ultimi decre
ti, ma anche H suoi compor
tamenti precedenti. E non è 
vero che. alle misure congiun
turali ^contrapponiamo solò ar. 
esigenza di affrontare le ̂ aue-;: 
ttioni di struttura delVècòriò-
mia italiana: indichiamo il 
modo di cominciare subito ad 
affrontare i queste :- questioni, 

ed avanziamo controproposte 
finche per quél che concerne. 
i provvediménti congiunturali, 
la politica a breve fermine. 
Inoltre, consideriamo inaccet
tabile che un provvedimento 
come quello relativo al rispar
mio forzoso dello 0,5% sulle 
retribuzioni; e • all', istituzione, 
di un apposito Fondo di.Ari-
vestimenti sia stato improvvi
samente concepito ed emana
to sotto ' forma di ) decreto: 
e non » comprendiamo perchè 
x compagni socialisti debbano 
difendere il ricorso al decre
to legge deciso dal Presidente 
del Consiglio dopo,molte esi
tazioni e non si sa sulla base 
di quali pressioni. Ci auguria
mo che sia possibile trovare 
un'intesa col partito socialista 
perché al posto del decreto 
venga presentato un disegno 
di legge, così da consentire 
un ,più disteso dibattito; che 
sia egualmente possibile rea
lizzare convergenze attorno 
agli emendamenti che presen
teremo agli altri provvédimen-

\ ti del governo; e insieme che 
si riesca ad avviare tipa ' di
scussione costruttiva tra i due 
partiti sui problemi e le pro
poste di più ampio respiro 
che abbiamo riassunto nella 
nostra mozione di politica eco
nomica. A :".>^ £ V' - Pr^r-.y.-.-'J 

« Così conduciamo l'opposi
zione — ha detto ancora Na
politano —, con questa chia
rezza e fermezza e non esclu
dendo ma ricercando conver
genze col partito socialista. 
Naturalmente, le convergenze 
bisogna volerle da tutte e due 
le parti, e i non è pensabile 
che esse si realizzino in ter
mini di accodamento del no
stro partito alle posizioni del 
governo: : abbiamo di recente 
votato a - favore del decreto 

• per la finanza locale, in quan
to era stato sostanzialmente 
modificato col nostro appor
to, e di una risoluzione sui 
problemi della pubblica am
ministrazione in quanto era 
stata elaborata in Senato as
sieme a noi. ;/, ';':'• '.l*. ''.'•':••'•'. 
V< Per questa via — attraver

so questo tipo di opposizione 
sui - problemi >• all'ordine - del 
giorno' del Parlamento, e in
sieme. attraversò un confron
to i con il partito socialista 
e altre componenti - della si
nistra su questioni di più va
sta portata ideale, culturale 
e politica — nói.pensiamo si 
possano creare : le condizio
ni per dare in definitiva al 
Paese un governo in cui pesi 
con tutta la sua forza la si
nistra, iti • cui sia presente 
\a sinistra nel suo. insieme. 
E''tuttora valido questo, ob
biettivo anche per t dirigenti 
del PSI? •:'.;;:--A.' v— ;

 :-"-«V-'.;••• 

*La risposta su questo pun
to è per noi molto importan
te; ' e molto importante è il 
contributo che a un procèsso 
unitario può venire dalle giun
te di sinistra. Perciò apprez
ziamo gli accordi che si stahr 
jip - raggiungendo per la ri
conférma di tante ammini
strazioni rette da comunisti, 
socialisti ed altre forze di 
sinistra e laiche, > ed • invece 
(ci rammarichiamo per'la de
cisione dei socialisti emiliani 
di non entrare nella ' giunta 
e nella maggioranza m Re-
gione. La giudichiamo una de

cisione non rispondente al
l'esigenza,' tante volte sotto
lineata proprio dai compagni 
soa'alt'st», di una scelta netta 
per l'affermazione dì una si
nistra di governo; la consi
deriamo come temporanea, e 
ppereremo'perché il discorso 
sulla. Regione Emilia Roma
gna possa tra noi riaprirsi al 
più presto. w 

* Vogliamo ' guardare avan
ti. Non c'è confronto che ci 
preoccupi. " Non essenza si
gnificato che sia partita pro
prio dai comunisti dell'Emilia 
Romagna -•• dove si concen
tra tanta parte della nostra 
forzò e tanta parte della tra
dizióne ' unitaria : di governo 
della sinistra — la ' proposta 
al partito socialista di un con
fronto il più ricco è aperto 
per contribuire a fare avan
zare anche su scala nazionale 
la prospettiva di una rinno
vata unità della sinistra.. 
. « Siamo diversi; ciascuno 
dei due partiti ha un ruolo 
da svolgere e una tradizione 
a cui attingere. Di qui par
tiamo per rilanciare le pro
poste del nostro^ XV congres
so per là ricerca di una 
" terza via " al socialismo, e 
per la ricomposizione unita
ria del '•'- movimento operàio 
occidentale.' . , ... 

- « Questa è- la politica — ha 
concluso Napolitano — di tut
to il nostro partito: nessuno 
si imbarchi nel gioco meschi
no delle etichettature e del
le contrapposizioni. Questo è 
lo -spirito profondamente. uni
tario che deve guidare — in 
questo difficile momento di 
divergenze e polemiche tra 
due. partiti — l'azione dei 
comunisti ». - ;• . .-;;• ; 

Metalmeccanici 
,-; (Dalla prima.; pagina) ? 

e Abbiamo bisogno di regole 
precise — ha -sostenuto Ben-
tivogli — e comunque l'as
semblea nazionale dei delega
ti indetta per l'autunno dalle 
Confederazioni dovrà rappre
sentare le opinioni delle as
semblee - operaie ». I metal
meccanici dal canto loro da
ranno vita a Torino; ad un. 
appuntamento di massa, per 
diecimila delegati.. Il sinda
cato, insomma, non può far 
finta di nulla su quanto va 
succedendo nelle fabbriche. 
Galli ha ritenuto che non c'è 
molta differenza tra la conte
stazione espressa al nòrd e 
quella scaturita al Sud. Le as-
sernble — ha annotato Mattina 
— spesso riportano cuna sorta 
di' rigetto», kùna diffidenza 
diffusa », frutto • anche dèi 
mancati risultati strappati in 
questi anni, nel rapporto tra 
moderazione salariale e svi
luppo dell'occupazione. E c'è 
uh altro rischio, richiamato. 
da Béntivogli: la vicenda del
la trattenuta forzosa, autorita
ria, non discussa, < rischia di 
bruciare-una-scélta così cari
ca : di implicazioni »: ; rischia 
di buttare amare tutto un di
battito. una crescita anche po
litico-culturale sull'accumula
zione. il piano d'impresa, la 
democrazia industriale. 

Ma. c'è anche, nel sindaca
to, chi respinge l'idea stessa 

'del « fondo ». E* il caso dei 
tessili CGIL che in un docu
mento del loro consigilo gene
rale non solo chiedono il ri
tiro del decreto ma esprimo
no «uri giudizio negativo* 
sull'iniziativa, perché l'entità 
del contributo « è di tutta ri
levanza, in: .quqnto/ài aggiun
ge al tributo pesantissimo che 
i lavoratori già pagano al fi
sco e all'inflazione ». Il « fon
do » è considerato uno. stru
mento solo « assistenziale *. I 
tessili CGIL lanciano anche 
un duro monito al governo: 
esso deve sapere che se con
tinua per questa strada « en
trò in rotta di collisione con i 
lavoratori ed i sindacati». .•-• 
r E' un avvertimento che già 
ora viene dalle assemblee in 
corso nel Paese. Nella consul
tazione promossa dal sindaca
to, ha scritto Donatella Tur-
tura. segretaria . della CGIL, 
« vengono giustamente respin
te — a proposito ancora del 
"fondo" — ipotesi cogestiona-
li e viene criticato dai lavora
tori : il -t fatto che • il governo 
intenda procedere con decre
to legge quasi a voler rastrel
lare da subito salario operaio, 
per ridurre A consumi '• a fini 
inflazionistici, con una mano
vra cioè che non va alle cau
se vere dell'inflazione stes
sa ». Emerge in definitiva, os
serva la Turtura, « una sfi
ducia politica » di massa sul
la volontà riformatrice del go
verno. Ma ' sarebbe possibile 
per un operaio della Fiat, per 
un operaio dei cantieri nava
li, per un operaio delle fibre, 
un atteggiamento diverso? ;. 

; Le proteste contro i prov
vedimenti del governo conti
nuano nelle fabbriche di Na
poli: Italsider. Cantieri nava
li SEBN, Italtrafo, Mecfond.' 
Officine ferroviarie di 'Napoli 
Centrale: e poi ancora la Fe
derazione regionale dei lavo-. 
ràtori dell'energia e quella dei 
dipendenti ospedalieri. In tutti 
i documenti approvati nelle 
assemblee viene ripetuto che: 
il : e decretò ànticrisi » . è un 
provvedimento tampone che 
non blocca la spirale inflazio
nistica e colpisce i lavoratori 
dipendenti. Critiche anche al 
«fondo di solidarietà»: sot
to accusa il govèrno che ha 
adottato la forma del decre-, 
to invece del disegno di leg
ge: - con l'invito " a CGIL, 
CISL, UIL affinché non en
trino nel consiglio, d'ammini
strazione del fondo e he chia-. 
riscano le finalità. 

Reider 
:;; (Dalla prima pagina)-,:.. 
quando, nel 1938, Hitler, ef
fettuò l"Anschluss. NdR) io 
provai una grande felicità », 
Queste coseReder le diceva 
a un giornalista italiano .(En
zo Biagi) ancora nel ' Ì969:.' 
aveva 54 anni ed era ìii car-' 
cere condannalo- alPerga-
Btqlo — già dal 3945. In tutià 
l'intervista non c'è traccia di 
* pentimento » : c'è invece la 
sottolineatura, compiaciuta, del 
fatto che « il governo regiona
le ̂ dell'Alta Austria (sono na
to-in Slesia) mi manda, ogni 
mese, V "argent de poche", è, 
iliie pacchi di viveri. Poi ho la 
pensione di invalido ». 

Secondo •• il Tribunale mili
tare di Bari,'Redcr «desso è 
« pentito »; e, nei 35 anni di 

.carcere trascorsi a Gaeta, ha 
tenuto sempre un « contegno 
irreprensibile ». : > r.\ . 
' « Pentiménto » e « irrepren

sibilità » sono concetti ; vaghi 
e possono èssere anche ambi
gui... Ma la gente di Marza-
butto (come ha detto 11 loro 
sindaco), il popolo italiano 
non t; chiedono ; « vendetta ». 
Pongono un problema politi
co, sostanzialmente. Due boia 
nazisti, e dei più. feroci, han
no operato in Italia fra il 1943 
e il 1945: Kapplcr, il «boia 
delle Ardealine », fuggito (con 
non chiarite complicità) da un 
ospedale 'militare italiano per 
o dimostrare » eli, poter mori
re « onoralo » dai suoi ex-ca
merali nazisti; e, appunto, Re-
der. che potrebbe tornare « le
galmente » e o irreprensibil
mente » libero^ forse tra po
chi mesi. In forme diverse, i 
a casi » Kappler e Rcdcr con
vergono, così, • in modo pre
occupante. I reali nazisti, i 
a crimini contro l'umanità » 
definiti a Noriinberga, davve
ro non. dovrebbero'essere più 
reati « anomali », ' per di più • 
nel 'momento in cui torna sul-
mondo ima minaccia di guer
ra? Ecco pòrche Rcder itoti è '[ 
un fantasma. Ed ecco il mag
giore motivo di inquietudine 
che pone, oggi, il suo caso. 

Galogero 
"[': (Dalla prima pagina) 

; polo 3 anni, Diego Boscaro-
lo, latitante 3 anni, Marco. 

'Capuzzo 3 anni e 6 mesi, ' 
Giuseppe Perozzo 3 anni e 

* 6 mesi, Tiziano Crema, 3 anT 
•hi e 6 mesi, Marina Nazaro :; 
\ 1 anno e 2 mesi, Giovanna • 
Mazzacurati 10 mesi. Cecilia 
Zoccali 1 anno e 8 mesi. Pao
lo Benvegni 1 anno e 2 me-

. si. Enrico Grassetto 1 anno, 
• Roberto Ulargiu 6 mesi. Mati-
• rizio Molinari 1 armò' e 1 me
se, Antonio Parolo, Latitan- '• 

:: te ì - anno e 1 mese, ' Alber-
' to Zorzi 3 anni. e 4 mesi. Mo
rena Ometto 10 mesi, Rober-
i o Ragno, ; latitante,'-;' 1 anno. : 
• ^ Da ultimo Calogero ha af-
1 frontato là situazione del ter
zo gruppo, quello di chi. co
me Maurizio Lovo, Andrea Mi-
gnorte e Miriam Corte, ; pur 
avendo commessi reati gravi, 
ha scelto la via della colla
borazione con la giustizia. = 
Per essi il PJVI. ha chiesto 
l'applicazione \ della '; riduzio
ne di pena prevista dalla leg-

>ge e la concessione della so-
, spensione - condizionale della 
pena. Queste, dunque, le pe^ 
ne proposte: 1 anno e 10 me
si per Maurizio Lovo. 2 ah-. 

'-ni per Andrea Mignoné.e 1 
anno e 10 mesi per Miriam' 
Corte. ',V .̂v /M*i-y.?•'•'<r-.:'.-^. : 

yi: Calogero, infine, in const-
^ derazione della minore /età. 1 

ha chiesto il pèrdono giudi- , 
ziale'per due imputati: Da
niela Salinunto. Zandonel ed 
Andrea" Nèse. -• ' ' -

E* stata, quella di Caloge
ro. una ricostruzione dei fatti 
minuziosa, dettagliata, quasi 
pignola. Tutti i 77 corposissÌT 
mi capi ; d'imputazione sono 
stati sezionati, radiografati, 

•,ff i K ; ? -

scomposti e ricomposti come 
in un paziente giòco di incà-1 
stri, lungo il filo di un pun
tigliosissimo argomentare giu^ 
ridico entro il quale ogni sin
gola responsabilità è stata 
accuratamente graduata e 
classificata, ogni, prova sop
pesata e verificata. * "..*-,•'-{. .".•*•.: 

Gli eventi che sono stati sot
toposti all'esame di- questo 
processo per direttissima sono 
molti e complessi: gli atten-, 
tati di Selvàzzaho e; Vigodar-
zere nell'aprile del 1977, la 
guerriglia del. Portello del 
maggio 1977 con la sua scia 
di rapine e di aggressioni, nu
merosissimi episodi di violen
za all'interno dell'Università 
tra il 1977 e il 1979. il ritrova
mento di materiale incendia
rio all'interno della Casa del
lo studente Fusinato . e del
l'Istituto Selvatico e, infine, 
la scoperta del fornitissimo 
arsenale dell'Autonomia — 
mitra, pistole, candelotti di 
dinamite, bombe a mano, ma
teriale per la contraffazione 
di documenti d'identità, divi
se ' militari — avvenuto nel 
marzo di quest'anno. Una sè
rie di fatti criminali diversi 
e tuttavia legati da un preci-, 
so e robusto filo conduttóre. 
Quale? .••-:••".•.*?. ; ; • . • 
•-.-. Calogero lo hà! meticolosa
mente illustrato aprendo la 
sua requisitoria.; Tre — ha 
detto — sono gli elementi che 
risaltano. Primo, si tratta di 
fatti v non occasionali • né 
spontanei, ma organizzati da 
gruppi di persone con mo
dalità preordinate. Secondo. 
si tratta di fatti che si rac
cordano ad una strategia che 
punta • ad un 'sovvertimento 
violento ideile istituzioni. Ter
zo, si tratta di fatti che de
vono tutti essere ricondotti ad 
una precisa « sfera organiz-. 
zativa », quella ' — ha dettò 

. Calogero — della Autonomia 
operaia organizzata. ^ < - j ì : 

- Le prove? Ci sono '— ha ag
giunto il PM — le parole, at-
tendibin'ssime e precise, dei 
testimòni • « dall'interno », ci 
sonori racconti di Maurizio 
Lovo, Andrea Mignone e Mi
riam Corte. Ma,-prima anco
ra, ci sono gli innunièrevoli 
documenti (documenti pubbli
ci e legali) di Autonomia, at
traverso i quali è • possibile 
creare un inequivocabile ed 
inscindibile rapporto fra i 
reati oggi sotto giudizio ed 
una definita strategia politico-
militare. '-'-•-•>-•.•• .:•' -::•••• ,--:.-i-t-v 

' Calogero ha à lungo citato 
stralci dalle ri viste e Rosso », 
« Per il po*eré operaio », « Au
tonomia » 'che ih questi anni 
hanno rappresentato il com
pendio editoriale della violen
za diffusa a Padova e non 
solo a Pàdova..Parole e con
cètti che,' nella mente' di chi 
non sia sordo o cieco,.cancel
lano ogni residua illusione di 
spontaneità, ogni restante ipo
crisia « movimentista ». Ciò 
che è accaduto era già stato 
scritto, sollecitato, Organizza
to. E poi^riyendicato, spiega-

; to. esaltato. •.;.-;.'-^v';';i•;• :•?$ 
Anche le «idee», dunque, 

sono sotto processò? Certo ho", " 
a meno di non riproporre, an
che in •- queste . circostanze, : 
quello strano capovolgiménto-; 
della logica che ha accompa- ~ 
gnato tutte le fasi dell'inchie-
; f ; : = _ "i -'. f .- * l i -. ? i ! • '. - i : . 

sta « 7 aprile ». Quello stupe 
facente equivocò, cioè, per i 
quale l'aver fatto d'un reat 
materia dì teoria' politica, ces 
sa di rappresentare un'ulteric 
re prova a carico di chi j 
reato ha materialmente com 
messo, per trasformarsi, a 
contrario, ' in 'una sorta d 
« agènte purificatore » chi 
monda da ogni possibile col 
pa, foss'anche la più mate 
riale è tangibile. Ho teorizza 
to questo delitto: dunque, si 
mi persegui, persegui le mii 
idee. 

Calogero, tuttavia, ha mo 
strato di non lasciarsi trop 
pò ' impressionare da questi 
sempre latente critica e, pei 
un'ora fitta, ha citato docu 
menti, li ha analizzati, li hi 
puntigliosamente verificati al 
la luce di quanto concreta 
mente accaduto. ' 

E di qui, con analogo pun 
tiglio, è passato all'analisi de 
singoli fatti, ripercorrendi 
passo dopo passo ogni dat< 
probatorio, ogni testimonian 
za. 'e in ogni testimonianz: 
rilevando con esattezza tutt 
quegli elementi — una infihl 
tà.— che cancellavano, comi 
già i documenti letti prima 
ogni ipotesi di casualità o d 
spontaneità degli eventi. Riu 
nioni, ordini, disposizioni, sud 
divisioni di compiti, distribù 
zione organizzata delle armi 
schemi di azione « guerriglie 
ra » disegnati alla làvagns 
prima delle manifestazioni 
documenti « didattici » stilb 
fabbricazione di molotov (è i 
caso del famoso « documenu 
blu» poi ritrovato anche il 
un covo BR), 
- -v Ora la parola • passa alh 
difesa. Che cosa dira? La re 
quisitoria di Calogero non la 
scia - davvero nessuno - spazi* 
all'ipotesi — assai vecchia 
nonostante l'affetto che anco 
ra molti sembrano pprtarle; -
del « processo alle idee ». N< 
fino ad oggi gli imputati han 
no saputo esibire più di qual 
che generico àlibi in una sfi 
lata di mamme, papà, amici < 
domestici (« sì, V signor presi 
dente, a quell'ora il signorini 
era in casa»). O, peggio, noi 
hanno saputo che riproporr! 
rimmagine di 'un'antica'.arro 
• ganza padronale rivèrsandi 
insulti ed insinuazioni volgar 
su Maurizio Lovo, testimoni 
giudicato «inattendibile» per 
che tossicomane. '•"•'. ì : ' • 
- Da domani, comunque,L g] 
avvocati replicheranno a Ca 
logero. Poi la sentenza mettt 
rà la parola fine a quest 
primo, " limitatissimo capitò! 
della storia giudiziaria di Ali 
tonomià. l 
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per noi par i sono 
Nella per muta valutiamo al 

% 

l 
Se avete una Fiat 
da cambiare con 
da noi siete di 

%^ar 

avete da cambiare « 
una vettura di altra marca, anche m 
estera, siete altrettanto graditi. 

^;-C;« 

..-r 

Ad un abituale Cliente Fiat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò che già sa sulla - -
convenienza di acquistare una Fiat 
Chi invéce proviene da altre esperienze 
automobilistiche ci impegna al massimo: 
* sul piano commerciale, perchè vogliamo 

provargli che stiamo facendo un 
grande sforzo economico per alzare 
la valutazione del suo usato; 

* sul piano tecnico, perchè ci darà la 

possibilità di documentargli il livello di ; 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Fiat 

Venite pure da noi per una valutazione del 
vostro usato e per un preventivo d'acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in grado di 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 
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La convenzione-spettacolo dei repubblicani 

Reagan raccoglie a Detroit 

Il problema della scelta del vice: sembra favorito Bush, «correttivo centri
sta» all'estremismo conservatore - Billy Carter schedato come «agente libico» 

Dal nostro corrispondente • •>. 
WASHINGTON — Il più grande spet
tacolo politico del mondo è comincia
to. Si svolge a Detroit, una delle cit
tà più inquiete e più cupe d'America, 
in una sterminata arena coperta in
titolata a un idolo dello spettacolo 
sportivo (Joe Louis), ma il pubblico 
è disseminato nell'immensa platea te
levisiva degli • Stati Uniti, il pro
tagonista è un grande attore, non' 
certo per la traccia lasciata ,nélla sto
ria del cinema, mg. piuttosto ' per le 
prestazioni politiche fornite nell'anno 
del suo successo come candidato alla 
presidenza per il partito repubblica- ; 
no. Aveva cercato di ottenere la no
mina nel 1968 e nel 1976, quando era 
stato battuto rispettivamente da Ni-
xon e da Ford, ma nel 1980 ha avuto 
ragione di tutti i concorrenti, fino ad 
arrivare alla convenzione come ' iin 
condottiero indiscusso, come Un so
vrano da incoronare, osannato dalla 
platea e riverito dai cortigiani-compri-. 
mari, nessuno del quali ha saputo 
esprimere meglio di lui gli umori del
l'elettorato repubblicano. .'',.•; ' ; 

Grossa inversióne ; 
Se ' le previsioni espresse \ dai son- -' 

daggì non si modificheranno, Ronald 
Reagan diventerà il successore di Car
ter e forse riuscirà addirittura a rea
lizzare l'obiettivo che i repubblicani ; 

; inseguono invano da decenni: conqui- -; 
stare la maggioranza alla Camera dei . 
rappresentanti e al Senato, strappan- y, 

, dola, ai democratici che la detengono 
. ininterrottamente dai ' lontani anni dV ' 

Truman. Per un partito che appena 
qualche'anno fa sembrava schiaccia
to dall'ignominiosa ritirata di Nixon, 
è un clamoroso rovesciamento: ma il . 
merito va equamente:diviso con le de- : 
lusioni . provocate .dalla gestione : di 
Carter.- -'-'-,.-. ''•••:sy:.:. ' ::.:••.-. : -~v-: -:'^---/. 

L'euforia che anima U campo repub
blicano deve'essere raffreddata alla 
luce . dell'esperienza, sia . perchè la 
campagna elettorale vera e propria è 
appena agli inìzi e si deve ~ ancora,, 
svolgere in duello con Carter e con il,, 
terzo incomodo- John Anderson, sia;. 

>' perchè è sperimentata la mobilità de-

Anche per questo gli.ambienti del par-, 
: tito democratico ostentano una.. certa 

tranquillità. Jimmy Carter se- ne è-
.. andato a pesca di trote per tre giorni 

presso la tenuta di un amico, geor
giano che porta il suo stesso cognome 
e non sembra neanche preoccupato del 

^riemergere dello scandalo che coinvol
ge un Carter che è suo stretto paren-

> te. Si tratta di suo fratèllo Billy, che 
proprio: ieri e stato schedato come 
«agente straniero» per aver ammes
so di aver • intascato dalla Libia 200 
mila dollari in contanti, 3, mila dollari 
in regali e. 16 mila dollari per spese 

••; di viaggio (in totale circa 200 milioni, 
:di lire) per un lavoro di pubbliche re
lazioni svolto a favore del governo di 

. Gheddafi. Il presidente . non . sembra 
•comunque troppo danneggiato da una 

sconcertante intraprendenza di questo 
Carter che si muove spericolatamente : 

; su un terreno para-politico animato só-
. prattutto da spirito di concorrenza e 

da gelosia nei confronti del fratello 
, più fortunato e più importante. 

Nell'atmosfera rosea che aleggia a 
Detroit si intravede qualche punto 
oscuro e qualche zona di turbolenza.. 
Il nome dell'uomo che parteciperà co
me « vice » alla corsa presidenziale 
non è ancora conosciuto. Alcune dèle-

v gazioni,sostengono apertamente Geor
ge Bushi l'ultimo ; dei concorrenti a • 
ritirarsi dalle ' elezióni • primarie che 
hanno registrato la travolgente vittoria 

\. di Reagan. E in effetti Bush è il can-
: didato meglio piazzato per equilibrare '• 
: il € ticket » che concorre alla Casa 
: Bianca. Si tratta di un uomo che ha 
avuto importanti incarichi di governo 
(ha diretto la CIA e la delegazione 
americana all'ONU ed è stato il primo 
ambasciatore di fatto nella Cina po
polare); proviene dalla zona nord-

, orientale, ha mantenuto relazioni con 
questa fascia degli Stati Uniti dove 

_ si '• concentra. l'establishment politico-
economico e che è poco familiare al 
californiano Reagan; è vicino ai Ro- : 

... ckeféllèr, il cui parere dovrebbe con-
: ture più di quello medio di un delega-
..' to repubblicano; ha un orientamento 

centrista e dunque può agire come un 
; correttivo dell'estremismo conservatore 

di Reagan. ;.y' •••':.•. ; r. - ;- ' v -
Afa è «TI fatto che là prima fase 

gli elettori americani. Quattro anni fa, < della convenzione e <• stata dominata 
alla stéssa epoca, il presidente in ca- dalle spinte di destra di un apparato 

) ricq, Ford, era trenta punti dietro Cor- -, che spinge verso il conservatorismo. 
ter è riuscì a rosicchiargliene ben veri- ; più smaccato e in tal senso ha dato 
tinove nei successivi quattro mesi. impronta alla piattaforma politica del 

..partito. Ora è ben noto che le piatta- . 
forme politiche sono, soprattutto in 

. America. /poco. più che specchietti per'. 
le allodole. E tuttavia, proprio nel mo- ? 
mento in citi bisognava attirare il mag
gior numero di allodole, la maggioran-

. za repubblicana ha deciso di pronun
ciarsi, per la prima •. volta dopo 40 _ 
anni di pronunciamenti favorevoli, 
contro l'emendamento mirante a inse- ; 
rìre nella Costituzione il principio del- { 

. la parità tra uomo e donna. Ne sono "• 
derivate proteste e anche una grande 
sfilata di donne (ma anche di uomini) 
nelle vie di Detroit. •- .^ ^ • . 

;•'. Il pronunciamento' contro l'ugna-
. glianza tra i sessi non è tuttavia un 

prrore, ma un prezzo pagato agli umo
ri più tradizionalisti e più arretrati di • 
quell'America che vorrebbe le donne 

- a casa per allevare i bambini, la proi- ; 
bizione dell'aborto, la riduzione delle 
tasse e della eccessiva inframmetten- ' 
za del governo nell'economìa e negli 
affari privati, l'ostentazióne della for-
za militare contro l'URSS e contro 
Cuba. . •••:';-, •••'-• : • 

; Umori e frustrazioni . 
II successo di Reagan si spiega con 

la sua capacità di dar sfogo a questi 
umori, à queste velleità, a queste fru- ' 
strazioni. Si tratterà poi divedere co-
me sia-possibile conciliare. Vaumento ' 

•- delle spese militari con la riduzione 
delle tasse, la polemica contro l'assi 

l stenzialismo e la caccia ai. voti dèi 
disoccupati che senza il welfare-state 

- sarebbero alla disperazione, eccetera. 
^ Non è certo in Una convenzione spet-

... focolare cfie si sciolgono simili con- ; 
traddizioni politiche. In questa grande " 

U rappresentazione, i repubblicani mira-
ino a dare di sé V'immagine di un par- '.' 
; tito che rifarà grande e temuta l'Ame- • 
rica, la guiderà con mano sicura e~ 

.: possiede gli uomini adatti a riparare 
\ i guasti compiuti dal fallimento d\s 
• Carter. Dunque, silenzio su Nixon ed -) 
enfasi sii Ford, che è stato alla Casa l 
Bianca e può dire con'cognizione di 
causa che Carter è inètto, su Kissinger, 
il segretatorio di stato e più prestigio
so e più realista che abbia avuto qué
sto paese*, e sugli altri uomini di 
governo, da Rumsféld a Simon, già 
ministri dell'ultima amministrazione ,-
repubblicana. ;-,,-.":.-.• ;̂ • : ;; - ^ 1 

Denunciando i pericoli per il regime rivoluzionario in Iran 

Gridod' 

Polemica del presidente con gli integralisti islamici - La situazione « è simile a quella che prece
dette il colpo di stato del 1953 » - Ancora arresti ed esecuzioni, vigilanza speciale alle frontiere 

Aniella Coppola 

Dopo le nuove proposte sovietiche di trattativa 

Riunione straordinaria del Consiglio dell'Alleanza con il sottosegretario USA 
Christopher - La « Pravda 3 ribadisce l'offerta di negoziato agli occidentali 

BRUXELLES — Primo scam
bio di opinioni in sede NA-
-TO fra • europei • e america-
• ni sulle nuove proposte so
vietiche in materia di euro
missili avanzate durante a, 
viaggio del cancelliere" tede
sco Schmidt a Mosca. Di. ri
torno da Bonn, dove sì è ìà< 
contrato con il ministro degli 
esteri tedesco Gensher, il sot
tosegretario USA Warreh Ch
ristopher ha effettuato ieri \ 
una sosta imprevista nella. 
capitale belga, per presenzia
re ad una riunione straordi
naria del Consiglio atlantico 
convocata in tutta fretta, a 
livello dei rappresentanti per
manenti dei paesi del blocco 
occidentale presso i quartie
ri generali dell'Alleanza-

Tema della riunione le va
lutazioni e i seguiti da dare 
alle proposte sovietiche per. 
rapatura immediata di trat
tative fra Est e Ovest sulle 
armi nucleari a medio raggio 
stanziate in Europa. La pro
posta, sulla quale è tornato 
ieri un lungo editoriale della 
« Pravda » per ribadirla e per 

precisarne i contenuti, susci
ta grande interesse in molti 
paesi occidentali, membri 
della NATO, nei quali la de
cisione di ospitare nuovi or
digni : • nucleari americani era 
stata accolta con reticenze: e 

_,.., ipieoceppaiioni. 
-^Non a caso. 2 sottosegreta
rio USA ha ap f̂fbfittatò della 
sosta a Bruxelles per un col
loquio con il ministro degli 
esteri belga VNoOipmbr H ; gò-
vierno .belga ha rmviato ogni 
decisione sullo stanziamento 
dei « Cruise » sul territorio 
del paese, in attesa degli svi
luppi delle trattative con 
l'URSS.. La visita di Schmidt 
a Mosca, in particolare, era 
considerata a Bruxelles come 
una tappa importante di 
questi sviluppi.. 

Sulla volontà sovietica di 
e sbloccare la situazione > 
creata dalla decisione NATO 
del dicembre scorso per la 
costruzione, e k> stanziamen
to in Europa 'dei" 512 missili 
nucleari a medio raggio, i 
cPershing 2> e i « Cruise >, 
ha insistito ieri 1* editoria
le della e Pravda ». La nuova 

proposta, precisa il quotidia
no sovietico, non significa af
fatto, come qualcuno in Occl

udente - ha finto di intendere, 
? che e l'Unione Sovietica si sia 
?"ricpnciliata'' con la decisic
ene-presa l'anno scòrso dalla 
>NATÓ<Vè abbia accettato di 
rintavolare negoziati nei - ter
mini 'proposti ' dall'Occiden
te». Il governo sovietico-in-
tende tuttavia superare l'im
passe creato da quella deci
sione: :-questo ,il : senso .della 
propósta di Breznev che vie
ne così sintetizzata dalla 
« Pravda >: le trattative sugli 
euromissili possono iniziare 

• subito, senza attendere la ra
tifica^ del SALT 2 da parte 
ainenctoa,. con la clausola 

"però che gli eventuali accordi 
diverranno operanti solo do
po tale ratifica. Ciò da cui 
non si può prescindere tutta
via è la discussione « simul
tanea» ed e in organica con^ 
nessione» delle /questioni ri-

'- guardanti i " missili nucleari 
trasportati dagli aerei, dalle 

fìiayi e dai sottomarini ameri
cani e dislocati nelle basi e-

. sistenti in vari paesi d'Euro
pa». e L'Unione Sovietica — 
scrive a questo proposito la 

, "Pravda". — non può e non 
vuole ignorare il fatto che in 
Europa e nelle vicinanze e-
sistè già una vasta quantità; 
di mezzi nuclearf americani r 
capaci -• dì colpire''-i territori' 
dell'URSS e dei suoi alleati v 

Li alére parole, i sovietici 
ribadiscono la loro volontàrdi 
trattative r immediate - senza 

^condizioni '. preliminari; ' ripe
tono che esse non possono 
prescindere dalle cosiddette 
e basi avanzate > già esistenti 
in Occidente, cioè,, appunto, 
gli aerei, le navi e i sottoma
rini USA armati di missili ad 
ogiva nucleare, assegnati ai 
comandi NATO in Europa. Di 
qui l'esigenza di trattare 
e simultaneamente » dei nuovi 
missili e delle preesistenti 
e basi avanzate » dell'Occiden
te. -

Gli Stati Uniti sono invece 
contrari (lo ha implicitamen
te confermato Christopher. 
dopo' i colloqui di Bono) ad 
includere le « basi avanzate » 
nelle trattative sui missili. 

•TEHERANv— Mentre, si.mol
tiplicano arresti/ esecuzioni e 

: misure, precauzionali in <•. se
guito al fallito complotto, di 
alcuni giorni addietro, il pre
sidente iraniano Bani Sadr 
ha colto l'occasione per riaf
fermare la validità del pro
prio operato — in polemica 
con gli esponenti.dell'integra-' 
lisina islamico — e per lan
ciare un grido d'allarme sul
la situazione del. Paese. Se-, 
condo Bani Sadr — chfe par
lava nel corso di un'intervi
sta radio-televisiva — « la si
tuazione in Iran è simile a 
quella precedente il colpo di " 
stato che rovesciò, nel 1953, 
il regime nazionalista del 
dottor Mossadeq ». Si tenta in
fatti, - secondo il presidente 
iraniano, « di • preparare il 
terreno per un cólpo dì sta
to, neutralizzando l'esercito e 
i guardiani della rivoluzione ». 
A questo riguardo. Banj Sadr 
ha preso in modo Energico le 
difese delle forze :•; armate 
(messe' invece sotto accusa. 
dalla destra islamica). affer
mando che esse hanno avuto 
€ un péso determinante » nel-/ 
lo sventare il complotto ed 
aggiùngendo checiò che spia
na realmente la strada ad un 
colpo di stato sono le calun
nie contro • le forze armate. 
l e . epurazioni indiscriminate, 
le confische e gli arresti ar
bitrari e la falsa propagan
da che diffonde allarmismo e 
sfiducia nella popolazione. :.:. 

Bani ;. Sadr, polemizzando 
quindi direttamente con il 
giornale « Repubblica islami
ca » (organo degli integrali
sti) ha detto, che e» recenti, 
avvenimenti provano che le 
accuse contro di me sono sen
za fondamento e òhe'la mia 
linea politica è conforme al-
risldm».1 Infatti, egli ha ag
giunto. « se fossi un sosteni
tore dell'Occidènte, perché vi 
sarebbero dei complotti per 
rovesciarmi? ». ., : = >i '•...-. ^ • 
- Il fallito complotto, insomma, 
è venuto a costituire un nuo
vo, non secondario elemento 
dello scontro in atto nel -ver
tice del regime rivoluziona
rio iraniano. Intanto,. come si 
è detto, continuano le misure 
repressive e precauzionali: Ra
dio ; Teheran ; ha annunciato 
che è stato diramato l'allar
me generale a tutte le fron
tiere iraniane per impedire là 
fuga dei. congiurati scampati 
all'arresto. L'altieri,.infatti. 
due ufficiali, sono scappati in 
Turchia a bordo di un elicot
tero militare; atterrati : vici
no al confine, sono stati tra
sferiti tó JEreurum e hanno 
preannunciato una richiesta 
di asilo politico. 

Negli ultimi due giorni, ven
tósa persone sono state fuci
late in Iran, più o meno dn-et-
tanKnte .in^tèpporto conile 
imsórè prese dòpo la àcuiier-
to del complotto.: Tra'igiiistì-
ziìitì, vi 'é-"imcb)s; l'eoÉ-capo di 
stato maggiore delle forze ar
mate iraniane, generale Hu-
shang Hatana. Oltre atìcen^ 
to, come è noto, sàj».|pìj. ar̂ . 
resti finora eseguiti: tra gli ar
restati — ha detto l'bojatofe-
slam Rey Chari, giudice dei 
tribunali islamici — figurano 
« dementi nazionalisti che co
stituivano il braccio politico 
del complotto ».* Egli ha an
che aggiunto che due gene
rali* considerati fra gli ani
matori del complotto, l'ex-ca-
po dell'aeronautica Sayed 
Mahdyoun e l'ex-capo della 
gendarmeria Ahmad Alt Mo-
shagbeshi. verranno processa
ti < fra pochissimi giorni, rum 
Appena SOTOIMO finiti i loro 
Meli vgatorì ». '; 

A Kabul 
Karmal 

attendismo 
e coifiiziòrie 
KABUL — Rivolgendosi alla 
popolazione in occasione del 
Ramadan, il mese di digiuno 
islamico, Babrak Karmal ha 
minacciato gravi sanzioni 
contro quei dirigenti a che 
non lavorano per il bene del
la nazione, non compiono il : 
loro dovere e approfittano dei 
vantaggi offerti dai posti oc
cupati ». Si vengono così a 
riconfermare, le voci su nuo
vi contrasti all'interno delle 
stesse forze che ; sostengono 
l'attuale regime di. Kabul. 
Karmal ha quindi annuncia
to una prossima ristruttura
zione deU'amministrazione, a 
causa del «burocratismo è 
della corruzione «dilaganti. 
--• Sul pianò militare è da se
gnalare una forte ripresa del
le • truppe sovietiche, che a-
vrebbero attaccato e bombar
dato una cinquantina di vil
làggi afghani. Le notizie pro
vengono da agenzie di stam
pa americane che fanno rife-. 
rimento a non precisate fonti 
diplomatiche di Nuova Dehli; 
là Tass ;vi ha. opposto: una 
secca smentita. Oltre ad. un 
aumento dèi' rinfòrzi in ma
teriali alle truppe sovietiche, 
le stesse fonti indicano anche ' 
una ripresa dell'attività dei 
ribelli islamici. - ; V .^ .'.• : 

A Kabul hanno tenuto Jeri 
una conferènza. stampa tre 
giocatóri della nazionale di 
hockey che era stata intercet
tata e massacrata dai ribelli 
islamici al ritorno da/uria • 
tournée in URSS, lo scorso 
aprile. Secondo il resoconto 
della'Tass, i superstiti hanno 
detto di essere stati accusati 
dai ribelli di non aver aderi
to al boicottaggio dei giochi 
olimpici proclamato da Car
ter, -.-. ..• , -, •-..; ',,:•.•-.'....--. ••..• :;. -

Ambàscia-
torefrancese 

censurato 
allaW 
sovietica 

PARIGI — Il governo france
se ha riaffermato ieri la sua 
posizione nei confronti dèlio 
intervento sovietico in Afgha
nistan in seguito al rifiuto 
delle autorità soviètiche di 
diffondere alla televisione di 
Mosca il messaggio dell'am
basciatore di Francia in oc
casione del 14 luglio. 

In un comunicato alla stam
pa, il Quay dlOrsai rileva che 
nel discòrso dell'ambasciatore 
«si . indicava in particolare 
che la situazione internazio
nale si - è aggravata da sei. 
mesi a questa parte, che i 
punti di vista del governi dei 
nostri due paesi sono;, lonta
ni sulle cause di quésto ag
gravamento, in particolare 
per ciò che concerne l'Afgha
nistan, è che la Francia :è 
pronta a ricercare una solu
zióne politica di questo pro
blema che permetta l'evacua
zione delle forze armate so
vietiche dall'Afghanistan. 
Questo passaggio è stato cen
surato dalle autorità sovieti
che è l'ambasciatore ha deci
so dì rinunciare a pronuncia
re il suo discorso»^ Un qual
siasi altro atteggiamento — 
secondo il Quay .d'Qrsai. ~-
avrèbpe. avuto per effètto « di 
lasciar pensare che il. gover? 
noVfrancésé avesse modifica
to il suo giudizio sull'inter
vento soviètico in Afghani
stan. Non è il caso. L'inter
vento sovietico resta.agli òc
chi di Parigi inaccettabile e 
i l ritiro completo delle trup-

. ne soviètiche costituisce un e-
lemento indispensabile di uria 
soluzione conforme ai diritti 
del popolo afghano e alle è-
Mgenze . della distensione e 
della pace intemazionale». 

nave 
di aiuti 

partita per 
il^ietòani e 
la Cambogia 
ROMA — Dopo là nave di 
aiuti al Vietnam e alla Cam
bogia, partita da Genova lo 
scorso dicembre, si è compiu
to ieri un altro importante 
atto di solidarietà concreta 
dell'Italia con due paesi del 
sud-est asiatico:. dallo stesso 
porto italiano, infatti è par
tito con la nave sovietica 
« Piotr. Starotsin » uh nuovo 
contingente di aiuti raccolti 
grazie al lavoro dei numero
si comitati regionali e prò-, 
vinciali.Italia-Vietnam. Mila
no in particolare ha contri
buito con una unità sanitaria, 
composta da ambulatori' spe
cialistici di pronto-soccorso; 
otorinolaringoiatria, ginecolo
gia, ostetricia, - radiologia e 
pediatrìa; con macchine ra
diologiche,'e medicinali; l'u
nione regionale toscana per 
la pùbblica, assistenza ha 
inviato medicinali e tonnella
te di riso contenuti In 14 am
bulanze; da Torino si sono 
raccòlti indumenti è medici
nali; dà Genova e dalla re
gione ligure; oltre all'acquistò 
dei containers per il traspor
to, sono stati inviati sei mac
chinari per un laboratorio di 
ottica, indumenti per bambì-

: ni e adulti e un centinaio, di 
letti per ospedali; dall'Emi
lia Romagna, sono stati invia
ti prodotti alimentari, indu
ménti, per dònne e bambini e 
dèlie trousées chirurgiche per 
i due ospedali di Hanoi ^ 

In occasione della parten
za della nave, l'ambasciatore 
della Repubblica socialista del 
Vietnam a Roma Nguyen Ann 
Vu, è stato ricevuto dal vice 
sindaco di Genova, Luigi Ca
stagnola., ; . :•;.-•- r 

agUUSA: 
noti aiutate 
la giunta del 

Salvador 
LONDRA — « Amnesty Inter
national» ha dichiarato che 
l'assistenza ai servizi di sicu
rezza interna offerta dagli 
USA ài governo del Salva
dor potrebbe , favorire r una 
((•espansione delle torture e 
degli assassini di contadini e 
di1 sospetti oppositori del go
verno in quel paese ». _ 
- « Amnesty . International » 
ha reso, noto di aver inviato 
una lettera al segretario dì 
stato americano, Muskie, per 
chiedere al govèrno USA di 
riconsiderare il = programma 
di assistenza proposto, tenen
do: conto delle : denunce di 
Amnesty, della Chiesa .'Catto
lica è delle organizzazioni 
per i diritti dell'uomo. : 

Nella lettera a Muskie si 
afferma tra l'altro che dal 
gennaio scorso, da • quando 
numerosi • esponenti del go
verno si sono, dimessi, a cau
sa. della violazione dèi diritti ' 
dell'uomo, nel paese, « alme
no2000 cittadini sono stati 
uccisi o sono scomparsi, mol
ti .sono stati torturati è muti
lati selvaggiamente, con-
braccia staccate, scorticamen
ti,' .decapitazioni». Secondo 
«Àmhesty '- .Iritèriiàtional» 
nello scorso marzo è stata 
lanciata una vera, e propria 
campagna di assassini ed ar
resti contro i contadini del 
Salvador: truppe e reparti 
paramilitari, inviati ufficial
mente nelle zone rurali per 
attuare la riforma agraria. 
hanno ucciso centinaia d; 
persone, incluse donne e barn 
bini, e devastato interi W 
làggi. . . - . ..•"; I.• ; . 

Aperta fra i contrasti la seduta solenne a Copenaghen 

'-"La. capi
tale danese ha aperto l'albo 
ieri le sue porte alle delegate 
giunte da ogni parte del mon
do, per partecipare alle due 
"cotfèrenze parallele sulla con-
diìdone delia donna < che qui, 

isi fswigppò; in ip^neŝ  giorni:^ 
(qu^^r tsllcialé, ^orlgahimita' 

tda1t*pl^!n^/'cw^>:dfd ?«%v 
"cenmo delia donna i (Vitìfc 
1965). e la seconda, un «fo
rum > non ufficiale a cui par-

^tecinano organizzazioni ifetìf--
.nùBH non-governative.dì; tat
to il mondo. . 

La Conferenza dell'ONU, 
sui temi.della «eguaglianza, 
sviluppo e pace >, è stata aper
ta al «Bella Center > di Co
penaghen dai discorsi del se
gretario delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim, del primo mi
nistro danese Jorgensen e «Ièl
la regina di Danimarca Mar-
grethe. :,u^? 

H segretario generale del
l'ONU ha insistito sui temi 
della 'pace come condizione 
di ogni sviluppo sodale e quin
di anche dell'eguaglianza fra 
uomini e donnei Ha 
le enormi risorse inghiottite 

. daua corsa agH armamenti, ed 
ha messo in guardia dalle si
tuazioni «esplosive» a cui la 
violenza e l'incomprensione 

' stanno conducendo il mando. 
Ma l'ufficialità della sedaci 

ta inaugurale era state-già 
rincriiiata~dàlla presenza, ftio^ 
rì della stìa. deDe 

>ni dì donne cilene e 
che manifestavano contro?1é" 
delegazioni officiali del loro 

governi/ Idei giovani « antinu
cleari» tedeschi^ dei giorna
listi delle testate minori esclu-

; si.. dall'aula; Ieri, il ciana si 
è arroventato anche in sala 
quando è salita sul palco de-
gJU oratori la rappresentante 
ufficiale egiziana, la sigdarà 

delegate dei-paesi arabi, fra 
cui -la militante paléstmese 
Leila Khaled. nota per alcù-

-In ~.~~- - .—i. 

r- ^i--

Colonnello 
ucciso ; 

a Santiago 
SANTlAÒb — tm alto èspo-
ntzxù militare della dittatura 
cilena è stato ucciso in un at
tentato a Santiago. Si tratta 
del colonnello Roger Vergara, 
capo dei servizi di controspio
naggio dell'esercito. L'ufficia
le è stato affrontato da quat
tro uomini armati di mitra 
che hanno sparato sulla sua 
vettura uccidendolo sul col
po. L'autista *efl"ttfftoale ed 
un panante'* sono riàttsti fe
riti nella sparatoria. 
. .**> --X. ^.-. ;•—_ U -' ''•- -.—l ' i" " 

La polìtica 
èstera oggi : 
al Senato 

; ROÌCA — Introducendo ieri al 
Senato ìV dibattito sulla poU-
tica estera, il ministro Colom
bo ha giustificato con esigen
ze di «realismo» l'atteggia
mento rinunciatario e sposso 
servile del govèrno italiano 
nei confronti di Washington. 
Colombo ha difeso la decisio
ne deOa NATO di Installare 
in Europa ì nuovi missili nu
cleari americani a medio rag
giò, anche se ha individuato 
« qualche segnale » positivo 
nelle nuove proposte URSS. 

ni • clamorosi dirottamenti di 
aerei, hanno abbandonato l'au
la, scandendo slogan' contro 
l'Egitto. ' -"P'J ; 

.\ Alle polemiche suscitate dal-
repispdio. si sono aggiunte ie
ri; le' notizie diffuse da un 
giornale danese secondo cui 
le autorità israeliane avreb
bero chiesto al governo di Co
penaghen l'estradizione di Lei
la Khaled. 
- Diverso il clima al « forum > 
delle organizzazioni; non gover
native che si svolge paralle
lamente alla conferenza' uffi
ciale dell'ONU, nell'aula ma
gna dell'Università di Cope
naghen, stipata fino all'inve
rosimile dalle delegate di tut
to il mondo. ?. 

L'Italia è rappresentata dal 
Consiglio nazionale delle Don
ne. La riunione è stata aper
ta dal-ministro danese della 
cultura. Lise Estergor, che ha 
ricordato i temi della lotta 
delle donne per avanzare ani 
terreno economico e sodale. 
per l'eguaglianza dei diritti 
in ogni campo della, vita, cen
tro la discriminazióne e reo-
pressione. 

r--*-V; 
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Regione Calabria 

Per la presidenza 
del Consiglio 

tutto in alto mare 
Lunedì prima riunione dell'assemblea 
Il PCI chiede incontri tra i partiti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Settimana' 

decisiva '- per l'avvio a solu
zione della vicenda politica 
regionale che troverà lunedi 
prossimo 21 luglio il primo 
momento importante nella 
riunione del consiglio regio
nale convocato a Palazzo S. 
Giorgio di Reggio per la 
prima volta dopo le elezioni 
dell'3 giugno. In questa sede 
dovrà essere eletto il presi
dente dell'assemblea, i segre- > 
tari — e la giunta delle eie-; 

Cosa, bolle nella pentola dei 
vari partiti chiamati a scio
gliere questo primo ed im
portante nodo non è ancora 
ben chiaro. Pur essendo pas
sato ' un mese e mezzo dal 
voto di giugno, si è ancora 
infatti in alto mare. Il dibat
tito all'interno di DC, PSI, e 
PSDI ha assorbito gran parte 
dell'attenzione del mondo po
litico :, , -:.:;A 

Ieri, in relazione ad un in
vito del segretario regionale 
della DC, Francesco Gallo, 
per una riunione •collegiale 
da tenersi domani, 17 luglio, 
a rs Lamezia, •« il ; compagno 
Tommaso Rossi — segretario ; 
regionale comunista —- ha in
viato un telegramma ai se
gretari regionali • dei partiti 
democratici in cui si precisa 
la disponibilità comunista a 

.partecipare.per la data indi-
• cata ad Incontri però — si 
dice — bilaterali «per valu
t a r e — si afferma nel testo 
del programma — questioni 
dell'assetto istituzionale del 
consiglio regionale da defi
nirsi nella seduta del 21 lu
glio». ;.".',•• Vi- •-.•_- -. ; • 
In sostanza, la presa di po

sizione comunista — limitata, 
ripetiamo, alla sola questione 
istituzionale — tende ad ac
celerare i tempi del- dibattito 
per arrivare nella seduta del 
21 all'elezione del presidente 
del consiglio regionale, un at
to che non può subire rinvìi 
e che non rientra in contrat

tazioni fra i vari partiti. In 
questo senso infatti ogni par
t i to politico dovrebbe essère 
rappresentato per la forza 
che ha in - assemblea. La 
preoccupazione comunista di 
invi! e ritardi nella defini-
della Regione trova del resto 
dei sostanziasi punti 'di ap- : 

poggio nello stato, del dibatti-
- io fra i partili, ancora, come : 

si è detto, ad uno stadio in
formale e senza alcun punto/ 
di riferimento preciso. Si trat
ta invece — così come ha af
fermato il comitato direttivo 
regionale del PCI nella sua 
ultima riunione — di respin
gere i tentativi di taluni set
tori democristionì di collega
re alla logica degli schiera-

• menti politici di governo i 
problemi relativi all'elezione 
degli organi del consiglio re
gionale, un metodo — riba
diva il direttivo regionale del 
PCI — che se dovesse preva
lere costituirebbe un fatto di 
eccezionale gravità e trove
rebbe nettamente contrari 'i 
comunisti. ;i ;••.•>. ,u .•=-.' 
••• Del resto i l . dibattito per la 
soluzione del problema del
l'esecutivo regionale ' è ben 
lontano dalla meta posit iva: 
il .comitato regionale del PSI , 
che doveva riunirsi lunedi 
scorso, si è nuovamente ag
giornato ' a sabato, e nel la 
DC. dopo il consiglio nazio
nale, il dibattito fra pream-
bolisti e area Zac è tuttora 
accesissimo. ; S i discute in 
particolare su una ipotési di 
giunta r e g i o n a l e a presidenza 
socialista (così come hanno 
proposto i craxiani e per ul
t imo anche Mancini) menti e : 

nella DC, dopo il rifiuto di 
Piccoli e di Porlani a pren
dere -.' in considerazione un 
coinvolgimento dei comunisti 
così come proposto dal lea
der dell'area Zac Carmelo 
Pujla, si attendono le altre 
mosse 

Filippo Veltri 

Mozione di sfiducia 
. x'i- • 

A Bori il PCI chiede 
le dimissioni di 

e assessori 
•.}?->>• : • ì 

Gli scandali e i processi hanno travol
to è screditato! membri dell'esecutivo 

'Dalla nostra redazione 
BARI — Il gruppo consiliare 
comunista al Comune di Bari 
ha presentato una .mozione di 

, sfiducia, chiedendo le dimis
sioni del sindaco Farace e di 
tutti gli assessori della giunta 
di centro-sinistra. Si tratta di 
un ultimo atto che sancisce 

, le dure critiche verso una 
amministrazione travolta da
gli scandali e dai processi in 
cu i , recentemente sono stati 
coinvolti '? molti '- componenti 
della giunta. (••-.•:•.•>'..-;'\-\ •••.;,.v̂ ••;•, 
"̂  «L'amministrazione "̂  comu

nale," mortificata come non 
. mai dalla gestione del quoti
diano. vive da tempo una si
tuazione che è ormai divenu
ta intollerabile. Il rifiuto alla 
discussione e al confronto, la 
mancanza di un reale dibatti
to . politico in consiglio . co
munale, la separazione e la 
chiusura rispetto alle ' forze 

' sociali e all'intera città, tro- : 
• vano riscontro nel diradarsi 
delle stesse convocazioni del 
consiglio comunale. '-'• Le rare 
riunioni ' d e l : consiglio vengo
no -^ peraltro y regolarmente 

' compresse -• e • ' soffocate :: in 
: ristretti : limiti di . tempo \ e 
[confinate in orari assurdi. Il 
' conseguente ' vuoto politicov e ; 
la deliberata rinuncia ad in
tervenire 1 nelle ' grandi que
stioni della città sembrano, 
ormai, la regola: è infatti ad 
esempio ..•' caduto , nel nulla 
l'ampio ed articolato dibatti
to sul GEP e sui quartieri 
popolari promosso dal grup
po comunista, che s i conclu
se con impegni precisi • del
l'amministrazione, '•.'.'• regolar
mente disattesi, mentre cre
scono J bisogni e peggiorano 

le condizioni di vita di questi 
grandi quartieri della città», i 

Questo modo di gestire la 
cosa : ' pubblica, ' mortificando 
le possibilità decisionali ' del 
consiglio - comunale, ridotto 
daMla giunta Farace a mero 
strumento di ratifica di deci
sioni prese altrove, non ha 
fatto che aggravare la situa
zione . di degrado della città. 
Non vi sono i piani partico
lareggiati * di ' Bari . vecchia, 
Carbonara e Ceglie, strumen
ti* indispensabili per una se
ria politica della casa; è stata 
definitivamente messa da 
parte l'elezione dei consigli 
circoscrizionali;- le questioni 
del verde pubblico e dell'edi
lizia scolastica - sono usate 
come " meri strumenti di 
campagne propagandistiche 
lasciando la ; situazione nel 
più completo sfacelo; a ' tu t -
t'oggi non è stato ancora a-
perto ' un consultorio. ;', ; 

E' per tutto ciò che i co
munisti hanno chiesto le di
missioni di questa giunta di 
centro-sinistra sempre trava
gliata al ' suo • interno dagli 
scontri tra i vari esponenti 
per i Vàri rimpasti •v^Lijh.---*:-

'•<"•'• k questa richiesta fanno se
guito le dimissioni dei cinque 
delegati sindaci comunisti e 
là • più. • ampia •'• mobilitazione 
contro :" una - giunta che ' fa 
perdere credibilità alle istitu
zioni democratiche, v .„.v:-\\ • ' • 

Si tratta ora di allargare il 
dibattito '. e l'attenzione • deìy 
cittadini su una - situazione 
che può divenire irreparabile 
per restituire alla istituzione 
comunale nuovo vigore - e 
credibilità nella sua. azione di 
direzione, di promozione, di 
sviluppo della democrazia. ' 

Le forze politiche di sinistra e laiche garantiscono il governo delle città 

Dal nostro corrispondente ':>;-; 
\ SASSARI — A Olbia, e ad Alghero U ; 
1 compito affidato alle nuove coalizioni 

laiche è fra i piti difficili. Queste due . 
': importanti città marine hanno sofferto • 
| in maniera sensibile i lunghi decenni 

di malgoverno e di politica speculativa^ 
: Il fatto che Olbia e Alghero siano cen

tri commerciali, per la presenza del por
to, e turistici, posti come sono nel 
mezzo di due splendide zone, là riviera 

Idei Corallo e la Costa Smeralda, spe
culazione e malgoverno ne hanno evi
denziato i limiti e la precarietà delle 
strutture. Siamo di fronte ' a uno svi-

• luppo deforme e selvaggio dei due centri., 
Quando si era in pieno boom turistico 

(adesso si parla di calo delle présen-.. 
ze) le due città hanno allargato a di-

• smlfura la loro cinta urbana, hanno 
aumentato U giro d'affari e la loro at
tività senza che vi fossero strutture 
adeguate. Ovvia la conclusione. Adesso 
Olbia e Alghero soffrono le conseguen

ti ze della politica del « nutta », la ten-
Idènza, cioè, delle passate amministra-
l ziàni democristiane a non intervenire, 
lasciando tutto all'improvvisazione e al 

\ corso degli eventi, d'}' ^':-;::/--.'~-_y ~:. • 
A Olbia le forze laiche subito dopo 

-le elezioni del giugno scorso hanno re-
cepito l'esigenza di dare un governo al
la città. Serviva a qualcòsa tentennare 

>e cercare ; alchimie politiche? Ifo ~. di 
certo.,:^>>^ "•• ' ••;"•. '•••"•-V ---'"'̂ :-

Per questo è rimasta esclusa la de
mocrazia cristiana con la sua tenden 
za a risolvere le crisi post elettorali] 
a 'lunghissima : scadenza, rimandando^ 
sine die la soluzione dei grossi problemi* 

:. Ora si è giunti atta delicata fase della 
definizione dei programmi, dopo che un 
accordo di massima era già stato rag
giunto alcune settimane dopo là con
sultazione elettorale. '.^ .. ; , ; i 

~ • Discorso un po' diverso per Alghero.: 
Nel grosso centro è stato già eletto il 
sindaco: è il -repubblicano Giovanni 
Mossa alla sua prima esperienza in con
siglio comunale. Ad Alnhero U « giallo » 
dell'esclusione della lista democristiana 
complica le cose. Il Tar deve valutare 
in questi giorni i l ricorso presentato dal
la DC contro Vesclusione della sua li-

. sta, decisa, lo ricordiamo, dalla com-' 
missione parlamentare dopo aver con

statato che negli elenchi vi etano gravi 
manchevolezze. :• - ' -:_---/-..•-»:; 

Che cosa deciderà il Tribunale ómmì-
nistrativo"• regionale?' La situazione è 
aperta. In casa de vi sono grosse spe
ranze ché> l'organismo • regionale j salvi 
là barca 'scudó-crociirìa dòpo, 'che qttèstà 

• ha rischiato di affondare per-ìé fatte 
aperte dalle faide è dai dissidi interni 
che in alcuni momenti hanno portata a 
gravi stati di'ténsioné. - ' ••''*•'•- ''•*• ~v- ' 

: -• D'altro canto il ricorso detta DC sèm{ 
brà privo di validità. Tròppe è troppo 
gravi (mancava anche la firma di au
tenticazióne del notàio) appaiono le ir^ 
regolarità e si sperà che 3 far non dia 
razione a chi vorrebbe ripetete la-con-

• sùltazione elettorale. .-- --.- ' ;>v v 
--' Al' di là di quésti: fatti festa una 

considerazione di fondo: sia a Olbia sia 
ad Alghero i partiti di sinistra e i laici 
hanno, dimostrato di saper affrontare è 
risòlvere la questióne détte giunte con 
decisione e tempestività. Quando mai la 
DC in centri còsi importanti era stata 
capace di fare altrettanto? - . > 

Alla Regione siciliana Distrutto lo studio del compagno Natoli 

Per l'attività teatrale 
disegno di legge del PCI 

fe4*.;-

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Finora l'hanno 
considerata solo una buona 
«spalla» per l'attività turisti-

: ca, secondo un concetto stan
tio e deteriore che attribuisce 
agli avvenimenti culturali e-
stivi il ruolo d'evasione. 
Questa è stata finora, presso
ché unicamente, la funzione 
che i governi siciliani diretti 
dalla DC sembrano avere at
tribuito all'attività teatrale 

Uno stato di fatto a cui gli 
operatori del settore e molte 
forze culturali cominciano a 
dire basta. Ne fanno testo le 
numerose riunioni che in 
Guesti ultimi tempi, per ini
ziativa --dell'ARCI, si sono 
evolte a Catania ed Agrigen
to. E che proprio qui. a Pa
lermo, hanno condotto, ' nei 
giorni scorsi, ad una sismifi-
cativa messa a punto. Un di
battito pubblico — presenti 
tutte le forze autonomiste — 
in cui è stato illustrato tra 
l'altro il disegno di legge per 
il teatro proposto dal PCI, 
che ha già registrato una 
sostanziale convenienza da 
parte dei rappresentanti dei 
partiti presenti con l'adesione 
senza riserve da parte dei 

i compagni socialisti. La sola a 
sollevare confusamente obie

z i o n i è stata la DC. 
Ma a cosa serve una legge 

;aer. II teatro Ih Sicilia? Ga
briello Montemagno, re-
innaMIr della commissione 

risDonde cosi: «A porre fine, 
intanto, alla politica delle 
"mance", ai finanziamenti a 
pioggia che i vari assessori ai 
beni culturali hanno via via 
elargito, quasi sempre di
mostrando, tra l'altro, ben 
scarsa competenza, ma, in 
compenso, grande conoscenza 
dei metodi clientelali, spar
gendo regalie a tutta una se
rie di associazioni, gruppi, 
cooperative, teatri ' stabili, 
perfino comuni di tutta l'iso
la 

Due punti essenziali, dun
que, vengono posti sul tappe
to: il primo è strettamente 
collegato al modo di fare 
teatro nell'isola. I tentativi di 
battere strade nuove sono 
stati per lo più frustrati dal 
modo in cui è stato gestito 
questo settore, provocando 
cosi la fuga verso altri lidi, 
se non addirittura l'abbando
no totale, di molti operatori. 

Il secondo porta alla luce 
un'altra piaga finora se
minascosta: ovvero quella 
dei teatri monumentali, delle 
sale agibili, dei luoghi dove 
non è possibile mettere in 
scena uno spettacolo. Quanti 
sono? - Moltissimi, ma il 
loro numero non è mai stato 
stabilito. Occorre un censi
mento allora — se ne è di
scusso a lungo nel convegno 
dell'ARCI — come propone il 
POI nel sub diségno di lene 

In piazza a Brolo contro 
le intimidazioni mafiose 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — I comunisti 
della zona dei Nebrodi (pro
vincia di Messina) hanno da
to nella giornata di domenica 
ima risposta-immediata e di 
massa al grave attentato ai 
danni del compagno Giusep
pe Natoli, ingegnere, consi
gliere comunale di Piraino e 
membro del direttivo della 
Federazione comunista di 
Capo d'Orlando. Nella notte 
di sabato a Brolo . (piccolo 
centro dei Nebrodi), una po
tente carica d'esplosivo aveva 
completamente distrutto i lo
cali e le attrezzature del suo 
studio provocando danni 
per diversi milioni. E dome
nica pomerìggio, a Brolo, 
teatro dell'attentato, la com
pagna Angela Bottari. deputa
to al Parlamento nazionale e 
Pippo Franco, segretario del
la Federazione comunista di 
Capò d'Orlando, nel corso di 
un affollato comizio, hanno 
stigmatizzato la matrice ma
fiosa dell'attentato. 

In serata, la federazione ha* 
diffuso un comunicato che 
esprime piena solidarietà al 
compagno Natoli: «Con que
sta grave provocazione si è 
voluto colpire — afferma u 
documento — un protagoni
sta di primo piano nella bat
taglia contro le attività ma
fiose legate i fV ambienti deh 
l'edilizia, per intimidire e in
debolire le lotte del movi-

Piraino e in tutta la fascia 
tirrenica dei Nebrodi». 

-' Negli ultimi tre anni, nella 
zona gli atti intimidatori di 
stampo mafioso si sono mol
tiplicati: ventuno attentati 
che hanno preso di mira co
munisti e socialisti, sindaci e 
assessori, numerose le abita
zioni saltate per aria, le auto 
di professionisti incendiate 
Ma nessuno degli esecutori e 
dei mandanti è finito in gale
ra. «La speculazione edilizia, 
la compravendita di aree, i 
finanziamenti anche pubblici 
sono certamente alla base di 
questo nuovo attentato dina
mitardo — ha dichiarato 
Giuseppe Messina, responsa
bile della sezione enti locali 
della Federazione di Messina 
— l'edilizia è certamente il 
punto di "sutura" con gli at
tentati mafiosi in questo 
triangolo di Brolo, Piraino e 
Gliaca. negli ultimi anni im
portanti agrumeti sono stati 
distrutti e a l l o r o posto ci 
sono ora costruzioni, .ville, 
insediamenti industriali». 

Per spezzare questa trama, 
1 comunisti dei Nebrodi as
sumono l'impegno — conclu
de il comunicato — «di far 
sentire tutto il proprio peso 
politico e parlamentare per 
condurre fino In fondo le in
dagini e far piena luce su 
questo e su altri atti di ter* 
rotismo mafióso che da al
cuni Mini minano la civile 

Cominciano a farsi sentire gli effetti della fine del blocco 

Il municipio di Cagliari 
occupato da un gruppo 
di famiglie senza casa 

(ì~,\ • /.'•V 

Mobilitazione nel Sud contro le decisioni dell'azienda 

risposta 

Nessuno accetta la «soluzione provvisoria» della giunta di centrodestra 
che ha messo a disposizione scantinati e posti iti infime locande 

CAGLIARI — L'ondata di sfratti seguita alla fine del blocco'del fitti ha provocato a Cagliari 
una;protesta clamorosa. Ricevuta l'ingiunzione di lasciare immediatamente gii appartamenti in 
cui risiedevano da anni, a rimaste con l'unicaprospettiva di finire in mezzo alla strada, una 
cinquantina di famiglie hanno occupato il Municipio, dopo aver innalzato sotto i portici della 
via Roma striscioni e cartelli con le scritte: e Aiutateci a vincere la lotta per la casa ». 
Armati di coperte per far fronte ai rigori della notte, donne, bambini, giovani ed anziani, hanno 
fatto blocco davanti* agli uf- — 
ficl del sindaco uscente, il T ^ 
democristiano Mario De Sot-
glu, chiedendo un suo Inter
vento per Impedire la pau
rosa ondata dì sfratti, già in 
pieno •-.': corso da qualche 
giorno.1- ••"•- • •• 
• « Nòti ci muoviamo finché 
qualcuno non ci suggerirà 
dove andare. Vogliamo una 
casa, non un tugurio o una 
stanzetta nella locanda. Sia
mo esseri umani, non bestie, 
è un delitto lottare per la 
casa? » hanno urlato gli 
sfrattati.. ' « 
• Per il sindaco é gli asses
sori-rimasti latitanti, - pare 
che il p r o b l e m a ^ possa ri
solvere al solito modo. • 

Per gli sfrattati, • Infatti, 
sono stati messi a disposi
zione degli scantinati comu
nali oppure del veri e propri 
« buchi- » nelle più economi
che e peggiori locande ca
gliaritane. :; :.-.--r-'-\ ?••.->• •-
- Nessuno ha -' accettato : la 
« soluzione provvisoria » pro
posta dalla giunta di centro
destra: - « Sappiamo còsa si
gnifica soluzione provvisoria; 
se ci va bene restiamo negli 
scantinati • o- nelle locande 
per quattro o cinque anni. 
No, ' non accettiamo : elemo
sine, vogliamo una casa uma
na In una città che sia vi
vibile; Beninteso, non chie
diamo la casa gratis o a fit
to" basso, ma'con l'equo; ca- ' 
none». Con la loro lotta l e -
cinquanta famiglie accampar 
te dentro li municipio riven
dicano il diritto ad avere una 
abitazióne degna di quésto 
nome, ma anche un plano 
per il^centro storico fatiscen
te e per l'intera città, che 
non offre più spiragli di lu
ce alla povera gerite. 

•••'•> Ad èssere interessati ' al 
gravissimo provvedimento so
no circa 600 famiglie. Le più 
colpite, quelle già sulla stra
da, si trovano ora dentro il 
municipio, - méntre carabi
nieri, polizia e vigili urbani 
in gran quantità, sbarrano 
tuttora i cancelli del mùni-. 
cipio per impedirà l'accesso 
di altre famiglie. - . .wClv-V : Tra masserizie e accampa-' 
menti davanti. all'ufficio del 
sindaco abbiamo raccolto al- ' 
cune testimonianze. Il eli- : 
ma che si respira è pervaso 
di' rabbia, di risentimento, 
verso «amministratori dalle 
eterne promesse ». Giampao
lo Tuveri, sardo, abitante ih 
piazza Annunziata, con mo
glie e tré figli, ha ricevuto, 
nei giorni scòrsi la visita 
dell'ufficiale giudiziario, di 
due carabinieri e di cinque 
uomini di fatica 

Giampaolo Tuveri dice che 
la prossima Visita sarà quella 
dello sfrattò definitivo e che 
l'ufficiale giudiziario gli ha 
promesso di tornare con un 
nùmero maggiore di carabi
nieri ih quanto lo ritiene «ele
mento pericoloso». -

Se difendere i propri diritti 
significa essere dei delinquen
ti, ebbene io lo sono — dice 
il,sarto Tuveri — ma di quelli 
che mi buttano fuori di casa, 
cosa bisogna dire, che.sono 
forse dei benefattori? Ebbe
ne, cóntro questi benefattori. 
io combatto. Ecco perché ho 
occupato il municipio con gli 
altri».; - - : - . - r : , . -i-

Luciano Urgeghe, moglie e 
due bambini, fa l'artigiano in 
via Istria. Per lavorare ha as
soluto bisogno' del telefono. 
Lo sfratto, impedendogli di 
usare l'apparecchio che si tro
va in casa, «gli toglie in un 
colpo solo abitazione e lavoro. 
« Da casa — dice.il signor Ur
geghe — non me ne posso an
dare, perché altre possibilità 
non ne trovo. Un'abitazione 
da due-trecentomila lire al me
se è fuori dalla portata delle 
mie tasche». -
-Gabriella Tedde in Pisano," 

94 anni, sposata con due bam
bini. Suo marito lavorava al-
rEuteco prima di perdere il 
posto per là crisi Due anni 
in cassa integrazione, tre di 
inattività per un incidente 
sul lavoro, ed ora disoccupa
zione e perdita della casa. La 
famiglia Pisano abita, ad El-
mas, una frazione di Cagliari, 
ed ha sempre pagato il fitto 
regolare. Negli ultimi anni 
non ha avuto ricevute dal pa
drone dell'appartamento. Que
sti diceva che, insieme alle ri
cevute. la - famiglia Pisano 
avrebbe dovuto firmare uri 
documento col quale si im
pegnava a restituire la casa 
entro breve termine. La fami
glia non ha firmato e si è 
arrivati al procedimento giu
diziario. In un primo tempo 
il pretore ha dato regione 
agli inquilini, ma al secondò 
procedimento la casa è stata 
«restituita» al padrone, per
ché « una figlia ne ha urgente 
bisogno iri quanto si sposa». 

Ad essere colpiti dallo sfrat
to sono soprattutto le giovani 
coppie con figli ed i pensiona
ti con un misero sussidio. La 
giunta regionale cosa rispon
de? E gli altri partiti rappre
sentati nell'assembla civica? 
Gli unici a muoversi sono i 
comunisti, che hanno convo
cato una assemblea dei consi
glieri comunali e di circoscri
zione presieduta dal compa
gno Umberto Cardia. Nell'as
semblea il PCI ha deciso di 
promuovere urgenti iniziative 
per fare fronte al dramma 
della casa in città e soprattut
to per risolvere gU Impellenti 
problemi dette famiffle più di-
•aitate. 

ÀChìeti «partono» 
gli sfratti ma la 

resta ferma 
•i.i 

Assoluta inerzia dell'amministrazione de che non 
riesce neanche a convocare il Consigliò comunale 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Il primo sfratto 
ha colpito la signora Lea Ne-
ronl - Nardone. una vedova 
che vice con 30 mila lire al 
mese di contributo da parte 
dell'Ufficio assistenza del 
Comune. E' stata poi la volta 
della sezione di Chietl del
l'Unione, Italiana Chiechi. 
1.200 non vedènti della pro
vincia corrono cosi il rischio 
di vedersi privati della rivista 
parlata, dei corsi di adde
stramento all'uso degli appa
recchi utili alla lettura con le 
dita, e di altri servizi. Sono 
gli aspetti più drammatici di 
un problema che riguarda a 
Chieti, ci dice un esperto, 
centinaia di famiglie. 

Il dramma, per la verità, 
era già «esploso» l'anno scor-
£o. Le lotte di allora condus
sero alla sistemazione «prov
visoria». di alcune famiglie 
nelle casette del villaggio 
OELDIT, di ^ proprietà del-
l'IACP. E condussero anche a 
un Insieme di impegni che 
l'amministrazione comunale 
avrebbe dovuto assolvere. La 
realizzazione di un uffico ca
sa, prima di tutto, che a-
vrebbe dovuto subito fare uri 
censimento dèlie case, sfitte e 
reperire, anche ^ all'interno 
dell'edilizia pùbblica, uri par
co-alloggi per gli sfrattati. 
' Ma nori sé ne è fatto nulla, 
come denuncia proprio in 
questi giorni il PCI. L'ufficio 
casa esiste solo di nome e 
con la dotazione di una sola 
impiegata. Di cénsirrièriti non 
•se ne parla. Eppure una sti
ma approssimativa rivela ohe 
a ; Chieti esistono, c irca 300 
appartamenti liberi. ••,.• .\••:..,:: 
- S e il problema assume a-
spetti drammatici; s i deve 
dunque all'assoluta Irierzia di 
u n Comune ne l quale la DC, 
pur avendo avuto il 54 per 
cento dei voti 1*8 giugno, n o n 

riesce ancora - a. convocare i l 
Consigliò in quanto è impe
gnata nei consueti feroci' «di-
laniamentl» interni . per - la 

spartizione delle poltrone. Ui 
, Comune che, pur avendo di 
tre anni l'autorizzazione delli 
Regione a1 rivedere i l Piani 
regolatore generale, non hi 
mai voluto aprire un dibatti 
to sullo isviluppó edilizie 
preferendo fidisegnare la eli 

" tà ^secondo il metodo pii 
confacente ' • alla • vocazión 
clientelare ; del ; gruppo i diri 
gente ! de: '* quello ' delle ; va 
rianti. Sicché vengono > et 
stantemente elusi i «nodi 
della • casa, dei servizi,, delti 
qualità della vita, de lràpppi 

• to con la confinante città d 
Pescara e via discorrendo. > 
<E l'inefficienza in quest 

cairipo si colora, qualche voi 
fa, di aspetti - grotteschi. L 
cooperativa Cassa Edile d: 
cinque anni è titolare di UJ 

.f inanziamento per la costn; 
: zione di 160 alloggi. Ma 1 In 
vori sono bloccati perchè I 
Comune non ha saputo poi 

.tare a terinine. • nell'airiblù 
del : tre anni •: previsti ' dalli 
legge, l'esproprio • dei terren 
i necessari (anche perchè si i 
accorto, dopo, che su di esa 
c'erario già alcuni edifici).'e> 
oggi la zona è nel caos. Ne 
fratterhpo - uria sentenza de 
Pretore Azzariti afferma che 
essendo trascorsi ì tèrmini, 
terreni • devono - tornare a 
primitivi proprietari. Ed Ir 
tanto i costi aumentano e 

,160 nuovi a l l ogg i . s i àìlontc 
nano nel - tèmpo. >' •. ; " ' 

A tutto questo varino a£ 
giunti, dicono ancóra al PCI 
1 soldi regionali p e r l'edilizi! 
finiti nei residui passivi. • > 
'." Il rischio di una acuta ter 
sione sociale, dunque, è sol 
to gli occhi di chiunque ve 
glia vedere e fcentìre. Sé i 
Comune non si deciderà. 

' spròn, battuto, a recuperare \ 
-tempo 'perduto . censendo gì 
alloggi ed attuando anche, a' 
l'occorrenza, convenzioni coi 
i privati, si renderà oggett' 
vamente-responsabile di ogr 
ulteriore tensione. ; ' , 

'Nando Ciane 

Un incontro e un'assemblea a Bari con i lavoratori della SIP ~i A Palermo 
gli operai restano in fabbrica e rifiutano il provvedimento di sospensione 

BARI " — . I e r i mattina vgli operai ' d e l l a 
FATME, aziènda di impianti telefónici-appal- ; 
tatrfcé della- SIP. si sono incontrati con gli 
operai telefonici della SIP/bloccando l'in
gresso ai cancelli della centrale De Gemt 

. mis, chièdendo la ; solidarietà : del lavoratori 
per la ; messa- m cassa integrazione di 86 
operai su 127. - •"?•: *;'V0. 

•In Una .assemblea avutasi 'tra i lavoratori 
delle - éòé aziènde .è -emèrsa _• la strumentalità : 
della richièsta di cassa integrazione delle 
varie ditte apnattatrici (SÌET, SIELTE ecc,). 
Manovra funzionale alla SIP. che sta oercan-. 

do in tutti-i modi lun aumento deUa tariffe. 
* Vi sono certamente problemi di namyer-
. sione e di ristrutturazione • tecnologica '(da 
centrali elettromagnetiche a centrali . elet
troniche) da avviare gradualmente, ma che 
d'altro canto non possono essere usati per 
creare situazioni di crisi e di difficoltà per 
i ; lavoratori e - per l'utenza. Si pensi che 
tremila impianti già realizzati non sono stati 
attivati dalla SIP. --••'.-_•-•.>;.•>•'•-• .-.-•j--• 

Intanto, dal Coordinamento dei lavoratori 
delle «municazioni è stato, deciso uno scio
però, regionale pei* venerdì 18 luglio. 

Dalla nòstra redazióne -
PALERMO — Le -delegazioni 
dei consigli di fabbrica dei 
due stabilimenti della FÀTME 
siciliana (uno a Palermo, 1' 
altro a Catania) si sono in
contrate ieri "a Palazzo dei 
Normanni con il - presidente 
della Regione siciliana, il de 
Mario D'Acquisto, per affron
tare i gravi problemi che in-' 

vestono il settore della 'tele
fonia. .•.'.--;.""' -." ;^---; ;'^' ' 

La sospensione del lavoro, 
decisa ormai da una settima
na e motivata dalla direzione 
dell'azienda • con la mancata 
assegnazione di commesse da 
parte della Sip (la Fatmé in
sieme alla Sielte è una delle 

•maggiori aziende appaltatrici) 
dovrebbe durare per • almeno 

sei triesi. lasciando senza la
voro qualcosa come settecen
to operai siciliani. ? . 

Al blocco della produzione 
si -è arrivati di fronte al fi-
fiuto ^ del governo/; nazionale 
di riconoscere lo stato di cri
si della Faune e scegliendo 
come praticabile la via della 
cassa integrazione. I lavorato
ri. costretti alla disoccupazio

ne forzata avevano deciso ne 
giorni scòrsi di occupare i dui 
stabilimenti. 

Da ieri, infatti, le maestrali 
ze timbrano i cartellini « r i 
mangono in - fabbrica, riget 
tando il provvedimento d i a o 
spensione. Eugenio Sasso, de 
consiglio. - di fabbrica dell. 
Fatine di Palermo, ha diebia 
rato: «Lamanovra dell'azien 
da è queÙa di mirare ad m 
"taglio" nel settore delle In 
stallazioni a causa della cris 
che-si verrà;a creare dal pas 
saggio dall'elettromeccanici 
all'elettrotecnica *. S : 
. E prosegue: «Questo prov 
vedimento non può essere àc 
cettato pròprio da noi nel Sòd 
dove la crisi occupazionale hi 
toccato h'velli altissimi rispet 
to al restò del paese. Non si 
può continuare a - penalizza» 
sempre la Sicilia'>. ì 

Tutti i tronchi in Calabria della società concessionaria « CL » 

1325 km di ferro vie da sopprimere 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — L'at
tuale governo vuole, sopprime
re tutti i trónchi ferroviari 
delle Calabro-Lucane funzio
nanti in Calabria (Castrovil-
lari - Bivio Latronico: Cosen
za - Pedace - San Giovanni 
in Fiore: Cosenza - Catanza
ro: Gioia Tauro. - Cinque-
frondi; Gioia Tauro - Sino-
poli) per complessivi 325 chi
lometri. Ciò è emerso dall' 
esame della proposta di leg
ge governativa per il risana
mento tecnico-economico del
le ferrovie in concessione a 
gestione governativa e dal 
dibattito in corso al Senato. 

Nell'elenco delle ferrovie da 
risanare (circa 2400 miliardi 
di lire di investimenti) e, se
condo quanto previstò dal 
DPR n. 616, da trasferire 
alle Regioni non risulta, infat
ti, -alcuna, tratta calabrese: 
ciò costituisce, rispetto al pre
cedente governo, un arretra
mento deHa pur limitata pro
posta di ristruturare e po
tenziare almeno la tratta Co
senza-Catanzaro: Come, giusta
mente,- rileva il gruppo di la
voro ari trasporti e il cerni» 
tato regJdnate del Partito co-
twrrista italiano t l'orienta

le Ferrovie calabro-lucane o-
peranti in Calabria costitui
sce un ennesimo attacco al
le condizioni economiche e so
ciali della nostra regione, non 
solo perchè presuppone • la 
soppressione di centinaia di 
posti di lavoro, ma anche per
chè priverebbe il nostro ter
ritorio di una importante in
frastruttura che. se adeguata-
niente ammodernata, potreb
be assolvere a una notevole 
funzione nello sviluppo eco-
nemico e civile dette zone in
teressate ». 

Ancora una volta sì «guar
da ai problemi della Calabria 
con un'ottica strettamente è-
conomicistica e contingente, 
senza alcuna seria valutazio
ne delle prospettive di svi
luppo della regione; non si 
considera che le Ferrovie 
calabro-lucane operano nelle 
aone più depresse della re
gione (Sila e Aspromonte) 
che necessitano dì urgenti e 
adeguati investimenti, non
ché dì moderne infrastruttu
re per un loro recupero pro
duttivo; si ignora che una 
delle tratte che dovrebbero es
sere smantellate interessa 1' 
atea di sviluppo di Gioia Tau
r i dove, già ora. si mardfe-

fico stradale e dove la pro
spettiva reale di sviluppo pre
suppone. semmai, il potenzia
mento della ferrovia per un 
equilibrato assetto del territo
rio: si Ignorano, infine, gli 
orientamenti delie popolazio
ni interessate e di quelle del
la regione, ripetutamente e-
spressi dal consiglio regionale 
e dagli enti locali». 

E', poi. estremamente gra
ve l'atteggiamento della 
giunta regionale che dimostra 
l'assoluta indifferenza 

Il gruppo di lavoro tra
sporti del comitato regionale 
del Partito comunista italia
no, nel prendere «atto dell' 
iniziativa del gruppo senato
riale comunista per una mo
difica del disegno d i . legge. 
ribadisce l'urgenza di un'a
zione unitaria dette forze po
litiche. dei sindacati e degli 
enti . locali per impprre al 
governo e all'attuale maggio
ranza, l'inclusione nel piano 
di risanamento predispósto 
dal ministero dei Traspurti 
per le ferrovie in concessio
ne. tutte le tratte ferroviarie 
Calabro - lucane della re
gione ». 

Nello stesso comunicato «si 
riafferma la necessità di por

no • regionale dei trasporti 
nell'ambito del quale l e Cala 
bro-lucane, come struttura < 
come azienda, possono assu 
mere un ruolo^ondamentak 
per «ìii moderno s i s tema d 
trasporto pubblico, presuppo 
sto non secondàrio allo sv i 
luppo economico e civi le dei 
la Calabria». :. ^ 

Enzo Ucarfi 

E' morto ì 
il compagno ; 

Luigi Bruno 
LECCE — stroncato da « i 
male incurabile è morto aQ 
età di 4? anni il compagni 
Luigi Bruno. Iscrittosi giovai 
nissimo al PCI, dal 1917 f u 
•donano della PederukxM 
Comunista di Lecce. 

Instancabile attivista, gran 
de diffusore de runità e del 
la stampa comunista, figari 
popolarissima tra I comuni 
sti e nella città di Lecce, ìm 
scia un vuoto ' incolmabili 
nel Partito e nella Federa 
zlone di cui era diventato un 
simbolo grazie alla totali 
abnegazione con cui si è som 
pre dedicato al Partito: «J 
familiari le condogttanso É§ 
Comunisti pugliesi • # • 
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Presentato l'accordo 
programmatico 

tra PCI, PSI e FRI 
Nella seduta per l'elezione dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio regionale 

PERUGIA — Un inizio con circa un'ora di ritardo, un clima 
d ì prolungata indecisione, poi un dibattito serrato: sono stati 
questi gli antefatti che hanno portato all'elezione dell'ufficio 
di presidenza del Consiglio regionale, lunedi sera, ad ora 
tarda. Presidente è risultato il repubblicano Enzo Paolo l i 
beri; vice presidenti: il compagno Pier Luigi Neri e il demo
cristiano Sandro Boccini: segretari: il socialista Gubbini e 
i l democristiano Bruno. Per l i b e r i hanno votato socialisti e 
comunisti (18); a Neri e Gubini sono andati i consensi di 
socialisti, comunisti e repubblicani (19); ai due democristiani 
quelli del gruppo de, del socialdemocratico Fortunelli e del MSI. 
'-- n Prima di passare al voto erano intervenuti tutti i rappre
sentanti dei partiti presenti in Consiglio: ha iniziato il com
pagno Menichetti, che ha illustrato l'accordo programmatico, 
intervenuto fra PCI. PSI e FRI: é toccato poi al socialista 
Malizia presentare < ufficialmente l'ordine del giorno con - i l 
quale veniva proposta la candidatura di Tiberi. Poi, per la 
3>C, due interventi di opposizione alla scelta del repubblicano, 
fatti da Angelini e Sbrenna. Infine il fascista Lanfranco e 
il socialista Potenza hanno chiuso la discussione. • 

Ieri poi è toccato al Consiglio provinciale di Perugia riu
nirsi. Ha eletto a maggioranza (PCI e PSD la nuova giunta. 
I nomi: presidente il compagno Umberto Pagliacci; vice pre
sidente il socialista Mario Valentina Gli assessori effettivi 
sono: Mario Valentini, Antonio Pinotti. Francesco Lombardi, 
Bruno Meoni, Adriana Lungarotti, Gianfranco Balucani. In 
sintesi quattro comunisti e due socialisti. Gli assessori sup
plenti: Alessandro Laureti, del PCI, e Enrico Biscontini del PSI. 

Lo proposta del PCI nel dibattito in consiglio 

Alla Regione Marche un governo 
democratico di sinistra 

contro le pregiudizio li della DC 
ÌÌ-) 1 S r'j 1 

Eletto sindaco 
il compagno Fedeli 

Riconfermato 
a Fermo 

l'esecutivo 
di sinistra 

FERMO — Fermo ha di nuo
vo una amministrazione di 
sinistra: partito comunista, , 
partito socialista,.partito so
cialdemocratico, e PDUP, in
fatti, hanno raggiunto un ac
cordo politico, che ha portato 
alla rielezione del compagno 
Ettore Fedeli a sindaco della 
città e alla costituzione di u-
na nuova giunta di sinistra, 
fondata sul programma che è 
la diretta continuazione delle 
scelte, amministrative operate^ 
nella.;precedente amministra-'f 
zione. tTnlungò-apìlHausó, dai 
parte dei numerosi cittadini 
presenti, ha salutato l'elezio
ne del compagno Fedeli. 

Il dibattito che ha precedu- ; 
to la nomina è stato intenso, 
anche se non sono mancati -
momenti polemici E' emersa, 
comunque, la consapevolezza 
che la nuova legislatura 
rappresenta uh banco di pro
va essenziale per la vita de
mocratica della citta, nel suo 
stretto rapporto al territorio. 

-•'• Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Sandro Cipollati 
ha sottolineato l'importanza 
politica della celerità con cui 
a Fermo è stato trovato un 
accordo per la nuova animi-
nistrazione, e ciò tenendo 
conto sia del rilievo territo
riale della cittt che dei con
tenuti stessi dell'accordo rag
giunto. «In questa maggio
ranza — ha detto — Ce la 
risposta di carne si possa go
vernare una città negli anni 
•80. che sui temi della casa, 
della salute, della partecipa
zione e di un nuovo assetto' 
economico ha i suoi punti 
caldi- H maggior problema 
politico che ci sì pone come 
sinistra — ha affermato Ci-
pollarì — è di saperci con
frontare su questi temi at
traverso un progetto di tra
sformazione 

La seduta consiliare ha re
gistrato atteggiamenti diffe
renziati da parte delle varie 

> forze politiche. I repubblicani 
si sono detti disponibili per 
ogni confronto ed hanno la
mentato di non essere stati 

. Invitati a confronti più stretti 
sui temi più delicati della 
città e del comprensorio. 

«L'adesione del PSDI alla 
giunta di sinistra — ha af
fermato il capogruppo Diletti 
— se nel 1976 eia dettata dal
la necessità di impedire il 
deterioramento della situa-
zione amministrativa locale, 
In questo IMO nasce dalla 
consapevolezza che sarebbe 

u n errore interrompere quel 
progetto innovatore imposta
to nella precedente legialatu-
ra dalla giunta di sinistra e 
che dovrà essere completato 
nell'attuale quinquennio». 

La consapevoli il • della 
gravità e dell'urgenza dei 
problemi di fondo (casa, sa
lute, occupazione giovanile, 
riassetto produttivo) ha por
tato Il PCI ad avanzare al 
consiglio comunale la pro-

- posta di u n immediato inter
vento. articolato su tre punti: 
Immediato confronto con i 
sindacati e con le associazie-

. n i di categoria per conoscere 
- l a reale situazione economica 

della sona; sottoscrizione u-
nitaria d i un documento ri
volto ai partiti regionali, per
c h è sui suddetti problemi, 

' costituendo subito un gover
n o regionale adeguato, si 
possa dare una risposta effi
cace; riunione con 1 comuni 
della zona per trovare le 
convergenze su u n progetto 
di sviluppo sociale ed eco
nomico. sul quale aprire una 
vertenza col governo regiona
le.. 

t. m. 

Sabato si riunisce 
il Consiglio 

Accordo 
PCI-PSI per 
la Giunto 
di Orvieto 

TERNI — Raggiunto l'accor
do tra PCI e PSI per là for
mazione della nuova giunta 
del comune di Orvieto. In un 
documento congiunto si sot
tolinea il significato dell'ac
cordo che — si afferma — 
risponde alle aspettative dei 
cittadini di Orvieto e che po
ne il Comune nella condizio
ne • di svolgere tempestiva
mente un'azione per contene
re gli effetti della crisi, che 
si manifesta nell'aggravarsi 
dei fenomeni negativi quali la 
disoccupazione, la carenza di 
cafee. Per quanto riguarda il 
programma, ci si impegna a • 
realizzare quanto previsto nel 
piano poliennale di attuazio
ne approvato dal Consiglio ; 
comunale nel. 1979 e la cui 
Impostazione viene -giudicata 
valida. H piano di attuazione 
pone le premesse per realiz
zare un'organica •• politica 
amministrativa. ". 

La giunta, che sarà com
posta secondo i rapporti-esi
stenti nella passata legislatu
ra, opererà nella massima 
collegialità e con il massimo 
spirito di collaborazione. ' 

L'accordo riguarda anche 
gli altri Comuni dell'Orvieta
no,; nel quali è possibile rea
lizzare una maggioranza di 
sinistra. Sono otto i Comuni 
della zona, su dodici, nei 
quali esistono le condizioni 
per dar vita a giunte di si
nistra. ?••••;-. •'•; • -••;-. •• •. -^—;^; 
- Orvieto è, tra i maggiori 
Comuni della provincia, il 
primo nel quale viene rag
giunta l'intesa tra PCI e PSL 

A Narnl la trattativa tra 
PCI e PSI incomincia oggi. Il 
PSI aveva infatti chiesto di 
tenere prima le riunioni dei 
propri organismi dirigenti. Il 
PSI di Narni ha emesso ve
nerdì pomerìggio un comuni
cato nel quale annuncia la 
propria disponibilità a inizia
re la trattativa sul program
ma. Va ricordato che a Narni 
il PCI ha preso la maggio
ranza asioluta del consiglieri. 

A buon punto la trattativa 
anche per quanto riguarda il 
Comune di Terni, che è or
mai alle battute conclusive. 

La prima riunione del Con
siglio comunale di Terni è 
fissata per l'inizio della 
prossima settimana. 

L'elezione del presidente rinviata alla seduta di lunedì — Lo scudocro-
ciato rilancia la linea del « preambolo » — La posizione degli altri partiti 

ANCONA — ' Nulla di * fatto 
alla prima riunione del Con
siglio regionale, la seduta per 
eleggere il presidente è stata 
rinviata a lunedì. Dopo il sa
luto e l'augurio rivolto all'as
semblea dal compagno Rena
to Bastianelli si è sviluppato 
un serrato dibattito. 

«Impressiona che non sia 
statò affrontato, in queste set
timane, nessuno dei problemi 
che stanno travagliando la 
nostra regione di fronte ad 
una situazione economica che 
dà segni inquietanti, ed è as
sai più grave che si stia ma
novrando per rinviare a dopo 
l'estate la soluzione del go
verno alla Regione », ha detto 
il compagno Giacomo Mobel-
lo capogruppo del PCI. «Noi 
abbiamo fatto una proposta 
chiara e precisa, quella di un 
governo che veda l'impegno 
di PCI. PSI, PSDI, PDUP e 
PRI prendendo atto dell'at
teggiamento d i . pregiudiziale 
chiusura della DC che ancora 
una volta vuole imporre la 
propria .discriminazione anti
comunista», ha sottolineato il 
capogruppo '• del PCI. • « Rin
viare a settembre la soluzio
ne vuol "dire arrecare un gra
vissimo: danno all'economia 
della regione e chi seguita ad 
ignorare questo dato di fatto 
dovrà assumersene la re
sponsabilità e fare i conti con 
la dura posizione del nostro 
partito», _ ha. concluso Mobel-
lo. .".-;>;•.v̂ •;;/»• -.-•_• C.';.>--'':-̂  •iv.'v* • 

1 Rodolfo Giampaoli ha ri
badito la posizióne di una 
DC {che . richiamandosi ,al 
«preàmbolo,» dell'ultimo Con-. 
gresso dichiara chiusa qual
siasi: politica di solidarietà e 
considera incompatibile Ogni 
rapportò ' di •--; collaborazióne 
con il PCI. Ha rivolto urt ap
pello a PSI, PSDI e PRI a 
stringersi attorno alla «cen
tralità» della DC in • attesa 
che «il PCI si. sposti sulla 
sponda democratica», J 

Al. ràèpresenjagte ;. .del 
gruppo ;^ha \ fà t to 'eco Pà-
trizio Venarucci che ha ri
cordato quale sia la posizione 
assunta- : dal PRI di rifiuto 
dell'alternativa., di sinistra 
(compiendo una chiara forza
tura della proposta comuni
sta) e tì< ricercare maggio
ranze che siano. omogenee ó 
affini'alla coalizione governa-

• v • •• . . . . . . . . ~ . . . . ; ; . •-. J 

uva». 
i Paoluoci. Tumco rappresen
tante del PSDI in Consiglio, 
dopo una ; tirata contro • i l 
«compromesso storico» che a 

" suo dire altro non sarebbe 
che un.accordo di potere tra 
DC e PCI per imporre una 

; doppia, egemonia, ha prote
stato a>ntro l'esdusione del 
PSDI dal governo nazionale e 
s i è dichiarato disponibile 

; per fl disegno'prcpo^oWia 
DC marchigiana. -.„ 

E n compagno Giuseppe Ri
ghetti del PSI ha compiuto 
una • strenua difesa della 
Giunta laico-socialista è par
tendo dal mantenuti equilibri 
elettorali che caratterizzano 
le Marche «esposte al bipola
rismo» ha rivolto un appello 
ad un coitfronto programma-

' tfco. al di là della composi
zione dell'esecutivo. Un in
tervento che ha anche indivi
duato l'atteggiamento con
traddittorio di PRI e PSDI 
che - negli enti locali sono 
disponibili alla collaborazione 
a sinistra mentre a livello 

dèlia Regione si trincerano 
dietro, là formula di centro 
sinistra. Non è comunque 
stata chiara la posizione del 
PSI sulla questione centrale 
e cioè se è disponibile a su
bire le imposizioni della DC 
o se intende dare una sterza
ta a sinistra anche per puni
re la DO marchigiana che si 
colloca sempre di più su po
sizioni moderate come ha 
fatto rilevare, il 'compagno 
Carlo Latini del Pdup -.?, ; 

Un '..- dibattito - interessante 
-ma anche assai preoccupante 
per il futuro delle Marche e 
questo lo ha-fatto rilevare 
molto chiaramente'.' il * com
pagno Marcello ' Stefanini. " 
«Accettare la pregiudiziale 
della DC sarebbe grave, si
gnificherebbe confermare da 

. parte del PSI e delle forze 
laiche un atteggiamento su
balterno ad una DC che si 

; sposta continuamente su po

sizioni sempre più moderate 
e ciò è assai contraddittorio-
con l'atteggiamento socialista 
prima durante e dopo, la 
campagna elettorale», ha sot
tolineato il segretàrio regio
nale del ;, nòstro : partito. ••iiìi 

«La proposta comunista in
vece non chiude, non è basa
ta su pregiudiziali, ha conti-

:• nuato Stefanini, • è una pro
posta che ' nasce dai dati 
concrèti». «E* chiaro che se 
prevarrà la scelta delle pre
giudiziali si dovrà fare i con
ti con l'opposizione comuni
sta che. non è disponibile a 
dare copertura alcuna ad o-
perazioni equivoche e non 
perderà occasione per rove
sciare una maggioranza di
scriminatoria . e di divisione, 
per creare le condizioni e 
dare alle Marche il governo 
di cui ha bisogno». v 

-..-.'" D* D* 

I sindacati presentanola piattaforma r 

Ammodernamento e sviluppo delle infrastrutture ferroviarie, stradali, portuali, aeroportuali - Chie
sta la costituzione di un fondo per la pubblicizzazione di tutti i servizi e delle autolinee private 

ANCONA —. Porto dì An
cona, ' aeropòrto di Falco
nara, autostrada Adriatica, 
direttrici ferroviarie prima
rie (Ancona-Roma) è secon
darie, traffici merci, e pas
seggeri su « gomma » : que-, 
sti, per tìtoli, i nodi af
frontati nella piattaforma 
regionale del tre sindacati 
CGIIrOISL-UIL delle cate
gorie • interessate e delle 
tre centrali confederali per 
l'intera partita dèi « tra
sporti » «ielle Marche. « u n 
settore vitale, per il marite-
(nhnento e lo sviluppo eco
nomico e sociale della Re
gione», come lo ha defi
nito, aprendo la conferen
za stampa di ieri matti
na, Mazzucchelli; tanto più 
quando, come In questo ca
so, si parla "di un territo
rio storicamente diviso, in 
maniera netta, fra fascia 
costiera densamente abita

ta e sviluppata, e zone in
terne è montane in via di
spopolamento ed economi
camente arretrate., 

Mettere mano alla politi
ca dei trasporti non è co
sà di poco conto: si tocca
no interessi, abitudini, scel
te politiche spesso consoli
date dal tempo, anche a 
costo di alzare di molto 1 
prezzi pagati poi, in ulti
ma analisi, dalla colletti
vità (àncora il • rapporto 
costa-zone intèrne) v-Lo san
no bene anche questi sinda
calisti che, da anni, si bat
tono contro le innumerevo
li storture e ile mancanze 
di volontà politica registra
te da parte governativa na
zionale e regionale. 
•'Alla (regione Marche, al
le forze politiche democra
tiche che ne compongono 
il Consiglio, è rivolta que
sta « piattaforma », nel mo-

La riunione prevista a Perugia per la prossima settimana • / 

incontrano 
per discutere della situazione regionale 

La polìtica economica, le nuove condizioni di sviluppo, gli investimenti al cen
tro della discussione - La crisi del settore tessile -1 lavori del consiglio CGIL 

.'' • ^v 
PERUGIA — Si terrà IL 23 o 
i l 24 ìiiglio l'incontro t ra la 
federazione regionale degli 
industriali e le Confederazio
ni, sindacali CGlIrCÌSL-UtL. 
Lo h a proposto la stessa Fe
derazióne degli industriali in 
una lettera inviata alle tre 
Confederazioni sindacali • 
nella quale si indicano appun- j 
t o le due date còme giorni 
possibili dell'incontro. 

La notizia è stata comuni-. 
cata dal segretario regio' 
della„CGIL Paolo Brutt i , .net 
coreo deU'intervento; c h e l»a 
aperto i lavori?del cohciidió: 
generale regionale della CGIL 
«svolti ieri al centro Mancini 
d i Foligno. E* questo indub
biamente i m risultato óositi-
Yo- e. clML.vIene a concludere 
una serie di richieste più vol
te avanzate. dal le . orsanlcza-
ziohi:sindacali. :. v \ ò 
. Nell'incontro si discuteran

n o le misure di politica eco
nomica a livello regionale, le 
nuove condizioni dello svi- -

, luppo. E' certo che l e , orga
nizzazioni sindacali porranno 
anche le questioni che oggi 
sono contenute in .gran parte ; 
nelle piattaforme aziendali e 
c h e riguardano le premesse 
« politiche » sugli investimen- ' 
ti , l'informazione, ecc. r 

E* soprattutto su questo. In* 
fatti che gran parte delle 
piattaforme aziendali punta-' 
no, edn è su questo che . le 
trattative.spesso si taterróm-
pono. Piùr volte, come dice-' 
vamo, le organizzazioni sin
dacali avevano chiesto l'in
contro con una lettera aperta 
firmata dai tre segretari re
gionali CGIL-CI8L-TJIL, Brat
ti, Pomini, Spinelli. • 

Anche to occasione dello 
scioperò naafonale delle cate
gorie dell'indnstria di quattro 

ore del 1 luglio, Che ih Um
bria assunse un « taglio » re
gionale per le molte vertenze 
aperte, i lavoratori chiesero, 
con una grande manifestazio-. 
ne alla quale parteciparono 
più di cinquemila persone, 
che; venisse discussa com
plessivamente la situazione 
economica e sociale presente 
in Umbria. Una situazione'-
che presenta anche dei punti 
di crisi, sonraftulìió~~riél seV" 
tore tessile* che bisogna «ubi 
to ailijsfit8re.:£natiie^ altea» 
de t e W ' ^ l l f ^ e S i o i 
gono nanaccfatl infatti 7i 
pcKtì lavoro. I consigli di 
fabbrica di queste aziende, 
assieme al sindacato unitario 
dei tessili, hanno montato. 
come forma' di protesta, una 
tenda di fronte all'Assòcia-
cioha degli industriali di Pe
rugia che verrà tolta domani, 
in occasione di uno sciopero 

del settore tessile di un'ora/ 
Intanto, ieri mattina, come 

dicevamo in apertura, il 
.consiglio -generale regionale 
della CGIL si è riunito ed ha 
discusso, eulla base di una 
relazione di Paolo Brutti, : ì 
provvedimenti governativi e 
lo stato della contrattazione 
aziendale integrativa. Brutti 
hai • riferito che anche} nella 
nostra regione si sono alzate 

~ crltlcfié e protèste " nei ' con" 
^fronti dei provvedimenti go-
^«enaa^ivi. Pe^ quanft- riguar-^ 
&%misecondo pithto in di-I 
scussione. Brutti ha dato unv! 

S'udizk» fortemente positivo 
ìlla mobilitazione che si è 

realizzata fra i .lavoratori 
umbri fai lòtta per «chiude
re»-le vertenze, aziendali à-
perte ormai da tempo in 
numerose aziende. 

^^Perugia 
prosegue 

lo sciopero 

studenti 
ìraniaiii: 
•ventisei 
ricoverati 

in ospedale 
PERUGIA — Ottavo giorno dello sciopero del
la fame degli studenti iraniani esclusi dal
l'esame di lingua italiana aU*urdversità per 
stranieri, necessari all'ammissione alle facol
tà italiane. 38 sono finora i ricoveri all'ospe
dale: «Se continua così — ha detto nel corso-
di una conferenza stampa uno studente ira
niano — non si sa coinè andrà a finire-.». 
Una preoccupazione che almeno finora però 

. non. sembra sfiorare i due ministeri degli 
Esteri e della Pubblica istruzione, al quali, 
ormai da diversi giorni, i 230 iraniani han-

-. no chiesto t*n j»***»»tj«> ai primo punto delle 
richieste: l'istituzione di una seconda sessio
ne d'esami. «E* inquietante che-il ministro 

della Pùbblica Istruzione — ha detto ieri ihat-
! Una nel corso di un incontro con la stampa, 
' Il vice sindacò di Perugia, compagno Raf
faele Bòssi — che il ministero taccia, nono
stante che da molti sia stato sollecitato». 

• D i contro la solerzia e l'efficacia, con la 
quale si sono finora mossi gli organismi isti
tuzionali: nei giorni scorsi U sindaco e il 
vice sindaco di Perugia si sono recati dal 

i prefetto a sottoporre Jai questione; i compa
gni- * Giampiero RasimelhV * responsabile per 
il PCI per i problemi dell'Università. Alba 

. Scaramucci e Gìengiacomo Biadene, assesso
re comunale, hanno inviato una lettera aper
ta *?fc &*a**> <r è r ~ > ^ r ^ H : ^ ^ 

A - - •--*-* * • <À té 
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V Un quadro 
del pittore 
Bwifigli 

per FUnità 
ANCONA — -e All'Unità, per
ché sia sempre più il gior
nale portavoce deua lotta per 
la pace nel mondo, la libertà 
e la giustizia >: con queste 
parole, il noto pittore Rober
to Bonfìgli ha accompagnato 
la donazione di una sua ope
ra alla Federazione Provin
ciale Comunista di Ancona la 
quale, a sua volta, gli rivol
ge i più sentiti ringraziamen
ti a nome di tutti i comunisti 
aoconitanL 

• • • 
ANCONA — Comunktùamo 
che U sorteggio dei biglietti 
vincenti la lotteria del Festi
val provinciale dell'Unità, di 
Ancona, avverrà alla fine di 
settembre. I numeri vincenti 
saranno pubblicati su questa 
pagina, appena ' saranno 
estratti 

il 3° Festival 
internazionale 
del Folklore 

ANCONA — Il 18-1940 luglio 
prossimi Loreto ospiterà il 
3. Festival Internazionale del 
Folklore.. 

Questi, rispettivamente, i 
gruppi partecipanti: «Osta
va» di Uherski Brod. fonda
to nel '51; «Hjallese Folfce-
dansere» di Odense. che ri
propone balli in voga fra il 
1750 e il 1870; «La.Jouvenco 
di Mount Favet». fii Mont-
favet, nato nel *W e specia
lizzato in balli dell'Avigno-
nese; «Hltburger Volkstanz-
groppe» di Bitburg, nato nel 
•»; «Coro della città» di 
Tlrnavoa, sorto fin dal 26; 
«Verselln llaslesa» di Ban-
Jaraka. nato nel 48: «Kre-
sala Buskal Dantsari Taldea » 
di San Sebastian, tutto com
posto di soli giovani: «Aria-
dolu Fblklor Ve Turizim Der-
ned» di Ankara, formatosi 
nel 71; «La Castellana» di 
FUottrano. nato nel 56, e «I 
bei» di Erba, nato nel "27 
e dedito • alla musica lom
barda del f-700. 

A Terni una « libera associazione » per i problemi dei tossicomani 

Contro la droga, oltre Tassistenza 
- . - • » . > - . 

TERNI — Tre anni fa, -la 
prima morte per eroina se
gnò a Terni il brusco impat
to con il problema droga. Al
lora la città fu come colta di 
sorpresa di fronte alla esplo
lione di un fenomeno, le cui 
dimensioni pochi avevano av
vertito. 

In tre anni di passi in a-
vanti ne sono stati tatti molti 
e ia città ha dimostrato di 
avere dei validi anticorpi, 
capaci di fare da argine al
l'estendersi del mercato. Fro
va ne è che, proprio in que
sti giorni, un gruppo di vo
lontari che, due armi fa. 
hanno iniziato ad assistere i 
tossicodipendenti e che fino 
a oggi erano tenuti insieme. 
in maniera spontanea, dal 
comune impegno, hanno de-
£ko di darsi una veste « lega
le» e si sono costituiti in 
libera associazione, per «qua
lificare maggiormente la no
stra azione — scrivono in un 
comunicato — presto gli enti 
pubblici e privati, per mi

gliorare il servizio rivolto ai 
tossicodipendenti». 

Il gruppo porta il nome del 
professor Fancelli uno dei 
suoi primi promotori, prema
turamente scomparso. Negli 
ultimi due anni i volontari 
hanno affiancato il personale 
del Servizio per l'assistenza 
ai tossicodipendenti, svolgen
do un'azione di sostegno. « Il 
nostro lavoro è stato qualco
sa di diverso -— sostiene 
Marconi, uno dei componenti 
del gruppo — da quello deDo 
psicologo e dell'assistente so
ciale. E abbiamo cercato di 
stabilire un rapporto umano 
con il tossicodipendente. Ab
biamo cercato di aiutarlo nel 
momenti difficili quello della 
ricerca di un lavoro, di un 
alloggio nel quale poter vive
re. 
Intendiamoci, noi non ab

biamo la possibilità di dare 
lavoro 9. nessuna Abbiamo 
indirisnio il tossicodipenden
te dlzocf.Tipato laddove c'è u-
na disponibilità di posti di 

i lavoro, sia nell'amministra-
zione pubblica che nell'im
presa privata e abbiamo ot
tenuto qualche buon risalta
to, facendoci noi stessi ga
ranti 

Adesso c'è un buon numero 
di tossicodipendenti che la
vora regolarmente, mentre 
anche per la casa sono stati 
colti dei successi. Per fare un 
esempio, anche su nostra sol
lecitazione. l'amministrazione 
comunale ha provveduto a 
sistemare alcuni tossicodi
pendenti in una pensione». 
Attualmente il gruppo volon
tari è composto da una 
quindicina di persone, che 
seguono i tossicodipendenti 
laddove c'è necessità; se serve 
anche in. carcere, dove il di
sagio è maggiore e, con una 
certa frequenza, sfocia in 
tentativi di suicidio. 

- « Stiamo attenti — riprende 
Marconi — a far si che la 
nostra presenza nell'ambula
torio del Servizio sia una 
presenza qualificata. Con il 

personale medico siamo riu
sciti a instaurare un buon 
rapporto. Con il movimento 
dei tossicodipendenti, che si 
sono dati anch'essi una pro
pria organizzazione, abbiamo 
avuto dei momenti di frui
zione, a proposito anche di 
alcune loro proposte per le 
terapie da adottare. Sono 
stati però contrasti basati 
sulla chiarezza, per questo 
credo anche utili. 

Con la riforma ' sanitaria 
anche il Servizio pubblico 
per rassistensa ai tossicodi
pendenti è destinato a subire 
deDe modifiche. In che istau
ra il gruppo volontari n e 
dovrà tener conto? «n Servi
zio è destinato ad essere de
centrato sul territorio, nei 
distretti ~.rispondono — e 
anche noi seguiremo questa 
evoluzione sulla quale siamo 
d'accordo. Dovremo perciò 
garantire una presenza più 
capillare nel territorio». 

0.Cp. 

mento In ' cui si sta for
mando <un governo e un 
programma che lo motivi: . 
« un contributo autonomo 
e unitario del sindacato — 
dice ancóra Mazzucchelli 
— per una politica di pro
grammazióne nella Regio
ne, che ipuò essere un. pun
to di riferimento rispetto 
ad <niaie verificare orienta
menti e disponibilità del
le fòrze sociali e politiche 
presenti e attive nel tessu-
to -sociale marchigiano >. 
Proprio per -quésto, fra 1\ 
altro, il sindacato auspica 
nella sua autonomia, « ri
spettoso dei partiti e aste
nendoci dallo esprimerci 
sulle formule, che venga 
dato alla Regione e agli en
ti locali un governo stabi
le e rappresentativo di tut
te le forze politiche senza 

^pregiudiziali, atto ad af
frontare e arisolvere i gravi 
problemi economici e socia
li delle Marche >. Ma qua
li sono, dunque, almeno nel., 
campo dei trasporti, questi 
« problemi » delle Marche? 
Il documento l i : esamina 
anàli'tdcaiihehte, < partendo 
dalla considerazione preli
minare che la Regione dcr 
vrà superare enórmi ritar
di registrati negli anni 
scorsi, forte anche delle 
sue notevoli e aumentate 
competenze: a cominciare 
dallo ormai famoso « Piano 
regionale dei - trasporti >, 
promòsso fin dalla Confe
renza di settore del "78, af
fidato solo pochi mesi fa 
a poche settimane. dalla 

scadenza di legislatura, agli 
esperti della Università di 
Urbino. ; -

- Anzitutto, ^ l e ^ Ferrovie 
delio Stato. Il documento 
parte : dalla constatazione. 
che il Parlamento sta per 

.,approvare ài Piànolntegra-
;tivo^dl quale comprende, 
per le Marche, 200 malli ar-
tìi ;di 3ii&Idi intervenU- in 
cinque anni: tuia «somma 
notevole," che andrà utiliz
zala jc&nipcgiiàta program-

^m)Èzj§Ĵ 5 (piagar! attravér-
.jso lu i iv comitato ; di ébbr-
dirjaménto comprendente 
anche la regione) operan
do p e r i i raddoppio delle 
varie ^at te compónenti làj 
« Jesi-Fabriano », *-'" ifcmrmV 
dernamentò degii scali di 
Falconara, Varano e Porto 
d'Ascoli, la soppressione 
dei passàggi a livello, l'ado
zióne di nuove tecnologie 
e la riorganizzazione e am
pliamento della presenza 
.(anche adattandosi ài tra
sporto containers) nel por-

.: to di Ancona. Si dovrà an
che vedere cóme lavorare 

: per le tratte secondarie in-
'. tèrne, non • comprese nel 
Plano Integrativo. - > 

•-•- Accanto alla richiesta di 
una ràpida entrata in fun
zióne dello ficàio aereo di 
Falconara, anche elimi
nando la stazione militare 
e le, altre difficoltà tecni
che a essa correlate, il do
cumento punta poi ròc
chio sul porto di Ancona. 
Per esso, il sindacato mar
chigiano riprendendo la li
nea già espressa da tempo 
In sede locate, chiede la 
messa in opera immediata 
di ima serie di provvedi
menti contingenti, atti a 
garantirne la funzionalità 
minima, per non perdere 
gli attuali flussi di traffi
co: Per poi ribadire la ne
cessità che si approvi al 

"più presto il nuovo.Piano 
5regolatore, portuale (con, 
J contigua rf»ìano particola^ 
< raggiato), per.Iniziare cosi 
le procedure di investimen
to di grossi capitali, ^ co
minciare dai lavori di pro
iezione della nuova darse
na, vero polmone del porto 
dorico negli anni 2000. 

Infine, i trasporti su 
gomma. Mentre per le mer
ci si tratta di andare ad 
un organismo permanente 
di confronto con le catego
rìe interessate (autotra-
sportatori artigiani, per e-
sempio), edottando nel 
frattempo misure atte a fa
cilitare il trasporto sempli
ce e intermodale (liberaliz
zazione definitiva della 
A14, approfondimento dei 
progetti d'interporto), per 
i trasporti passeggeri il di
scorso si fa già nellhnme-
diato, più complesso. I tre 
sindacati di categorie Ogil-
CislUll chiedono che la Re-

, gione costituisca subito un 
« fondo regionale dei tra
sporti >. attraverso il quale 
muoversi per pubbiicinaie. 
con gradualità, le autoli
nee private, favorendo con
sorzi fra enti locali e supe
rando la frantumazione 
ora esistente, lavorando 
per Ipotesi (e qui. forse, la 
scelta di fondo più rilevan
te) basate sii studiati < ba

cini di traffico * (ecco l'ini 
portanza del Plano regola 
tore regionale). Da qui a 
dovrà anche partire p« 
un riordino del sistema del 
le concessioni che, salva 
guardando i diritti delle pc 
polazioni più isolate e blsc 
gnose di collegamenti, évi 
ti, finalmente, la dispea 
sione di soldi (in parte, tr< 
l'altro, regionali) coord* 
nando i vari modi di tra 
Sporto. •>:": -v:v:-V :-;•;-1' ^- •';. 

Fin qui dunque, ih estr« 
ma e carente sintesi, 1 
scelte indicate nel ! doci 
mento: nelle settimane er 
trantt il sindacato prooe 
derà alla sua divulgazione 
con assemblee dei lavora 

; tori e incontri con le fora 
politiche e gli organi di gc 
verno locali. 

, Mario Bastianelli 

t'^;Tre ore di sciopero 

Domani a Pesaro 
• s i fermano 
anche industria 
e artigianato 

: PESARO — Dm. ore • di 
sciòpero domani dei me
talmeccanici in tutta la 
provincia di Pesaro e Ur
bino con decine di assem
blee , nei, luoghi di lavoro. 

•Tré; ore invece (dalle 9 
al le 12) nella zona di Pe
saro dove si fermeranno 
anche gli altri settori del
l'industria < e deil'artlgia-

, n a t o . : ".*;-•;'h'---.';-? : •,"
; 

i yCQlL, CISL, JJIL ài Pe
saro chiamano alla lotta i 
lavoratori intomo ad una 

, sèrie di precise questioni 
alle quali padronato e go
verno, debbono rispondere. 
Control tUiètòi cbaàadu-
striali che perseguono une 
politica di licenziamenti e 
« ristruttulazioni ìgselyag-

«ria-
roca-

Tomaso che 
alla Behelli continua a so
spendere è a mettere gli 
operai in cassa integra
zione rifiutando qualsiasi 
confronto»; per'il rinnova 
immediato del contratto 
collettivo nazionale per 1 
lavoratori: dell'artigianato 
e per là conclusione rapi
da delle vertenze aperte 
da tempo ki varie aziende 
della zona; e, infine, per
ché « il governo apra su
bito il confronto con il sin
dacato sul piano a medio 
termine» per definire con 
certezza interventi pro
grammati in economia che 
diano : risposte adeguate 
per occupazione e Mezzo
giorno. e per « stabilire 
correttamente la finaliz
zazione dei provvedimenti 
in una lotta efficace alla 
inflazione». 

Come si vede, oltre alla 
specifica questione della 
Behelli, f lavoratori rilan
ceranno'nella zona di Pe
saro, a circa due settimane 
dal riuscitissimo sciopero 
che ha costretto il gover
nò a rare marcia.indietro 
rispetto ai conclamati in
tenti di sterilizzazione del
la scala mobile, l'iniziati
va di lotta con l'obiettivo 
di frenare l'andamento In
flazionistico e scongiurare 
nel contempo la spinta 
verso la recessione. Lo 
sciopero nel Pesarese et 
concluderà con un comizio 
tn piazza .Irftssarinl (di 
fronte al teatro1 Bossmtt 
dove convergeranno - tre 
cortei. -, 5 

SMliceva dèaè questione 

tratto Infattirdelia! ps» 
àspra/veriensa aziendale 
in atto nell'intero territe-
rlo provinciale. De Torna-, 
so. ad oltre tre mesi dalla 
presentazione deDa pssf> 
taf orma sindacale, non he 
ancora manifestato la bear 

: ebe minima disponlMHIe 
al dialogo, rteosTendo» 

T provvedimenti iitglusllfl-
, cati (sospensioni, cassa 
Integrazione) nei confren* 

^ ti dei lavoratori. Una hv 
transigeraa testarda «ne 

. contrasta con gli stessi in
teressi aziendali della Be-
nelli e che probabBmesAe 
rientra in Un disegno pa
dronale più ampio. 

Gli scioperi continuano 
senza defezioni, e enti 
cresce il collegamento fra 
i lavoratori e i cittadini. 
Proprio ieri, promossa del-

x la Federazione unitaria e 
dalla FLM, 6i è svolta 
presso fi Teatro Sperimen
tale una assemblea puMU-
ca alla quale berme par
tecipato le forse poUtlene 
(per il PCI era presente O 
segretario della Federazio
ne, Martelletti) e 1 rap
presentanti delle armato*. 
«trazioni locali (è inter
venuto anche il sindaco él 
Pesaro, Tornati). I/ortes> 
tomento della Ftderisle 
ne unitaria per la verte*» 
sa BeneUl è stato 
da Otello Godi. 

4<K* f t , ,—» 
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Per ione e Comune 

Riprende opi 
la trattativa 

Venerdì si insediano i Quartieri - Si discu
te per un accordo fra le forze politiche 

Un documento sulla situazione della casa in Toscana 

Le proposte del SUNIA 

Nuova tornata di incon-
vtrì per le giunte fiorenti-
\ ha e toscana. Alle 9 di 

questa mattina tornano 
a riunirsi le delegazioni 

% del PCI e del PSI per 
ì'\Palazzo • Vecchio, mentre 

alle 10, sempre in Palaz
zo Panciatìchi, si incon-

•,'trano per la-terza volta. 
;a i rappresentanti socialisti 
:Xe comunisti per la Regio-
< ne, che dovrebbero avvia

re a conclusione il con-
; fronte sulle questioni di 
ìv programma » alle v qualii 
, "• mèmbri delle due delega- : 

zìoni in questi giorni han- : 
no lavorato. Nella riunio
ne dì oggi si dovrebbero 
cominciare ad affrontare v 

•„• anche 1 problemi relati-v 

.vi all'assetto del . gover
no toscano. 

Proseguono, intanto, le 
. riunioni fra i partiti per 

ì quartieri fiorentini che 
nel corso del confronto di 

1 questi giorni avevano già 
registrato un accordo ver
bale su una ipotesi dì do
cumento. L'impasse è av
venuta al momento di de-

. cidere le elezioni degli or
gani di presidenza, per 
una interpretazione della 
DC che ha proposto uria 
rappresentanza meramen
te proporzionale alla sua 

') forza numerica. '•;•• .:-'•:: 
Proprio su questo Inter-

- viene con .una nota il co- ' 
mi tato comunale del PSI 
che propone di'firmare il 
documento rinviando la : 

discussione sulla •• scelta 
dei presidenti ad una ana- ;' 
lisi più ravvicinata, "delle : 

' realtà locali da effettuar
si senza attribuzioni pre-

- giudiziali. • Sulla •• vicenda 
• dei quartieri c'è la seguen

te dichiarazione di Fa
brizio' Berteloni segreta- ; 

;', rio del cittadino del PGL 
«Venerdì 18 sono con

voca ti. i Consigli di Quar
tiere ed ancora non vi è 
un accordo fra i partiti. / 
- « M a noi, non disperia- \ 
mo: Siamo disponibili ad : 

. ogni confronto, e lo ab-
. biamo dimostrato, purché : 

non prescinda dalle espe-
; rienae:=concrete.: compiute • 

, e ; dai rapporti costruiti 
fra i gruppi consiliari in 

- ogni quartiere. 
• Altri, e non'noi/ hanno 
insistito su organigrammi '' 
e sul numero delle presi- > 

_denze. Ma vi è un punto % 
da cui non è possibile 
tornare indietro: raccór

d o di tutti i partiti su un 
documento nel quale - si. ; 
esprime un giudizio posi- / 
tivo sull'esperienza del ;,i 

;""• decentramento a Firenze e v 
si •> propone di >- andare ''{ 
avanti sulla base delle :£ 

l conclusioni della •'•• Confe- £ 
i'1 renza Comunale di qual- 4 ; 

che mese fa. Non- credo 
. che qualcuno abbia : l'in

tenzione di svendere le 
pròprie idee per qualche 
presidenza dì Quartiere. 

La novità è rappresen
tata dalla posizione della 
DC che si è dimostrata 

• disponìbile ad un accor
do sui contenuti del do
cumento ed anche ad as
sumere responsabilità per. 
le presidènze, La DC ha 

: còsi sconfessato. la linea 
seguita dai propri. gruppi _; 

consiliari in questi anni. ••' 
Ne prendiamo atto, positi
vamente. Ma-i fatti ed' i . 

i: comportamenti .• restano. ; 
E noi pensiamo che una 
verifica dei comporta
menti della D C . nei sin-. 
goli quartieri debba esse
re còsa fatta. 
'-«Se la DC conferma la 

propria volontà ' d icerie- ' 
re un atteggiamento di
verso dal passato, questo 
dovrà - essere dimostra to : 

: dalla-prova dei fatti e del-.- . 
. le esperienze, future. Do- • 
" pb questa verifica in ogni •:.. 
. quartiere sarà possibile' 

costruire le basi per u n a : , 
, gestione - ' diversa delle 
' istituzioni.' >T;-- • • ;•'•••> -.•-__..-

Infine allò stato dei fat
ti, per là elezione dei ".. 
presidenti, proponiamo che 

. partendo dalle intese prò- : 
grammatiche fra 11 PCI 

, ed il~PSI e dal contribu- T.-
:l to delle fòrze làiche vst j-v 
: vada ad accordi, tenendo H 
conto dei programmi, del- . 
le funzioni istituzionali . 

-. del .-.'CdQ e delle .esperien-,.;•". 
ze compiute ». ".•-:'. : ; _.'" •'.'. 

Nella sua veste di capo-
_ gruppo socialista in Pro

vincia, Renato Righi fir
ma ima incredibile lun
ghissima nota (personale, 

• ci auguriamo) che suona : ad offesa per le stesse de- • 
legazioni che hanno già 
avviato le trattative.per la 
ricostituzione delle giunte 
a Firenze e alla Regióne. 

Scrive Righi : « le due de
legazioni federali hanno 

- iniziato i loro lavóri ma 
guardano a quelli delle se
greterie regionali che cor
rono, forse un po' troppo, 
senza tener conto di un 
dato di fatto incontroverti
bile e cioè che i socialisti 

-questa volta non sono di
sposti a scambiare il po
sto di sindaco di, Firenze 
con alcun altro incarico 
importante». 

: -• Per Righi sì tratta di 
operare una «svolta di 
non poco conto» per ren
dere Firenze anche « città 
vivìbile con servizi sanitari 
è sociali adeguati, scuole, 

. asili, case per tutti, tra
sporti, traffico regolato ». 

< Ancora egli vuole una cit
tà che sia veramente capo
luogo regionale e che si col
leghi all'Europa, ai paesi 
del terzo mondo. Per que
sto — secondo Righi — la 
città avrebbe bisogno di 

- .«una.guida più forte e de
cisa più che di un mode
ratore », di un sindaco che 
riesca a ricollegare questa 
città al resto del mondo 
ma sopratuttto ai paesi 

. dell* Europa . occidentale; 
« un primo cittadino — 
sempre per Righi — che 

'rappresenti senza veli e 
senza riserve sui grandi 

. temi delle libertà e dei di
ritti civili, dell'autodeter-

' minazione dei popoli e de-
' gli stati, una città contro 

tutte le dittature vecchie 
e nuove». 

Per Righi la svolta do
vrebbe avere anche con
tenuti locali — casa, scuo-

' la, cultura e t à — che per 
" «Firenze significa esistere 
- neHa storia di oggi e non 
- e s s e r e soltanto un ^mu-
•seo». Righi conclude af

fermando che la richiesta 
dei socialisti dr-assumere 
la carica di sindaco è for
temente pensata e decisa-

^ mente unitaria: senza di 
' n o i — afferma — non si 

elegge un sindaco di Fi
renze affermando che si 
dovrebbe avere d'elastici
tà mentale di adattare le 
previsioni e gli organi-

•" grammi» al risultati del 
' voto. 

Riteniamo intollerabile 
VintTvmbstone del capo

gruppo socialista iti Pro
vincia Renato Righi in 
una fase così delicata del 
confronto per ricostituire s 
le giunte di sinistra, nel 
momento in cui cioè è né-. 
cessano più, che mài ave
re senso di responsabilità ' 
e serietà di argomenti. 
• E* intolleràbile per 'le • 
due delegazioni regionali 
che oggi tornano ad in-:> 
contrarsi, ed in particola
re, pensiamo, per la dele
gazione del PSI ti cui li-' 
[vello dovrebbe: renderla 
pienamente - in grado' di -
valutare il quadro politi
co complessivo nel quale il 
suo mandato si esercita. 

•'. Intolleràbile ancora per 
il tono offensivo e. brutale 
con cui si piega la verità 
dei fatti atte argomenta
zioni che 'Righi ritiene 
mettere in campo per so
stenere la richiesta socia
lista del sindaco di Firen- . 
ze. Nessuno, è tanto meno 
i dirigenti socialisti. che 
prima e dopo le elezioni 
hanno - responsabilmente 
parlato, nessuno ha mai 
messo in.dubbio il ruolo 
giocato doli, amministrazio
ne di sinistra in Palazzo 
Vecchio (che di questo, in 
sostanza .si tratta) .e dal-
sindaco che Vha presiedu
ta, il compagno Gabbug-
giani, nel rilancio di Fi
renze sul piano nazionale 
e internazionale e nel ri-, 
sollevarla dal grigiore-in. 

' cui Tavevano precipitata 
• le ultime giunte che si e-

rano susseguite alla guida 
.di Firenze. •.'.>..-

Un ruolo : pienamente 
giocato dai comunisti e 

' dai socialisti (superando, 
per loro stessa afferma
zione, il dato meramente 
numerico della loro pre
senza) con la presidenza 

-di un sindaco che, per u-
nanime riconoscimento, è 
sempre • stato aWaltezza 
delle grandi tradizioni di 
questa città. 

Senza di noi non si eleg
ge il sindaco — afferma 
con iattanza Righi — ri
ducendo la centralità so
cialista da dato politico ad 
un *aut-aut» inaccettabi
le nei rapporti che devono 
intercorrere fra forze po-
litiche che affermano di 
voler trattare su un pia
no di parità. 

In quanto alla elastici
tà mentale, prima di met
tere sulla carta e rendere 
pubbliche simili afferma
zioni, si dovrebbe avere 
K tanta elasticità » da ca
pire che con queste argo
mentazioni non si fm po
litica. 

r ' . i . 

Ieri due non sono stati eseguiti - Uno sforzo congiunto di 
enti pubblici e privati -Strumenti normali e straordinari 

Una nuova proposta per. risolvere i l problema casa? 

: Ilo spettro degli sfratti. si. 
aggira drammaticamente nel
la - vita di migliaia • di ; fami- -
glie. ' Ieri ' mattina - dovevano : 
esserne eseguiti due: entram
bi sonò stati" fortunatamente \ 
rinviati a settembre. In ogni 
caso là situazione resta gra-

'• v e . ''''>--'•> -•; ; •• ; ' i - i i ^ - i - - - ; -t^.",^ •• 

Lo sottolinea..- anche Un _ ;dò- ' 
cumènto del Sindacato Unità-"' 
rio Nazionale •. Inquilini ; : ed 

- Assegnatari ' che fa il punto 
sulla situazione casa in To^ 
scana. « È' necessario — si 

" legge nel documento — : uno' 
sforzo congiunto degli opera

t o r i pubblici, dal Governo al
le Regioni-agli Enti Locali, e 
degli operatori privati, per il: 

pptehziàmèrito ' dell'edilizia ; a-
bitativà».- ì"--jV; ;• - \ '• ̂ '-'••:._••<z-

• '•• Il Governo • deve - conferma
re ;e sviluppare gli impegni; 
programmatici-••assunti-^-^ dal: 
1977 in-poi con: il -pianò.' ,dè-v 
cennaie per, la"casa; la lègge7 

1 sui suòli e. quella ' sull'equo' 
cànone.-Analizzati altri-stru
ménti' di^intervènto da parfè» 
"del • Sgovernò-.ril; 'documento" 
del - SUNIÀ avanza' la -richife-.' 
sta «che la Regione, nel-piè
no esercizio dei poteri che le 
competono, attui tutti gìL in
tervènti utili alla equilibrala 
e —tempestiva", .effettuazione; 
delle attività di costruzione j e 
di - recuperò : assegnate - agli * 
Enti Pubblici, alle cooperati

ve , ed; ai • privati, e . affronti, 
-senza • . ulteriori ritardi,,'. ; le 
questioni della riforma del-

' l'ordinamento . attuale ' degli 
:i.IACé-;/-^N--;-/•:':•-«.":••.;;•'•: l 

-':'; Riguardo agli Ènti LpcaH, 
il : SUNÌA propone che .questi 

.potenzino .«anche attraverso 
"il. .decentramentp,. rieL.territo-
', rio, 'gli . uffici abitazione. .*.' ai 
" fini della migliore conoscenza 

delle .disponibilità allóggiàti-
Ve. ..-':.,.:,-y... '-•• ''v\'-;.":;': •'• 
•: Sèmpre ' rispetto àgli Enti 
Locali, i l S Ù N I A li invita.a 
promuovere ; comitati, -misti 

r.còn i .prefett i . i ' qùestórK.ÌSL 
-Magistratura, la proprietà; e 
il sindacato per \ il governo 

. dell'èmergnza,. :'. ^ / . - ': 7 j 

anza utati comunisti 

W Arriva in Paxliatoento-là: vi
cenda della Biblioteca Nazio- -
nàie di 'Firenze. I "deputati 
comunisti Pagliài;- - Cecchi 'e 
Bosi hanno. • presentato ̂  un'in-'\ 
terpellanza al ministrò dèi 
Bèni Culturali nella quale. 

> tra ;raltrq,* : chiedono'.'c-:se ' il" 
ministero ĥon; ritenga di :dó-. -
vèr : intervenire urgénìerqeh-
te». per-risòlvere:'-. una sìtìià- ; 
- ziòiie Che -si: è : fatta, estrèma- • 

- mente critica-.. y- -,•:•. y^'-'l^j 
•••v. H ministero /viene •;̂̂  inoltre 
: sollecitato^ a- pronunciarsi sul-;.: 
'•".la necessità di preridere cori-" 
tatti con" la Regione Toscaria 
e con gli eriti locali per av
viare a definitiva sistemazio-

, ne i locali della biblioteca. 
Inóltre i r>ariamèntàri còmù-

^ histì dcraiahdaBÓ « se il mi
nistero abbia definito od in-« 
tenda definire—"e con .quali 
orientamenti ed intèrìdimeriti 
— la distinzionfc delie funzior 
ni tra le due bibliotèche .ria
zionali di Roma e di: Firenze 
e tra queste l'Istituto cenà-a-
lei'per ii .catalogo^'e" la/docu-
rhentazionè ». -*; ';\.\. " y \ : ^ 

Nel •frattempo l i Bibliotèca 
Fiorentina rischia, la .paralisi 
completa: Lo affermano i la
voratori che in - un* "comunica-̂  
to dercohsiglic dèi delegati: 
denunciano lo statò delle slrut- -
ture:. «In questi/-giorniJ.è 
giunta l'ingiunzione da parte -
del Provveditorato alfci Opere 
Pubbliche dr.sgomberafe due : 
. magazzini' in' condizioni ; di. 
estrema pericolosità. Oltre a 
ciò — aggiunge il comunicato 
dei lavoratori — dai rilievi. 
effettuati risulta che per una. 
intera parte dell'Istituto, Va-, 
la più recente, non è . stato 
mai realizzato il collàudo. I-
noltre l'impianto elettrico di 

• tutta la biblioteca non è re- , 
golamentare e molti macchi
nari del laboratorio . sono 

.privi delle norme di sicurez
za». • - .- '- ._ f ..' ,':- _, : 

Questo stato di cose, af
ferma il consiglio dei delega
ti, è stato causato dall'inèrzia 
e dalla mancanza di volontà 
politica. '• : . 

Nel comunicato si' definisce 
«irresponsabile» la decisione 
di trasferire nel sottosuolo il 
materiale che dovrà essere 
portato via dai magazzini pe- -

• ricolanti. «Vi è rischio — si ' 
afferma — non solo in caso* 
di alluvione dell'Arno, ma 

anche di allagamenti origina
ti da acquazzoni, da ostru
zione di fogne - o simili ». 

Inoltre i lavoratóri ribadi
scono che la collocazione del
le pubblicazioni dovrà esser
re « véramente provvisoria », 
«perchè la sistemazione nel 
sottosuolo, con vvito di scaf
fali, rischia di divenire,' se 
non definitiva, per. lo meno 
di lunghissimo periodo. 

^ domani^ 
• -.Francesco ^Guccini ; torna a :Fjrerìze:';Questa' vòlta'.còh' 
Claudio LoJU; in concèrto che si tiene domani sera alle 21^0 
al Prato delle Cornacchie nel-J*arco-delle Cascine è. orga
nizzato dàll'eòaitteri'te democratica Radio ;Cento Fiori. • • -
' . P e r queste'sera, ó r e . ^ ^ invéce è previsto allò stadio 
comunale di Rufina, : nel. quadrò di « Spailo Musica Estate 
I960» i l concerto deì^Càmascialia, il gruppo dì cui faceva 
parte ;il, bravissuno Demetrio S tratós .V ; r ;/.V;;"V;"--'ri : ; ' 

• -*• ; '•• " v v ' . - ; ! ' : ~-:;:'- -":.-- 'J>" t". ' • - ' . ' • ' ' ".:'.-V-..-:"",.- " . •"->'" . ' -" '">'" . . 
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Ferito uri; , arrestato uno sparatorf 

V -̂ -:5-

' ; r ti 
L'agguato è avvenuto verso le :tre del mattino in via Panzani — Gli ag
gressori sono connazionali del ferito che avrebbe'rivelato i loro nomi 

Regolamento di conti 
nell^ambiente dei traffican
ti arabi di eroina. L'altra 
mattina : verso le 3,30 un 
giovane : palestinese, con 
passapòrto giordano è" sta
to ferito ad una gà,mba da 
un colpo di pistòla in via 
Panzani da due individui 
che gli si sono accostati a 
bordo di un'auto. Nel:giro 
di 24 ore la squadra stra
nieri della questura è riu
scita ad arrestare il guida
tore dell'auto ed ad indivi
duare lo sparatore. ;••'••••_ 
. Si tratta di Raham A-
tìdel ; Gamal di 26 anni 
proprietario di una Ci
troen GS 1200 con targa 
belga/usata per l'agguato 
e di Mohamed Nabli di 29 N 
anni che è tuttora latitan
te. Il primo è accusato di 
favoreggiamento, false ge
neralità e, concorso in le
sioni gravi, mentre il Nabil 

'•'; di lesioni gravi.r' ; 
- Tutto ha avuto -> inizio 

"l'altra ^mattina;^quando 
Haniad Mahèr Jaber di 28 

: anni di òrigihé palestinése 
stava camminando iii via 

jPànzarii^ alle 'prime': luce 
dell'alba. : / - - - ' - '-St'J^-' 

Un'auto arancione ^ con 
targa belga gli si è avvici-

] nata. Secondo il suo rac
conto, é sceso un uomo ed 
ha incominciato a sparare. 
Poi alia polizia: il Jaber 
racconterà da conoscere il 

, nome del suo aggressore: 
Nabli. •>-•'..'::.:•-•-; -V- - --:-<i ' 

-; Ma il ferito sembra sia 
stato abbastanza reticente 
per quanto riguarda i mo
tivi di questa sua aggres
sióne. : L'uòmo, come l'ar-, 

' restato ed; il "ricercato, so-' 
no conosciuti come; gente 
implicata nèr traffico degli 
stupefacenti, per cui non 
si esclude che la ferita alla 
gamba non fosse, altro che 
uri avvertimento', dopò: che 

;il «gruppo» ha subito uno 
• sgarro. - -:. >- rv-'^-:••'•• >:h•-,, 

Sono state setacciate le 
zone normalmente fre
quentate dagli arabi ed in 
,via S. Aritónìnó1 è .stata 
rintracciata, la Citroen GS 
1200 arancione servita per 
l'aggressione. Per essere 
certi che l'auto rintraccia
ta . fòsse quella giusta, gli 
agenti hanno condotto sul 
posto, anche il ferito, che 

: ha confermate che si trat
t a v a : della .macchina - dei 

suoi aggressori.' s:":.',_• •;' L 
W stato disposto un zp-

postamento - è dopo. alcune 
_orè è comparso il Gamal 
. che è statò'fermato ed ar
restato, còme : Tuòmo che 
guidava l'auto al momento 
della sparatoria. Del Nàbil 
però:.non è stata- trovata 
traccia.-,"-i-f", ?;.*>.- ',..:.-,-...--•:.., 
r Sembra\chè"iì complice 
abbia raccontato di non a-

, ver visto, sparare, di .aver 
udito solo dei •cólpi e, di 
essere stato, costretto dal 
Nabil ad accompagnarlo 
subito dopo a Genova sot
to, minaccia di morte. 

Nella.' foto a . sinistra Abdel Gamal, nell'altra Ammad Jaer 

;- V v Ha • sólo; .srfict; anni,- :ma'; : 
^-sembr^gììL essere -jtóyph'-;yì 
/.tato, un; i;capettÓ » nèìgi-:' ; 

' Lio': deirèròinàl Sv/4-^::-. .-;;Ì'. 
: . Quando igli: agenti .dèlia j 

. narcotici hanno fatto irru- ' 
: ziorie in via Torcicoda 19: 
; ih- casa di. Roberto Reale1 . 

•'. " hanno -. trovato ' oltre, a 21 '• \ 
_: grammi di.eroina per un 

; valóre di pltne .4 milioni di " 
.'.-.Vlìrèj anche due giovani tos- .' 

:}.'siep^iperidènti^n-attesa; di ' 

spàctià^ 
^ di BróiiiiaL; 

'1 '••'>.'-'• — -'••;.' i .-e-.-.-"-"'. K »:*.-• 

bilmèiitè: fruttò di qualche-
L furto, ò : qualche scippò. 

che sono- stati interrogati' 
. dopo. l'arresto del figliò. 
' hanno dichiarato di non sa

per niente ,tìi quanto sta
va combinando Roberto a 
neppure «-he pra dedito ah-
ch'ègli àll'fìroirià. ' '" 

"-" Sembra comùnque che il 
. padre, un. posteggiatórercii 

piazza Santa,; Maria-̂  Nuò
va' abbia scambiato. più di : 

uria volta assegni affidati- « 
Roberto'Reale,'^che vive' \ gli •dal'IigUo,-"ebiiviritò,-:ha--: 

: ,racquistare qualche «riguar- ";';in casa cori i genitori, sèrh'-; -• affermato; che si trattasse 
': i;;tina-».v: •'^' ; ; v ; -; v ' - "'J>ra'-si';-Tósse' f atto run.'rio- . dèi; soldi ^guadagnati, dal 

Oltre, all'eroina è saltata 
fuori - anche .lina pistola c a 
libro 6,35, 11 cartucce e 
vari oggetti molto., pròba-

me nella zona dèll'Isolotlo.'-
e che -fosse -rifornito-' "di-;-
ratamente da Milano. ; Vi 

, .1 genitori- dèi /ragazzo, '." 

fFgliò làvoraridò saltuaria-\ 
mente come; *facchùio^'àl:-
mercato' delipesce• ' di'- S-" 
Lorenzo.-:. • --- ",:'••*'..-•---•- -, 

I .-

RIUNIONE DEL 
COMITATO CITTADINO 

Oggi alla * in fpdaraxio- t 
rta. si riunisca il Comitato • 
Cittadino dal PCI allargato i 
ai coordinatori di ajuartiara 
par affrontar».i arobìami ina
ranti il prossimo insidiamen-
to dai Constili di sjuartiara. 

Urta anziana 
donno muore 
: peffond 

4 CIMI ili coite ; 
; da 4fc iiiètii ii 

- ̂  ":.•. ';."••.•,•-:•;••.:; ;,-;!;rr'^:-- > 
; In una crisi di-depressióne 
Anna .Maria iPacini, 66. anni 
residente;-in.;via Pìstelli ^ ha 
.decisodi.togUei^Iar-v^^ 
sieme al suo' cane in. uhaipoa-
niera <^ammatìcà è spettaco
lare: ; si è lanciata dall letto 
della sua "abitaziò^;m- pieno 
centro sfrafceltóndpsi _"su.'d|'ùn 

^sémaK^i^ f£:?^':À ^'.^. ;..'i 
> E' -sé^o^uhi^óló -d i^tre 
40 mètri, -ti-tràgico gestól'ò 
stato compiuto lunedi matti
na verso le 11,30.:Anna ^la-
ria Pacini. secondo: là « c o - . 
struzióne fatta dalla polizia, 
sarebbe ^salita sul ; tettol da 
un accesso -da via .dei Perori. 
E': arrivate in cima, Jia fatto il 
giro, di tutto il perimetro ̂ per 
scégliere\'il: posto -più' adatto 
e s i è lanciata. Ha eolpÌBB in. 
pieno il semaforo di fronte al 
n e g p ^ / ^ R^Lspmi. -_', '.i^ 
-^'Iia~gente'-si;è^fatta'; da^jwr-
te inorridita: -• 1 ^ pòvera qpn-
na :era una figura 'dr^sanjpie.. 
E' stata chiamata..un*aqì6u-
lanza e la polizia.: Quàkunu 
ha steso un ; lenzuolo - bianco 
sul corpo : aàòza/"vità^- - A-1 *. 

. " - - . V " " ~ -;\ .-, t ' £ . . 

- Anna Maria Patìni. è f ina-
sta. cosi, s f i g u r a t e ^ ' mézzo 
alla gente per olire* - un'ora. 
con poco distante; 1 ' siiò;.ca-

1 ne senza vitaJ- -^- .r+ -.:\.--~1 '••' 

All'ex ippodromo per il dell'-Unità 

e a 
La festa comunale del

l'Unità di Prato, allestita nel 
parco dell'ex Ippodromo, ha 
in programma per oggi alle 
21 una gara interregionale 
di Triatradoor. di - motoci
clismo acrobatico, un concer
to del famoso duo-«Otto e 
Bamelli », alle 21,30 allo-spa
zio .polivalente .un incontro 
su * Donna, caia, territorio: 
un nuòvo modo di-abitare» 
e, alle 22 la proiezione del. 
film « Wanderers: . i nuovi 
guerrieri». 

I compagni della sezione 
di SamtjMca Vai di Pésa, per 
oggi hanno In programma, 
oltre alla cena all'aperto, la 
proiezióne dei film «Salvo 
D'Acquistò», -

Alle Siaci i compagni dei-
la sezione S. Chiari per sta
sera alle 21,30 hanno in pro
gramma una serata dei ra-. 
gazxi (e no) in omaggio * 
Gianni Rodar!, con il can
tautore Beppe Dati che pre
senta «Le storie' incantate 
di Giovannino Perdigiorno». 

A Limito SmTAnm, nella 
sona sportiva, per stasera il 
profràmma prctode alle 
2L30, lo spettacolo «Dopo la 
fine: ottobre » del Collettivo 
Victor Jara. 

A CastoWofentlwo la 33. fe
sta dell'Unità per oggi alle 
21,30 propone la proìetìone di 
un film, e, all'arena centrale 
un concerto della Filarmoni
ca G. Verdi e infine, allo spa
zio PGCI un dibattito con il 
compagno Adornato. . 

A Stona aUè 21 oltre alla 
proiezione 'de l ' film «In-
dians», si terrà un incóntro 
della' Cooperativa di Brac

cia tica con i cittadinL . 
Allo stadio comunale di 

P i l l i» ina i . U festa del PCI 
si apre oggi alle 21,30 con lo 
spettacolo teatrale « Ridi 
Pagliaccio» della compagnia 
Teatro Ingenuo e la proie
zione del film «Totò al giro 
d'Italia». 

A Patito ;s • Ema stasera 
Grande serata del liscio con 
1 «Maledetti Toscani». 

La festa di Pian del Mu-

À Forte Belvedere 
proiezioni sospese 

Da due sere lo schermo di Forte Belvedere è oscurato. 
I fiorentini, ed in particolare le centinaia e centinaia di 
giovani che ogni sera frequentavano l'arena estiva predi
sposta dal Comune è dalla cooperativa «l'Atelier», adesso 
hanno un punto d.i riferimento in meno. 

La decisione della chiusura momentanea è stata presa 
dagli organizzatori a seguito delle pressioni dell'AGIS-ANEC 
che ha avanzato problemi giurknco-kgali di Ucensa. 

Le prolesioni sono quindi moanentonaaniente spostate al 
cinema Alfieri in attesa che to sttoaslum venta chiarita. 

Stamane gii organlsaatori della rasaegna «Quadri di una 
eappstalone» terranno una conferensa ilampa in evi chia
riranno le loro intensioni. 

nel circolo Arci « Nuo
va Costruzione », prosegue 
stasera con lo spettacolo di 
canti popolari italiani «O-
cunte e quatte e "coppe ». ' 
: A Vinci ki piazza Garibal
di stasera alle.2L30 spetta
colo con le sorelle Mavaviglie 
«Aha._ l'amore!». 
'= Nel parco dell'Albereta * 
Dkomano stasera alle 21 esi
bizione della locale : banda 
musicale « I canarini». 
' La festa comunale di Va

n i a che prende il via oggi 
per concludersi domenica 
prossima, ha in programma 
alle 17 l'apertura del villag
gio. alle 19.30 cenone e alle 
21.30 concerto degli -allievi 
del corso dì perfezionamento 
della Città di Arezzo: 

- E' SIMPATICO... 
HA VINTO UN CAVALLO 

11 
to 1 
SMT Unita 
campatili * * 
Hi paMe tm «cavattme» è ri-

II 

arajanMaata dai 

.• • • » . • 

Ir 

nei negozi 

fino al 
FIRENZE 
Via Borgo S. Lorenzo 
Via BruncHI«crri 'j 

PftATO q 
Vis Gusti e 
V M BwidtoSjì 

-s 

V VESTETUTTI • • • 

Comunicariooe aUUff. Annona con lettera 
in da*a S-7^0 ' 
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Un nuovo drammatico incidente si è verificato a San Donato 

un camion 
V I 

: % . * • ' : ! 

Altri due morti sulla Firenze-Siena 
. • ; - , : • . . . ' - •„'. iv. • •• •• ;' :"- ;:;.- , ; v' •. -: :'.-.';; ••••-• ,•'••''• . . v,\y,ii >•'*;•:?, Ai\:j A U' / H > > ^ ' t)ì il Vtzl'ìy: • ; - .•' ' *v'-- . • : •'• Le vittime sono uh abitante di Còlle Val d'Elsa ed ima giovane ballerina - La macchina è finita con

tro il rimorchio che attraversava la sede stradale - III bilancio è di sette morti in pochi giorni 
J. i. • : - ' • * i • Vf ; 

-, > 
SIENA— 12 luglio 1980: Syl

via cosiddetta « autostrada 
:;'dél'i." Palio», ; all'altezza di 
| Poggibonsi. urto frontale fra 
% due autovetture. 5 morti. Due 
': feriti gravi. Due famiglie 
v distrutte. - :r •-•>'.>, 
.;.; Tornando indietro nei bre-
i vi.anni di vita di questa nuò-
fvk arteria Siena-Firenze, non 
t è difficile fare un lungo e-
penco di incidenti, di scontri 
| frontali, di mòrti, di - feri-
t ti, di tragedie familiari. E 
•' non • è difficile. : parallela

mente, trovare le cronache 
agghiaccianti dei giornali, le 
proteste, . le interrogazioni ' 
parlamentari, le lpttere ai 
ministri dei lavori pubblici e 
aU'ANAS. w A _.-;•-. -, -,. . 

Per quanto . ci riguarda 
(parlo di noi. parlamentari 

: comunisti) non abbiamo mai 
.. mancato di , occuparci del 
problema e di - intervenire 

- vèrso le sedi competenti. Ri-. 
cordo di avere fatto, perso-

.'• halmente, un'indagine pres- " 
so i comandi della polizia 
stradale di Firenze e di Sie-.' 
na i cui risultati vennero • 
riassunti in una lettera al- \ 
l'allora ministro dei lavori : 

Quei messaggi I 
che FANAS non ha 

; Una nota del 'senatore comunista Ciac-
ci ; sulla pericolosità ; della \. superstrada ~ 

-•-. . • - ; Ì ' J , 

pubblici : Bucalossi, rimasta 
semprp senza risposta. -
Non era soltanto l'elenco ! 

delle decine è decine di mor
ti e di feriti, ma anche la : 

descrizione, suggerita dagli 
autorevoli interlocutori, delle 
carenze commesse nella co- , 
struzione della cosidetta au
tostrada che dell'autostrada 
ha tuttp le caratteristiche 
meno quelle della sicurezza. 

Alla Sièna-Firenze, stra
da a scorrimento veloce, an- • 
zi velocissimo. . manca il 
guardrail che dovrebbe divi- ! 

derp in due le quattro cor
sie; mancano le banchine la
terali, mancano le piazzòle 
per le soste di emergenza; 

mancano gli strumenti di ra- ' 
pida comunicazione e i se
gnali di soccorso. Anche il 
percorso è stato ' tracciato 
senza tanto riguardo per le ; 
pendenze e per le curvature. 

Così, accanto alla talvol
ta improbabile imperizia di 
un guidatore, ad una disat
tenzione ed ad un suo malo
re, accanto ad un sempre 
menò probabile guasto mec- : 
canico dell'autoveicolo, c'è 
sempre p sicuramente questa 
tragica « via della morte », 
come l'hanno chiamata. an
cora una volta in questi gior
ni i giornali, che spinge e 
invita l'automobilista a cor
rere ed ad entrare in una 

- . • L . . . : • < y - l i -t .<\.J ~ : - . . . ; 1 . •: 

subdola trappola di sangue f 
e di morte. ' 
:. E' assolutamente indispen
sabile, a questo punto, chie
dersi chi sono i responsabi
li, ed è facile individuarli. 
Sono coloro che hanno per
messo che si progettasse, si , 
approvasse e si • costruisse f, 
una strada^del genere. Sono •'< 
l'Anas ed il ministero dei La- , 
vori pubblici in primo luogo v 
e coloro che a quel tempo ' 
dirigevano questi organismi. 
La catena dei morti e dei • 
feriti contro di loro. Ma so
no anche e maggiormente re
sponsabili coloro che in se
guito, sulla base della tragi
ca esperienza e dplle nume-
rose segnalazioni, non hanno 
provveduto ai lavori neces
sari a garantire un mini- ' 
mo di sicurezza. 

E non ci si venga a dire . 
che sono lavori difficili e 
quasi impossibili, perché è 
sin troppo facile dimostrare •? 
il contrario e così potreb
be rispondere soltanto chi..r 

consapevolmente o no, met
te all'ultimo posto l'interes- ; 
se e l'incolumità dei citta
dini. .. ' .; - ' ,'' --< -.;(;••_, it-

Aurelio d'acci 

I lavoratori vogliono risposte risolutive alla crisi 

Anche dalle fabbri*^ 

PISA — In tutte le zone del
la' provincia di Pisa ai sono 
tenuti gì attivi dei delegati e 
In molte fabbriche sono in 
corso le assemblee per esa
minare il pacchetto d i misure 
presentate dal governo sotto 
forma di decreto ; legge. Nei 
documenti resi noti al tèrmi
ne delle riunioni si denun
ciano i limiti e le inadegua
tezze di tali misure sottoli
neando la loro incapacità di 
dare risposte risolutive alla 
crisi del paese. ., 

Ovunque, nelle fabbriche, 
c 'è-un diffuso malcontento 
per il piano antiinf Uttlvo del 
governo che colpisce soprat
tutto i lavoratori dipendenti 
« non prefigura vie d'uscita 
credibili alle crisi di settore 
che travagliano l'economia i-

taliana. Si giudica anche i-
naccettabilè una detrazione 
sulla "busta paga dei lavorar 
tori dèlio 0,S0: per cento In 
assènza di certézze-per l'uti-
liaao di • tale iondo. Per .que- -• 
sto emerge con nettezza dai 
lavoratori Urta .posizióne tesa 
a fare. pressione sul governo 
affinchè trasformi il decreto 
in diségno di legge e permet
ta .ai lavoratori e alle forze 
politicne di sviluppare un di
battito adeguato - -.-. ,\ :•: 

Si-estende tra i lavoratori 
anche la preoccupazione per 
la ripresa autunnale' che si 
preannunci* alméno dramma
tica per l'acuirsi dèlia crisi 

: recessiva. Non tutte le fab-
. eriche infatti « viaggiano ». 
> bene come là Piaggio dove 
ieri.è stato siglato un accor

do integrativo : avanzato e po
sitivo che •. prevede investi. 
menti produttivi e l'estensio
ne dell'occupazione.' -̂  r 

.C'è, ad esemplo, la Mòtofl-
i dee, che ha^preanhuriciato ài •. 

consiglio di fabbrica una ri
duzione della produzione In
torno al 28 per cento', come 
diretta conseguenza delle no
te, vicende Fiat. I lavoratori 
che potrebbero : essere inte
ressati da eventuali licenzia
menti sarebbero circa 200-250 

il segretario della cèamera • 
del Lavoro di Pisa Baccohis 

ha sottolineato .come1 In que-. 
sta" fase i l padronato stia 
mettendo a punto Una con
troffensive, cercando di usare 
Io strumentò del licenziamene 
ti sul versante economico per 
riconquistare margini di pro

fitto e su quello politico per 
ristabilire i vecchi rapporti 
.di forza che il sindacato ha 
superato ; con le lotte degli 
anni 70. 

Per. attuare uri ' tale disegno 
le forze più aggressive e con
servatrici dello schieramento 
padronale puntano fortemen
te sulla crisi internazionale e 
nazionale. «Per questo— di
ce Bacconi -^ diventa im
prescindibile l'esigenza di con
cretizzare un confronto ser
rato con il" governo sulle li
nee di un programma a me
dio termine che il sindacato 
considera fondamentale e per 
il quale è necessario l'Impe
gno e la mobilitazione dei la
voratóri »: ' -=! U - :; -:-'i-

Aldo Bassoni 

SIENA — TJn Incontro del 
lavoratori delle imprese in 
crisi insieme alle assemblee 
elettive e ai consigli di fab
brica della città; la elabora
zione, non dall'atto" e con 
progetti a Uvolino, di una 
véra e ' propria " « vertenza 
Siena», che individui, con 11 
sostegno della Regione, le ini
ziative produttive capaci di 
assicurare alla città ed al suo 
comprensorio un sòlido svi
luppo, le controparti, le fonti 
finanziarie; l'esame della 
situazione senese nel comita
to provinciale per lo sviluppo 
economico; la promozione di 
incontri diretti del PCI per 
]e organizzazioni interessate e 
con gli altri enti. Queste, 
raccolte in estrema sintesi, le 
proposte che scaturiscono da 
un documento che è stato 
preparato dalla Federazione e 
dal Comitato cittadino del 
PCI di Siena. 

La situazione economica 
del Senese, infatti, si fa 
sempre più grave. Prefabbri-

; cati Giannini, Isola d'Arbia 
Confezioni, Emerson, Pepi, 
Metalvetro, Roslein, non sono 
soltanto nomi mai indicano e 

UnSpSddPtl 
suQalsitiiazioiie 

«cÓttòniicàa 
-ì , : i ; r 

r t - : 7 , . 

ricordano una serie di vicen
de passate - attraverso crisi, 
difficoltà, momenti difficili. * 

U richiamo alla gravità del
la situazione è pienamente 
giustificato: si acuiscono ul-

' teriormente gli squilibri ter
ritoriali, non si aprono pos
sibilità alternative di occupa
zione, ài modifica il rapporto 
tra popolazione attiva e non 
attiva, sì riduce il peso delle 
attività produttive rispetto a 
quelle del settore terziario. 

« I n definitiva — afferma 
lanota della Federazione e 
del comitato cittadino del 
PCI senese — se le tendenze 
attuali non venissero respinte 
sarebbe messo in discussione 
11 ruolo economico di Siena 
con le conseguenze negative 
che tale ipotesi comporta per 
tutta la popolazione e in par* 

Mediare per le donne e i gio
vani». ;; Sv--. • -* *' V -" V=-

L'attacco * quindi è ; diretto-
in primo luogo contro i lavo
ratori-che vedono minacciato 
11 loro, avvenire ma anche 
contro i disoccupati, i ceti' 
medi del commercio, gli arti
giani, l'intera cittadinanza. Le 
responsabilità di -questa si
tuazione — secondo i comu
nisti senesi — risalgono in
nanzitutto alla mancata poli
tica industriale del governo 
alla debole struttura produt
tiva dell'economia senese, 
aggravata da errori Imprendi
toriali e dall'assistenzialismo 
del sistema creditizio, dal di
simpegno della organizzazio
ne padronale rispetto alla 
programmazione dello * svi
luppo, alla ristrutturazione e 

al potenziamento dèlie . Im
prese. 

Di fronte alla gravità delle 
questioni denunciate la Fede
razione del PCI e il Comitato 
cittadino; ritengono che gli o-
biettlvi prioritari da .perse
guire siano tré: bisogna ren
dere consapevoli tutti 1 citta
dini e i lavoratori dell'esten
sione dell'attacco all'econo
mia cittadina: bisogna difen
dere fermamente l'occupazio
ne e 1 punti produttivi; oc
corre ' promuovere unitaria
mente un programma organi
co di consolidamento e di 
sviluppo. La ricerca va effet
tuata prima di tutto verso 
misure a breve termine (ope
re pubbliche, soluzione della 
crisi : Iri atto, infrastrutture 
programmate) ma al tempo 
stesso verso iniziative di lun
go periodo che contrastino le 
tendenze recessive e creino 
permanente stabilità 

La Federazione del PCI e il 
Comitato cittadino chiamano 
tutti 1 compagni e i lavorato
ri. le proprie organizzazioni, i 
propri . rappresentanti negli 
enti, a sostenere le proposte 
avanzate : p. b. 

Presentato a Pietrasanta il programmo del Teatro 
H I " — — — " — ^ — ^ » - M I" ' ' I • .1 •••• »" • • 

IWestaté di teatro 
Toscane 

Vf. ••'«'*" V. - &y 

Ancora morte sulla'; su
perstrada del Pàlio. Un uomo 
ed una giovane donna che_ 
viaggiavano a bordo di una 
Alfetta i si sono schiantati 
contro un autocarro con ri
morchio che '. stava attraver
sando trasversalmente la se
de : stradale. . . . . : . •; 
" L'urto è' stato violentissi
mo. La donna che si trovava 
accanto ài posto di guida è 
morta sul : colpo, mentre ; il 
suo compagno ha ! cessato di 
vivere all'ospedale San .Gio
vanni di Dio, pochi minuti 
dopo il ricovero. Le due nuo
ve vittime che si vanno ad 
aggiungere alle cinque di sa
bato scorso sono la ballerina 
Delzuita Albes dos Santos di 
28 anni e Pasco Colini di 46 
anni residente a Colle Val-
delsa in via Rosselli 20. ; 

Il drammatico scontro sulla 
« strada della morte » è avve
nuto ieri mattina verso 1*1,30 
a due kilometri dallo svinco-
Io di S. Donato in direzione 
di Firenze. ;• Secondo la ri
costruzione compiuta dalla 
polizia della : strada sembra 
che all'origine del gravissimo 
incidente vi sia una azzardata 
manovra dell'autista dell'au
tocarro, Francesco Orioli, 54 
anni residente in provincia di 
Viterbo. « •; ; '.':'•;:. 

L'Orioli che stava viaggian
do in direzione di Siena ver
so le 22 dell'altra sera, preso 
da un colpo di sonno avreb
be attraversato completamen
te la carreggiata andando a 
fermare il proprio automezzo 
targato Viterbo 155189 su una 
piazzòla sulla sua sinistra a-
dibita normalmente alla sosta 
dei veicoli che provengono da 
Siena. =.-;v .•/: :.--,y^:_: ',1,-r..-. 

•v. Tre ore e mezzo più tardi 
l'Orioli avrebbe compiuto' la 
manòvra inversa riattraver
sando nuovamente l'intera 
carreggiate per riprendere il 
prqsrip .sensd^di-•'màrcia"...f 
i L'operazione tra l'altro è 
state compiute nei pressi di 
Una. curvai, Proprio -, quando 

' l'OrioU con; U suo autoroezzo 
si è trovato nel mezzo della 
strada ha visto i fari dell'Al
fetta che .stava sopraggiun-
gend* da dietro ù curva. 
L'autista del pesante auto
carro ha cercato di segnalare 
la sua presenza lampeggiando 

: con' JI fari,". _ma ' ormai etst 
troppo tardi . ' ' , - ; - : /^ 
- I l Golini• si è trovato al

l'improvviso, all'uscite della 
cutva* jdl. fronte la' sagoma 
nera dell'automezzo dì Viter
bo. Ha tentato di frenare, ma 
è . 'stato ; tutto' impossìbile. 
fAlfette , '.' targate ~ Siena 
174679. è andata a sbattere 
contro gli assali delle ruote,, 
è rimbalzate come una palla 
ed è finita nella piazzòla di 
soste _ da cui si .èra mosso 
l'autocarro. . •'. 

;: - Per . Delzuita Albes dos 
'Santos non c'era più niente 
da fare. E' morta sul colpo.' 
: Il Golmi invece respirava àn
cora. E' stato dato l'allarme. 
Sul posto sono arrivate aku-
ne ambulanze e le Volanti 
della Polizia della strada. 

n guidatore della Alfetta e-
ra però in condizioni dispe
rate. E \ stato caricato su di 
una ambulanza ed avviato al 
San Giovanni di Dio. Una 
corsa disperate nel tentativo 
di sottrarlo alla morte, ma è 
state vana. Dopo pochi attimi 
che il Golini era arrivato in 
ospedale ha cessato di vivere. 

$k • !•' 

Decèduti 
i compagni 
Luigi Bani 

e Carlo Breschi 
E* deceduto all'età di 81 

anni il compagno Luigi Bani. 
Fondatore del PCI a Grosse
to, perseguitato politico sotto 
il fascismo. 

Già membro del comitato 
federale e amministratore 
comunale il compagno Bani è 
•tato una di quelle figure di 
B&iliiame comunista il cui e-
•empio è degno di profonda 
riflessione. 

X funerali si svolgeranno 
oggi alle 15 muovendo dall'o
bitorio dell'ospedale civile di 
Grosseto. 

Lunedi scorso si sono svol
ti in forma civile i funerali 
«lei compagno Carlo Breschi 
«ti Pistoia prematuramente 
scomparso. 
partigiano combattente, vo
lontario nell'armata di Libe-
razione Nazionale. Saputo 
dal corpo della PS per di-
•erimineslone politica, diri
gente sindacale prima del 
Braccianti e, attualmente del
la FILCAMS. ha fatto parte 
«ella segreteria provinciale 

IMPORTANTE SOCIETÀ' 
DI PUBBLICITÀ' 

. '.CERCA;,, 

PER LIVORNO 

GIOVANI AMBOSESSI 
per vendita spazi pubblicitari su mezzi in pro
pria concessione. Reali possibilità di carriera. In
quadramento Enasarco. 

Wchiedoraì: buona cultura, militesente, attitudi
ne ai rapporti umani, residenza Livorno. 

Scrivere referenziando a: 

Casetta ° T - SPI L IVORNO 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Viste PuWto Testi, 75 - TU. 4494537 
ROMA • Vie dH Taurini, \9 - Tel. 4W.0M1 

COMUNE DI CARRARA 

4twwo di gora 
Ai sensi e per gli effetti dell'art 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. H; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 106 del 
23-4-W. 

SI RENDE NOTO 
— che il Comune di Carrara intende procedere — a mezzo 
licitazione privata coi metodo di cui all'art. 1 della legge 
2-24973 n. 14 all'appalto dei Saveri di sistemazione e 
ristrutturazione dell'ex Convitto «Vittorino da Feltra» da 
adibire a sede del Liceo Artistico di Carrara per un im
porto a base d'asta di L. 143.000.000. 

Le Imprese interessate possono chiedere, con istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla gara. 

Le richieste per l'eventuale invito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al seguente indirizzo: 

COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico • Piatta 2 Giu
gno - 54003 CARRARA. 

Le suddette richieste di invito non Impegnano l'Ammini
strazione Comunale. 

Carrara. 11 10 higtto INO 
W> àrW^W^MrW ŝf 

pareo di D'Àrìriuhzio 
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B l a k o u t a l l ' o s p e d a l e 

;f..\' 

a Livorno 
il pronto soccorso g 

i LIVORNO — Black out ieri v 
mattina all'ospedale di Li-/ 
yorno. L'incidente^ che pò- ' 

. tevà comportare conseguen
ze drammatiche, si è risól->: 
to, per fortuna, nel giro di " 
pochi minuti. " ^ " 

•Tutto è iniziato verso le 5 

nove del mattino, quando '• 
nei magazzini - sotterranei, -
è divampato un incendio. 
. Probabilmente la causa è'. 
da ricercare ih un corto cir
cuito. L'incendio è stato àv-. 
vertito quasi subito da una 
caposala, Dania Giusti, che 
si era. recata nello scanti- : 
nato per prelevare un docu
mento dall'archivio del pron
to soccorso. Il tratto di cor
ridoio sotterraneo nel quale 
sono divampate le fiamme si s 
trova infatti nello stesso edi
ficio che ospita il Pronto 
Soccorso (al piano ' terre
no) e il centro di rianima- . 
zione Tprimo e secondo pla
no). Lo ecantinato, oltre a 
contenere materiale d'ar
chivio. è adibito anche a 
magazzino di contenitori di 
acqua distillata e altre so

stanze chimiche destinate 
all'emodialisi. ->* . ' - - • -

La presenza di questi con
tenitori ; di' plàstica • vv^otl ' 
fórse ha contribuito a far 
propagare le fiamme. Le ca
bine di derivazione per 1' 
energia elettrica si sono im
mediatamente bloccate pro
vocando il black out in tut
to l'ospedale. 

Poi le fiamme sono salite 
anche al piano sopraelevato 
del.pronto soccorso e, per 
evitare danni maggiori, -• è 
stato necessario spostare le 
attrezzature del reparto che 
sono state trasferite prov
visoriamente nei corridoi 
del centro radiologico. 

Appena è. mancata l'ener
gia elettrica, sono stati mes
si ta funzione 1 gruppi elet
trogeni di emergenza. I lo
cali dell'ospedale sono rima
sti al buio e con gli stru
menti bloccati solo per po
chissimi minuti, anche se i 
vigili del. fuoco hanno imi 
piegato più di un'ora per 
spegnere definitivamente le 
fiamme. ;, . ' . , . . 

:\\ 
C'è un parco tra Porte dei 

- Marmi e Fiumetto di Marina 
di Pie trasanta che si chiama 

• «la Versiliana». Nel suo in
terno c'è la villa che fece 
da : cornice < agli amori di 
D'Annunzio e della Duse; e 
proprio qui dal 20 luglio al 
22 agosto si susseguiranno gli 
spettacoli organizzati dal Co
mune di Pietrasanta su pro
grammazione del Teatro Re
gionale Toscano. .j . ^ - y ^ . 

'••• Oltre a due rassegne, cine
matografiche (« Ciao Buster » 
dedicata al comico america-

; rio Buster Keaton e « Gli eroi 
di cartone di Dave e Max 
Fleischer» dedicata al cine
ma d'animazione americano 
fra il '30 e il '40) saranno 

Bresentati numerosi spettaco-
teatrali. • < . •>••'•"-

' ! Eccoli: « Liolà » di Luigi 
Pirandello (domenica 20); 
«Quaderni di conversazione » 

;di L. Van Beethoven per la 
; regia di Glauco Mauri (lu-
• nedl 21) ; « La festa ; delle 
: donne » di Aristofane, regia 
idi Paolo Paoloni (mercoledì 

e giovedì) ; « Re nudo » di 
1 Evgenij Schwarz, regia di Al-
fia Mellanl (sabato 26 luglio); 
« La vita è sogno » di Calde-
ron de la Barca, regia di An
tonio d'Amato (sabato 2 e 
domenica 3 agósto) ; ' « Otto
cento volte no» di Roberto 
Mazzucco, regia di - Andrea 
Camilleri, musiche di Enzo 
Jannacci (4 e 5 agosto) ; « Gli 
uccelli» di Aristofane per la 
regia di Lorenzo Salveti (ve
nerdì 8) ; « Arden • of Fever-
sham ». di Anonimo Elisabet
tiano, adattato dal gruppo 
della Rocca e Luciano Da
miani (11 agosto); «La gio

conda » di Gabriele d'Annun
zio, regia di Beppe Menegat-
tì (mercoledì 13); «Il burbe
ro benefico » di Carlo Gol
doni per la regia di Arnaldo 
Pugliese (giovedì 14. venerdì 
15 e sabato 16); «Il raccon
to d'inverno » di s William 
Shakespeare per la regia di 
Giancarlo Cobelli (giovedì 21 
e venerdì 22 agosto) ..•'•-- v 

Ma le : iniziative organiz
zate dall'amministrazione co
munale. di Pietrasanta e dal 
T.R.T. non si fermano qui. 
Sono stati organizzati anche 
sette spettacoli teatrali per 1 
ragazzi, generalmente esclu
si dalle programmazioni cul
turali estive, v^> . . 

; Fra g i r spettacoli che an
dranno in scena il 22 e il 27 
luglio e giovedì 7. domenica 
10, martedì 12 e domenica 
17 agosto, ci saranno anche 
a Quelli di Grock», il gruppo 
di Mimo e clown piuttosto 
conosciuto ; per il film «Ha-
tàtaplan ». Inoltre - il 9 ago
sto è prevista una serata con 
l Giancattivi. ,-

-* Un programma di buon li
vello che arricchirà sicura
mente le serate di chi pas
sa l'estate In Versilia e che 
prosegue il discorso «teatra
le » di Pietrasanta che an
che in inverno ha un nutrito 
«carnet» di spettacoli, de
putandosi così, fra }a lirica 
di Torre del Lega, il cinema 
di Viareggio,-la musica clas
sica di Camaiore. la cittadl-
dina versiliese del teatro. 
' Grazie anche al parco del
la «Versiliana» che sta di
ventando una "struttura poli
valente del Comune. 

H s f C B S M CONTRO «TUOI AZETJDAU 
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Sì informa eh© sono aperte le iscrizioni ai corsi: 

TECNICHE DI RISTRUTTURAZIONE AZIENDALE; 
1 • PER MANAGERS E QUADRI ' > ; 

i h * 

CH1ESINA UZZAMESE (PT) 
TEL. (QB7D 4 U « ' \\ 

DIREZIONE: TRINCIAVELU 

aereazione, centralini èlet-

tronici, fantasmagorìa di 
luci, fascinò, novità, diver
timento... è quanto ti offre 

W CONCORDE 
scoprirete un modo nuovo 

per DIVERTIRVI 

A LIVORNO••'« ( 
^f ìL MOLÒ» : | *: 

VI* ctell'Orlfltn*, 39 - Uiomo 
T»U 0586/31042 - j -

- Un prime piatto favolosoi, 
Conchiflie al mole '• -
Chiuso 11 martedì -
- . « I L GIARDINO 

EMILIANO» 
Vlalt Italia. 103 • Tt l . 0586/ 
807002 - Livorno 
Pisttl di terre e di mire 
con scelta alla carta o 
con menù turistico 

: «PA GRAZIA» 
. Via di Montanaro, 91 ; - T*. 
(afono S793S3 
Gestione familiare, specie? 
l i t i spafnetti «alla Gra
zia > e polenta di mera 
I l vini sono auejerltl dsl, 
sofnmellar 

« I L PORTOLANO» 
Livorno • Via Paolo Lillà. 41 
Tal. 05SS/40SS16 
Una vare epeciallti: ta
gliatelle al portotsne (ma-
re): •••••' - . • • - • • - • ; 

« I L PESCATORE» 
Via Ouilìci. 10 (Zone Plana 
SS. Platro Paolo) • Uvomo 
Tal. 03*6/23772 
tpeclelltè epeflhettl al 
eerteosle e eorestte di ma* 
re. Chhnb II f^eeedl 

«IL ROMITO» 
Vìa Aur«li«, 274 - CaC«n«i« 
(Lhromo) . - . - . . - . / 
tpeoiamàni " 
Riofinlssnita 

miéo 

«LIBECCIATA» 
Plana Guarraol. 15 - Telefono 
0S86/24SS9 
asocecienall aneeeraalofii 
dei p ia t t i d i pesca e dei 
« p r im i » : • ; - ;: r.- ' • " • - •• : 

« M E R L O M A R I N O » 
Via Ginorì. 19 - Tel. 22588 
Livorno 
I l ristorante o^l ricerca
tori dei piatti pregiati :" 
ChHwo te domenica 

«IL TRITONE» 
Tranoria - Vìa Malta, 12 (San 
Iacopo) Lfvarv» - Tel. OSSf/ 
S0S222 

:^;y:'A PISA : ^ 
«DA BRUNO» .--•-.:' 

: Pisa - Via L. Bianchi,. 12. '• 
Tal. 050/424611 --.— 
Trattorie, cucina casalin-
ge toscana ••->.; ---- >-•• ;.. . : 
« NANDO DA MICHELE » :' 
Via Contasse Matilde, 8 - Te* "• 
lafono 090/24291 - Nel centrò 
di Ptse - :---V::-
Le cucine toscana all'In* 
segna della genuinità 

MASSA CARRARA ' 
• IL GROTTO» 

Via «alla Pinata. 2 - Marina 
dì Massa • Tel. 0585/21200 , 
Specialità epaglietU allo ; 

eseguo tutte mero °~; 

NELLA PROVINCIA 
-. DI PISA 
RISTORANTE « JANET»v 
Via Ma-orca. 26 • Marina di 
p-sa - Tei. 050/36521 
Specialità: tutte le varie
tà di 
Cnfuso H 

GROSSETO • 
E PROVINCIA ; 

«DAVID» 
Ristorante -0564/887069 - Ta-
lamona (Crossato) Piazza Ga-

, ribaldi, 7 
Scampi al grate e Spa* 

- ghetti alla garibaldina 
Luglio e agosto sempre 

.- aperto -.;-- • , , - - - • : - -
« I L MOLINO» 

>VIa Mula di Ponenta - Orba-
. tallo - TaL 0564/867763 

« Rancio» si Invitar ella 
•-. dagwstafJone dene specie* 
. lità eolie laguna 

«PICCOLO MONDO» 
. Plazaa Istria - Follonica (Gros

seto) - Tel. 0566/40361 
Tutta te specialità di pe
sca, Chiuse H mercoledì 

«LA RUOTA» 
Via Aurelio Km. 145 - Orba* 

, tetto Scalo- Tel. 0564/862137 
.Piatti tipici maremmani • 
specialità « I brigoll » e lo 
anguille '.'-~\ 

'LUCCHESIA E 
:••'•>' VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante Barga 
(Lucca) • Tal. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni 

«TITO SCHIFA» 
Ristorante Pensiona - Viale 
U. Foscolo • Viareggio • Te
lefono 0584/45085 ' 
Special ità pasce alta brace 
Sempre aperto f i n o a set* 
tembre ^ - v . n . - . . . ' .•---

«LÀ RUOTA» 
Via Papa Giovanni XX I I I - For-
noll (Lucca) - Tal. 0583/86071 
Specialità alla lampada 
Chiuso II martedì : . N 

IN LIGURIA V 
•-:.'. HOSTARIA 

«DA FRANCO» 
Localitè Olivi Levante (SpatJa) 
Piatti regionali liguri e 
tradizionali ^ - ^ •__ 

• Ricchissimo aeeortlmeiite -
antipasti e vini . -

«SAN MARCO» ^~" 
Sul mar* a Fiumara»» (La 
Spezia) - Taf. 0187/64454 
Specialità spaghetti ni ba
gna 

«DACRSARINO» 
Villa Paradiso Usioliano - Lari 
(Pisa) - TeU 0587/684290 
(§•5390) , 

• ngoÉefasini al 

n TSaeS 
IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

«SERRAORANOC» 
Loe. Sanaeienee (CaaHfltonc*!-
lo) • Livorno • Tel. 0906/ 
767978 

iole pet 

«EL FARO» 
Via dalla Vittorio, 70 • Marina 
di Cecns - Tel. 0586/620164 
Specialità spegnetti ver* 
di alla « Signore Sofia» 
(pesce e ricotta) 

«RUGANTINO» 
CasHgUonceilo (Lhromo) • Vìa. 
del Qoarcalan» • Tal. 0586/ 
752707 
« I l re «al taprisele me* 
rinero e della cucine f»> 
reene» 
cnepee ti 

«DA CICCIO» 
Maao (Ptaa) - Te-

wray ose7/e4eiss_ 
Delle peste el ripiani tut-
te fette In eeee -

«AL CARRELLO» 
San Miniato • Piana Paco, 4 / A 
Tal. 0371/4238* 
Specialità arresti mieti e 
poppa rèsale al carrello 
Chiuso H lunedi 

«•URIANO*» 
Albano Ristorante * Ponteg> 
nori Montecatini Val Si Cecine 
Tel. 0506/30011 
OseUena fomlttere cucine 
seditene e 
Chiuse le 
e 

UNO ALLA VOLTA 

Da CIOCIO 

• ETRURIA» 
Piasoa Pai Priori, 0 - Votrarr* 
Tel. 0588/86064 

A pochi passi daHe Terme 
di Casdsna in località Cep
pato c'è il Ristorante e Da Clo-
cìo >. Nella tranquilla com'ee 
delle verdi colline casdsnesi 
delie quali emanano, costante
mente folet» di aria salubre e 
fresca il titolare prape?a nei 
suo locala una incrad.bìla gam
ma di piatti speciali (che lo 
hanno portato sul podio del 
vincitore In uno - degli scorsi 
concorsi di aita culinaria e Pre
mio Piatto d'Oro M/74 ) . Nel 
ristorante condotto con una pe

rniine tmiono familiare, tutte 
e e tetto In cosa a: dalla poeta 
ai ripieni, afferma la signora 
che nel ricordarsi lo sua poni* 
coleri specialità e cioè le tMos-
ciole e le rane, preparate nello 
più gustose maniere, ci itloatte 
Is genuinità di tutto quanto 
pud servir» alla clientele all'in
segna della tipica gustoso ca
t ini dell'entroterre pisano. Ma 
Il titolare, salutandoci ti daoa-
« Non vi dimenticato i miai 
"ciocierolli" » (e veramente «ai 
li ha assaggiati difficilmente po
trà dimanticarlID. 

«BELLE ARTI» 
Via ' Geribetdi. S - Cecina 
Tei. OeSS/S4Q312 
Chiuso H Perssel 

si eepette con le 

elle lepre* 

Vada 
a IL LIDO» 
Tal. 05M/7SS21S 

sire ss TSf^ueii 
e LA ROMAGNA» 

Vieta Litoraneo • Marina di 
Pisa • Tel. 050/36692 

eel 

eRfffl^V W f V V v I ^Ran WWffgReWffwTw tttrEe^'swVBEi 

a GIARDINO» 
Albera» Ristorante • Via Au-
rolla, 523 - Tal. 0986/760152 
WEEpJ"JJ#*R»else «a^PI^VjT 

a MIRAVALLE » 
Hotel Ristorante - San Miniata. 
pienotta dal Castello (del Duo
mo), 9 • Tot. 0571/41007 

m e al ter* mm asm* 
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Un nuovo drammatico incidente si è verificato a San Donato ^P-U'^H 

Alfetta si schianta contro un camion 
Altri due morti sulla Firenze-Siena 

Le vittime sono un abitante di Colle Val d'Elsa ed una giovane ballerina - La macchina è finita con
tro il rimorchio che attraversava la sede stradale - Il bilancio è di sette morti in pochi giorni 

; "SIENA—12 luglio 1980: sul-
là cosiddetta «autostrada; 

, del vPalio»/ all'altezza ' di r 
» ?oggibonsi, urto frontale fra '• 
= clup autovetture, 5 morti. Due 
- feriti gravi. Due famiglie . 

distrutte; ;-*;._s «•••.,;.'•..•-..-.-. - ;• 
;; r Tornando indietro nei bre-
"v̂  anni di vita di questa mio-

•f-.yk arteria Siena-Firenze, non > 
è diffìcile fare un lungo e- •:•; 
lenco dì incidenti, di.scóntri 
frontali, di' morti, di fpri-."; 
ti, di'^.tragèdie familiari. E : 
i)on" è -difficile, parallela
mente , .-. trovare l e cronache , 
agghiaccianti dei giornali, l e ." 
proteste, " le interrogazioni 
parlamentari , l e lettere n i . ' 
ministri ,dei lavori pubblici è 
a l l ' A N A S . ; : ^ ; - . ! : / : ; .: ^', 
. ' P e r quanto c i riguarda 
(parlo di noi, parlamentari 
comunisti) non abbiamo mai 
mancato di ; occuparci del 
problèma ; e di intervenire 
verso le sedi competenti. Ri
cordo di avpre fatto, perso- . 
nalmente, un'indagine pres
so • i comandi della polizia . 
stradale di Firenze e di Sie
na ì cui risultati vennero 
riassunti in una lettera al
l'allora ministro dei lavori 

!i messaggi 
cheT ANÀS non ha 

mai 
Urta nota del senatore comunista Ciac-

sulla pericolosità della superstrada ci 

pubblici Bucalossi, rimasta 
sempne senza risposta. • 
Non era "' soltanto >' l'elenco 

delle decine e decine di mor
ti e di feriti, ma anche la 
descrizione, suggerita dagli 
autorévoli interlocutori, delle 
carenze commesse nella co
struzione della cosidetta au
tostrada che dell'autostrada 
ha : tuttp le caratteristiche 
meno quelle della sicurezza. 

Alla Siena-Firenze, stra
da a scorrimento veloce, an
zi velocissimo, : m a n c a v il 
guardrail che dovrebbe diyù 
dene in due le quattro cor
sie; mancano le banchine la
terali, mancano le piazzole 
per le soste di emergenza; 

: mancano gli strumenti1 di ra-
j pida comunicazione e i se

gnali di soccorso. Anche il 
percorso è stato tracciato 
senza tanto riguardo per le 
pendenze e per le curvature. 

Cosi," : accanto alla talvol
ta improbabile imperizia di 
un guidatore, ad una disat
tenzione ed ad un suo malo
re, accanto ad un sempre 
meno probabile guasto mec
canico dell'autoveicolo, - c'è 
sempre p sicuramente questa 
tragica «via della morte», 
come l'hanno chiamata an
cora una volta in questi gior
ni i giornali, che spinge e 
invita l'automobilista a cor
rere ed ad entrare in una 

subdola trappola di sangue : 
e di morte. j: ' 
, E' assolutamente indispen
sabile, a questo punto, chie
dersi chi sono i responsabi
li, ed è facile individuarli.., 
Sono coloro che hanno per
messo che si progettasse, si 
approvasse e si costruisse -
una strada del genere. Sono ' 
TAnas ed il ministero dei La- ': 
vori pubblici in primo luogo r' 
;e colorò che a quel tempo 
dirigevano questi organismi. 
La catena dei morti è dei 
feriti contro di loro. Ma so
no anche e maggiormente re
sponsabili coloro che in se
guito, sulla base della tragi
ca esperienza e delle nume- \ 
rose segnalazioni, non hanno ' 
provveduto ai lavori neces
sari a garantire un : mini
mo di sicurezza. . ; , - - . . - • 

E non ci si venga a dire 
che sono lavori difficili e 
quasi impossibili, perché è 
sin troppo facile dimostrare* 
il contrario p così polreb-, 
bé rispondere soltanto chi,. 
consapevolmente o no, met* \ 
te all'ultimo posto l'interes- ; 
se e l'incolumità dei citta

d i n i . '_ . •"•;••••':-'• •••• ' ••. -•;>••• "-'••••-

Aurelio Ciacci 

I lavoratori vogliono risposte risolutive alla crisi 

PISA — In tutte le zone del
la provincia di Pisa si sono 
tenuti gì attivi dei delegati e . 
in molte fabbriche sono in 
corso le assemblee .per esa
minare'il pacchetto drinisure 
presentate dal governo sotto 
forma di -.decreto '.legge. Nei 
documenti resi noti al termi
ne delle riunioni si denun
ciano i limiti e le inadegua
tezze di tali misure sottoli
neando la lóro incapacità di 
dare risposte risolutive ella 
crisi del paese. '*"„ 

Ovunque, nelle fabbriche, 
c'è un diffuso malcontento 

. per il piano antiinf lattivo del 
• governo che colpisce soprat
tutto i lavoratori dipendenti 

• e non prefigura vie d'uscita 
credibili alle crisi dì settore 
che travagliano l'economia i-

tàliana. Si giudica anche 1-
naccéttàbile una detrazione 
sulla' busta paga, del lavora
tori dello 0,50''per-cento m. 
asketàa, di certézze.'per';lllti-
l i a ^ d i "tate^fótì^dV-Per l^ie-^ 
sto "emèrge con ne t terà dai 
lavoratori una posizióne tesa ; 
à fare pressione sul governò '. 
affinchè trasformi il decretò 
in disegno di lègge è permet
ta ài lavoratori e ? alle forze ; 
póUìache^oX sviluppare un di
battito adeguato o i: •-;-•:, '•? • 

Si estende tra i lavoratori 
anche la. preoccupazione, per 
la ripresa autunnale che si 
preannuncià almeno /dramma
tica per l'acuirsi dèlia crisi 
recessiva. Non tutte le fab
briche infatti « viaggiano » 
bene cóme la Piaggio dove 
ieri- è «tato siglato un accor

do integrativo avanzato e po
sitivo "che-prevede investi
menti produttivi e Testenslo-
ite dell'occupazione.v . . 

iì'vl'&è, ad èàOTp^ii^Mòtòfi-
~aés, che ha; preàimunciató[ài, 

consigliò di fabbrica una; ri
duzione della produzione in-. 
torno' ài: 28 per cento come 
"diretta conseguènza delle no
te, Vicende Fiat. I lavoratori 
'che potrebbero essere m t ^ ' 
ressàti da eventuali licenzia-J 

.inenti sarebbero circa 200-250' 
il segretario della cèamera. 

;del Lavoro di Pisa Bacconi 
' ha sottolineato -come ih qué
sta fase il padronato stia.. 
mettendo a punto una con
troffensiva cercando di usare 
lo struménto dei licenziamen
ti sul versante econòmico per 
riconquistare margini di pro

fitto e su quello' politico per 
ristabilire i vecchi rapporti 
di forza che il sindacato ha 
superato con le lotte degli 
anni 70V'••5-: -'.*-• - ~V-> -

Per attuare un tale disegno 
le forze più aggressive e con
servatrici dello schieramento 
padronale puntano fortemen
te sulla crisi intemazionale e 
nazionale. «Per questo — di
ce Bacconi — diventa im-" 
prescindibile l'esigenza di con
cretizzare un confronto ser
rato con il governo sulle li
nee di un programma a me
dio termine che il sindacato 
considera fotìdamentàle e per 
il quale è necessario l'impe
gno e la mobilita«ione dei la
voratori». \-* - : V V ' 

Aldo Bassoni 
T ' . S : - ) > ' • 

. SIENA — Un incontro dei 
lavoratori delle imprese in 
crisi insieme alle assemblee 
elettive e a i consigli di fab- -

:brfc» della città; la elabora- • 
z i d i i ^ n ó i i dall'alto e con ; 

, pr*-*etti a tavolino, di una 
-ve!» e - propria " «vertenza ; 
Siena », che individui, con il 
sostegno della Regione, le ini
ziative produttive capaci di • 
assicurare alla città ed al suo 

; comprensorio un solido svi
luppo, le controparti, le fonti 
finanziarie; l'esame: della 
situazione senese nel oomita-. 
to provinciale per lo sviluppo 
economico; la promozione di 
incontri diretti del PCI per 
le organizzazioni interessate e 

, con gli altri enti. Queste, 
raccolte in estrema sintesi, le 

- proposte che scaturiscono da 
un documento che è stato 
preparato dalla Federazione e 

' dal Comitato cittadino del 
. PCI di Siena. 
:- La situazione economica 

del t Senese, infatti, ~si fa 
• sempre più grave. Prefabbri-
; cati Giannini. Isola d'Arbia 
- Confezioni. Emerson, Pepi, 

Metalvetro, Roslein, non sono 
soltanto nomi ma indicano e , 

UnSOSdèlPCI 

- • - «v.~,- economica a 
ricordano una serie di vicen--
de passate attraverso crisi; 
difficoltà, momenti difficili. 
••- i l richiamo alla gravità del
ia situazione è pienamente 
giustificato: si acuiscono ul
teriormente gli squilibri ter
ritoriali, non. si aprono pos
sibilità alternative di occupa
zione, si modifica il rapporto 
tra popolazione attiva e non 
attiva, si riduce il peso delle 
attività produttive rispetto a 
quelle del settore terziario. 

« In definitiva — afferma 
lanota della Federazione e 
del comitato cittadino del 
PCI senese — se le tendenze 
attuali non venissero respinte 
sarebbe messo in discussione 
il ruolo economico di Siena 
con le conseguenze negative 
che tale ipotesi comporta per 
tutta la popolazione e in par* 

ticolare. per le. donne e i gio
vani». . rT*:- >.: % ;---- '•> 

' L ' a t t a c c o quindi è dirètto 
in primo luogo contro 1 lavo
ratori che ̂ vedono minacciato, 
11 loro avvenire ma anche; 
contro i disoccupati, 1 ceti 
medi del commercio, gli .arti
giani; l'intera cittadinanza. Le' 
responsabilità di questa si-. 

. tuazione — secondo i comu
nisti senesi — risalgono in
nanzitutto alla mancata poli
tica industriale del governo 
alla debole struttura produt
tiva dell'economia senese, 
aggravata da errori imprendi
toriali e dall'assistenzialismo 
del sistema creditizio, dal di
simpegno della organizzazio
ne padronale rispetto alla 
programmazione dello svi
luppo, alla ristrutturazione e 

al potenziamento delle im
prese. ^ - . - • - -V---V -•; -.- : • 

Di fronte alia gravità delle 
questioni denunciate la Fede
razione del PCI e il Comitato 
cittadino ritengono che gli o-
bìettivi prioritari da perse
guire siano tre: bisogna ren
dere consapevoli tutti i citta
dini e i' lavoratori dell'esten
sione dell'attacco all'econo
mia cittadina; bisogna difen
dere fermamente l'occupazio
ne e i punti produttivi; oc
corre promuovere unitaria
mente un programma organi
co di consolidamento e di 
sviluppo. La ricerca va effet
tuata prima di tutto verso 
misure a breve termine (ope
re pubbliche, soluzione della 
crisi in atto, infrastrutture 
programmate) ma al tempo 
stesso verso iniziative di lun
go periodo che contrastino le 
tendenze recessive e creino 
permanente stabilità 

La Federazione del PCI e il 
Comitato cittadino chiamano 
tutti i compagni e i lavorato
ri, le proprie organizzazioni, l 
propri rappresentanti negli 
enti, a sostenere le proposte 
avanzate 

. Ancora mòrte '•"< sulla « su
perstrada del Palio. Uri uomo 
ed una giovane donna > che 
viaggiavano « a bordo di;uria 
Alfetta t si ? sono ; schiantati 
contro un autocarro con. ri
morchiò che stava attraver
sando trasversalmente la se
de stradale, r • ; ' .""•-•' • V. ; 
'L'urto è stato - violentissi
mo. La donna che'si trovava 
accanto al postò di guida e 
morta': ^ul colpo, Vmeòtre il 
suo compagno ha cessato, di 
vivere all'ospedale San Gio^ 
vanni di Dio, pòchi minuti 
dopo il ricovero. Le due nuo
ve vittime d ie si vanno ad 
aggiungere alle cinque dì sa
bato scorso sono la ballerina 
Delzuita Albes dos Santos di 
28 anni e Pasco Golini di 46 
anni residente a Colle Val-
delsa in via Rosselli 20. \ 

Il drammatico scontro sulla 
« strada della morte » è avve
nuto ieri mattina verso l'I,30 
, a due kilometri dallo svinco
lo di S. Donato in direzione 
di Firenze. Secondo la ri
costruzione compiuta dalla 
polizia della strada sembra 
che all'origine del gravissimo. 
incidente vi sia una azzardata 
manovra dell'autista ; dell'au
tocarro, Francesco Orioli, 54 
anni residente in provincia di' 
Viterbo;'- ; • ; . , ; , • ; : . , ••/.-;^-, 

L'Orioli che stava viaggian
do in direzione di Siena vèr
so Je 22 dell'altra sera, preso 
da un colpo di sonno avreb
be attraversato completamen
te la carreggiata andando a 
fermare il proprio automezzo 
targato Viterbo 155189 su una 
piazzola sulla sua sinistra a-
dibita normalmente alla sosta 
dei veicoli che provengono da 
S i e n a . •; •":•."'-•-:: : :Ù, .-:'..-':.• 
"•t Tre ore, e mezzo più tardi 
l'Orioli avrebbe compiuto la 
manovra inversa riattraver
sando ; nuovamente ' l'intera 
e; 

f 5 ry77^T.;pér riprendèrefjii 
propr i , senso di 'marcia.^ V 
; L'operazione f tra • l'altro è 
stata^rriniùta^. nei pressi jdi, 
una^WVtf.^iProprio quando' 

:l*Oriolf c o i 11/sùtì aùtcm^zfe' 
si è trovato nel mezzo della 
strada ha visto i fari dell'Al-
fetta che stava sopraggiuh-
geqdp da dietro, ùi .curya.\ 
L'autista ;: del ' pesante auto
carro ha cercato di segnalare 
la stia presenza lampeggiando 
con i ; fari, ma .ormai era 
troppo tardi, -'-y• •--••••'x^_ 

/> H•; Golini ? si è trovato .àl-
rimprovviso. ; all'uscita della 
curva di fronte. la . sagoma. 
nera dell'automezzo di Viter
bo. Ha temuto di frenare, ma 
e stato - tutto •*; impossibile. 
L'Alfetta. / targata Siena 
174879, è andata a - sbattere 
contro.gli assali delle ruote. 
è rimbalzata come una palla 
'ed è finita nella piazzola di 
sosta ; da cui- si- era mosso 
l'autocarro. .:- ; :̂  h/r-

• Per " Delzuita '•'_. Albes ~ dos 
Santos non c'era più niente 
da fare. E* morìa sul colpo. 
H Golini invece-respirava an
cora. E* stato dato l'allarme. 
Sul posto sonò arrivate alcu
ne ambulanze e le Volanti 
della Pofina della strada. 

E guidatore della Alfetta e-
ra però in condizioni dispe
rate. E' stato caricato su di 
una ambulanza ed avviato al 
San Giovanni di Dio. Una 
corsa disperata nel tentativo 
di sottrarlo alla morte, ma è 
stata vana. Dopo pochi attimi 
che il Golini era arrivato in ' 
ospedale ha cessato di vivere. 

/ . . 
p. b. 

Deceduti 
i compagni 

: Luigi Bani 
e Carlo Bresctai 

'E- deceduto all'età di 81 
anni il compagno Luigi Bani. 

e Fondatore del PCI a Grosse
to, perseguitato politico sotto 

• il fascismo. 
Già membro del comitato 

federale e amministratore 
comunale il compagno Bani è 

.- stato una di quelle figure di 
militante comunista il cui e-

• sempio è degno di profonda 
> riflessione. 
"•• I funerali si svolgeranno 

oggi alle 15 muovendo dall'o
bitorio dell'ospedale civile di 
Grosseto. 

Lunedì scorso si sono svol
ti in forma civile i funerali 
del compagno Carlo Breschi 
di Pistoia prematuramente 

• . scomparso. 
. Partigiano combattente, vo-
: lontano nell'armata di Libe-
i razione Nazionale. Espu1x> 
! dai corpo della PS per di-

.. i • scrimlnaalone politica, diri-
sititi fsnte sindacale prima del 
:>l- .. Braccianti «, attualmente del-
\ i la FILCAMS. ha fatto parte 

I 4É 1 * segreteria provinciale 

IMPORTANTE SOCIETÀ' 
DI PUBBLICITÀ' 

'••.• CERCA ; ... 

PER UVORNO 

GIOVANI AMBOSESSI 
per vendita spazi pobWkìtori su mezzi in pro
pria concessione. Reali possibilità di carriera. In
quadramento Enasarco. 
Rfchtedomi: buona cultura, militesente, attitudi
ne ai rapporti umani, residenza Livorno. 

Scrivere r e f e r e n z i a n d o a: , 

Casetta 9-T - SPI UVORNO 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO • Wìih Fulvio Testi, 7 5 - T e l « 4 9 . 9 5 4 7 
ROMA • Vìa d £ Taurini. 19 • T*L M9ÉJÌÌM 

COMUNE DI CARRARA 

Avviso di gara 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; . _ 

Vista La deliberazione del Consiglio Comunale n.~ 106 del 
3-4-80, 

SI RENDE NOTO 
— che il Coniane di Carrara intende procedere — a m e n o 
bataaone privato coi metodo dì cai all'art, 1 della legge 
2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori d P sistemazione e 
rìstnrtUarariooe dell'ex Convitto «Vittorino da Fenre» da 
adibire a sede del l i ceo Artistico di Carrara per tm im
porto a base d'asta di L. 143J0MI9. 

Le Imprese iuteieajate possano chiedere, con i s i à m su 
bollata, di essere invitate a partecipare aBa gara. 

Le richieste per l'eventuale invito dovi anno pervenire 
entro 10 «ned) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al seguente indirizzo: 

COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico - P iana 2 Giu
gno - 54001 CARRARA. 

Le suddette richieste di invito non Spegnano l'Ammini
strazione Comunale. 

SCHERMI E RIBALTE FIRENZE 

. A R I 8 T Ò N ' ^ : - ; : ' - " ' . ' - ; '}:i:ù Zx^'ì ^ ' v ; v 
Piazza , Ottav iani • TeL 287.833 : . .•:"•*; 
Chiusura' «stiva , .-,- •• : ' < • • • • 
ARLECCHINO 8 E X V MOVIfcS 
Via dei Bardi. 27 / T e l 284.332 
(Inìzio spett. ore "15,30} - -
Monique un corpo che brucia; in technicolor, 
con -Roswitha Nowak, Pierre Laurant, Eddy 
Sallér. ( V M 1 8 ) , , , „ , v , .̂ ; . . . , 
CAPITOL •- ^V>. ••:..•>* >\-••;.• . 
Via de l Caste l lani - Te l . 212.320 
(Aria'cond. e refrig.) ' 
• Gran Festival del Terrore » 
10 confesso, di Alfred Hitchcock, con Mon-

. gomery Cllft, Anne \ Baxter. (Ried.) -'.'. - . •••'.. 
(16, 17,45, 19,15» 2 1 , 22,45) <. o 
C O R 8 0 <:" . ="• ,M-. j -.='..,-'.'c-t: 'M' 
S U P E R S E X Y MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Te l . 282.687 , 

.La porno diva, in technicolor,, con Rwquel 
Evans. (VM 18) i - ' ^ • ••:•, 
(15,30, 17,20, 19,10. 20 ,55 , 22,45)-
EDISON I : • " • . • > • ' 
P iazza del la Repubblica. 5 - T e l 23.110 
(Aria cond. e refrig.) ' ' 

• Frauy, di- Alfred- Hitchcock, con Jon Finch, 
.Barry,Foster, In technicolor. (VM 14) • Ried. 

(16,30,: 18,35, 20,40. 22 ,45) < 
EXCELSIOR • "V£&..." 
Via C e r r e t a n i , V 4 - TeL 217.798:A 

>ChIusb per lavorI'-:" •••••••'-•••-.• •••--•-•*••-, 
FULGOR S U P E R S E X Y MOVIES ; 
ViaVM. Plniguèrra - T e l ,270.117 - . 
(Aria cond. ' é refrig.) ' \ • -,"1' ' v ' -. « 
Seduzione sui, banchi eli tcuole, In technicolor, 
con Helen Thomas, Susi Vendervelt. (VM 18) 
(15,30, 17. 18,30 20 , 21 ,15, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunel leschl • Te l . 215.112 
(Aria corid. e refrig.) ' v ' , 

: I due superpledl quasi piatti, di E.B. Clucher, 
. in technicolor, con Terence Hill e-Bud Spencer. 

(16,30. .'18,35; 20,35, 22 ,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - T^L 663.611 ,'••••;• 
Chiusura estiva . ; , . ' . • 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - T e l . 215.954 v '̂  
Chiusura estiva . ri •.. '-.•-•-.'•:•• 
ODEON ->'^.v" "-/^:'-;.:•r-
Via dei Bassett i • TeL 214.068 . À V 

" (Aria cond. e refrig.)' - c v .- . , 
Marilyn'Monroe, Tony Curtls « Jack Lemmon • 
in: A qualcuno piace caldo, dì Billy Wilder. 
Per tuttll (Ried.) - . ; , 
(16.30, 18.35, 20 .35 . 22 ,45) ., ; V -
PRINCIPE ; 
Via Cavour, 184/r - TeL 575.891 -

S (Aria cond. e refrig.) .: . , ,.- - , ^ }" " ;'_ . 
( A P . i 6 ) , • ' •• -••••• "•• ' ^ - ; - . - ' - •>•';?<?-•'•• '•• 
11 più emozionante e thrilling » sceneggiato • 

. diretto da Darlo Argentò: Il getto • nove còde, 
* a Colori, r con J. Fr«nciscus, Karl Melden • 

Catherine, Spaak. (VM 14) - Ried. 
(Vedere dall'inizio: 16, 18,10, 20.20. 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Te l . 272.474 ' 

.Chiuso per ferie - -rr•.-.;• . ; : . • - . . • . - , ^ . -
V E R D I " - ----..••'. *•••-•.-*•;-?• --?----irJ 
Viau>Ghlbellina • TeL 296.242 
Chiuso per ferie' •,.•'.-•• ; ~ 

A D R I A N O ^-••'.••"v'^'V^'.-r' *?'•?•'>- '••-•^••:ÌÌ:.1 
Via Romagnos l • ; T e L 483.607 
Tutto quello che avreste voluto saper* «ut 
sesso ma non avete mal .-osato chiedere, di 
Woody Alien, in technicolor, con Wdody Alien» -
Gene Wilder. Burt Reynolds. (VM 1 8 ) <'v, 
(16,30, 1«, 10, 19,40, 21i10,- 22 ,45) 'Vi" *-'^ 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca*;15l . TeL 110.007 r 
(ArléCcond. o'irerrig.Jiyc fJ 5, •>•*&••£* '^"-Ji : -' 
Ota^rtóoso 4 5 ^ 9 ^ ^ É È ^ & é | ' 
ÙorhahWte BralhlTdel fadfghe^ ^ ^ *" ' 
A P O L L O 

• Naz iona le • T e L 210 048 

'.*&*¥*-ite) v3 l|r su^rMPJ*gdMrp< 
elrsuò WiS"d*er1»«*^fIInVr 

tri *-: Ì-J 

Milano, a Colori, con Adriano Celentano. 
Claudia Morì « tutto il cren, "-.., 
(15 .30 , 17 .45 . 20 ,15 . 22 .45) -
CAVOUR - •—. - • • - - ; . ' , ; . , - ; . -

-Via Cavour - TèLr 587.700 •'••"! '•-•" 
CA». 16) ' ?'-":, •-,-•_-.--.-;.^- : :-•".• : : - -V 
MaÉ>aHÉii. diretto da Woody Alien, con 
Woody Alien e Diane Kearon. V 
Rid. AOIS ••:->;-,, - ^ v K - . - v . - v V ' ? : . - . ; c v . t , ; . 
COLUMBIA -,;r: :;:^rU 
V i a P a e n s a - TeL 212.178 C< . òU•--
(Ap.,-15,30) - v-,. , ,-. . ,- - • ' ! •;,-.•; '•"*..>: 

•Hard core rigorosamente vietato! 18 anni! 
Pafcotofllà del sasso. In technicolor, con lira 
BOOTI*. '« * Luis*, Borgschmldt. . ! - ^. ' : : . 

' E D E N • ' '-:'••"" \ -'•-.^-J 
Via de l la Fonder ia - T e i 225JB43 :^; 

Il - laarealo. In technicolor, con Dustln' Hoff-
men. Anno Bencroft, Katherine Ross. Per tuttiì 
(Ulh Spett.: 22 ,45) L ,--,-. 

^Via Pactoot t l . T e L StMOl 
( A P . 16) . - : . -'•-• • • -K.: - -,.i= .-

•M superdirertento ffJra di Woody Alleni Pi—al 
1 sotél • sesBjf*, tn technicolor, con Woody 
Alien, lanetta Margolìn • Lommy Cbaoroan. 
p*r.tuttnv •".-: •;. >:•*:•'••.-'. - . - - . . 
(Ult. SpèrM 22.40) " ". -

.FIORELLA '• „••. =: -,..':":; 
Via D'Annunzio - T e L 060240 ~ v' ' 

. (Aria cond. • refrig.) - ,. -. i 
{AP. 1 6 ) - .-- :V.f^^T.-,..-.: - : . - - , . - : : ; > S i 

Dall'omonimo romanzo di Giuseppe Berrò, il 
cacante, divertente Hlm di Alberto Larrmda: 
Ok taranaa, in technicolor, con Renato Pot-
aertro • Delio Di Lazzaro. (VM T8) : 
(Ult. Spett.: 22 ,40) .-

Dotniaala - TeL 470.101 
Chiusura «stiva. . 
FLORA SALONE 
Plana Dalmatia - T e L 4Tai01 
Chiuso per riposo 
Domani: 

GOLDONI '•--;' 
IVla del Serragl i • TeL 223.437 , 
; Chiusura «stiva ;..--% ; , ; •;,,-: ,-,•:,, •••.•--,• 
, IDEALE •-'• ^h -v-V '^^i ^ , : , ' . ; ' . 
•V ia Firenzuola - Te l . 50.706 -^•'*"•'•• 

Il tamburo di latta (Oscar 1980 per 11 miglior 
film straniero; e vincitore del Festival di Can
nes 1 9 7 9 ) . Diretto da Wolker Schlondorff, in 
technlcolorr con'Mario Adorf, Angela Winkles, 
David Bennet. (VM 14) 
ITALIA ••••<?' • • ' / * • ' 
V i a Naz iona le • TeL 211.069 

= (Aria cond. e refrig.) ... . :: ' 
? (Ap. ore 10 antim.) ' ' '. •• 

Sexy moon, in technicolor, con Laura Gemser, 
Livia Russo. (VM 18) 
MANZONI • . 
Via Martir i . T e L 366.808 

-.Chiusura estiva .. 
. M A R C O N I . -'•'•:• •- -»'• - ' : . : ' 

Via G i a n n o t t l . T e l 630.644 
Chiusura estiva 
N A Z I O N A L E .<•'•-. 
.Via Clnqatori • TeL 210.170 ; 
.Chiuso.per ferie 

. I L . P O R T I C O - • V v . , . ;
; - N. 

Via Capo del Mondo * Te l . 675.930 
k Impianto « Forcedair > 

(Ap. 16) . . . ....... . " . . 
Divertentissimo: Wagons Uts con omicidi, In 
technicolor,'con Gene Wilder e Jill Clayburgh. 
Per tuttiì s . ^ •. 

,. (Ult; Spett.: 22 ,30) .-.-;; 
PUCCINI *, ;....->; 

. Piataa' pi iccni l . ; T e L 362.067 
Chiusura .estive , - . .-. -----

- V I T T O R I A ^ > -'"*'•" v- % • ' 
- V i a P à g n i h i - T e l . 480.879 
; La caduta degli del, di Luchino Visconti, In 

technicolor, con Helmut Berger, Dirk Bogard, 
Ingrid Thulin, Charlotte Rampling e Florlnda 
Bolkan. (VM 18) 
(16,30, 19.30, 22,30) t . . 

ABSTOR D'ESSAI 
Via R o m a n i a . 113 . Te l . 222.388 

r (Aria cond. e refrig.): : : . . - \ .•-, 
(Ap. 1 6 ) - ^ ; • , : ,•-:^.f*?.'--- , :",. 

Ciclo: e Viaggio nel continente USA» 
Per la regia di Robert Altmen: Buffalo Bill 
e gli indiani ( 1 9 7 6 ) , con Paul Newman, Burt 

< Lancaster, " Geraldino Chaplin, colori. 
"L. 1.500 (AGIS 1.000) ^ , . 

(Ult. Spett.:.22,45) ' i j . ~ 
ALFIERI ATELIER "^-^'--x 

; Via del l 'Ul ivo - T e l . 282.137 = - - ' -' 
(Ore 2 1 , 1 5 ) : Cyrano di Bergerac, di Michael 
Gordon, Jese Ferrer.. (Ore 2 3 ) : Michel* 
Strogoff, di Carmine Gallone, ' con Curd Jur-
gerw, Genevteve Page. - (In caso di pioggia 
proiezioni presso il cinema Alfieri). Ingresso 
per, tutti gli spettacoli. - L. 1 .500 < AGI5 « 
anzlenl L. 1.000. <••--• . - . - , . , . , . , , . . f : .. 
U N I V E R S A L E D'ESSAI ••«*•*"..-,;.=•; 
Via P i sana . 17 • Tel . 226.196 >• 
(Ap. 16, dalle 21 apertura delle porte laterali: 

. fresco assicurato). Rassegna e Thrilling Para
d e » . De non peredere assolutamente! Ma c o n * 

-s i può ucciderei an bambino?, di Joseph Ser-
., randor. Colori. (VM 14) - Solo oggil •--.- v 

L. 9 0 0 (AG1S 700) 
(Ult. Spett.: 22,30) : 
SPAZIOUNO • ' 
V&- del Sole, 10 - TeL 215.634 \^: 

Chiusura'-estiva •-;;,-, :•>;:.> -w^fiv \y:.:^s--"^ -:v 

C H I A R D I L U N A ESTIVO"3" r '" : ^' . 
Via Monteu l lve to - TeL 220595 

- (SpettlMJre 2 1 . 2 2 , 4 B > • , V. 
« . i r ••-*»* , Ì"i2^Hf* n JPoir* t*- ' ^ ' C w e "Àux 
FpIIes: ̂ Tl- vìzIeBói- & technicolor," con Ugo §!fcs:^IP%e^c|2 .... _m_ 
Tògriazzir^Miche! «Sérrault, Carmen Scarpina." 
C I N E M A E S T I V O G K * L l O - G a l l u z z o 
V i a S - ' - - •• -
(Orjk>21 

FLÓR1 
Via P i sana , : 107U Tel; 700.18». ... 
Domani: Aragosta a colaxlon*,icori ,É. M«it*-
sanò.r- '-'•- • - ';'.-:'...' r"; .•"--v-..--^. •».. 

204ÌJ4JO 
orter. (VM 18) 

i ; 

ARENE ESTIVE ARCI 
••;S.M.S. R I F R E D I •"- V-irv.v;^,':;^;;-^; 

Via V. Emanuele. 303 
-.Nuovo programma 'V:; U ; J • : \ - v : ; 

ESTIVO DUE STRADE .^. . 
Via S e n e s e . 129 r - Tel . 221.108 = >' 
(Inizio' ora 21,15, ti ripeto il primo tempo) 

- OjoalcoBo volò sul nMe dot cacalo, colorì. 
C A S T E L L O 

• V i a R. Oiul tanL 374 * TeL 451.480/: --'-•: 
- (Ap. ore 21 ,30 , si ripete il primo tempo) 
- Noci toccato I* voccttlette, di : Mal Bròofcs, 

con Gene Wilder. --
Rid. AGIS rL,-.--:. :i •••.•--'-v.-:ry-V:;-:^.--i. 
In caso di maltempo le proiezioni «wérranno 
•1 ChìUSO). - ' - r ; • ' •"- -••'-'-.•-- .:: . ; 
LA N A V E - ••-•-/>"-')--..-•'-> ;-5'/::::--v 
Via V U i a m a g n a . 1 1 1 7 } ^ l . :. 

; (Iniziò spett. ore 21 .30 , si ripete il 1 . tempo) 
L'amòor viole, dì Y. Bellòn, coti N. Neil. . 
L. 9 0 0 / 7 0 0 ••*; -:i '- -* ; i : . 

~ (Ih caso di pioggia ai koperto) : . 
S,M.S. & Q U I R I C O 

: Via P i s a n a , 676 • TeL 701.035 ; _ 
. O g g i riposo -.•-. -•:.-..,:

: 
CIRCOLO L'UNIONE -
Ponte a Bina • Bus SI - 32 

'Ogt i riposo -• •-••••'•-;-••' - - :. ^ > . . - - \. 

V i a P. Veaaanl (R l f red l ) . T e L 4S2J9B 
Chiusura' «stiva . -e '-. =-'-•.-
GIGLIO (Oalluno) •;• 
Tel. 204*193 
Vodfc Estivi • Ftronxo -' -<:^.r 

• LA NAVE 
Via Vi l lamagna , 111 V 

; Vedi: Arene estive Arci ' 
CIRCOLO L'UNIONE 

: Pónte a Ema (Bus 21 * 32) 
' Vedi: Arene estive Arci 

ARCOBALENO 
Via P i s a n a , 442 ... L e g n a i a 
Chiuso per lavori di! restauro 
ARTIGIANELLI 
V i a Serragl i . 104 • Te l . 225.057 

. Domani: L'ultimo combtttlmento di Chen, i 
Bructì Lee. .• 
CINEMA A8TRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva -
E S P E R I A • • ' ' 
Via D . C o m p a g n i Cure 
Chiuso 

•FARO' l"-" "•'•'••" ; ' 
V i a P . P a o l e t t l , 36 • T e l . 489.177 
Chiusura estiva . 
FLORIDA 
Via P i sana , 109/r • Te l . 700.130 ';•'.: 

. Vedi: Estivi a Firenze , • ' , 
R O M I T O . - > .••..;•.>.••;•;?•'::' 
Via del R o m i t o 
Domani: Patrocloo!.,. e il soldato Camilla 
con P. Franco. ' 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Te l . 20.4 
Oggi riposo v 
S.M.S. QUIR ICO 
Via P i sana , 576 - TeL 701.035 
Vedi: Arene estive. Arci . 
C A S T E L L O 
Via R . - G i u l i a n i , 374 - Te l . 451.480 
Vedi: Arene estive Arci • 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano * Tel . 690.4 
Tel . 442.203 ( B u s 28) 
Chiuso * •• 
CINEMA ROMA (Paratola) 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL PÒPOLO GRASSINA 
Piazza del la Repubblica • Tel . 640.0 
Oggi riposo ~ . ! , 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pul ic iano , 53 • TeL 640.207 
Oggi riposo -
MANZONI (Scandtcc!} ' — 
Piazza P iave , 2 - Tel . 257.99.66 
Chiusura estiva .! 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Chiusura estiva 

/.-:.'•. -.•-.ri- • •'•'••''•'•'••'r-- .-:'i::>'--.:)'r\ . . . • . " • • ; ' • ; - . ' ; 

T E A T R O ESTIVO BELLARIVA ' 
L u n g a r n o Cristoforo Colombo .•-' : 
Te l . 677.932 • 
Tutte le sere alle ore 21.30, lunedi chiuso f 
riposo. La Compagnia del teatro • fiorentii 
diretta da Wanda Pasquinì presenta: a < 

• diss* donna... disse dannò! », 3 atti comic 
simi di Igino : Caggase. Regia di Wan 
Pasquinì. • -./•". ''•] 
TEATRO COLONNA . ' 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.50 
LocalR freschissimo privo di zanzare, ma e 
tante risate con Ghigo Masino e Tina' Vi 

- in: c'Borsellegrt. in mutande ».. Spettacoli: 
: nerdi,- sàbato, domenica or* 21,45 anche 
.p iove . Prenotersl al 68 .105 .50 . > 

CORTILE DEL BARGELLO -
(ingresso via Ghibellina). 

' Tutti. i giornlì ad 'esclusione" dei ' lunedi, "1 
ore 21 ,30: Làr Compàgrita Stt phsVa1 Citte 

, Firenze cooperatiwT--Oriuotò' -presenta: • « 
Mandragola», di N. Machiavelli. Regia di I 
menìco De Martino. 

; PRATO DELLE CORTWSeClHIE' 
(Parco delle Cascine) 

• In collaborazione condii Comune di Firen 
aRadio,; Cento rFipri .-95/P6.4^ ;F.M. propoi 

Giovedì .17.. lojlio4 óten21.3ttj tìaódio Lolli 
Francesco Gucdnk In: to»certo. : Biglietto Poi 
Unico L. 3 . 0 0 0 . Préverfdite: Libreria Rinasci 
via Alamanni; Galleria del Disco, Sottopassi 

: gio Stazione* Dischi Merchi. Piazza Duon 
Dischi Alberti., Via dei Pucci; Vie dei Pece 
informazione: -; Ràdio Cento : Fiori tei. ( 0 5 
229 .81 .23 . ;• j v - v ^ - v ^-.,•-•;•;.: . 
T E A T R O R O M À N O } . . . V: t , 
(Fiesole) - bus 7 • . — ^: ^, ; i 
XXXIÌI ESTATE FIESOLANA ^ 
Prosa. 1980. Questa sera, ore 21 ,30 «Edi 

, tiràaoo », di Sofocle, regia di Benno B*SM 
Scène • costumi: Ezio. ToffolurrK Prodotto-
Ater Emilia Romagna' Teatro. In collabóràzlo 
con II Festival dei Due Mondi di Spold 

: Chiostro «M Canaio* (Firenze) - . 
XXXIII ESTATE FI ESO LAN A •-.••="•• 
Ore 21 ,30 : Quartetto Acadesnica, Musich* 

0 C A . Franch, B. Bartok, A. Von Weber. . 

V; ; Flrenase Estate 1980 
FIRENZE ' ESTATE 1 9 8 0 : * ^ 
Comune di Firenze, "Ara Di Piazza In Music 
domani sera ore" 21 .30 Piazza dell'Isolott 

-Serata dedicata al bello popolare *> 
-Ingrèsso gratuito. . •..-• 

DANCING 
A t t N A MANZONI (Dwidng) 
Scandicci - Piazza Piave. 3.: , 
Tutti I venerdì: Ballo U s d o con: Dtscotit 
Tutti t sabati con: Orchit i a» (Oro ai.BC 

«Mie SPI (Società pi 
le pMfctolkftà In Italia) FIRENZE VI 
Mactelll n. t - Teiotanl: m.mtìlM 

r.':~, r • ". t l - t . ^ " ; . ' * - • ' * • - -

Si tnfonrMi che sono •porto I» iscrizioni »i 
TECfBCHE W WSTWmURAZIONE AZIENDALE 

PER MANAGERS E QUADRI 

aereazìone. centralini eìet- , 

franici, fantasmagoria tB 
luci, fascino, novità, diver
timento... è quanto ti offre. 

IL CONCORDE 
a n m o d o nuovo 

DIVERTIRVI 

appi 

il ^ttimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

Carrara, lì 10 Itkttto U t » 
W»l •O^W^WP^'^^pT^pT 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA'VACANZE 
MILANO . VJ. F. Titti, 75 - W.>«4^557-*4Jt,ì<0 
ROMA . Via Ad T a r i ^ . I O . T . l . r . , nU\ « r f l i i 

http://ai.BC
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nel Mezzogiorno i primi gravi i della recessione ma la risposta operaia è compatiu 

L'Ali, azienda pubblica, ha deciso di chiudere tre stabilimenti tra Battipaglia e Pontecagnano - I lavoratori telefònici hanno 
bloccato ieri a Napoli ' il centro Sip contro le sospensioni - Scioperi per le vertenze aziendali alla Italtrafo e alla Mecfond 

. Giornate infuocate per la 
Industria in Campania. Le 
notizie dalle fabbriche si ac
cavallano e non .= sono per 
nulla '4 notizie • confortanti. 
L'ultima, in ordine di tempo, 
viene dà Battipaglia:, oltre 
mille licenziamenti sono sta-

- ti annunciati dall' ATI, azien
da • a partecipazione statale 
che gestisce •• i tabacchifici 
(he scriviamo più ampiamen
te • in • un'altra pagina del 
giornale).. L'azienda dei ta
bacchi, infatti, ha deciso la 

' chiusura di tre stabilimenti 
tra Battipaglia e Ponteca
gnano; d'improvviso più dì 
mille persone si ritrovano 
disoccupate. E' un colpo'al-

; la schiena ad un'economia, ; quella salernitana, ormai tra-
• ballante. ' <••••:• - • ! • '•• > 

A • Napoli, se non è an
cora scoppiato il • dramma 

; dei licenziamenti, siamo co-
; munque alla vigilia. Alla 

Fatme 533 operai (la quasi 
, totalità* dei dipèndenti) so

no'stati sospesi da lunedì: 
è . l'effetto : del taglio • delle 
commesse - effettuato dalla 

! ST.P alle aziènde telefoni
che. L'intero settore delle te-

: lecomunica:iioni è stato scon
volto; la Campania è una; 

; delle regioni che paga il. 
> prezzo più alto. Tra Napoli, 1 Salerno e Caserta la cassa 

••:• integrazione interessa :otto-
* mila persone. 

A Castellammare 
;/ l'assemblea , 
^ reg iona le -

Cgil CisLUil 
r . ' ' .a : •,....: >'.--; v - - * / . • : : - - - - y ^ - ; > - - - . .• 

Si riunisce quest'oggi (ore 
9) l'attivo regionale dei qua
dri CGIL, CISL, UIL. I la
vori si svolgeranno alle Nuo
ve Terme, di Castellammare; 
la relazione introduttiva sarà 
svolta dà" Ridi; le conclusio
ni saranno tratte da Marini, 
segretario nazionale della fe
derazione. \j - -• - f1 -̂ ? <v :; 

Intanto la PLM ha annun
ciato che in occasione dello 
sciopero nazionale dei metal
meccanici di due ore procla
mato per domani/assemblee 
si svolgeranno in tutti i luo
ghi di lavoro. In alcune loca
lità del Casertano si terran
no invece manifestazioni 
esterne -alle fabbriche. . 

Ieri. i lavoratori della 
Fatme di Napoli hanno pro
testato davanti al :-•• centro 
SIP del corso Lucci; è sta
ta una manifestazione mol
to tesa. I cancelli del cen
tro SIP sor̂ o stati bloccati 
per tutta la mattinata; le 
squadre addette alla ripara
zione delle linee telefòniche 
non hanno potuto lavorare. 
Oggi pomeriggio ci - sarà 
un'assemblea > generale •' dei 

; lavoratori: si farà il punto. 
della situazione e si decide-'> 
ranno le prossime iniziative 
di lotta.,.'. :'.•• v'.'v;v-•''••"-.'• ' 

La tensione dai « punti di 
crisi» si estende alle altre 
aziende - impegnate nelle 
vertenze aziendali o di grup
po. L'attacco al posto di la
voro marcia in parallelo con 
l'attacco alla contrattazióne 
sindacale e al potere dei la
voratori in fabbrica, n . ; -
' Alla FMI-Mecfond la ver

tenza sulla piattaforma 
aziendale è giunta . ad. un 
punto morto. La direzione ha 
assunto una posizione in
transigente: è'disposta a di
scutere prima delle ferie so
lo sul premio dì produzione-, 
rinviando a novembre o di
cembre le altre - questioni 
poste dal consiglio' di - fab
brica (organizzazione del la
voro, -' informazioni > azienda
li. investimenti). Insomma la 
azienda, facendo balenare la 
possibilità di dare un po', di 
soldi ai lavoratori, ' mira a 
fiaccare la mobilitazióne sii
gli altri obiettivi sindacali. 
Finora però la risposta ope
raia,. è stata netta: • sic_sus-
seguòno gli .-scioperi artico
lati per,settore -\-r- .. • 
-'•••' Anche all'Italtrafo di. Na
poli (gruppo Ansaldo) la ver- • 

'• tenza aziendale è '• fonte di 
scontro con la'direzione. Lu
nedì, in seguito alla rottura 
delle trattative, i lavoratori 
hanno scioperato per quat
tro ore durante le quali han
no organizzato "unr corteo 
nella-, zona • industriale " COTU 
un-brève presidio dell'auto
strada all'altezza dello svin
colo di S. Giovanni. In un 
comunicato il consiglio ' di \ 
fabbrica dell'Italtrafo an
nuncia il blocco delle porti
nerie e nuovi scioperi. 

« Anche. le > Partecipazioni 
Statali — è scritto nel docu
mento — vogliono unirsi al
l'attaccò che ih questi gior
ni il padronato e il governo 
stanno sferrando alla classe 
operaia». . •••, . . ; ,\ V 

Oggi il : parére stìll'accordo Alfa-Nissan 

Ore decisive per il futuro dell' 
A Roma una delegazione di lavorator 
ca - Una seduta straordinària. del con 

i - Ièri;' sciopero è assèmblèè/in f abbri-
siglio comunale di Pomigliàno d'Arco 

i: Ore decisive per il futuro 
dell'Alfasud. Per, quésto po-
merigigò è prevista là riunio
ne della commissione bicame
rale che . deve . esprimere, il 
parére sull'accordo Alfa-Nis
san. E' un giudizio da ~lungo 
tempo atteso che coinvolge di
rettamente -il destino produt
tivo dello stabilimento di Po-
migliàno. ' V. -y. •-" -̂  -'' \ •'--• 

Nelle scorse "settimane la 
commissione ha preferito evi
tare ogni decisione/adottando 
là tattica del rinvio. Quesf 
oggi pérò;;à Roma ci sarà u-
ha delegazióne del consiglio :_di fabbrica con uh centinaio' 
di "lavoratóri accompagnata 
dai sindacalisti della Flin. Ja 
mattinata la delegazione si 
Incontrerà .col. presidente àeh 
la commissione-Principe.'Nel 
pomeriggio, in concomitanza 

con • laT.seduta,, i lavoratoci 
manifesteranno .davanti .'alle. 
sedi parlamentari. Ieri inoltre 
in fabbrica si sono svòlte as
semblee in tutti i gruppi omo
genei con un'ora di -sciopero. 
Per. domani e .convocata l'as
semblèa generale di tutti i la>. 
voratori in. coincidenza dello 
sciopero 'nazionale dèi metal
meccanici.; ' • : - ; . : > • • -; : 

- Sull'accordo Àlfà-Nissan. all' 
Alfasud hanno le.idee chiare; •: 
il consiglio di . fabbrica riuni
tosi lunedì, insième -alle 'fòr
ze : politiche razfelidali ha. ap

provato •un ••.documentò' che 
sollécita « Sgoverno, Tiri.- e 
la direzione • dell'Alfa a: non 
indugiare più nella decisione 
di dare il/via all'accordo.tra. 
l'Alfa Romeo e. là' Nissan ».: 

«Là ' situazione produttiva 
del gruppo non permétte in

fatti altre scelte produttive e 
di risanamento, pena la scom
parsa déll'Àlfasùd e forse del
la stessa Alfa Romeo, come 
l'andamento del mercato por
ta a temere».; - • ' v-.-i••.,*:. 

Il consiglio di fabbrica e la ; 

. Firn ;riténgono,che sia neces
saria / la % continuazióne. dei ' 
confrontò internò allo stàbili-: 
mento sùivpróblemi produttivi 
e; di ruolo,' funzionalità e fun
zionamento della direzione a-
ziendale. Per il sindacalo in-

. somma non può t più ' essere. 
rinviata ;'l'apertura- dèlia 'trat-: 
tàtivà 'sulla piattaforma -di 
gruppo. Esistorio infatti pro
blemi di organizzazione - dèi 
lavoro, dì» produzione, utilizzo 
degli impianti e della forza-
lavoro, di rapporti sindacali, 
di: funzionamento della strut
tura aziendale che richiedo

no un confronto continuo. . 
'i. Intanto come ..primo-atto 
concreto, che segna, l'inizio 
della vertenza di gruppo, ;e.vè 
il' blocco: dello straordinario. ; 
; Naturalmente TAlfasud non 
poteva essere estranea, al.di
battito che si sta sviluppando 
nelle ̂ fabbriche sull'uso. ;dèT 

«fondo di solidarietà naziona
le »:' il -consigliò di 'fabbrica 
respinge il decretò é; chiede 

-che venga trjàsformatò ih.pro-
"posta di légge: '. /' : ••:.:' : Sul cà§ò'"ÀJfa^NÌssan-è inter
venuta .ànefte, l'àrnmihistra-

• ziòhe. comunale 'di'.somiglia
no cKe si ér incontratai coi 
consigli di fabbrica 'Alfasud "ê  
Alfa Romeo : r là* giùnta ha 
chiesto subito la sigla déll'ac-
.cordo è h^ convocato 'per-ve
nerdì una -seduta straordinà
ria del consiglio comunale. , 

Sventato un colossale colpo all'agenzia 7 del C redito Italiano 

.vl^vli^nia^^ 
I ladri avevano lavorato quasi un mese per scavare un cunicolo che portava alla cassaforte - Sono entrati 
fogne - Poi qualcosa non ha funzionato e hanno abbandonato - Trovati un canotto, vettovaglie, motori, attrezzi 

-- : . J . v t 

:r-:*-?À -̂;-r-

Mancano i servizi igienici 

; Donne protestano ? 
per la casa in via Roma 
Una cinquantina di donne 

hi-'nno protestato ieri a via 
Rema. Le rispettive famiglie 
avevano avuto assegnate al
trettante case dal Comune di 
Napoli nella zona di Miano. 

' In questi appartamenti, però, -
non sono stati ancora compie
teti i lavori di costruzione dei 
servizi igienici. Da qui la pro
testa che ha avuto anche rao-
menti particolarmente dram
matici. 
- Le donne si sono infatti re
cate negli uffici dell'assessora
to al Datrimonio in piazzetta 
Motiide Serao, le cui finestre 
affacciano appunto su via Ro-

; ma. E dalle finestre hanno 
fatto volare carte ed oggetti 
vari Una di loro. Lidia Raia. 
di 32 anni, ha anche raggiun-

'• to il cornicione e ha ripetuta-
: mente minacciato di lanciar
si nel vuoto se non ci fosse 

stato un provvedimento tem
pestivo da parte dell'ammini
strazione. La protesta è rien
trata, senza incidenti, quando 
sul posto si sono recati gli 
uomini del dott. Ammaturo, 
del locale distretto di polizia., 

Ritornata la calma è stato 
anche possibile ricostruire la 
storia dei cinquanta apparta
menti di Miano. E' stato co
si accertato che l'amministra
zione comunale ha regolar
mente appaltato i lavori di 
costruzione-dei servizi igieni
ci alla ditta «Hess». Finora 
però la ditta non li ha anco
ra completati, non adducendo 
alcuna giustificazione. 

Esasperate da questa situa
zione le donne hanno deciso 
di far sentire le loro ragioni. 
La forma di lotta utilizzata. 
però, rischiava di complicare 
ulteriormente le cose. 

Se fosse andato a segno sar 
rèbbé stato il colpo del seco
lo: durante -lo' scorso Tine'Sèt-
timana una banda dì. ladri è 
riuscita a penetrare nella ca-; 
mera blindata • dell'agenzia; 
n. ,7 ; del Credito Italiano, ;in;1 

. via- Firenze,. 43 .passando, at-. 
traverso le fogne e scavando 
una galleria di 22 metri. 

Il colpo però non è andato;. 
a segno, e i ladri sono fuggiti 
lasciando tutta l'attrezzatura 
sul posto, fl fatto è stato sco

lpato ieri verso le 14,30 quan
do un funzionario dell'agenzia 
di via ; Firenze, entrato nella 
carperà blindata, -ha sentito 
un tanfo inconfondibile di fo
gna. Lasciandosi guidare dal-. 
Io strano e odore », il funzio
nario ha scoperto proprio al 
centro dei quattro, pilastri che 
tengono sospesa la cassaforte. 
un foro del diametro di 70 cen
timetri circa. '.'."."'•''•" 

Calatisi dentro il foro pra-. 
ticato dai ladri gli agenti 
hanno trovato materiale da 
scasso da fare invidia a quel
lo usato nel film «Sette uo
mini d'oro »: un canotto ca
pace di trasportare . cinque 
persone, quattro pacchi di 

-cannelli'-Der",fiamma..ossidri-r ; 
ca, un- grosso trapano del pe-
so di un quintale, due gruppi : 

- elettrogeni e quattro bombole. 
:.di • p^igerio.\grar^i. .più : due, 
.piccole, pale e àrnesìfda ini-* 
. natore, tubi Innocenti.per.sò^ 
-: sténere. la volta^ della gaìlèr 
ria che avevano ̂ scavato, laU 
'tiné di benzina, due. radio: ri\ -
• cetrasmittentti. Anche il. vet-
tovagliamento era assicurato: 
sono stati.trovatf anefie,pani
ni, Gócà-còla, acqua" potàbile, 
é drversi' pacchetti di ^siga
rétte..;.; '•"•• \' \. ; ".] -.',"- ; . 
' -560X130' -lei prime -rìcóstruT 
'zióni i,ladri, ùria decihacirca\ 
. dicono m';quesfùrar sarebbero: 

penetrati dal collettore cen
trale del porto di Napoli, al
l'altézza, del yarco •: Cannine. 
"Avrebbero, effettuato, poi df-

• .versi viaggi con il .canotto 
per trasportare sul pósto tut
to ìl pesante materiale occor
rente per ,ìi « buco ». I viaggi 

. sarebbero stati; fatti. fino al 
-termine del collettore, che si 
"trova all'incirca all'altezza 
del deposito bagagli della sta
zione centrale. Da qui avreb
bero poi preso una deviazio
ne, di un 'centinaio di metri 

circar. che pòrta fino-al corso: 

Novara, all'angolo con via-Fi
renze, dove si; trova l'agen
zia del : Credito Italiano. ' • " 
- Qui, per porosi" sótto la 
sede dell'agenzia ;"di : Credito. 
hanno scavato una galleria di 
22 metri:' « Un lavoro » come 
dicono in questura «che deve' 
essère "durato almehtò una . 
.trentina di giórni ». Una vòl
ta sotto la: banca hanno buca
to il pavimentò fino alla "ca- -
mera di sicurézza. - '•' - - .-

-̂ - Qualcosa però ; deve essere 
andato storto, se giuriti a un 
passo dalla, cassaforte! che 
conteneva una cifri «nórme. : 
hanno desìstitto dal'conclùde-' 
re il loro .«lavoro».'.•'.*: f ' 
'--'.Evidentemente avevano-av
vertito che non tutto andava 
per il meglio. La squadra mo
bile e la Criminalppl erano 
infatti da tempo in allarme: 
si sapeva che da tempo qual
cosa bolliva in pentola; che 
una banda'stava preparando 
un grosso colpo alla stanza 
del tesoro di una banca citta-. 
dina. Sono scattate le indagi- ' 
ni e si è localizzata nell'agen
zia n. 7 del Credito Italiano, 
la banca che avrebbe avuto ' 

attraverso v-liaf ;: 

di tutti i tipi:. • 

uria, visita - dalla « banda ̂ del 
buco», s ;- ; - .- ••; :"=V 

La polizia è la Criminarpol . 
avevano stretto/ coUaborazio- ; 
ne'aiiche':óori.:i «vigilantes,-» •• 
di sòrv>glianza alla sede-dei- : 

l'istituto di crédito. Nulla èra -
; statO'lasciato al caso, er'que- -
sto' moviménto di pattuglie di 

_ polizia deve essere: stato'., ay- : 
vèrtìto -dai ladri iProbabil-
mente una volta praticato-il 
ouco hanno avuto paura che 
• la polizia fosse pròprio li ': 
dentro ad aspettarli,-ed nin
nò d e b i t o all'ultìtinib'; mo-

"inentoV'I^viim''a;-!ÙnJ;pass<> 
dalla ' preziósissuna -' cassa
forte. '-•-'••<' : •.--?• .••=.-.-"./ " *.-;, 
';-.la polizia, come dicevamo, 
parla di almeno dieci uomi
ni impiegati nell'impresa. ì%- ;. 
re anche che .nella .malavi
ta napoletana ' non esistano •• 
€ esperti » del ; .genere. '|3» 
banda quindi, secóndo una ; 
ipotesi della questura, JL par
te il «basista» certamente 
napoletano, potrebbe èssere 

- una ' banda di siciliani, non 
nuova ' a ' imprese di questo 

.tipo." .....-..'. ..'",;;:•.'• 

f. d. m. 

Ieri pomeriggio a Torregaveta 

Fumo da un ordigno 
Panico sulla spiaggia 

• Attimi di panico ieri po-
; meriggio sulla spiaggia di 

Torregaveta. Alcuni bagnanti 
hanno ritrovato sulla spiaggia 
verso le 15 a pochi metri dal-

; l'acqua un residuato 'bellico 
- usato dall'aviazione durante 

-, la. seconda guerra mondiale. 
•;)'• L'ordigno lungo 40 centime-

. fri con un diametro di 15 si 

è improvvisamente incendiato 
a contatto con l'aria e il so
le. E' bastato perchè la spiag
gia fosse presa dal panico. 
E' cominciato un fuggi fuggi 
generale e la calma è tornata 
solo dopo che alcuni corag
giosi bagnanti hanno ributta
to l'ordigno in mare. La 
bomba sì è cosi spenta e la 
tranquillità è ritornata. 

fjparlìtcrj 
Curiel ore 19 comitato di

rettivo con Marza no; Cimma-
re « Lenin » ore 18,30 attivo 
sulla casa con Sodano. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

I compagni responsabili di 
zona, segretari di sezione, re
sponsabili di propaganda de
vono provvedere al ritiro del 
materiale di propaganda per 
la campagna della stampa co
munista presso la federazio
ne (manifesti aperti, manife
sti per la sottoscrizione, la 
rifórma della RAI-TV, ecc., 
striscioni, • testate . dei gior
nali, ecc.). _ 

A 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 16 luglio. 

Onomastico Carmine (doma
ni Alessio). - ....."•-
LUTTO 

f? deceduto. in un tragico 
incidente Giorgio Soria figlio 
ventitreenne del compagno 
Giovanni della cellula PCI 

. dell'Alfa Romeo. In questo 
momento dì grande, dolore 
.giungano ' al compagno Gio
vanni e alla famiglia ' te 
condoglianze dei compagni 
dell'Alfa Romeo e della re
dazione dell'Unità; 
CORSO PER 
ORAFI-GIOIELLIERI 
. Il Càpac-Sud, centro di. for
mazione professionale ha isti

tuito in collaborazione con 
l'associazione napoletana ora
ri gioiellieri un corso per 
orafi. Il corso inicertì il pri
mo settembre I960. . 
STAZIONE 
CARABINIERI 

La stazione dei carabinieri 
di piazza Borsa ha cessato di 
funzionare. I cittadini che 
avessero necessità di ricorre
re all'arma dei carabinieri 
potranno rivolgersi alla sta
zione dei carabinieri Napoli-
S. Giuseppe m Piazza Carità, 
FARMACIE. NOTTURNE 

Oi r f i i vto C W * K C Ì , 2 1 ; 
ftivitra «I Chi*!*, 77; via Martel
lina, 14S. C M t m via Róma, 348.' 

di, 11 . A 
pinza Garifea*-

piazza Dan», 71. ' 
pian* Itazìo-

16. PvaaiavaatB: piazza Ga
ribaldi, 218; Calata Ponto di Ca
sanova. 30; Staziona Centrata cor
so Lucci, 5.. ytaWfc via Forìé, 201 . 
San Cari* Mnmmz via Materdai, 72. 
Calli Aaaiwai: Colli Aminai, 227. 
Vaaaat* AranaHas via D. Fontana, 
37; via Madian!, 33. Secca*** vìa 
• . Grimaldi, 76. failataWèi, piaz
za Marc'Antonio Colonna, 2 1 . Ha» 
n i * , vra Duca d'Aoste, 13. Mlnao-
Secendajl*anot corso Sacondlajliano, 

via Wapjon^46. â aaaajw Caaapi n* -

(12 a 1 0 / 7 ) : trirrico ( 1 3 ; * 
117 /7 ) ; Umaona. (14 a. l t / 7 ) ; 
lantorni ( 1 5 / 7 ) . 

dalla Sebn agli ospedalieri 
t: • .-

«no> a» 
Decine di assemblee mettono sotto accusa i provvedimenti del governo 

« Il .consiglio di- fabbrica 
della Sebn. a home drtutti i 
lavoratori, condanna il con
nubio .'. fra padronato e go
verno i quali, attraverso 1' 
aumento del costo della vi
ta,' i licenziamenti e la: cassa 
integrazione "vogliono scàrK 
care ancora una voltarli .cò
sto della crisi sulle classi la
voratrici». '• .,.,.:=> ..:/ 
• « I ferrovieri' della squadra 
rialzo di Napoli centrale (óf-: 
ficina, oca^é verifi'jà) riuniti
si in assemblèa hanno .all' 
unanimità disapprovato le 
misure governative concorda
te con 'la Federazione CGIL," 
CISL, UIL in quanto ' esse 
non hanno un minimo di 
credibilità e non aggredisco
no i problemi di fondo della 
crisi del paese », v, ,..- .. -

Documenti come questi del
la Sebn e del ferrovieri, .di 
cui abbiamo riportato' sol' 
tando; l'iniziò, nejstanno ai : 

rivando 'iC. decine sui tavoli 
di redazione.: Sonò: il segno 
di Un dibattito vivace, à vòl
te anche téso, che sta coin-. 
volgendo, le fabbriche e>i:luo-
glii ; di lavóro.' Si nuò' dire' 
che non-', ci-sià -yi\ pósto ;do-
ve hòh: si sia levata la 5pró-. 
te sta ; contro là « stangata » 
decisa, dà! governò, ài. primi 
dì lùglio. "I ..lavoratori ospe
dalieri pubblici, e privati, gli-
addetti al settore energia, e 
pòi ancora le.fabbriche come 
TItàlsider, la Mecfòrid. l'Ital-
trafò: il: giudizio sulle mi
sure governative è- netto. Si 
tratta di misure antipopolari ' 
che non riescono a- frenare 
la spirale Inflazionistica;, ma 
anzi % la . incrementano. 
. ' Lo 'stesso.' «fóndo, di soli
darietà » :. alimentato con la 
trattenuta • dello 0.50 per cen

ato dallo stipendio è una mi
sura ambigua, i cui contorni 
vanno chiariti. ; -.' >:-•-' - . 

E cèrtamente non contri
buisce a fare chiarezza lo 
strumentò del decreto adòt-. 
tato ;dal 'Consigliò: dei mihî  
stri ài postò del progetto di 
legge. .«Un . próvvédiméhto 
tampone» viene' definito il 
«fondo», dagli .operài della 
Sebn e dali'Italsider. viene. la : 

richiesta che; la;- federazione 
CGIL, CISL.-UIL'non ehtrr 
nel consiglio d'amministra
zione, ma svolga invece un 
controllo spolitico di massa-
sui progetti e la -lóro attua
zione. ''• •• -\-^ \-'v •• ; ^;/-: 

Da Bagnòli; inoltre, parte 
la spinta per una giornata di-
lotta generalizzata a Napoli. 
da farsi a settembre, 

,•• f 

Annunciato in una nota dell'UDN 

V • e ; 

1 àti 
in centro 

« Ci siamo date nuove sca
denze di 'lotta,; non intendia
mo perdere tempo e non in
tendiamo dare tregua » : così 
afferma in un documento dif
fuso. ieri l'Unione dei disoc
cupati dei quartieri di Napoli, 

: dopò Via manifestazione del 10 
luglio a Roma VsùÙ'ésito del
la quale la.stessa unione ha 
tenuto' *una assemblea ' nei 
giorni scorsi. \; ; .-'-• .-,j 

r -La jprima,.di'queste scaden-
zé; èc stató ffissata 'per •véner-
dìf cóh.uria^-maniféstàziòné al
la Prefettura. Unà:delegazione 

; chièderà al rappresentante del 

•'i 

governo; di far, - presente-' ài 
ministri competenti «l'urgenza 
dei problemi del lavoro e di 
ricordare che le richieste già 
formulate dovranno essera 
portate in sede legislativa ed 
approvate entro questo mese. 

i' Contemporaneamente i di
soccupati deirùriiorie . si re
cheranno anche alla sede del-

' la giunta regionale a S. Lu
cia per. sollecitare ^ al presl-

\ dente Cirillo gli adempimenti 
necessari alla creazione di 

"; còrsi • professionali retribuiti 
'e che offrano a canciusiona 
reali opportunità di occupa
zione'. '"•:'.' . ' •-'"--

Ieri Bàssolirio ad A versa 

di lotta 
indetta dal PCI a Salerno 

Y>V„T - ' ? - " " ^ 7 - ' r * 1 . >•;" r : r '5'':,." '•••' !•"•'• '.t'-'i:" ' .• •';:.i\'.[-]'-\ •' ' ••;•• ; - . J , -
7ÌÌ, - :• » — •: . •• • : . ; " ' • - ' •',-- - ••'••—•. . '• 

- Una forte manifestazione di lavoratóri, operai, giovani 
donne, si è svolta ieri sera ad-Aversa, conia partecipazione 
del compagno Antonio Bàssolino, segretario regionale comu-
njsta.e membro della direzione nazionale del PCL 
• La manifestazione,: di cui daremo domani un ampio reso

conto, fa parte del quadro di iniziative messe in atto dal 
partito comunista in tutta .la regióhe per rispóndere alla 
gravecriai occupaziorfàlè che sta colpendo il nòstro apparato 

^industriale e.per esprimere un nettò.«no» ai decreti del 
;govexno.:'-..'.-:-:<.-.:.'.,•-.,-.-: -.^ •,...-,•:.••• \ ; '.:/-.v- ,-. , 
v A Caserta tutto il settóre deùà telefonia e dell'elettronica 
e rlridesit'sono ì punti caldi della"crisL ••.' ..-- -

In provincia dì Salerno la situazione è altrettanto grave. 
Qui il PCI ha indétto una giornata di1 lòtta provinciale con
tro i decreti: economici dèi governò. Venerdì, alle' 17, a Sa

lerno ci sarà anche un corteo ed un comizio ài quale parte
ciperà il compagno Gaetano Di Marino, vice presidente della 
commissione centrale di controllò'-del pà~rtitor' >- - : 

Al «Roma> 
; contro la serrata dell' editore 

La decisione, secondo la Sneg, deriverebbe dalla volontà 
di accelerare la ristrutturazione - Solidarietà del sindacò 

^ . Terminato lo sciopero ài 
li giornalisti e tipografi, tutti ; 
Ci quotidiani ritornano òggi 
.nelle edicole.-, -> . ; : ; ;. 
" Tutti; tranne à Roma. ; 

-.•'•,- La società •. editrice che 
^ gestisce la testata ha deci-
* so disfar cessare le pubbli-
~ cazioni del giornale daWal-
; troiéri. « Una breve sospen

sione tecnica in attesa del 
•z piano di ristrutturazione n 
Ila definisce ravvocùto Dia
mante, presidènte della 

rSneg, netta lettera che si 
è premurato di inviate ai 

? 161 poligrafici deWazienda 
;. per comunicare tòro amhé-
-j la richiesta della, cassa in-
'. tegrazkme e presentargli il 
V piano di ristrutturazione. 

- Un attacco chiaro- alla 
sopravvivenza delia più an-

':- tica testata del Mezzogìor-
- no, già neWarià da tempo 
-, ma che ora si è concretiz-
-, zato ih atti chiari e pre-
-• cisi che tendono a mettere 
• la proprietà _ in una posi

zione di forza al momento 
[di dover trattare eventuali 
tagli e riduzione drastica 

?di personale.-
Un attacco che nessuno 

' è disposto a far passare . 
sotto sU&nzio. Assemblee e • 
iniziative unitarie dei di
pendenti del Roma si era
no avute anche la settima
na scorsa, subito dopo la 
riunione romana nel corso . 
delta quale, presso la Fieg, 

' etano stati presentati i 
" nuovi padroni del Roma al 

comitato di redazione e al 
; consiglio di fabbrica. 

La spartizione al SO per 
V cento detta torta tra il vec

chio comandante Lauro e 
± Giancarlo Parretti, editore 
: ovaitri altri mai « disinvol

to T», non aveva convinto 
' nessuno. Anzi aveva creato 
: uno stato di tensione tale ! da provocare due giorni di 

sciopero da parte dei di
pendenti deWazienda. 

n timore era giustificalo. 
Giornalisti, tipografi, il 

- sindacato erano stati lun
gimiranti. L'arrivo di Par-

'. retti non poteva, significa-
- rè altro che ristrutturuzkh 

ne selvaggia, attacco ai li-
- velli occupazionali, tagli 
indiscriminati. in un otti

ca ristretta, riduttiva del-
. le potenzialità della testata. 

Sólo, questo può essere 
il giudizio1 a scorrere il 

\ a piano »- 'che . Vavvocato 
Diamante Ita reso-noto ai 
dipendenti détta Sneg, giu
stificando nel contempo la 
richiesta della cassa inte
grazione con la volontà di 

.usufruire a anche sé in ex
tremis» dette previdenze e 
dei-henefici dì quel decre
to^ légge per reditoria che 
pròprio imprenditori Come, 
quelli' che gestiscono la 
Snég hanno reso poco ope-
jatiob fc questi mesi, tm--
prenditori^ questi — e be-

- ne ricordarlo —,che in tut
ti i modi stanno bloccando 
- anche la discussione e Vap-
provazione di} uria riforma 
determinante come quella 
deWedltoria.- .• . M 

Ci vuole un bel corug-. 
gio • a chiamare piano di 
ristrutturazione quello pre
sentato dotta Sneg. Quan
do Si prevede di sopprime-. 
re il numero del lunepl; di 

.sdoppiare la parte edito
riale da quella tipografica • 
(facendo di conseguenza 
chiudere la tipografia); di 
riassumere solo circe 35 
unità su 190 per quanto 
riguarda i tipografi e. 20 , 
uniti su sessantuno per le 
categorie dei tecnici e de
gli impiegati; di licenziare -

Anche il «Diario» 
non è in edicola 

Anche «Il Diario» quest'oggi non sarà kvedic _ 
I giornalisti della testata, anch'essa, come il « Roma a» 
interessata alle manovre del gruppo Parretti, hanno dm-
ciso di scioperare per 24 ore contro le ipotesi di ristnrt* 
turaxkme che sono state ventilate a proposito della vi
cenda del * Roma». ' '̂  

' Come si sa, l'editore Parretti avrebbe fatto sapete 
che intende stabilire una mobilità tra il «Roma» e tt 
«Diario» in seguito alla rlstnitturMàone eridaalaae del
l'organico del «Roma». In questa occasione si è parlato 
anche della possibilità dì ridurre l'organico giornalistico 
del «Diarto». 

Di fronte a questa ridda di voci, ed «ìriiKertesa che 
pesa sulla giovane testata diretta da Massimo Capraim. 
i giornalisti hanno deciso una prima astone di lotta: in 
serata si sono pure recati all'assemblea di giornalisti é 

- poligrafici svòltasi al « Roma ». 

quindici'giornalisti preve- • ^ 
dendò di poterne riassume
re solò ima parte, in altre 

'•• testate, non si ha il diritto 
.- di parlare ài rìstrutiurazioi 

né per potenziare il giòr^ 
naie. : ^ 

. Posizioni •' durissime con-^ 
tro questo colpo di mano 

.perpetrato, ai danni, del 
Roma si susseguono in que-

V iste, ore. I - rappresentanti 
-Ì del sindacalo: dei giornali

sti regionali e nazionali 
. hanno partecipato ad una -

•'. •• assemblea da cui sono sca-
. turile alcune indicazioni 

• , sui metodi di lotta da se
guire.. Si è parlato anche 
di autogestione détta testa-

.. ta. Sostegno atta lotta dei 
colleghi si registra in un' 

' documento • del consiglio. 
regionale deWOrdine dei 

-. giornalisti, riunito in se-: 
data straordinaria. Ieri si 

"sono tenute assemblee al
la Cgtt con i rappresen
tanti nazionali del sindaca-. 
to poligrafici e si è riunita' 
la consulta sindacale dei 
giornalisti. 

Intorno al Roma, insom
ma la solidarietà e la vo
lontà di lotta di quanti < 
credono atta necessità M 

• una : informazione Ubera, 
democratica, non strumen
to ài lottizzazion:. ; 

HI* CI* 
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Continuici l'attività dei consigli di quartière 

Eletti 
• che a 

Ancora appelli per la rapida riconferma d 
ticolo di Valenzi - Incontro a Palazzo San 

i. <• t; 

ella giunta di 'sinistra al Comune -Un ar-
Giacomo tra il sindaco e l'onorevole Capria 

" « La positiva ; esperienza 
della giunta comunale uscen
te ha.segnato una svolta de
cisiva nella vita cittadina. E' 
necessario, •,-• pertanto, che 
l'esperienza di governo del
l'amministrazione di sinistra 
venga portata, avanti ». E' il 
passo forse più significativo 
di " un documento approvato 
l'altro giorno dai comunisti, 
socialisti, repubblicani e so
cialdemocratici di Fuorigrot-
ta. Ancora un appello, dun
que, ad k accelerare i tempi 
delle trattative tra i partiti 
per arrivare alla riconferma 
della giunta di sinistra a Pa
lazzo S. Giacomo. ^ V <'•'•:• ' 

Di questa richiesta, che di 
giorho in giorno diventa più 
pressante, si è fatto interpre
te anche il compagno Mau
rizio Valenzi, sindaco di Na
poli. «La città. — ha scritto 
domenica su "Paese Sera" — 
ha bisogno urgente che " si 
vada avanti sulla strada del
le grandi iniziative già in 
córso di realizzazione. Gli in
trighi dilatori, le manovre di 
rinvio, i tentativi di blocca
re tutto — ha continuato Va
lenzi •— hanno molto nociuto 
alla, vita napoletana negli 
anni scorsi, e ciò che-non 
abbiamo accettato nel passa

to e che abbiamo sempre de
nunciato è meno che mai 
sopportabile oggi». ^ ' 

ValenzL quindi, ha esplici
tamente invitato le altre for
ze politiche ad esprimersi 
sulle proposte già avanzate 
(PCI e PSI, cornee noto, si 
sono schierati per la- ricon
ferma delle giunte di * sini
stra sia al Comune che alla 
Provincia) o a formularne di 
nuove. ;••.••"••-,">-"••:.-..-'-.•..,;>? 

: In tutta risposta la demo
crazia Cristiana, che -a Na
poli Testa il secondo partoto, 
ha rinviato ancora una volta 
la riunione, del comitato pro
vinciale che si sarebbe dovu
to tenere lunedì. E' il terzo 
rinvio i nel giro . di quindici 
giorni. --'.>•-••• '•-•-'••• ;A-K.V •--.-> 

Resta dunque ancora una 
incognita l'atteggiamento che 
la DC assumerà negli enti lo
cali. La prossima seduta del 
comitato provinciale si > do
vrebbe tenere venerdì o lu
nedì. Ma è chiaro, ormai, 
che la DC è seriamente In
tenzionata — l'espressione è 
forte, ma più che giustifica
ta visto come sono andate 
finora le cose — a chiudere 
« per ferie ». • E • su questa 
grave decisione sembra-non 
aver nessun peso la dramma-

ticità . dell'emergenza . citta
dina. ' 
. Sull'attuale situazione poli

tica ha preso posizione, inve
ce, la corrente socialista «Si
nistra unita » (che fa capo 
a De Martino) riunitasi nel
la federazione provinciale. • ' 

«Le giunte democratiche e' 
di sinistra, che .è necessario 
che vengano rapidamente co
stituite, devono essere carat
terizzate — si legge ih un 
comunicato — da una forte 
apertura nei confronti delle 
altre forze democratiche, in 
modo particolare della DC e 
del PLI; e dalla riconferma 
degli elementi essenziali dei 
precedenti programmi ammi
nistrativi». . 

Sempre i socialisti hanno 
promosso una serie di incen
tri « bilaterali » - per quanto 
riguarda la Regione. Il prjmo, 
con 11 PCI, è • previsto per 
oggi alle 10. Ieri, invece, si 
sono conclusi gli incontri bi
laterali per il-Comune. Del 
nuovo consiglio comunale di 
Napoli farà parte anche il 
ministro socialista per : 11 
Mezzogiorno ' Nicola Capria, 
capolista del PSI a Napoli. 
Lo ha confermato lui stesso, 
Ieri mattina, nel corso di un 
cordiale colloquio con il com-

pàgno Maurizio Valenzi. ' 
Per il contemporaneo svol

gimento del comitato centra
le del. PSI, inoltre, l'ufficiò 
stampa dèi Comune ha fatto 
sapere che- è, slittata la pri
ma seduta 'del consiglio co
munale, • prevista per il 21. 
Vistò però che in serata il 
PSI ha annunciato un .rin
vio del. CC-ci sembra oppor
tuno, che si riconfermi la se* 
duta"dèl-21/ ' / ' 

Intanto, prosegue l'attività 
del consigli circoscrizionali. 
Ieri sera è. statò eletto il 
presidente di Bagnòli;"E' il 
compagno ; Aurelio . PoscéUa, 
eletto •con i voti : di-PCI 'e 
PSI. Il PRI sì è astenuto, 
DC e ;PSDI hanno votato 
scheda bianca." • _ - - ' - • . • 

Lunedì , s l lè riunito anche 
il consiglio di quartiere^ di 
Soccavò, che ha eletto /prèsi* 
dente 11 compagno Vittorio 
Rizzi: Vicepresidente è invè^ 
ce il socialdemocratico Pia* 
vio Iacono. Per l'elezione del 
presidente è stato necessario 
il ballottaggio tra il candida
to del: PCI e quello del MSI 
e il : compagno Rizzi è stato 
eletto nonostante l'astensio
ne del socialisti, un atteggia
mento, questo, che è statò 
duramente criticato dal PCI. 

Lettera del Procuratore della Repubblica di Ariano Irpino 

I l procuratore della re» 
> pubblica di Ar iano Irpino, 

dottor Vincenzo Adami , 
ci ha inviato una lunga 
let tera d i precisazioni * a 
proposito dell'inchiesta sul 
caso «F ia t -Va l le d e l l ' U f i -
t a »• pubblicata sul nostro 
giornale i l 29 giugno. , ; , 

"' « La richiesta di emissione '. 
di mandati di cattura — si 
afferma nella; lèttera — con
tro : alcuni . amministratori 
del comune di Grottaminar: 

da per il delitto di interesse 
privato • in atti d'ufficio, 
avanzata dal : Pùbblico Mi
nistero, fu rigettata dal giù* 
dice istruttore del tribunale 
di < Ariano Irpino, il quale 
conduce, col- rito formale, la 
istruzione del procedimento 
in questione.. Avverso l'ordi
nanza";'di»'rigetto il pubblico-
ministero propose impugna
zione, che fu accolta dalla 
sezione istruttoria presso la 
Corte d'Appello - di • Napoli, 
cui competerà ' l'eventuale 
emissione dei - mandati di 
cattura all'esito dei ricorsi 
per- Cassazione — che hanno 
effetto. sospensivo \ —. pro
posti dagli interessati: ; • •- ̂  
- « L'affermazione che "all'in
terno della stessa • procura" 
c'è "qualcuno" che "si op
pone" "a questi.mandati di 
cattura" è una falsità con
troproducente dato che la 
verità incontestabile è . quel
la or ora chiarita. ; '/•> ./•'••. 

« E' falsa anche ; la circo
stanza che "alcuni dirigenti 
della fabbrica" Fiat di n u 
meri. "si "sonò recati' in Pro
cura per chiedere la scarce-
sszioné'. dell'operaio" Anto-' 
nio Pezzella. E* vero, invece, 
che, accompagnato ; dal co-

caso destinatàri stimano opportu
no non raccogliere. 

- V I N C E N Z O A D A M I 
(Procuratore della 

~ bile Repubblica) » 

Alcune precisazioni e polemiche per 
un'inchiesta fatta da « l'Unità » 

mandante della '-' compagnia 
dei carabinieri, il sig. Giu-

; seppe De r Biase, capò • del 
personale dello stabilimento, 
da poco subentrato ' al posto 
di altro funzionario (sotto
posto a procedimento penala 
insieme. con altre persone 
dalla Procura della Repubr. 
blica per-illeciti riscontrati ~ 
nell'assunzione : : della . ma
nodopera) ' è • stato " ricevuto 
dal procuratore della repub
blica per la prammatica v i 
sita di cortesia. ^ ;̂ V- i =;- K 

"• «La decisione-di concedere 
al Pezzella la libertà provvi
soria, caldamente sollecitata 
dall'imputato -.medesimo, che. 

;non ha mancato di far lèva 
-sulla sua situazióne fami

liare e sulla sua condizione. 
di lavoratore, dappoco assun
to, da un'azienda di Avellino, 
e che rischiava1 di "perdere 
il posto, è stata adottata dal 
Procuratore della Repubblica 

.nella pienezza : del suo auto
nomo potére, bosl come quel
la di emettere l'ordine di 
cattura per un comporta
mento, che, fino a quando 
non sarà abrogato l'art. 610 

• del codice penale, costituisce 
•reato.'- - -._.,.••'':-\..re - ; • =_-,'-• '•:. 
. « n Procuratore della Re

pubblica, come qualsiasi al
tro magistrato, da conto del 
suo' operato attraverso la 
motivazione degli atti che 
compiè., e - che possono es
sere sindacati nelle sedi op
portune, come >• previsto dal
le norme processuali. ^ 

«Il diritto di cronaca-,ed il 
diritto di critica, intanto 
sono. positivamente esercitar 
ti in quanto siano rispettosi 
della verità e compiuti da 
persone professionalmente 
qualificate, : altrimenti >-- ri
schiano di tramutarsi, fuor
viando il giudizio dei lettori-
meno provveduti,, in strùr 
mentì di4 demagogia. * : ^ 

<oLe asserzioni-false O; gra-
-. tuìte, contenute nell'articolo, 
denotano le gravi lacune nel; 

.bagaglio di conoscenze pro-
cessualis_tiche_ de. 1. suo autore 

,e la carenza,, di un severo 
controllo1, su .'ciò 'che si 'pùb
blica; Ciò ha reso possibile 
la ' divulgazione,; di informa
zioni non - rispondenti : al 
vero e di commenti (come 
quelli raccòlti dall'autore e 
attribuiti ai signori Michele 
D'Ambròsio e Lucio Pierro) • 
quanto meno azzardati, privi, 

7 come sono,~ di consistenza e 
densi, invece, di spunti.po-

l lemicl e provocatori, che .i 

. Comprendiamo e apprezzia
mo l'affermazione di autono
mia e di indipendenza della 
magistratura arianese che il 
procuratóre della repubblica 

. Vincenzo Adami ha ' voluto 
esprimere nella sua lettera. 
Vogliamo anzi, se il magistra
to ce lo permette, prenderlo 
in parola ed interpretare le 
sue precisazioni anche come 
un impegno per l'attività fu
tura della magistratura aria
nese. ,.-,-'V- ,^••;.;;:'• v-.i'.•/..;>>" 

Comprendiamo, ' ma ~ non 
possiamo .in alcun modo giu
stificare, U riferimento criti
co che il • magistrato rivolge 
al livello di professionalità 
del nostro intervento sul caso. 
Fiat-Valle dell'Ufita. Lo com
prendiamo come polemica nei 
nostri '.confronti, poiché nel-: 
l'inchiesta deli'« Unità » veni
vano espressi alcuni dubbi sul 
grado di comprensione e di' 
adeguatezza. della magistra: 

• tura arianese-rispetto ài pro
fondi è ràpidissimi fenomeni 
sociali che stanno cambiando 
il volto di quella zona, intro
ducendo nuove e complesse 
problematiche, anche giuridi
che, in una realtà che mai 
prima te aveva conosciute. , 

E non c'è dubbio che la no
stra inchiesta, ha avuto • il 
inerito di aver posto il pro
blema, che esiste, di averlo 
messo al centro del dibattito 

• politico e culturale in quella 
zona. Cerne le polemiche che 
ha suscitato, 'e la. stessa let
tera del dottor Adami, stan
no a dimostrare.. • . «V: • ;r: 

ESTATE A NAPOLI 
TEATRO TENDA ' 
- Ore 20.30: e Gawendi i , spet-

" • tacolo di balletti e canti folklo-
ristici delPEst. Ingresso gratuito. 

LABORATORIO SULL'EDUCAZIO
NE MUSICALE 
Nell'ambito di e Estate • N*-

- . poli » da! 16 al 31 luglio: Labo
ratorio sul problema dell'educa-

. zìone musicale di base, organiz
sato dalla scuola popolare di 

? " musica di Montesanto. Incontri 
' q u o t i d i a n i (18-20) nella Svia 
\ -'- Principe di Napoli. 

LUGLIO MUSICALE 
'MASCHIO ANGIOINO 

Ore 2 1 : Concerto dell'orchestra: 
« Sinfonietta » 

TEATRI 
POLITEAMA 
-v Ore 21 Festival della Canzoni 

- Napoletana. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
AMBASCIATO*! (Via Criapt, 33 

- Tel. M3.12B) 
"N issan , con M. Monroe - S 
MAXIMUM ima A. Grecasti. 19 

Te*. M3 .114) 
:-. La faga « i n panni l i , con B. 

- Davis - DR 

MICRO (Via del Chiostre • Tal. 
320.870) -j 
Chiusura estiva 

NO RINO SPAZIO . 
; (Ore 18-22.30) 

• Poi, con J. Houstman - DR 
R I T I D'ESSAI (Te*. 218^10) :-

Chiusura estiva 
CORSO (Carso MarWIa—la • Te

lefono 3M.S11) 
• Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AB ADIR (Via PalsMIe 

Tel. 377.0S7) 
Chiusura «stiva --."•-

ACACIA (Tel. 370371) 
Chiusura estiva 

ALCTONE (Via 
Tei. 40«w375) 

. Tatto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso e che non avete 
•sai osato chiedere, con W. Al
ien - C (VM 18) 

ARISTON (Tea. 377.352) 
E ora osato a • cape, con B. 

. Reynolds - S (VM 14) 

ARLECCHINO (Tei. 418.7311 
" Chiusura estiva 
AUCUSTEO (Piana Dos* CAo-

sta Tel. 415J81) 
" Miaacda «a sai auBaréo al éoK 

lari - A 

VI SEGNALIAMO 
• « V ig i la te spedate » (America) 

Ks^vy'' ^ 

I programmi 
di Napoli 58 

^RE 1«: Film; 17^0: OH altri - Emargkiaiione, a cura 
di Francesco Lombardi; 18: Ultime notizie; 18,10: Film 

* (1, tempo); 18,50: Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 
19^0: Era ieri, replica; 20,15: TO-sera; 20,45: Film; 22,30: 

c Playtlme; 22,45: TO-sera (replica). 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
TeL 418.134) 
Chiusura estiva . r - . • 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele» 
fooo 288^79) i . 
Chiusure - estiva 

EMPIRE (Via P. Gioreani - Tesa
tone 881.800) 

MAMMA (Via C Peerto, 48 • 
TeL 418388) 
I l pirata, con J. Garland - M 

HLANGIERI (Via Filiali n i . 4 • 
TeL 417.437) 
A enjafcsno piace caMo, con M. 
Noci • C 

FIORENTINI (Via R. SMce», • • 
TeL 31o\483) 

:' Chiusure estiva 
METROPOUTAN (Via CMai» • 

TeL 41e\889) 
. Padrino parte seconda, con AI 

Pacino - DR 
PLAZA (Vie Kerboker, 2 - Tot». 

•oao 370319) 
; Oeanfo rompe aafa noafie, con 

A. Girardot - 5 
ROXT (TeL 343.149) 

Maofcro, con L Bava - H 
SANTA LUCIA (Via * . Loesa, 88 

TeL 415372) 
Chiusura estiva 

TITANUS (Corso Novara, 3? • To» 
lefoao 288.123) 
Pofn# atrikv . . . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie Ai 
• no 819323) 

I 3 aWsperaiioao «rate, con 
' B. Lee - A 
ALLE GINESTRE (Plana Sao W 

tale TeL 818303) 
Riposo ' -

«ORlAnO (Tel. 313.08S) 
Pota di mesanotte, con B. Da
vis - DR 

AMEDEO (Vis Matracci, 89 • 
TeL 880.288) 

- Fot, con J. Houscman - DR 
AMftKlCA (Via filo AeeeHe*, 2 • 

TeL 248382) 
Violiate spedale, con D. HoH-
man - DR (VM 14) 

ARCOBALENO ( la i . 177383) 
U pomo liaaean 

ARGO ivw A. Poerlo, 8 • Teta> 
324.784) 

ASTHA (lei. 288.470) 

AVION (Viete «Oti 
TeL 7 4 1 3 1 3 4 ) 
L'oseae «alla ptstala Coro, con 

' C. Mohner - A 
AXAL8A (Via 

819.380) 
3 3 . Tata. 

^ L l . ^ . . _ 

BELLINI (Via Conte 41 Raso, 16 
Tel 341322) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Barata!, 113 • Te» 
fono 377.109) -;"-; "••-'• 
Chiusura estive ". 

CASANOVA (Corso 
. TeL 200341) 

Loveiy sexaet bear ~ 
CORALLO (Plana Ci. B. Vko 
. TeL 444380) 

U 
DIANA (Via 

foao 377327) 
Oao la sseao, con A> Celentano-

- E. Montcsano * SA 
EDEN (Via 6 . 

tono 332.774) 
Corpi t m i l l 

EUROPA (Vie 
. Tel. 293323) . 

- Chhnuna estiva' 
GLORIA « A » CVta 
- TeL 291380) 

Teso. 

49 . 
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GLORIA « 8 » (T*L 291 JOB) 
Chiosura estiva 

LUX (Via Recohara, 7 • Telai. 
414323) ^ 
Lai eWftlartWM «BBIBÌ t m l l BVBVIISMTV* 

con E. Fenech - C (VM 14) 
MIGNON (Via Branaii Otta • 

TeL 324.893) 
Sexy faatasy 

TRIPOLI ( le i . 7B43S33) 
Uasao 4a asanhapleoe, con D. 
Hoffmenn - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLi (TeL 889344) 

Non pervenuto 
LA PERLA l ie i . 780.17.12) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Va» Mietala! . ' 24 

Tel. 7523442) 

CINEMA MATERDEI (Calata Feo-
teaoRe, 2) ! 
Reck'e Rati • ' - • • • - . 

•MODERNISSIMO (Via Ossero 
TeL 318.882) -^ 

Wynteros • A (VM 14) 
PIBRROI (Via Pwjiiaiiaia 

fot TS 87302) 

POSitUPO (Vie 
Tel. 7834.741) . 
Chiusura estiva • 

QOJADRlMMLtO (VM 
TOL 810928) 

D. Jones • C 
VALENTINO (TeL 7 0 7 3 0 3 0 ) 

Riposo • 
(Via PliilistR» B 4 Ta-

377337) 

In riunioni consiliari sabato • lunedì 

di sinistra 
•l'•'•'}': -'• ;V^a ........ 

e a S. Anastasia 
La prima è sostenuta da una maggioran
za Pci-Psi, l'altra da Pei, Psi, Pscji, Prì 

Per la prima volta nell'Iso
la d'Ischia è stata eletta una 

- giunta comunale di sinistra. 
L'avvenimento si è avuto a 
Barano dove : la ? nuova am-
mlnistraaióne è sostenuta da 
una maggioranza di undici 

' consiglieri su venti: nove del 
partito socialista e due : del 

, partito . comunista. AU'oppo-
• sizione rimane la i>c (7 con-
: slglleri) ' e uha lista civica 
òhe ha ottenuto dué-cohsl-
;glieri. ,•''•/,.•••;,:.;.•-;;;-• ;:':.' • 

La decisione, maturata nal-
le scorse settimane, è stata 
sancita • nella r riunione del 
consiglio comunale di saba
to sera che ha eletto prima 
il sindaco,, il socialista Giu
seppe Gaudioso' e quindi i 
sei assessore dei : quali due 
supplenti. ,.-.>i;'-'.\. \ \.:'.^'.;.x.: 

Gli assessori effettivi sono 
il comunista Franco Lombar
di ed I socialisti Benito Buo
no, Emiddio Buono e.Aniei-
lo Manco. Gli assessori sup
plenti sono Enzo. Napoleone 
e Franco di Costanzo, en
trambi socialisti. < -~n.-.'.' 
• Sulle linee del programma 
che l'amministrazione si im
pegnerà a realizzare, i due 
partiti della maggioranza in
tendono avviare un ampio 
dibattito tra gli abitanti per 
avere quanti più contributi e 
consensi alla formazione del-
le decisioni. ; J>-^.:- - J -. ' : 

. Per questo uno del primi 
adempimenti previsti è quel
lo dèi consigli delle sei fra
zioni eli Barano (sede muni
cipale), Buonopame, Testac
elo, < Piedimonte, Piàiano, è 
VàtoHere. - ; - - - : - ? ; ^ ; - • ;- •[??• 
": Una giunta, di sinistra è 
stata eletta anche a S. Ana
stasia, popoloso centro alle 
falde del Monte Somma. Lu
nedì sera alla 'sua prima riu
nione il nuòvo consigliò' elet
to 1*8 giugno ha. proceduto 
alla elezione del sindaco e 
degli assessori. x-.;- - -

Sindaco è il socialdemocra
tico Giuseppe Pane, commer
ciante di stoffe, persona aper
ta e molto nota localmente, 
chejia^òttenuto i voti dei 17 
consiglieri del PSI, P3E>i e 
PRI. I dodici consiglieri del
la DC non nanno votato con
tro, ma hanno fatto convèr
gere i propri voti sul nome 
del proprio candidato ; Anto
nio Manno. :L^?y^vj. 
• •••A formare la giunta sono 
stati eletti Michèle Paone, 
comunista; operàio deiTENEL 
Carmine Esposito, socialista, 
medico; Natale Capuano, del 
PSDI, commerciante e Ciro 
Esposito, anche lui del PSDIZ 
geometra. ;- ':•-' :-̂ -". ''-•-:-:,• ,v. i. 
~I.due assessori supplenti 
sono Gennaro Di Mauro mè
dico è Giuseppe Gangiano 
commerciante, entrambi re
pubblicani. La nuova ammi
nistrazione ha espresso l'in
tenzione di mettersi subito 
al lavoro per affrontare i mol
ti ed urgenti problemi della 
comunità. . i . : -

Dopo l'alt del pretore 

Il Comune 
dilTorre M: 

noti 

Comincia il campeggio - proposto delia Fgci al Vesuvio 

sonoi A 
i r . - . » ' *'.•;•••!•••/ 

a dover pulire le spiagge 
Il Comune non utilizza i netturbini per questo lavoro - Invito dei 
comunisti a mandare cartoline di protesta agli amministratori 

sarà 
'.Nonostante l'intervento del 
pretore Pentagallò, che gio
vedì scorso h a ; inviato co
municazioni giudiziarie a tut
ti i 17 consiglieri" comunali 
comunisti e socialisti di Tor-
re Annunziata, il consiglio 
della città vesuviana si riu
nirà di nuovo martedì pros
simo per- definire ravvia
mento di 406 disoccupati ai" 
cinque progètti collegati al
la legge 285, che appunto 
hanno motivato la mòssa del 
magistrato. > ? ' . ^ : 

.'••<•'I 17 consiglieri che sosten
gono. la giunta di sinistra 
a Torre Annunziata, il 31 
marzo scorso avevano vota
to approvandola, la delibe
ra con la ,quale <• il Comune 
concede ad. alcune, cooperati
ve là gestione dèi progètti 
che riguardano assistenza 
scolastica, beni culturali, po
lizia ••- urbana "-e : interventi 
igienico sanitari, -n^,-;:x

:.••--,.••-•:. 
; Secondo il pretóre ' Penta-; 
gallo il fatto che i progetti 
siano stati affidati a coope
rative, costituirebbe un abuso 
di potere da parte del sinda
co, il socialista Antonio Vi
tiello, e dei- consiglieri della 
maggioranza di sinistra, in 
quanto tali cooperative : al 
momento .dell'approvazione 
della delibera noti, erano sta
te ancora costituite. »,;v?-

Gli argomenti con cui il 
Comune ribatte alle tesi. del 
magistrato, appaiono fonda
ti e documentabili. In parti
colare viene richiamata la 
circolare del ministero "del 
Lavoro la quale chiarisce sen
za possibilità di equivoci che 
i Comuni possonoitEfidarè 
la gestione dei progetti a 
cooperative anche se queste 
sono ancóra in fase di co
stituzione. ^ •. ...•::.-. .V*•!.--:; :.v. 

• . D'altra parte, -fanno rile
vate i consiglieri di sinistra 
a torre Annunziata, la - deli
bera che il pretore " contèsta, 
nel frattempo è stata ritenu
ta valida dalla giunta e dal 
consiglio regionale, dal co
mitato di controllò e dal com
missario di governò. Non vi 
è dubbiò che vi siano argo
ménti tali da far- apparire 
quanto - meno singolare..' là 
iniziativa del pretore...-: '•'•>-. ; 

In ogni caso l'amministra
zione comunale di Torre An
nunziata, convinta di ope
rare in piena legalità, ritie
ne di dover varare l'inizio 
dei progetti senza perdite di 
tempo ' perché il problema 
della disoccupazione \ nella 
città è tra i più gravi e crea 
forti tensioni . . v". 

^ «Pulizia del mare e delle 
spiagge significa .più .turi
smo » all'insegna * di «.questa 
•paròla d'ordine decine di gio
vani comunisti di Lacco Ame-

; nò hanno cominciato da una 
settimana a-pulire le spiagge 
della località ischitana. v " 

|> Hanno iniziato doménica. Si 
• sono armati di pochi strumen

ti e di tanta buona volontà 
e-Hanno reso la spiaggia an
tistante il pontile di Lacco 
pulita come da tempo i turi^ 
sti é i residenti ischìtani non 
vedevano. Martedì è stata la 
volta!della spiaggia di fronte 
la chièsa'della Madonna della 
Grazia. - f ?:•?*•;•;. C^;&™:A ri-
: E' naturalmente un gesto 
simbolico anche se i risultati 
si sono visti — dicono i com
pagni della FGCI — è basta
to — infatti —"che pochi gio1 

; vani si mettessero a racco
gliere le cartacce o le botti-
gliettè'delle bibite perchè le 
spiagge ~ avessero r un ; altro 
aspetto ». fv ;-;; \;. ^x^.--'.'^:'l\ 

'•• Se n'è accorto anche il sin
daco democristiano del Comu; 
ne il quale ha risposto alla 
lettera -inviatagli dai giovani 
(ih cui chiedevano appunto ìa 
pulizia delle spiagge) elogian
doli molto ma in concreto pro
méttendo poco, r " s.i'-•;v: -^v'; • 

«Ci ha detto infatti -^ spiega
no i compagni — che il Co
mune non • poteva assumere 

• altro personale per la ; puli
zia del Utòraie e che anche 
quello che c'era non poteva 
essere utilizzato per questo la
voro; essendo, stato impegnato 
su altri problemi.». La rispo--
sta è singolare. Quali altri 
problemi dovrebbero ..infatti 
affrontare i netturbini comu
nali in un luogo di villeggia-

Polemiche v 
«Quella ^ 
mostra non • 
mi piace» -

• Molte polemiche sono 
sorte intorno alla'manife-
stazkme «arte che tnizierà 
il giorno lì netta restau
rata Casina dei fiori or
ganizsata agalla Promotrice 
Salvator Uosa, n nostro 
critico d'arte Maria Jtoc-
casatva si è dimessa da un 

' centro organizzatore non 
condividendo i criteri in-

- formativi.a cui si è ispi
rata ta rassegna e non 
avendo ta possibilità di di
scuterti dal momento che 
ogni cosa era stata dispo
sta e decisa. 

— Che ne pensi di que
sta manifestazione? - ', 

«Devo premettere che ne 
so molto poco perché la cosa 
è sorta senza, un'adeguata 
preparazione, cioè, senza una 
discussione metodologica sui 
criteri estetici e culturali che 
si Toterano affermare oggi; 
non è stata, quindi, la con
seguenza di un dibattito fra 
le forze operanti delle arti 
visive napoletane • neppure, 
mi pare, di una discussione 
in sede crìtica, tra critici, 
quelli che valgono cioè, e 
che sono effettivamente le
gati allo stadio dell'arte na
poletana; voglio dire Menna. 
Crispolti. Trìmarco, Corbi, il 
critico dell'Unità. 

«In complesso, della mani
festazione se ne sa ben poco; 
ed è grave, perché la cosa do
vrebbe segnare, almeno pre
sumo, l'inizio di una praati 
nella quale dovrebbero Tata
re i veri contributi di tutte 
le persone di cultura e degli 
artisti napoletani In partico
lare». 

— Sai almeno che la 
manifestazione t stata vo
luta dalia Promotrìce? 

«Io ho ricevuto tempo fa 
un Invito a partecipare a una 
mostra di cui l'unica creden
ziale- era raporwentata sai 
nome di tre, dico tre, artisti. 

perplessità, perché non si or
ganizza Tina mostra avanzan
do come unica garanzia il 
nome di tré artisti, che, per 
celebri e rispettabili che sia
no, non rappresentano, né 
presumono di rappresentare 
la complebsità é la proble-. 
maticità di tutti gli opera
tori delle, arti visive a Napo
li, né sostituiscono II pro
gramma complessivo che, si 
presume, voglia realizzare la 
Salvatore Rosa. 
- « n presidente della Fon

dazione, Vanxvseguèndolé òr
me dei dirigenti, lontane e 
recenti del sodalizio, si è la
sciato guidare nell'azione, da 
una concezione familiaristìca, 
cioè ha dato per scontato 
una certa linearità dei pro
positi e dei programmi degli 
artisti che invece, tutti san
no. sono al contrario rapporti 
polemici, se non di 'ostilità 
preconcetta . verso tutte le 
manifestazioni unitarie. Io ne 
so qualcosa, in seguito alla 
mostra da me organizzata 
nel 1972 sulla giovane arte 
napoletana. Nonostante la 
premessa chiarissima elabo
rata nel programma, sorsero 
ugualmente sospetti e attac
chi inaspettati. 

« La mostra che si vuole 
organizzare, mancando di un 
piano e di un programma, 
sembra (mi auguro di no) la 
più adatta a suscitare malu
mori e sospetti. Ed è strano 
che la Salvator Rosa non si 
sia informata preventivamen
te presso chi ha avuto espe
rienza in questo campo diffi
cile e pieno di incognite. 

«E* piuttosto sintomatico 
che nel programma della Sal
vatore Rosa si parli di un 

Ciò dato all'Iniziativa appoggi 
d a l ] * » Soprintendenza ai Beni 
storici e artistici. Tutti san
no, infatti, l'ondata di ripro
vazione che hanno suscitato 
le mostre a Villa PlgaatelU, 
protesta che in parte io ho 
condiviso, in quanto le varie 
manifestazioni, più che inizia
tive pubbliche, erano chiara
mente un fatto di mercato, 
se non clientelare». 

— Protette ce ne sono 
anche oggi, e te contesta
zioni dega artisti che non 

. : di scelta e di allestimènto 
- insorto massicce. 'r'.'J: -.'••'-;!''' 
•-' «Se i dissensi sono deter
minati, nella mostra, dalla 
presenza di tutte le correnti 
artistiche, sia ~ tradizionali 
che avanguardistiche sul pia-, 
no della esemplificazione cri
tica esatta e opportuna, cioè 
sul . piano qualitativo delle 
òpere, 11 dissenso è sbagliato. 
Ma se riguarda l'accettazio
ne acritica di qualsiasi ma
nifestazione dilettantistica. 
oppure ' formalmente aderen
te. aSe varie scuole di ten
denze o di gustò, allora è 
giustificata ». 
: : — Però, per dare vita a 

. questa manifestazione di 
cui, mi pare, tu sottolinei 

. Tapprossimazione metodo-
\ logica del criterio ispira-

tare, la Casina dei fiori è 
. stata restaurata, e questo 

è un fatto positivo, che ha, 
'-'...in'un primo momento, be

ne impressionato quasi 
tutti gli artisti napoletani. 

«Certo, è un fatto positi
vo ogni recupero di spazi ed 
ambienti destinati alla cul
tura e all'arte. Ma non so 
fino a che punto il restauro 
della Casina dei fiori sìa ta
le da-rendere permanente la 
sua utilizzazione. Dipende 
dall'entità degli stanziamenti 
della Regione. Se questo stan
ziamento è all'altezza di un 
rifacimento totale dell'opera 
architettonica, sìa benvenu
to. Ma se questo stanziamen
to ha solo valore tempora
neo, le mie riserve diventano 
più serie, perché nella situa
zione attuale non si possono 
buttare all'aria delle cifre 
notevoli per affrontare mani
festazioni destinate ad un bre
ve periodo della vita artisti
ca della citta, senza offrire 
un'effettiva funzionalità, e 
quindi senza un contributo 
effettivo alla conoscenza, o 
se volete, alla tnuformazkme 
del gusto. 

; «La Regione e gii altri èn
ti cittadini. Ivi compreso 11 
Banco dir Napoli e le asso-
ciazkmi culturali, che pure 
esistono a Napoli, mi pare, 
dovrebbero • risolvere il pro
blema annoso di una galleria 

tura se non quelli che riguar
dano le condizioni igieniche 
del mare e delle spiagge? ; 
- I giovani quindi sono rima
sti del ttittb insoddisfatti del
le risposte che il primo citta
dino del paese ha loro dato e 
hanno pensato bene di coin
volgere in 'questa? polemica 
tutti i villeggianti : e i resi-
denti, cioè di coloro i quali 
usufruiscono del mare e delle 
spiagge.. Hanno così invitato 
i cittadini a spedire agli am
ministratori comunali • decine 
di : cartoline in, cui chiedono 
che agiscano per pulire il ma
re e la spiaggia. **•-':•'•-•. jp"; 

&' L'operazione — pulizia con- ' 
dotta dalla FGCI isolana è 
affiancata in questi giorni dal
l'altra: grande iniziativa che 
i giovani comunisti napoleta
ni hanno lanciato contro il de
grado e l'abbandono della: zo
na vesuviana. Si tratta — co
me abbiamo già scritto —-del 
campeggio .al Vesuvio propo
sto dàU'orgaiuzzazione giova1 

nile ma accolta con entusia
smo anche da giovani di ispi
razione diversa. -. /-•-:•:.:• 
::." ti campéggio parte domani 
e si conclude domenica. La 
partenza è prevista alle ore 
9 dalla stazione della circum
vesuviana di Ercolano. Ma ài 
ritardatari sonò concessi ah : 

che altri ; pullman: alle ore 
10, alle ÌÌ è alle 12. Tutti i 
giorni d'altronde ci sono pull
man dT. autolinee, il, numero. 
5, che partono a questo ora- I 

rio: 9.20, 13 e 17. Là linea 
del 5 arriva fino al ristorante . 
« La Siesta ». : ^ ; >>c ' • ^ - \ v 
? Domani il programma pre
vede la sistemazione dei gio
vani nel campeggio. Alle17.30 
artigiani dei comuni della zo
na esporranno sfrumenti del 
lavoro contadino e ci sarà lo 
assaggio dei prodotti agricoli 
della zona; alle 21 i gruppi ~ 
popolari animeranno la sera- : 
ta con canti é- danze contadi- " 
ne> L'iniziativa dei giovani co
munisti intende non solo atti
rare l'attenzione sul grave 
processo di degradazione a. 
cui è costretta l'intera zona -
ma. anche discùtere perché 
non.si intenda l'ecologia co
me semplice difesa' dell'esi
stente, ma cóme lòtta per una : ;-
diversa qualità della vita. . 
'. % « L'intera zona vesuviana — 
scrivono i : giovani ' comunisti " 
nella;.proposta' di campéggio \ 
— è";da anni esposta ad un ; 
'grave„ procèsso di degradazio
ne: speculazione e congestio
ne edilizia, abbandono del pa- . 
trimonìo archeològico e natu
rale, disequilibrio'ecologico ed 
usò distorto delle risorse. So
no queste le conseguenze, di ,; 
uno sviluppò caotico imposto 
dalla mancanza di ogni seria ; 
politica di' programmatone ». 

In definitiva, dicono i gio
vani ' comunisti, discùtiamone '" 
ma contemporaneamente di
vertiamoci. ••-..••:-•' i v £ v . 

INIZIATIVE ELLISSE 1979/80 
3 OTTOBRE «1979 
ANGELO MAJORANA V 
24 OTTOBRE 1979 -
VINCENZO PEZZELLA 
7 NOVEMBRE 1979 
ERNESTO yOLPE '• ' : 

v 21 NOVEMBRE 1979 -. 
ANNALISA LATELLA .j ' r 

- 23 NOVEMBRE 1979 
; VINCENZO SORRENTINO 
. 2 0 DICEMBRE 197» v 

POESIA VISIVA • . . 
; 7 GENNAIO 1»»0 

FRANCO PALMIERI . ' f ' ' - . . 
-=• 16 GENNAIO 19S0 

FIORITO DE MARTINO St C 
'• 17 GENNAIO ISSO 

DANTE MANCHISI • > - > - f >-..' 
. 6 FEBBRAIO 1980 

PITTURA NUOVA CALABRIA ' 
:.20 FEBBRAIO^ 19S0 
ALESSANDRO' SODANO, 

. 2 7 FEBBRAIO 19S0 
RITA RAVELLI - GIORGIO FERRARI 

.' 19 MARZ0.19SB 
I P A T R I Z I A TEscò ^;i;>v':v ?V ' ' : 

2C MARZO ISSO 
SAVERIO ROTUNDO 
24 APRILE ISSO 
ANTONIETTA DE LILLO -, 
30 APRILE 1980 
ATTIVISSIMO GIUSEPPE . I 
14 M A G G I O i s e e ^ - :i.*..*.:! 
CARLA GUIDI 

' 16 MAGGIO ISSO 
ASCENDENTE E DISCENDENTE 

; 2B MAGGIO ISSO . . 
ANTONIO CARRARO 
30 MAGGIO ISSO 
ESOTERICO" ESSOTERICO • 
11 GIUGNO ISSO 
FRANCESCA TROMBI, LORENZO BORRA 
18 GIUGNO 19*0 
IL TRUCIOLO 
20 GIUGNO IBfe 
LANDOLFI ANTONIO PETRONE 
3 LUGLIO ISSO 
STUDENTI - ARCHITETTI 

•CERAMICA . ; - ' Ù ^ ; 

: SPAZIO LIBERO ,^y. 

ARTIGIANATO CUOIO 

ARTIG, SU STOFFA 

FUMETTO ; '-; 

EDIZIONI 

FOTOl . 

SPAZIO LIBERO -

PITTURA V^ ^ , V -

SPAZIO LIBERO . 

FOTO 

ARTIGIAN. VETRI ' 

;FOTO^;.>^V-•••'-.' t -\ 

ARTIGIAN. FERRO 

FOTO . •"...... J 

PITTURA J. .^;? I v 

CERAMICA 

PITTURA 

PITTURA " 

CREATIVITÀ' DONNA 

ARTIGIANATO CUONf 

ARTIGIANATO LEGNI 

SPAZIO LIBERO 

DIBATTITO 

Il privato nel sociale 
Ma la scatta dcIl'ElliMC su 

questo terreno non data da 
Ieri. 

Cominciò con le prime seerì-
mentaaioni per creare un pon
te. e ridurre le distanze tra 
l'artìi'«nato, il design e la 
distribuzione. 

Un salto deciso, comunque, 
lo ha compiuto nel 1978, quan
do ha destinato una parte dei 
locali di piazza Vittoria a ini
ziative rivolte a giovani attivi 
in vari ambiti cultural?: dalla 
fotografi* alla grafica, dalia pit
tura all'artigianato. Contempo
raneamente l'EinvM he awieta 
tfperienx* editoriali con la 
pubMteaxlon* di riviste che 
proseguono un discorso stimo

lante e riuniscono gruppi di 
intellettuali. C'orano stati nel 

- frattempo, il conVegno su 
« Architettura in ~ Europa tra 
gli anni venti e quaranta '» • . 

- quello su e I centri storie] .tra 
; conflitto e crisi: il ceso Napel

li.». che ripropose agli enti lo
cali il tema della riapproprìa-
zione produttiva dei centri 
storici. 

Cercando sempre un suo equi
librio, l'Ellisse intende conti-' 
nuare a muoversi su questa 
strada, con l'obiettivo dichia
rato dì ridurre le separatezze, 
anche quelle che persistono tra) 
le istituzioni e gli *P*ri dlspe-

- niWii; di crear* nuove occasioni 
di incontri • di confronti. 

PIAXZA VITTORIA 7» 
TIL. 41SSBB 

„ NAPOLI 

VIA CARBUCCI S I 
T U . 4171M 
NAPOLI 


